

Quotidiano /.Anno LIV / N. 199 ) 


t ». v rt v 


Bisaglia alla Camera 
tenta di ridimensionare 

la crisi IRI ed ENI 

' . . .......... . . .. .. * - » • * • • 

_ —— A pag. 2 - 


^ 1 Mn ’^y 


? v* '-V 

\ / :* 





% 



i 5 v*' t * '-.A 

. ; f f V. V... 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. ; ; * Giovedì 28 luglio 1977 / L 200 

v- r.' T .-'i c> *'• v'.-. •< <?. . v.' \ -• ■ '• .■ 


Tra Libia ed Egitto ; 
una tregua 

«col dito sul grilletto » 

- • «*• ' «-■’ v tri.--' ■/ - •>« •••••' 

- In ultima - -.--- 




. t..k , iP 


Alio vigilia del consiglio noiìonoi» La seconda giornata della visita di Andreotti a Washington 
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tne cosa 
si sta 

. .* ' ? t . 

agitando 
nella DC 


Nel segno di un maggior realismo 
le relazioni tra l’Italia e gli USA 


Impegno americano per contribuire alla realizzazione del programma nucleare - Note fiduciose 
Reazioni all'accordo e travagli reali — La sulle prospettive di ripresa della nostra economia - La stampa americana sottolinea come l’accor- 
polemica sui turni elettorali amministrativi do raggiunto fra i partiti democratici possa «far uscire l’Italia dal caos economico e politico» 


ROMA — C’è subbuglio nella 
Democrazia cristiana. Dopo 
lunghi mesi di sorda incuba¬ 
zione, le schermaglie polemi¬ 
che cominciano ad uscire fuo¬ 
ri dai confini degli ambien¬ 
ti del partito; e in parecchi 
casi si sta cercando di rimet¬ 
tere in funzione le articola¬ 
zioni — per lo più anchilosale 
— delle vecchie correnti. 

‘ Alla vigilia del prossimo 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano, che dovrebbe aprirsi 
sabato mattina con una rela¬ 
zione di Zaccagnini, non è 
diffìcile cogliere nell’aria que¬ 
sto sintomo di novità Si tor¬ 
na forse, come qualcuno ha 
detto, al classico duello Mo- 
ro-Fanfani? Lo schema della 
rigida personalizzazione della 
« bipolarità » democristiana ha 
avuto certamente una sua ra¬ 
gion d’essere nella realtà del 
periodo che va dal 1959-60 
fino al 20 giugno 1976, ma è 
dubbio che possa fornire la 
chiave migliore per spiegare 
ciò che sta accadendo adesso. 
Del resto, i vecchi gruppi e 
schieramenti interni appaiono 
scompaginati, e già largamen¬ 
te rimescolati o in via di ri¬ 
mescolamento: prova ne sia 
che l’attuale fase politica ò 
« gestita » da uomini come 
Moro, Zaccagnini e Andreotti, 
i quali non appoggiano certo 
la propria autorità su di un 
piedistallo di corrente. . 

Nel subbuglio democristia¬ 
no, che solo ora comincia a 
manifestarsi alla luce del so¬ 
le, giocano due - fattori facil¬ 
mente riconoscibili: 1) la rea¬ 
zione, talvolta a bruta », al¬ 
l’accordo tra i parliti costitu¬ 
zionali (si pensi alle resisten¬ 
ze di tipo ccnlralislico o ad¬ 
dirittura castale alla 382, o al 
« classismo » esasperato dei 
voto sull’equo canone) ; 2) il 
travaglio reale di forze che 

: ora debbono muoversi, volenti 

j o nolenti, su di un terreno 

< molto diverso da quello del 
passato, senza più la garan¬ 
zia di maggioranze precosti- 

, tuite, e quando sono cambiale 
tante, tante cose, dal punto 
di vista della presenza del par¬ 
tito nella società e nello Sta¬ 
to. L’accordo a sei non spe¬ 
gno sicuramente la dialettica 
politica, come avevano senten¬ 
ziato alcuni politologi fretto¬ 
losi. Questa dialettica è anzi 
piu viva e reale che mai. Cer¬ 
to, essa cambia. L’intesa com¬ 
porla consensi più larghi e con¬ 
vinti, ma anche opposizioni 
accanile. E la nuova situa- 

■ zione spinge tutte le forze in 
campo a misurarsi con proble¬ 
mi inediti e ad assumersi del¬ 
le responsabilità: la parlila in 
corso è da questo punto di 
vista certamente assai più im- 

■ pegnativa di una tradizionale 
guerricciola di corrente, - la 
quale poteva magari essere 

. tranquillamente portata al 
massimo dell’esasperazione (e 
del frastuono), dato che tutti 
i contendenti erano sicuri di 
poter fruire, in ogni caso, del¬ 
la rete di protezione del mo¬ 
nopolio del potere detenuto 
dal partilo de. 


In sostanza, è l’accordo tra 
i parliti costituzionali che sta 
- provocando le prime reazioni 
all’interno della DC. Vi è chi 
— come Fanfani — si è schie¬ 
rato decisamente contro le 
scelte che hanno portato a 
questo sbocco, e che perciò ne 
nega tutti i presupposti: cioè 
il rifiuto delle elezioni poli¬ 
tiche anticipate e il riconosci¬ 
mento dell’esigenza di non 
spingere all’opposizione nessu¬ 
na delle grandi componenti 
della nostra vita politica (né 
la DC, quindi, né il PCI). Vi 
è chi bersaglia soprattutto la 
segreteria Zaccagnini — è il 
caso di Donat Cattin — e chi, 
infine, come certi ambienti do- 
rotei o ex dorotei. si sforza 
di esercitare su tutta l’area 
delle questioni che vengono 
affrontate un’azione frenante. 
Il magma delle posizioni e 
degli stati d’animo è molto 
composito. Le resistenze al¬ 
l’accordo e i tentativi di con¬ 
dizionamento della nuova fase 
sono molti. Ma non si può 
dire che esista già uno schie¬ 
ramento consolidato, che il 
a cartello dei no » sia del tut¬ 
to formato. E non è sicuro 
che tutti i malcontenti o gli 
inquieti vogliano (almeno 
ora) proprio - questo sblocco. 

D’altra parte, quale altra 
strada viene prospettata in 
alternativa alla linea dell’ac¬ 
cordo? Nessuna, se non quella 
di una nuova scadenza eletto¬ 
rale anticipata. Ecco anche 
perché qualche oppositore del¬ 
l’accordo a sei sta smorzando 
i toni della polemica, proprio 
alla vigilia del CN democri¬ 
stiano. Si dice che i gruppi 
che fanno la fronda siano de¬ 
cisi a rinviare Io scontro alla 
ripresa autunnale. Anche ieri, 
Zaccagnini ha cercato dì inse¬ 
rirsi nella discussione che si 
è aperta nella DC per difen¬ 
dere la lìnea della segrete¬ 
ria e per lanciare nn appel¬ 
lo all’unità del partito nella 
nuova fase che si è aperta 
con gli accordi di Montecito¬ 
rio. E’ tuttavia dubbio che 
un appello del genere possa 
bastare, senza che vi sia un’ 
azione coerente per la difesa 
e l’attuazione degli impegni 
presi con gli altri partiti. In¬ 
certezze e contraddizioni sono 
destinate non a vìncere, ma 
semmai ad alimentare le re¬ 
sistenze. 

Nella discussione tra i de 
si c inserito in questi giorni 
anche un aspetto paradossale, 
che è impossibile non rileva¬ 
re. Si tratta della disputa sul¬ 
la opportunità o meno dì te¬ 
nere a novembre le elezioni 
parziali in programma. La DC 
è divisa. E qualcuno ha cer¬ 
cato di giocare con spregiudi¬ 
catezza in mezzo alle divisio¬ 
ni, per scopi non sempre chia¬ 
ri. Il lato paradossale della 
vicenda sta nel fatto che è 
stala proprio la DC, qualche 
settimana fa, a prospettare la 
unificazione dei turni elei- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON - L’opinione 
generale viene riassunta dal 
Washington Post quando 
scrive che dalla visita di 
Andreotti, che si è conclusa 
ieri nella sua parte più rile¬ 
vante ma che avrà un’appen¬ 
dice oggi, non ci si doveva 
attendere nulla di « sensazio¬ 
nale » poiché non vi erano 
problemi urgenti da risolvere 
tra Italia e Stati Uniti. L’au¬ 
torevole quotidiano della ca¬ 
pitale aggiunge che i dirigen¬ 
ti americani hanno fondate 
speranze che la politica del 
presidente del Consiglio, ba¬ 
sata sull’accordo tra i sei 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le, di cui fa parte il «potente 
partito comunista ». farà u- 
scire l’Italia dal «caos eco¬ 
nomico e politico ». Il tono 
degli altri giornali è analogo. 

Il senso della visita dunque 
è questo. Da una parte la 
constatazione die tra Roma e 
Washington le relazioni sono 
buone e dall’altra la fiducia 
americana di una ripresa fa¬ 
vorita dall’accordo program¬ 


matico di cui l’onorevole 
Andreotti ha spiegato le ra¬ 
gioni e il contenuto. Chi si 
attendeva, perciò, il manife¬ 
starsi di inquietudini da par¬ 
te di Carter sulla situazione 
politica e parlamentare che 
si è creata in Italia è rimasto 
deluso. 

Tre fatti avvalorano questo 
giudizio, oltre l’atmosfera 
generale. Il primo è che, se¬ 
condo indiscrezioni di fonti 
autorevoli da noi raccolte, i 
funzionari ' americani incari¬ 
cati di stendere, assieme a 
un gruppo di diplomatici ita¬ 
liani. la dichiarazione comu¬ 
nale finale avrebbe voluto in¬ 
serirvi un passaggio che suo¬ 
nava ostilità nei confronti dei 
comunisti italiani, il rifiuto 
della delegazione italiana è 
stato immediatamente accolto 
dopo un intervento di Carter. 
Il secondo fatto è stato rive¬ 
lato dallo stesso presidente 
degli Stati Uniti in modo i- 
naspettato e divertente. Egli 
ha cominciato il suo brindisi 
al ricevimento di martedì se¬ 
ra alla Casa Bianca rilevando 
che poiché nè lui conosceva 


l'italiano nè Andreotti l’ingle- pegno a intervenire nelle for- Andreotti, nel corso di un 
se si era cominciato a parla- me adeguate per cercare di breve incontro con i giorna- 

re in spagnolo, lingua che aiutare l'Italia a uscire dal listi italiani nella mattinata 

tutti e due presumevano di tunnel della crisi sulla base di ieri, lo ha implicitamente 

conoscere. Ci si è subito a- del riconoscimento che molti riconosciuto quando ha tenu- 

corti però che mentre An- passi avanti sono stati com- to a sottolineare il significa- 

dreotti aveva creduto di piuti. Da questo ultimo pun- to del particolare calore con 

comprendere che Carter si to di vista, gli americani — il quale egli è stato ricevu- 

fosse impegnato a finanziare come rilevava martedì il Wall to qui. Se da parte america- 

diciotto centrali nucleari in Street Journal — sono assai na vi fossero state riserve 

Italia, Carter aveva a sua meno pessimisti del passato SU 1 ruolo che i comunisti han- 

volta creduto di comprendere sulla prospettiva delia ripre- no assunto nella vita politica 

che Andreotti si fosse impe- sa della nostra economia. Non e parlamentare italiana, le 


che Andreotti si fosse impe- sa della nostra economia. Noi 
gnato a mandare qui un cer- vi è. per ora, nulla di con 


no assunto nella vita politica 
e parlamentare italiana, le 
accoglienze sarebbero state 


to numero di comunisti ita- creto. Ma vi è un fatto da ovviamente assai. più sobrie 

liani per aiutarlo ad ammi- annotare. Tutta una campa- e l’atmosfera evidentemente 

nistrare meglio l’America. A gna politica e di stampa dì- meno calorosa. Andreotti in¬ 
questo punto, ha concluso retta a presentare un accor- vece ha ribadito nella sua 

Carter, abbiamo pensato che do con i comunisti come un conferenza stampa che ciò 

fosse meglio far ricorso agli fattore dirompente nelle re- {JjLJJu! 

interpreti. Questi primi due lazioni tra Italia e Stati Uni- talmente gli americani, al di 

fatU sono forse marginali ti. ha ricevuto una netta la delle formule parlamentar. 

Ma essi testimoniano la oro- smentita. La verità è. come e di governo, e la prospetti- 


Ma essi testimoniano la prò- smentita. La venta e. come 
fonda differenza che vi è og- da P at> te nostra è sempre sta¬ 
gi nell'atteggiamento ameri- }o detto, che se è vero che 
cano da una parte e nella 1 Italia ha bisogno delI Ame- 


realtà politica italiana dal¬ 
l’altra non solo rispetto al 
viaggio di De Gasperi tren- 


rica, altrettanto vero è che 
l’America ha bisogno dell’Ita¬ 
lia. Ed è questo, in defini- 


talmente gli americani, al di 
là delle formule parlamentari 
e di governo, è la prospetti¬ 
va di ripresa economica e di 
stabilità politica. Ad una no¬ 
stra precisa domanda, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha ri- 



GLI EDILI IN SCIOPERO 


Gli incontri a Tripoli 
della delegazione PCI 


TRIPOLI — La delegazione 
del PCI composta dall’on. 
Gian Carlo Pajetta. della Di¬ 
rezione, e della Segreteria, e 
dagli on. Giovanni Berlinguer 
del CC e vice responsabile 
della sezione culturale, ed An¬ 
tonio Rubbi, del CC e vice re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri, è stata ricevuta martedì 
dal primo ministro Jalloud e 
ha avuto ■ colloqui con una 
delegazione dell’Unione socia¬ 
lista araba di cui facevano 
parte Ahmed Shati, segretario 
per le questioni internaziona¬ 
li, Omar E1 Hambi segretario 
per rinformazione, Mohamed 


Abusetta vice segretario per 
le questioni internazionali. -, 

La delegazione del PCI ha 
anche avuto un colloquio con 
Ahmed Jalloud segretario ge¬ 
nerale dei sindacati, e ha 
poi incontrato l'ambasciatore 
italiano a Tripoli Marotta. 

I colloqui con gli esponenti 
libici si sono svolti in una at¬ 
mosfera cordiale. Da parte li¬ 
bica è stato sottolineato la 
gravità della situazione at¬ 
tuale e come essa vada col¬ 
legata all’azione delle forze 
imperialiste in tutta la regio¬ 
ne. Sono previsti altri incontri 
prima del rientro della dele¬ 
gazione in Italia. 


farmi fa cui abbiamo altra «va. che determina l’atteg- 

volta avuto l’opportunità di Sdento degli Stati Uniti, 

accennare ma anche rispetto 
a qualche mese fa. 

Il terzo fatto è in tal senso 

assai più rilevante. Nel testo poi 

della dichiarazione finale si 

legge, ad un certo punto, —— 

l’apprezzamento del presiden¬ 
te americano per l’attacca- # 

mento (dellTtaìla) alle isti- Mpj 

tuzioni democratiche»; del- |JP| HJPI ' 

l’Italia in generale, non «del ■ 

governo italiano » in partico- ^ . 

ìrche vuol dire ci sembra IIH |*|MV|| 
che tra le forze politiche del WB I IBI W I" 
nostro paese non si fanno 

più discriminazioni. Tutto ciò tt__ ’ • ‘ c 

non significa in alcun modo, UHa. ritWlOHe di o( 
è ovvio, che l’America di n Jnì TT pp 

Carter guardi con favore, ad SllZI “ e **ei LL.rr 

esempio, alla prospettiva di l’affitto per evitai 
un governo che comprenda 
anche il Partito comunista. 

Ma significa però che un cer- ROMA — Si profila un rinvio 
to « spirito di crociata » ap- a settembre per la legge sul- 


h i ji aomanaa, 11 pre- Un milione e mezzo di lavoratori edili e delle costruzioni ha 

salente del Consiglio ha rh scioperato ieri per una giusta soluzione del problema di¬ 
sposto affermando die ne l’equo canone, per il rilancio dell’edilizia e a sostegno delle 

Alberto Jacoviello vertenze aperte nei grandi gruppi del settore e per i contratti 

. integrativi provinciali. Alle manifestazioni (nella foto un 

(Segue : in penultima) particolare di quella di Roma) hanno partecipato anche folte 

delegazioni di lavoratori di altre categorie e del SUNIA. 
____ A PAGINA 6 


Per ricercare positive soluzioni sui punti di contrasto 

Si profila per l'equo canone 
un rinvio del dibattito a settembre 

Una riunione al Senato dei presidenti dei gruppi, presenti i ministri della Giu¬ 
stizia e dei LL.PP. - Necessità di una seria analisi dei riflessi delle proposte sul¬ 
l’affitto per evitare agli inquilini oneri gravosi - Manifestazioni in varie città 


Infatti la proposta della DC | tra i gruppi del Senato. 


inflazionistico, privilegiando 


di portare la percentuale dal Continua intanto in tutto la rendita fondiaria a scapito 

f- V » A? a _ . • •! __ 1 . . 1 • , • XI, •• « a.a. . 


pare oggi assai meno vivo l’equo canone. Il dibattito sul- 5 al 4,25 per cento era consi- il paese la mobilitazione dei dello sviluppo dell’edilizia eco- 

che nel passato anche recen- la legge, che ha preso l’av- derata dai comunisti assolu- lavoratori nel quadro delle nomica e popolare», 

te. Ciò non è frutto di un vio martedì scorso nell’aula tornente inaccettabile perché iniziative promosse dalla Fe- Scioperi di numerose cate- 

miracolo improvviso ma del del Senato, ha mostrato la sempre troppo onerosa per la derazione CGIL-CISL-UIL con- gorie di lavoratori, manife- 


L’Italia rimborsa 
al FMI 720 miliardi 


miracolo improvviso ma del ^nato, na mostralo ta sempre troppo onerosa per la aerazione lAyll^l/lolvUiL. con- gorie di lavoratori, manite- 

consenso che in Italia suscita mancanza di positive possibi- massa degli inquilini, pur in tro le decisioni delle commis- stazioni ed assemblee si saio 

la nostra politica e che a lità . d j. accordo su punti es- presenza di nuovi parametri sioni Giustizia e LL.PP. del svolti Ì€ri in tutte le provai- 

Washington si comincia a senziali. a cominciare dalla e ^cienh piu^favorevoli Senato che « hanno snaturato ce della Toscana. Particola- 

misurare in termini reali. QuesUone del tasso di rendi- ogh inqm m stessi d significato stesso dell equo r<ì rilievo ha assunto la ma- 

S„! merito Hello ennverc. mento che un voto dell ultima . J» questa situazione ieri, canone e che finirebbero eh nifestazione di Livorno, dove 


questione del tasso di rendi¬ 
mento che un voto dell’ultima 


sioni Giustizia e LL.PP. del svolti ieri in tutte le provki- 
Senato che «hanno snaturato ce della Toscana. Particola- 
il significato stesso dell’equo re rilievo ha assunto la ma- 


. „ memu *_irc un utn uium» — »-— — -- -■ uiiiiv.um.iu >iv n iosiazione ai Livorno aove 

Sul mento delle conversa- (xa neU commissioni da par- allo scopo di verificare la pos- avere gravi conseguenze sul un’ora si sono 'ermate 

zioni avute da Andreotti e da ■ •• —~ a; a —j. _t- _, uu 01,1 31 -ermau. 


ziom avute aa nnareoui e aa te ^ella DC del PRI e dd- sibilità di un accordo, si è 
Forlani con i dirigenti della Strema destra, aveva por- tenuta una riunione dei pre- 
pohtica e dell economia degli . . . . <> a i 5 ^ cen t 0 sidenti dei gruppi parlamen- 

Stoti Uniti, quel che è pos- Q “ st ^ 1 e peg^Òramento tari del Salato con la pas¬ 
sibile ricavare, a conclusio- è stato vigorosamente conte- fazione de» m»?, I5 . tri dc i ?' 
ne di questa seconda gioma- stato da i pei e da tutta la si- vori pubblici GuIIotti e della 
ta. è che si è registrata una n istra. giustizia Bonifacio. 


ROMA — Il ministro del Te¬ 
soro informe che ITtalia ha 
in corso il versamento el 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale di un rimborso di 720 
miliardi di lire (700 milioni 
di Diritti speciali di prelie¬ 
vo - DSP) quale rimborso di 
una parte dei crediti. L’Ita¬ 
lia potrà prelevare di nuovo 
questo importo in caso di ne¬ 
cessità. Il rimborso è stato 
deciso per ridurre l'ingente 
accumulo di valute estere che 
si è formato nelle riserve del¬ 
la Banca d’Italia in seguito 


alle vendite di dollari nell’at¬ 
tuale fase di ribasso. Una ri¬ 
serva inoperosa è sempre un 
costo per il paese; il rimbor¬ 
so al FMI consentirà almeno 
di risparmiare gii interessi 
sul credito. Sull’afflusso di 
dollari in Italia sono in cor¬ 
so vivaci polemiche, in quan¬ 
to frutto di indebitamento 
all’estero di banche e grandi 
gruppi italiani, ma una mi¬ 
sura che scoraggiasse questo 
flusso o promuovesse il reim¬ 
piego deile riserve con pre¬ 
stiti in valuta sull’interno 
si presenta problematico. 


reddito di milioni di affittuari 
e nei confronti del processo 


(Segue in penultima) 


piu aperta possibilità ameri¬ 
cana a intensificare i contat¬ 
ti per contribuire a risolvere 


Anche i contatti che vi era¬ 
no stati nei giorni scorsi fra 
i gruppi parlamentari del Se- 


cipazione dei ministri dei la¬ 
vori pubblici GuIIotti e della 
giustizia Bonifacio. 

Nella riunione si è ancora 
constatato che, accanto a pun¬ 
ti di convergenza, permane- 


m 


le vene 


questioni * sospeso. Anche in ad rtSSSS’S'SSE 

questo senso le dichiarazioni „„ avvicinamento di posizioni ^ del tass0 di re 

finali americane e italiane so- su una sene di aspetti della Anche dl - frontc a nuove ipo _ 

no esplicite. Ciò nguarda pn- legge in modo da migliorare tesi avanzat e dalla DC. non 

ma di tutto 1 energia. Vi è notevolmente il testo uscito si £ potuto trovare accordo, 

un impegno degli Stati Lm- dalle commissioni e, per qual- D’altra parte è stata sotto- 


A proposito della ; trasmissione televisiva sulla «repressione» 


Chiarezza sulla posta in giuoco 


Nonostante il suo andamen¬ 
to convulso e a tratti inintel- 
hgibile, la trasmissione tele¬ 
visiva € Proibito » di lunedi 
sera sulla « repressione in Ita¬ 
lia », alcune cose è riuscita 
a metterle in chiaro e dì esse 
sì è fatta specchio ieri larga 
parte della stampa. La pri¬ 
ma, e forse più importante, 
è che il variegato schiera¬ 
mento dei « repressi » (dai 
« nonviolenti » di Pannello ai 
patrocinatori legali delle Bri¬ 
gate rosse agli esaltatoli dei 
saccheggi di Bologna) non ha 
il coraggio di assumersi la 
responsabilità delle proprie 
azioni, di dichiarare aperta¬ 
mente i propri fini. E si ca¬ 
pisce: è difficile sostenere di 
battersi per la libertà perse¬ 
guendo l’abbattimento delle 
istituzioni che la esprimono e 
la garantiscono. 

L’altra cosa resa evidente 
è U Qofo e arrogante tentati¬ 
vo di rovesciare le parti: non 
esisterebbe, cioè, un attacco 
anche armato e terroristico 
•Se istitnzìoiti e alla convi¬ 
venza civile ma esisterebbe 
viceversa un orientamento pe¬ 
nerete dello Stato e delle for¬ 


ze fondamentali della società 
a « criminalizzare » i conflitti 
sociali. . 

Qui bisogna dire chiaramen¬ 
te che chi ha composto a Quel 
modo la platea del * pubbli¬ 
co» della trasmissione ha da¬ 
to. non sappiamo quanto in- 
vótontariamente, una mano ad 
un tale tentativo. Se è stato 
giusto aver dato posto e pa¬ 
rola agli esponenti dell’estre¬ 
mismo , perché escludere da 
eguale diritto una rappresen¬ 
tanza delle loro vittime (ad 
esempio, uno dei giovani di 
Comunione e liberazione ag¬ 
gredito nell’episodio iniziale 
dei fatti di Bologna, 0 uno dei 
commercianti a cui hanno sac¬ 
cheggiato U negozio, o imo dei 
feriti alle gambe dalle pallot¬ 
tole dei * rivoluzionari * dife¬ 
si daU’aw. Cappelli), o an¬ 
cor più semplicemente una 
rappresentanza di comuni cit¬ 
tadini e testimoni? Si sarebbe 
evitata l’artificiosa e penosa 
impressione di una tfispùta fra 
« autorità > e supposte vittime 
del potere, e si sarebbe po¬ 
tuto meglio rappresentare la 
realtà di un paese in cui, a 
fronte di una schiacciante 


maggioranza di cittadini libe¬ 
ri e diversi ed anche antago¬ 
nisti socialmente e cultural¬ 
mente, c’è una pattuglia di 
prevaricatori e di violenti che 
tentano di innestare su dram¬ 
mi sociali reali o artificiosa¬ 
mente eccitati il tentativo di 
ribaltare le condizioni prima¬ 
rie di una lotta politica de¬ 
mocratica. Si sarebbe evitato 
di presentare una frattura in¬ 
sanabile fra la democrazia e 
i giovani (0 fra Bologna e i 
suoi studenti) che non c’è, 
se non si vogliono confonde¬ 
re le centinaia con i milioni. 

Si sono fatte — anche in oc¬ 
casione dei commenti alla tra¬ 
smissione di Biagi — molte e 
giuste considerazioni sul mo¬ 
do come uno Stato democra¬ 
tico debba difendersi; e sono 
state date molte raccomanda¬ 
zioni circa l’esigenza incon¬ 
testabile di non dimenticare 
mai che entro questo Stato 
agiscono forze retrive, infide 
e perfino provocatrici, e di 
non perdere mai U senso tiri¬ 
le cause oggettive che stanno 
al fondo della protesta, della 
disperazione. Si tratta di con¬ 
siderazioni che sono state sem¬ 


pre presenti ai comunisti, 
parte inalienabile del loro me¬ 
todo e della loro cintura. Sap¬ 
piamo bene che il discorso in¬ 
ceste il tema del rinnovamen¬ 
to dello Stato e della società. 

Ma per rinnovare occorre 
anzitutto giudicare esattamen¬ 
te la posta in giuoco. Cos’è 
questo Stato che vogliamo rin- 
novare? Limitarsi a descrive¬ 
re la presenza in esso di for¬ 
ze spurie e di inaccettabili 
continuità con un passato au¬ 
toritario, potrebbe oscurare n 
dato storicamente essenziale. 
Occorre un giudizio di fondo, 
e U nostro giudizio dì fondo 
è che questo è uno Stato re¬ 
pubblicano e democratico di 
cui sono parte costitutiva la 
classe operaia e i lavoratori, 
in cui le forze di progresso 
incidono largamente e sempre 
di più, in cui vanno maturan¬ 
do processi democratici che 
investono anche i « corpi se¬ 
parati ». e nel quale è in cor¬ 
so una lotta acuta per l’ege¬ 
monia tra contendenti politici 
e sociali legittimati dal rispet¬ 
to delle regole della legalità 
democratica. " 

Fuori da queste regole c’i 


no esplicite. Ciò riguarda prL legge in modo da migliorare tesi avanzate dalla De! non 

ma di tutto l energia. Vi è notevolmente il testo uscito s j £ potuto trovare accordo, 

un impegno degli Stati Lm- dalle commissioni e, per qual- D'altra parte è stata sotto- 

U ad esaminare nel detta- che parte, anche rispetto al lineata Ia neC essità di ulte- 

gho il nostro programma nu- testo del governo, registrava riori acce rtamenti su tutto il 

cleare e a contribuire alla invece una divergenza netta meccanismo dell’equo canone 

sua realizzazione. soprattutto sulla questione del e in specie su altri ^ 

Cosi come vi è analogo im- tasso di rendimento. portanti della legge (indiciz- 

. - zazkme. fondo sociale, com¬ 

missioni di conciliazione), e 
quindi di disporre di nuovi 
dati che dovrebbero essere 
fomiti dal governo. 

I rappresentanti del governo 

• • si sono riservati di fornire 

m - ■ -m qa la documentazione richiesta. 

I III II I I Essi hanno però fatto presen- 

te che ciò rende necessario 
un certo tempo. Da qui — 

solo prevaricazione e avven- zione. Non servono davvero come è stato poi precisato 

tura (che la storia insegna la causa della libertà i giochi dal senatore del PRI, Spado- 

essere le migliori alleate della ambigui sul discrimine . tra Imi — la opportunità di un 

reazione). Ecco perché abbia- dissenso (che nessuno conte- rinvio. 

mo fissato anche nel recente sta e che è garantito come D senatore repubblicano, che 
Comitato centrale questa ba- diritto dalla forza stessa del- lui tetto la sua dichiarazione 

sUare verità: la difesa della la classe operaia) e eversio- anche a nome degli altri grup- 

Repubblica e la sconfitta del- ne. Un giornale estremista ha P» politici, ha detto che nella 

l’attacco armato che si cerca scritto ieri - che con Pajetta riunione dei gruppi con i rap- 

di portare contro di essa sono (effigiato come un avvoltoio presentanti del governo « è 

la condizione per qualsiasi secondo un’iconografia inven- emerso un orientamento lar¬ 
ari one di rinnovamento dello tata al tempo della guerra gamente favorevole ad una 

Stato e della società. fredda dai provocatori di prò- formula concertata di rinvio 

• La trama eversiva, quale fessione) non si doveva nep- tecnico, previa la conferma 

che sia U colore che si dà. pure polemizzare e scontrar- dei punti già raggiunti di in- 

non ha altro scopo che di si perché non esistono parole tesa e previo l’impegno co- 

oscurare nella classe operaia che possano essere dette al mime ad esaminare le que- 

questa verità e di coinvòlgerla nemico. Questo significa una stioni ancora aperte, anche 

in una spirale suicida ih cui cosa molto precisa: dare co- attraverso contatti con l'altro 

essa tornerebbe alla condi- perfora e alibi ai cultori del- ramo del parlamento ». 

rione di plebe ribelle, ricac- la P 38. Il rifiuto del con- Allo scopo di giungere ad 


essa tornerebbe alla condi- perfora e alibi ai cultori del 

zione di plebe ribelle, ricac- la P 38. Il rifiuto del con¬ 
ciata fuori dello Stato, inca- ftordo, l’esaltazione deWinfoi 

pace di egemonia, resa defi - leranza sono Vanticamera del 

attivamente subalterna, un la violenza cieca. E a queste 


perfora e alibi ai cultori del- ramo del parlamento ». 
la P 38. Il rifiuto del con- Allo scopo di giungere ad 
franto, l’esàttazione deWintól- ima decisione definitiva la 
leranza sono Vanticamera del- riunione dei greppi sena toria¬ 
to violenza cieca. E a questo li è stata aggiornata alle ore 


attivamente subalterna. Un la violenza cieca. E a questo li è stata aggiornata alle ore 

disegno pazzesco, si dirà, fuo- non può essere concesso ale»- H.30 di oggi. Ieri pertanto 

ri della realtà. Ed infatti no spazio. Perchè in tal caso d dibattito in aula sulla legge 

esso non i riuscito neppure la demo craz ia p erder eb be ogni è stato sospeso, 

a lambire la classe operaia, capacità di fare giustizia, di Alla Camera la commissione 

Ma non per questo è meno assicurare la libertà, di rin- speciale fitti che ha all'esame 


intollerabile. 

Non si possono sottovalu¬ 
tare gli efetti di una toUe- 


assicurare la libertà, di rin- speciale fitti che ha all'esame 
notare se stessa e sarebbe il decreto legge di proroga 
alto mercé dei suoi nemici, del blocco ha aggiornato ad 
Se vuole rinnovarsi la Repub- oggi la riunione già fissata 


ronza, anche solo ideologica. Mica . deve anzitutto difen- per ieri, anche tenendo con¬ 


corro il titolo: « L'ono- 
^ revole e le gambe » la 
rivista mensile « Roma¬ 
gna », molto seguita nelle 
sue zone di diffusione, ha 
pubblicato nel numero di 
luglio il seguente testo, 
calorosamente segnalato 
alla nostra attenzione dal 
compagno Nando Piccati, 
della segreteria della Fe¬ 
derazione riminese del 
PCI: € Ancorché democri¬ 
stiano. l'on. Giancarlo Te- 
sini si mostra particolar¬ 
mente sensibile ai proble¬ 
mi delle gambe femminili. 
Dotato di gusto raffina¬ 
tissimo, odia addensamen¬ 
ti, celluliti, macchie e ve¬ 
ne varicose. Ben sopendo 
che sono questi i problemi 
che affliggono le sue elet¬ 
trici (in maggioranza ro¬ 
magnole) le aiuta con lo¬ 
devole zelo a risolverli; le 
invia al ” Centro estetico 
gambe ”, s.r.U dove, a 
mezzo di apparecchiature 
scientifiche, si compiono 
miracolose guarigioni. Ve¬ 
diamo (nella foto) l'insi¬ 
gne parlamentare mentre 
consegna il "premio città 
di Bologna” a Umberto 
Fratta, titolare del bene¬ 
merito centro. Eppure c‘è 
ancora qualcuno che osa 
chiedersi: ”A cosa servo¬ 
no questi onorevoli? ” ». 

Respinta questa ultima 
domanda, che giudichiamo 
bassamente qualunquisti¬ 
ca, noi siamo qui, oggi, a 
difendere il democristia¬ 
no on. Tesini, uomo che, 
insieme a quelle del corpo, 
cura con interesse non 
meno assiduo le esigenze 
dello spirito, il che è cri¬ 
stianamente ineccepibile. 
Esisteva anni fa a Roma 
una vecchia signora, nota 
per le sue molte conoscen¬ 
ze mondane e per le sue 
scarse cognizioni linguisti¬ 
che. Essa chiamava le ve¬ 
ne varicose vene vanitose 
e non sapeva di essere 
una precorritrice, perché 
mentre il centro delle va¬ 
ricose i diretto a Bologna 
dal signor Fratta, merita¬ 


mente premiato, il centro 
delle vanitose, suo riscon¬ 
tro spirituale, è guidato a 
Roma dal senatore Fan¬ 
fani e dal ministro Donat 
Cattin, avendo per alacre 
segretario, appunto, l’on. 
Tesini. Il primo è afflit¬ 
to dalla vena vanitosa di 
diventare presidente della 
Repubblica, il secondo pre¬ 
sidente del Consiglio e il 
terzo segretario del parti-. 
to. Ma c’è un inconve- • 
niente: che mentre le ve- ' 
ne varicose si curano ef¬ 
ficacemente con t massag¬ 
gi, con gli impacchi e con 
le iniezioni, per quelle va¬ 
nitose servono soltanto 
apposite elezioni e noi, al¬ 
meno per Fanfani, siamo 
sicuri che se per venire 
al mondo occorresse una 
maggioranza, il presidente 
del Senato dovrebbe anco¬ 
ra nascere. Non siamo for¬ 
tunati 

Nel loro numero di ieri, 
gli amici de «La Repub¬ 
blica » ci hanno rivolto 
espressioni per le quali 
siamo loro sinceramente, 
calorosamente grati Ma 
hanno anche espresso il 
dubbio che Fortebraccio • 
«appenda la frusta», in¬ 
terpretando erroneamente 
certe nostre parole relati¬ 
ve alla fatica, talvolta an¬ 
gosciosa. che ci costa que¬ 
sto nostro mestiere quoti¬ 
diano, maledetto e adora¬ 
to. Se la loro è una preoc¬ 
cupazione, ne siamo lusin¬ 
gati, ma stiano tranquilli 
Su questo giornale la sa¬ 
tira non mancherà mai, 
perché questo è il foglio . 
(lo abbiamo detto altre 
volte) più libero d'ItalkL 
E anzi, poiché dl affetti 
da vene vanitose ce n’i 
anche tra i nostri, state 
sicuri che appena (forse 
più presto che rum si cre¬ 
da) mostreranno i primi 
sintomi del . travagliante 
male, ce la prenderemo 
anche, se non specialmen- ■ 
te, con loro. 

Farfaracci* 


terso la topica della eoprafa- | dersi. 


to delle trattative in coreo 
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Ieri in commissione Bilancio della Camera la discussione sulla, protesta dei manager 


Il Senato ha approvato la legge a larghissima maggioranza 


Tentativo di Bisaglia di ridimensiona rO Un incentivo ad associarsi 
la gravissima crisi al vertice IRI ed ENI per i produttori agricoli 
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Il ministro delle Partecipazioni statali ha difeso il ricorso alle « nomine esterne » - Perché non vi 
è stato il rinnovo del Comitato di presidenza dellTRI - La risposta dei compagni Barca e Gambolato 
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Le associazioni considerate « unità di base » di ogni programmazione in agricoltura 
Il nesso con le altre misure previste nell'accordo tra i partiti - Gli interventi del PCI 


Dalla Camera 

Il governo invitato a 
rivedere il «tetto» della 
contingenza per i BOT 

t ROMA — Il governo è stato Invitato a ri- 
1 ferire alla ripresa del lavori parlamentari 
— subito dopo le ferie — alla commissione 

• Lavoro della Camera sugli atti compiuti. 

1 ) per rendere esplicito e giuridicamente 
1 certo che gli scatti di scala mobile, trasfor- 
‘ matl in tutto o per metà — a seconda del 
> reddito — In Buoni del Tesoro poliennali, 

• non concorrano a formare redditi al fini 
fiscali fino ai momento in cui non ne sarà 

; possibile la negoziazione; 

2 ) a verificare, sulla base del risultati del- 
1 la legge e In relazione all’andamento del 

• tasso di inflazione, l'eventuale opportunità 

• di elevare i « tetti » entro i quali oggi opera 
la trattenuta ad ogni scatto di scala mobile. 

L'Invito è stato rivolto al governo dalla 
' commissione Lavoro che ha accolto una ri¬ 
chiesta formulata, a nome del gruppo del 
' PCI, dal compagno Gramegna, il quale ha 
ricordato che al riguardo esiste un preciso 
impegno del governo. Infatti, nel dicembre 
' 1976, in sede di approvazione del provvedi¬ 
mento governativo che prevedeva la trasfor¬ 
mazione In Buoni del Tesoro degli aumenti 
di contingenza (nella misura del 50% per i 
redditi da 6 a 8 milioni all’anno e nella mi¬ 
sura del 100 % per 1 redditi oltre gli 8 mi- 
^ lionl), il sottosegretario al Lavoro Bosco ac¬ 
colse alla Camera, a nome del governo, un 
, ordine del giorno PCI-PSI-DC-PSDI-Slnlstra 
Indipendente, per cui si impegnava a rife¬ 
rire al Parlamento. 


. In commissione Sanità 

Il finanziamento 

. » -, * Si , s t 

del fondo ospedaliero 
approvato al Senato 

ROMA — Sembra scongiurato il pericolo che 
le Regioni non ricevano entro il 31 luglio i 
finanziamenti del fondo nazionale per l'assi¬ 
stenza ospedaliera, pericolo che si era pro¬ 
filato al momento nel quale il sen. Fanfani 
non aveva concesso per la legge approvata, 
alla Camera sul fondo, la sede deliberante 
chiesta all'unanimità dalla commissione Sa¬ 
nità del Senato, li fatto avrebbe determi¬ 
nato gravi conseguenze nei confronti dei 
fornitori e dello stesso personale, che ri¬ 
schiava di non ricevere i salari e gli sti¬ 
pendi. L'assemblea del caplgruppo ha, infat¬ 
ti, deciso di includere il provvedimento nel 
calendario del lavori d'aula per una seduta 
prima delle ferie estive. Il disegno di legge 
è stato intanto ieri approvato, in sede refe¬ 
rente, dalla stessa commissione. 

Esso integra il fondo per consentire alle 
Regioni di far fronte alle esigenze dell’assi¬ 
stenza ospedaliera a loro trasferita con la 
legge 388 del 1974. Le necessità sono state 
stabilite dal CIPE in 3.300 miliardi (inizial¬ 
mente ne erano stati previsti 2700) per il 
1975 e ir. 3.750 per il 1976. 

Il governo si è impegnato ad erogare im¬ 
mediatamente 1.100 miliardi integrativi e a 
saldare 11 debito complessivo al primi di set¬ 
tembre (il totale necessario ascende per i 
due anni precedenti a 1.650 miliardi) a pre¬ 
disporre un immediato provvedimento per 
l’esercizio in corso, in modo da garantire 
l’erogazione del fondo entro il 30 settembre. 


ROMA — Le ragioni che han¬ 
no portato all’esplodere del¬ 
la crisi nei vertici manage¬ 
riali delle imprese pubbliche 
sono state discusse ieri am¬ 
piamente in commissione Bi¬ 
lancio della Camera ccn il 
ministro Bisaglia, I presiden¬ 
ti dell’lRl e dell'ENI, Petrilli 
e Sette, il vicepresidente del- 
PENI Mezzanti, il direttore 
generale dellTRI, Boyer. Si sa 
che proprio in vista della riu¬ 
nione di Ieri, e anche grazie 
ad una iniziativa in tal senso 
presa prima dai comunisti e 
poi da repubblicani, la giun¬ 
ta dell’ENI l’altra sera aveva 
aggiornato a martedì prossi¬ 
mo le decisioni circa le no¬ 
mine al vertice di alcune so¬ 
cietà operative. 

La discussione, alla quale 
hanno preso parte tutte le 
forze politiche, è stata mol¬ 
to franca e ha affrontato 
— forse per la prima volta 
cosi apertamente — le que¬ 
stioni di nomi. Anche per 
questo, essa è venuta ad as¬ 
sumere una portata di rilievo 
per 1 riflessi che avrà o me¬ 
glio dovrà avere ai fini dello 
svolgimento prossimo delle 
vicende al vertice ENI. E an¬ 
che per questa ragione, par¬ 
ticolarmente attese erano le 
dichiarazioni di Bisaglia, le 
cui pressioni sul presidente 
e sulla giunta ENI erano sta¬ 
te nei giorni scorsi uno degli 
elementi non secondari tra 
quelli che hanno contribuito 
a determinare la protesta del 
dirigenti. Bisaglia ha ieri 
confermato che prima della 
riunione della giunta aveva 


Un provvedimento innovatore nel settore finora più esclusivo e separato dello Stato 

Oggi la Camera vota la legge 
di riforma dei servizi segreti 

Definita ieri la fisionomia dei nuovi organismi di sicurezza - Le manovre ostru¬ 
zionistiche dei radicali - Il compagno Martorelli argomenta il voto comunista 


ROMA — La Camera ha de¬ 
finito, ieri — nel corso di una 
sedutà-fitnbe ’ punteggiata da 
grossolane manovre ostruzio¬ 
nistiche dei radicali e del 
neofascisti — la nuova fisio¬ 
nomia dei servizi di sicurezza 
che d’ora in poi dovranno o- 
perare nell’alveo dell’ordina¬ 
mento costituzionale, sotto la 
direzione dell’autorità politica 
e con il costante controllo 
del Parlamento. 

Anche in questo settore in¬ 
somma (il più esclusivo e si- 
nora il piu separato, come 
ricordava nella dichiarazione 
di voto per i comunisti il 
compagno Francesco Marto¬ 
relli) il vecchio Stato subisce 
una rilevante riforma che si 
muove nella direzione del 
rinnovamento, della democra¬ 
zia, della ferma volontà di 
combattere alla radice le 
consistenti, gravissime dege¬ 
nerazioni che sono state tan¬ 
ta parte della strategia della 
tensione e di ripetuti attenta¬ 
ti alle istituzioni repubblica¬ 
ne, e di assicurare la lealtà e 
l'efficienza dei servizi di si¬ 
curezza. 

In questa prospettiva si 
collocano appunto tutte le no¬ 
vità Introdotte dalla nuova 
legge che l’assemblea di 
Montecitorio voterà a scruti¬ 
nio segreto questa sera: la 
distinzione netta tra Servizio 
per l’informazione e la sicu¬ 
rezza militare (SISMI) e 
Servizio per le informazioni 
di carattere interno e di si¬ 
curezza democratica (SI- 
SDE); la responsabilità poli¬ 
tica della gestione dei servizi 
da parte dei governo ed in 
particolare del presidente del 
Consiglio; la nuova nozione 
del segreto (non più politico 
- militare ma di Stato, e mai 
Invocabile per fatti eversivi 
dell’ordinamento costituziona¬ 
le) e la sua nuova disciplina; 
il complesso sistema di con¬ 
trolli parlamentari estesi an¬ 
che alla gestione del segreto 
da parte del governo. 

Tanto più dunque di fronte 
alle dimensioni della riforma, 
un carattere equivoco ha as¬ 
sunto l'opposizione scatenata 
Ieri dai deputati radicali 
contro le più significative e 
rinnovatrici norme del prov¬ 
vedimento. Opposizione che 
ha unito a lungo I radicali 
(cui talora si sono associati l 
demoproletari) ai neo-fascisti. 
Questi d’altra parte non ave¬ 
vano mal nascosto In questi 
giorni il disappunto (di cui 
ai è fatto impudente portavo¬ 
ce in aula addirittura il piu- 
rincriminato ex capo del 
6ID. Vito Miceli) per lo 
smantellamento di quella che 
ben spesso è stata una rocca- 
forte non delia difesa delle 
Istituzioni ma dell’attacco ad 
esse. 

Ma le manovre ostruzioni¬ 
stiche del radicali — concre¬ 
tatesi in una continua esa¬ 
sperante richiesta di votazio¬ 
ni a scrutinio segreto — 
hanno subito nell’aula di 
Montecitorio una duplice 
sconfitta; intanto perché in 
tutti gli scrutini le proposte 
di modifiche del testo elabo¬ 
rato dalla speciale commis¬ 
sione parlamentare sono sta¬ 
te respinte; e poi soprattutto 
perchè — proprio in quelle 
votazioni segrete su cui il PR 
aveva fatto leva nel procla¬ 
mato tentativo di promuove¬ 
re 11 «dissenso» all'interno 
di altre forze politiche — 1 
deputati dell’arco costituzio¬ 
nale si sono espressi in mo¬ 
da -fortemente unitario rico¬ 


noscendosi nel . nuovo ordi¬ 
namento. 

D'altra parte i radicali ave¬ 
vano più volte sottolineato 
che l’attacco alla legge di 
riordino dei servizi segreti 
puntava più in alto, all'ac¬ 
cordo programmatico di cui 
appunto questa riforma co¬ 
stituisce uno del punti quali¬ 
ficanti. A quest’attacco ha 
fatto riferimento il compagno 
Martorelli, sottolineando il 
nesso tra il varo di questo 
provvedimento, la soluzione 
della vicenda della 382, e 
l'approvazione della legge di 
principi per la nuova disci¬ 
plina militare. Si tratta — ha 
detto — di provvedimenti che 
muovono dalla comune esi¬ 
genza di liquidare i vecchi 
ordinamenti e che testimo¬ 
niano delle potenzialità del 
Parlamento per un più com- 

Dimissionaria 
la Giunta 
di Albenga 

ALBENGA — Al termine di 
una seduta durata fino a 
tarda notte, il Consiglio co¬ 
munale di Albenga, sulla ri¬ 
viera Savonese, ha preso at¬ 
to delle dimissioni dell’in¬ 
tera giunta PCI-PSI e del¬ 
l’apertura della crisi.. Alla 
origine della decisione degli 
amministratori di Albenga 
c’è l’esigenza di fare piena 
luce su un caso di tentata 
speculazione di cui sarebbe 
responsabile una cooperativa 
di cui è sindaco l’ex asses¬ 
sore socialista Sasso. 

Sulla vicenda è in corso 
un’indagine della magistra¬ 
tura. I quattro assessori co¬ 
munisti sono stati I primi 
ad annunciare, già nei gior¬ 
ni scorsi, le loro dimissioni. 


(.'assemblea dei deputati co¬ 
munisti è convocata per oggi 
giovedì 28 luglio alle or* 9,30. 


plessivo - progetto di rinno¬ 
vamento istituzionale. 

' A questo proposito anzi, e 
proprio nel sottolineare gli 
aspetti più rilevanti del nuo¬ 
vo ordinamento dei servizi 
segreti. Martorelli ha rilevato 
il significato politico e istitu¬ 
zionale del processo di for¬ 
mazione di questo provvedi¬ 
mento. La commissione spe¬ 
ciale infatti, non condividen¬ 
do gli orientamenti del go¬ 
verno (in particolare sul più 
rilevante dei problemi, quello 
dell’assetto dei servizi: il 
progetto del Consiglio dei 
ministri puntava sull’unicità 
dell’apparato), ha profonda¬ 
mente rielaborato e mutato 
la proposta originaria, eserci¬ 
tando così In concreto il suo 
potere di indirizzo politico. la 
sua centralità nel sistema 
costituzionale dello Stato. E 
— ha aggiunto — il ricono¬ 
scimento di questi poteri del 
Parlamento da parte del go¬ 
verno (che alla sua volontà 
si è adeguato) è un dato po¬ 
litico che va rilevato. 

Nell’annunciare infine il 
voto favorevole dei comuni¬ 
sti, Francesco Martorelli ha 
voluto richiamare il governo 
alle particolari responsabilità 
che ad esso spettano nel¬ 
l’applicazione e nella gestione 
della legge con coerenza e 
comportamenti adeguati alla 
portata delle indicazioni rin¬ 
novatrici. Ma la riforma — 
ha concluso — si affida an¬ 
che alla capacità di vigilanza 
e di controllo dei gruppi par¬ 
lamentari, e si affida alla 
profonda volontà di cambia¬ 
mento che. in particolare in 
un settore cosi delicato, è 
stata e viene espressa con 
decisione dalle forze demo¬ 
cratiche, dai cittadini, dai la¬ 
voratori, la cui unità è la 
migliore garanzia per la dife¬ 
sa dell’ordine democratico e 
delle libere istituzioni dei 
paese. 
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Inizia oggi 
in Abruzzo 
il Festival 
delle Leghe 
disoccupati 

L’AQUILA — Da oggi fi¬ 
no al 31 lungo i viali e 
tra gli alberi del Parco 
del Castella si tiene il 
1. Festival delle Leghe 
abruzzesi dei disoccupati: 
col lavoro di decine e de¬ 
cine di giovani, si sono co¬ 
struiti gli stand, il grande 
palco centrale, i punti di 
ristoro, il camping. E’ 
questo il parco, retrostan¬ 
te l’ospedale psichiatrico 
provinciale, che già da 
tempo la Lega cittadina 
dei disoccupati ha chiesto 
di attrezzare a verde pub¬ 
blico: il lavoro di questi 
giorni vuole quindi essere 
anche un esemplo di un 
recupero sociale dell'am¬ 
pia zona. 

Ieri sera, in un’assem¬ 
blea tra i giovani già ar¬ 
rivati, è iniziata la discus¬ 
sione sulla gestione di 
questo Festival, che - si 
vuole coilettiva: stasera, 
la prima iniziativa politi¬ 
ca vede il dibattito tra le 
forze politiche democrati¬ 
che, il sindacato, i consi¬ 
gli di fabbrica di tutto lo 
Abruzzo, le Leghe e le Coo¬ 
perative di disoccupati e 
le Associazioni contadine 
sul tema della battaglia 
regionale per l’occupazio¬ 
ne e lo sviluppo. Sono co¬ 
minciati ad arrivare, in¬ 
tanto, molti giovani dal¬ 
ie altre parti d’Italia: da 
Perugia (un intero pull¬ 
man), da Modena, da Na¬ 
poli, da Empoli. 


Sfumando precedenti posizioni 


RAI: anche V. Colombo parla 
di tutela del servizio pubblico 


ROMA — Il ministro delle 
Poste, Vittorino Colombo, ha 
risposto ad una risoluzione 
presentata da alcuni depu¬ 
tati comunisti presso la com¬ 
petente commissione della 
Camera sui problemi connes¬ 
si aU’attuazicne della legge 
103 di riforma della RAI, e 
in particolare sulle emitten¬ 
ti estere e suU’illegittimità 
delle emittenti pseudo-estere. 

In un comunicato, in cui 
si coglie una correzione ri¬ 
spetto ai toni passati e al¬ 
le precedenti prese di posi¬ 
zione del ministro, nel senso 
del rispetto vigoroso delia 
legge 103 in materia di emit¬ 
tenti estere e pseudo-estere, 
Vittorino Colombo riconfer¬ 
ma in primo luogo «il suo 
preciso ed inequivocabile im¬ 
pegno a tutela del servizio 
pubblico nazionale» ed elen¬ 
ca come atti «positivi» fin 
qui compiuti la pubblicazio¬ 
ne del piano nazionale delle 
frequenze, l’introduzione del 
colore nelle trasmissioni te¬ 


levisive in Italia e l’aumen¬ 
to del canone di abbonamen¬ 
to, «con cui si è potuto ga¬ 
rantire un maggiore introi¬ 
to di circa ottanta miliardi, 
consentendo alla RAI di di¬ 
sporre dei mezzi necessari 
per adempiere agli impegni 
della legge di riforma». 

Sulla proliferazione delle 
emittenti private. Colombo 
ha sostenuto che il fenome¬ 
no non discende dalla legge 
di riforma, ma dalla «ormai 
nota sentenza della Corte co¬ 
stituzionale del luglio 76, 
con la quale vengono dichia¬ 
rate legittime le emittenti 
radio-televisive private In am¬ 
bito locale». Colombo ha di¬ 
chiarato che, in attesa che 
U legislatore provveda ad 
emanare le disposizioni ne¬ 
cessarie per dare attuazione 
alla sentenza, «le emittenti 
private sono legittimate ad 
operare purché non determi¬ 
no disturbi ad altri servizi 
di pubblica utilità». 

Sulla disciplina legislativa 


delle radio e televisioni pri¬ 
vate, Colombo « si è augu¬ 
rato di poter presentare al 
più presto un disegno di leg¬ 
ge al Consiglio dei ministri, 
tenendo conto - delle intese 
raggiunte di recente fra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale e 
delle istanze presentate da 
vari organismi 

In merito al problema dei 
ripetitori di programmi este¬ 
ri, il ministro delle Poste «ha 
ricordato che essi agiscono 
non in virtù di una autoriz¬ 
zazione ministeriale, ma in 
forza, delle disposizioni tran¬ 
sitorie contenute nella legge 
103». Il comunicato conclu¬ 
de «ricordando le preoocupa- 
zioni più volte espresse circa 
la opportunità politica e pra¬ 
tica della norma vigente, sia 
sotto il profilo dei diritto in¬ 
temazionale e comunitario 
sia sotto l’aspetto costituzio¬ 
nale Ciò non sminuisce l’im¬ 
pegno del ministero a vigilare 
per una fedele osservanza 
della legge». 


Indicato al vertice ENI i no¬ 
mi di Nlutta, Albanese e 
Ratti e si era tirato indietro 
solo di fronte alla - prote¬ 
sta scoppiata all’Interno del 
gruppo. 

Delle ragioni della protesta 
dei manager dell’IRl e del- 
l'ENI, Bisaglia ha teso a 
dare una ■* interpretazione 
estremamente • riduttiva, fa¬ 
cendo prevalere considerazio¬ 
ni di carattere negativo: a 
suo parere, si tratta di una 
protesta dove prevalgono 
motivazioni clientelari e cor¬ 
porative e ha sostenuto 
che in alcune di queste 
proteste è difficile non in¬ 
travedere «la volontà di so¬ 
stituire lottizzazioni a lottiz¬ 
zazioni ». Ha anche polemiz¬ 
zato sulla questione delle «no¬ 
mine interne» e « tecniche », 
sostenendo che la « esclusi¬ 
va utilizzazione » di compe¬ 
tenze interne agli enti com¬ 
porterebbe un processo di « 1* 
naccettabile cristallizzazione 
di certi gruppi di potere ». 

Richiamandosi al documen¬ 
to dei dirigenti dell’IRI, i qua¬ 
li hanno lamentato la ormai 
manifesta paralisi ai vertice 
dell’istituto, Bisaglia ha soste¬ 
nuto che il mancato rinnovo 
del comitato di presidenza è 
il frutto della decisione, ma¬ 
turata anche cor» rapporto di 
altre forze politiche, di non 
procedere a nomine al vertice 
dell’ente a partecipazione sta¬ 
tale prima dell’istituzione del¬ 
la commissione parlamentare 
qual è prevista nella legge di 
riconversione. Per l’ENI, Bi¬ 
saglia ha indicato come scel¬ 
ta di svolta quella fatta ccn 
la nomina di Sette a presi-, 
dente dell’ente e con l’istitu¬ 
zione di una giunta che ser¬ 
visse a porre fine alla « ge¬ 
stione monocratica» dell’ente, 
lamentando che questa scel¬ 
ta sia oggi « criticata » da 
quegli stessi che nell’ENl ■ 
ne sono stati 1 protagonisti. 

Per smentire poi la «con¬ 
clamata insufficienza della 
azione dell'ENI » ha portato 
una serie di dati sull’attivi¬ 
tà del gruppo; infine ha li¬ 
quidato abbastanza rapida¬ 
mente la questione AGIP (la 
questione cioè che, con le di¬ 
missioni di Egidi, ha aperto 
la crisi al vertice dell’ENI) 
sostenendo che molte delle 
motivazioni delle dimissioni 
di Egidi attengono a questio¬ 
ni « rimesse all’autonoma va¬ 
lutazione dell’ente». 

Sulle cose dette da Bisaglia 
il giudizio dei deputati co¬ 
munisti è stato critico. A pa¬ 
rere dei comunisti — ha det¬ 
to Barca — i problemi dei 
.nomi al vertici delle parteci¬ 
pazioni statali non vanno 
certamente disgiunti da quel¬ 
li dell’economicità di gestio¬ 
ne (che per noi però non 
significa certamente messa 
In liquidazione delle aree di 
crisi) e in questo quadro non 
può ritenersi che valida la 
protesta dei dirigenti sia dell’ 
IRI che dell’ENI, proprio per¬ 
ché essi hanno sollevato pro¬ 
blemi di risanamento, di svi¬ 
luppo, di competenza e di 
professionalità. 

Anche il PCI ha chiesto un 
rinvio della nomina del nuovo 
comitato di presidenza dell’ 
IRI perché, ha ricordato Bar¬ 
ca, si tratta di un grosso nodo 
politico da affrontare alla 
luce di criteri fissati dal Par¬ 
lamento; diverse invece so¬ 
no le questioni che si pon¬ 
gono nel caso di nomine ope¬ 
rative ai vertici delle socie¬ 
tà controllate dagli enti di 
gestione. Qui ncn di nodi ' 
politici si tratta ma del ri¬ 
spetto di criteri di professio¬ 
nalità e di competenza; e se 
certamente ncn può essere 
un criterio automatico di car¬ 
riera o di nomina quello del¬ 
l’appartenenza interna alla 
società o al gruppo, nemme¬ 
no può essere — come sem¬ 
bra ritenere il ministro — 
criterio automatico e di de¬ 
merito la appartenenza in¬ 
terna al gruppo. 

Il problema è — casomai 
— quello di utilizzare piena¬ 
mente le competenze e le 
esperienze nonché i nomi 
maturati aU’intemo mentre 
il ricorso a nomi esterni de¬ 
ve essere tale da non creare 
sospetti e da non alimenta¬ 
re sfiducia prima e fuga poi 
da parte di dirigenti interni 
(vi sono — ha detto Barca — 
consiglieri di Stato che pur 
facendo benissimo il loro me¬ 
stiere possono non avere le 
caratteristiche per dirigere 
società come Ia SNAM o la 
SAIPEM). 

Il caso ENI: ► è vero che 
con la presidenza Sette si è 
avuto il superamento della 
gestione monocratica. Ma in 
questa fase la gestiohe ENI 
rischia di coprire una logi¬ 
ca di inaccettabili pressio¬ 
ni daH'esterno. Se per le no¬ 
mine del presidente della 
giunta la responsabilità è po¬ 
litica e se ne deve fare ca¬ 
rico il governo, per le nomi¬ 
ne dei dirigenti delle socie¬ 
tà la resDonsabilità è del pre¬ 
sidente dell'ENI e della giun¬ 
ta e il governo è tenuto a non 
interferire. Sosterremo Sette 
e la Giunta quando — ha 
detto Barca — opporranno 
resistenza a indebite pressio¬ 
ni esterne; li criticheremo 
quando invece accadrà il 
contrario. 

li compagno Gambolato ha 
criticato il fatto che il mi¬ 
nistro abbia voluto leggere 
la protesta del dirigenti in 
chiave di scontro di po¬ 
tere e non come spia di una 
crisi profonda delle parteci¬ 
pazioni statali, crisi confer¬ 
mata del resto anche dal fat¬ 
to che oggi sono proprio le 
imprese pubbliche alla retro- 
guardia anche nelle risposte 
alle piattaforme sindacali e 
con interi settori produttivi 
in grave difficoltà. 

Lina Tamburino 


Torna alla Camera 
la legge sugli 
organi collegiali 
0 . della scuola 

ROMA — Dovrà tornare alla 
Camera il disegno di legge 
sulla pubblicità delle sedute 
degli organi collegiali della 
scuola, modificato dalla com¬ 
missione Pubblica Istruzione 
del Senato, riunita in sede 
deliberante, in seguito alla 
approvazione di alcuni arti¬ 
coli aggiuntivi proposti dal 
governo. Resta l’impianto 
centrale del provvedimento: 
si prevede la pubblicità del¬ 
le sedute dei consigli scola¬ 
stici distrettuali, mentre 
per quelle dei consigli di 
circolo e di istituto potranno 
assistere gli elettori. 

Le proposte aggiuntive 
del governo, accolte dalla 
Commissione riguardano: la 
soppressione del Consiglio di 
disciplina; l’esonero dal ser¬ 
vizio per i membri del Con¬ 
siglio nazionale della PI (su 
questo articolo i senatori co¬ 
munisti hanno espresso ncn 
poche perplessità); la pre¬ 
sentazione delle liste dei 
candidati; la proposta di te¬ 
nere le elezioni in un giorno 
non lavorativo e in quello 
successivo. 


L’assemblea del gruppo par¬ 
lamentare comunista del Senato 
è convocata stamane alle ore 
9,30 presso l’aule delle IX 
Commissione del Senato. 


ROMA — La legge che, in 
attuazione dell'accordo . pro¬ 
grammatico fra i sei partiti 
democratici, promuove la co¬ 
stituzione delle associazioni 
tra ì produttori agricoli è 
stata approvata ieri dal Se¬ 
nato con un voto pressoché 
unanime. Si tratta di un prov¬ 
vedimento — frutto della uni¬ 
ficazione • delle proposte co¬ 
munista, socialista e > gover¬ 
nativa — di grande rilievo 
politico ed economico. Con es¬ 
so, si tende da un lato al ri¬ 
lancio della nostra agricoltu¬ 
ra (ed a questo fine il prov¬ 
vedimento richiama altri im¬ 
portanti misure per l’agricol¬ 
tura previste nell’accordo pro¬ 
grammatico); dall’altro al¬ 
l'allargamento delle basi de¬ 
mocratiche del Paese per 
creare le condizioni necessa¬ 
rie alla realizzazione stessa 
del programma economico 
In concreto la legge — ha 
sottolineato il compagno Giu¬ 
seppe Vitale, che è interve¬ 
nuto per il gruppo comuni¬ 
sta — configura le associazio¬ 
ni fra i produttori agricoli co¬ 
me « unità di base » per ogni 
programmazione in agricoltu¬ 
ra. La stessa legge 382 che 
restituisce alle Regioni la 
pienezza delle loro funzioni, 
particolarmente in agricoltu¬ 
ra, vedrebbe limitate e distor¬ 
te le sue potenzialità innova¬ 
tive se contemporaneamente 
non si provvedesse ad una 
aggregazione dei produttori. 


Nell'esaminare il bilancio della Camera 

I deputati discutono 
di ruolo e strutture 
nuove del Parlamento 

Per il PCI occorre andare più avanti in direzione del 
lavoro delle commissioni e della programmazione 


ROMA — Il bilancio di lavo¬ 
ro della Camera in questo 
primo anno della settima le¬ 
gislatura testimonia di una 
reale dilatazione della pro¬ 
duzione legislativa e della 
funzione di indirizzo e di 
controllo del Parlamento; e, 
insieme, di una dimensione 
qualitativa nuova entro cui 
si svolge il lavoro parlamen¬ 
tare. Lo conferma la relazio¬ 
ne dei questori di Montecito¬ 
rio (Molè, democristiano; Fer¬ 
ri, socialista; D’Alessio, co¬ 
munista) che ha aperto ieri 
il dibattito sul consuntivo 
1976 e sul bilancio di previ¬ 
sione 1977 della Camera dei 
deputati. 

Assai spesso, nel passato, 
l’interesse maggiore del di¬ 
battito sul bilanci interni del 
Parlamento si era strumen¬ 
talmente concentrato sulle ci¬ 
fre (a proposito, per il 1977 
la Camera dovrà spendere 
nove miliardi in più rispet¬ 
to all’anno scorso: lo esige 
l’aumento di vari costi, so¬ 
prattutto quello del persona¬ 
le; l'indennità per i deputati 
resta invece invariata), sta¬ 
volta invece il tema di fondo, 
non solo, della relazione, ma 
anche - del dibattito è stato 
costituito dalla esigenza, da 
più parti sottolineata, di un 
adeguamento della vita e del¬ 
le attrezzature della Camera 
alle sempre più impegnative 
esigenze di un Parlamento 
che conferma nei fatti la cen¬ 
tralità della propria funzione. 

In questo senso, propositi 
positivi si sono colti nel bi¬ 
lancio di previsione approva¬ 
to daH’ufficio di presidenza 
e presentato ieri in aula dal 
questori. Si tratta — ha ri¬ 


levato Mario Pochetti, inter¬ 
venendo nel dibattito a no¬ 
me del gruppo comunista — 
di uno sforzo positivo per 
altro già verificato in questi 
mesi. Ma occorre andare più 
avanti e più speditamente in 
particolare in due direzioni: 
in sostegno alla attività delle 
commissioni per la pubblici¬ 
tà effettiva dei loro lavori; 
e la programmazione dell'at¬ 
tività parlamentare. 

Il compagno Pochetti ha 
poi proposto all’attenzione 
dell’assemblea ed in parti¬ 
colare dell’ufficio di presi¬ 
denza il problema — che co¬ 
mincia a urgere, adesso — 
della riforma del regolamen¬ 
to della Camera per adegua¬ 
re anche questo fondamenta¬ 
le strumento dell’attività par¬ 
lamentare alla nuova real¬ 
tà. Tra le questioni da rive¬ 
dere. Pochetti ha indicato 
quella relativa ad un corret¬ 
to rapporto tra i gruppi e, 
tra ciascuno di essi, è l'inte¬ 
ra assemblea. Le vicende di 
questi mesi e ancora di que¬ 
ste ore — ha osservato, eco 
esplicito riferimento alle in¬ 
decorose manovre ostruzio¬ 
nistiche che nella stessa gior¬ 
nata di ieri i radicali ave¬ 
vano condotto in aula sulla 
legge per i servizi segreti — 
ci dicono che un fatto è la 
piena c sacrosanta tutela de¬ 
gli interessi dei gruppi mi¬ 
nori; ed un altro, ben diver¬ 
so, è che di queste garanzie 
venga fatto un uso scorret- 
to ài punto da trasformare 
I un diritto in una violenza 
I prevaricatrice nei confronti 
I della stragrande maggioran- 
1 za della Camera. 


ricomponendo il ■ tessuto di¬ 
sgregato e disperso delle strut¬ 
ture agricole. 

La legge ha carattere di in¬ 
dirizzo generale, cui dovran¬ 
no uniformarsi le Regioni nel¬ 
la emanazione autonoma del¬ 
le leggi particolari di attua¬ 
zione. Le Regioni, cioè, do¬ 
vranno promuovere la forma¬ 
zione di organizzazioni di pro¬ 
duttori agricoli, disciplinando¬ 
ne le modalità di riconosci¬ 
mento, istituendo un albo re¬ 
gionale e commissioni consul¬ 
tive regionali delle associa¬ 
zioni stesse. A questo fine la 
legge stanzia 60 miliardi in 
7 anni, da ripartire tra le 
Regioni. 

Altri 40 miliardi sono stati 
iscritti nel bilancio del Mini¬ 
stero dell’Agricoltura per il 
primo funzionamento delle li¬ 
moni nazionali che raggrup¬ 
peranno le unioni regionali 
(associazioni di produttori) ri¬ 
conosciute dalle Regioni. 

Nella legge viene precisato 
il nesso che esiste fra il si¬ 
stema di associazione dei pro¬ 
duttori e le cooperative di 
produttori, indicandone la di¬ 
versità di funzioni ma anche 
la complementarietà. Questa 
diversità di funzioni spiega 
la disposizione secondo cui i 
produttori, siano essi singoli 
o soci dì cooperative, parte¬ 
cipano direttamente ed espri¬ 
mano un voto diretto nelle 
associazioni dei produttori. 

Un’ultima considerazione: 
questa legge — ha osservato 
il compagno Vitale — segna 
un passo deciso verso l’ade¬ 
guamento della struttura a- 
gricola italiana alle esigenze 
poste dalla politica agricola 
comunitaria. La revisione del¬ 
la politica comunitaria, insi¬ 
stentemente chiesta dalle for¬ 
ze politiche del nostro Paese, 
potrà infatti essere credibil¬ 
mente sostenuta soltanto se 
l'Italia saprà dare garanzie 
di eliminare al suo interno 
ogni speculazione, rimettendo 
ordine nello sviluppo agricolo 

Naturalmente — ha sottoli¬ 
neato il compagno Agostino 
Zavattini nella dichiarazione 
di volo favorevole — questa 
legge richiama le altre misu¬ 
re previste dall’accordo pro¬ 
grammatico applicando il qua¬ 
le l’agricoltura italiana dovrà 
riacquistare quel ruolo di 
centralità che la situazione 
del Paese richiede. Si tratta 
del recupero delle terre in¬ 
colte e malcoltivate, degli in¬ 
vestimenti per la zootecnia, 
l'irrigazione, la forestazione e 
lortofrutta. la riforma dei 
patti agrari e delI’AIMA, lo 
sviluppo del credito agrario. 


Il sen. Zito 
si dimette 
dalla presidenza 
della Commissione 
parlamentare 
di vigilanza RÀI 

ROMA — Nessun accordo è 
stato raggiunto nella Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza della RAI sul probl«- 
ma delle nuove « tribune » 
politica e sindacale. Al ter¬ 
mine di due votazioni, Il 
coordinatore dello apposito 
gruppo di lavoro. 11 sen. Zito 
iPSI). si è dimesso da que¬ 
sto Incarico. 

Sono state votate a scru¬ 
tinio segreto due proposte, 
entrambe respinte: una del- 
l'on. Bubbico (DC) tenden¬ 
te a prorogare per il periodo 
autunnale il regolamento vi¬ 
gente (dieci voti favorevoli; 
due contrari e 12 astenuti); 
l’altra, del sen. Zito, affinché 
si procedesse con la nuova 
regolamentazione sulla base 
della relazione del gruppo da 
lui coordinato (cinque voti 
favorevoli; dieci contrari e 
dieci astenuti). Subito dopo 
Zito si è dimesso. 

Al termine della riunione 
11 compagno Pietro Valenza 
ha dichiarato: « Esistono di¬ 
vergenze sulla nuova disci¬ 
plina di "tribuna politica"; 
alcuni sono favorevoli ad un 
ciclo provvisorio, nel periodo 
ottobre-novembre, per permet¬ 
tere nel frattempo di supera¬ 
re le divergenze. Noi comuni¬ 
sti cl slamo astenuti nelle 
votazioni convinti che non 
sia opportuno In questa ma¬ 
teria imporre con voti di mag¬ 
gioranza una regolamentazio¬ 
ne che deve essere frutto di 
convinzione di intesa ». 

Intanto, con una lettera 
di Taviani al presidente del¬ 
la RAI Grassi, « la commis¬ 
sione — ha aggiunto Valen¬ 
za — si è preoccupata di 
” prenotare ’’ nei programmi 
le ore di trasmissione neces¬ 
sarie per le tribune ». 


I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad esser, 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
e a quelle successive. 


I deputati comunisli sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi giovedi 28 
luglio. 


Dai festival dell’Unità 
nuovo impulso al proselitismo 


In queste ultime due settima¬ 
ne altre 15 federazioni del PCI 
hanno raggiunto o superato il 
100% degli iscritti: sono Avel¬ 
lino, Caserta, Nuoro, Latina, 
Brindisi, Torino, Rovigo, Arez¬ 
zo, Vercelli, Cagliari, Carbonia, 
Oristano. Caltanissetta. Palermo 
e la iederazione fra gli emigrati 
in Belgio. Sono quindi già 74 le 
federazioni con un numero di 
iscritti pari o superiore a quello 
che avevano alla tine dello scor¬ 
so anno. Da sottolineare inoltre 
che negli ultimi quindici giorni 
altri 7.451 compagni e compa¬ 
gne hanno preso la tessera del 
PCI; di essi 3.216 sono nuovi 
reclutati. 

I risultati più consistenti si 
hanno soprattutto laddove i fe¬ 
stival dell'Unità sono stati visti 
dalle organizzazioni di partito 
anche come occasioni importanti 
per conquistare nelle file del 
PCI amici e simpatizzanti, gio¬ 
vani e donne. In molti festival 
si è dato v.ta a dei veri e pro¬ 
pri * centri * di organizzazione 


del proselitismo. Gruppi di com¬ 
pagni sono stati impegnati In 
molteplici iniziative volle a tra¬ 
durre in nuove adesioni al Par¬ 
tito e alla FGCI la ampiezza del 
consenso politico, della volontà 
di partecipazione e di lotta che 
in queste settimane trova espres¬ 
sioni tanto significative in ogni 
festival locale e provinciale. 

La citra complessiva dei tesse¬ 
rati — 1.798.909, sostanzial¬ 
mente pari cioè a quella dello 
scorso anno alla stessa data — 
ci avvicina ormai alla soglia del 
cento per cento. Intatti mancano 
soltanto 15.268 tessere per rag¬ 
giungere i'obbiettivo anche s* 
in questo quadro complessiva¬ 
mente positivo si registrano zo¬ 
ne di ritardo (ad esempio 11 
federazioni si trovano ancora su 
percentuali di tesseramento tra 
il 96 e il 92%; sono: Catanza¬ 
ro. Lucca, Belluno. Rieti, Trento, 
Roma, Matera. Cosenza, Napoli, 
Tempio, Fogg e. Più arretrata la 
posizione della federazione 81 
Sondrio). 


Polemiche dopo il dibattito alla Camera sull'incrociatore «tuttoponte» 

Alcuni punti da chiarire in materia di armamenti 


II breve dibattito svoltosi 
alla Camera sul tema dell’in¬ 
crociatore « tuttoponte » pa- 
j re non abbia chiarito né i 
problemi connessi con la co¬ 
struzione di questa nave da 
guerra, né le questioni rima¬ 
ste aperte dopo l’approvazio¬ 
ne dei programmi di arma¬ 
mento dell’aeronautica e del¬ 
l’esercito. Ciò dipende, credo, 
dall’avere il governo non 
compreso o sottoralutato due 
fatti nuovi di non trascura¬ 
bile rilievo politico. Il primo 
riguarda quello che. prean- 
nuncialo dall’on. Accame, 
presidente della commissione 
Difesa della Camera, sembra 
essere un capovolgimento di 
giudizio (da favorevole a con¬ 
trario) del PSI sul program¬ 
ma navale; il secondo si rife¬ 
risce all’orientamento delle 
Camere di non assumere im¬ 
pegni finanziari globali in 
materia di armamenti, se non 
in un quadro interforze. 

Il deputato socialista, di¬ 
chiarandoli insoddisfatto della 
risposta del ministro, ha po¬ 
sto una ipoteca sulla poli¬ 
tica militare perseguita dal 
nostro Paese, affermando die 
la introduzione dell’incrocia¬ 
tore portaelicotteri ne altera 
irrimediabilmente i connota¬ 
ti difensivi. D'altra parte la 


legge della marina ha su¬ 
bordinato l’attuazione, in die¬ 
ci anni, del programma na¬ 
vale. alla spesa di 1000 mi¬ 
liardi ora certamente insuffi¬ 
cienti, sia nella ipotesi della 
costruzione dell’incrociatore, 
il cui onere non è stato anco¬ 
ra reso noto alle Camere, ma 
che è lecito ritenere piuttosto 
elevato, sia in relazione al 
notevole aumento dei costi. 
Il primo dei due problemi 
non è di poco momento; pro¬ 
prio per questo però dubitia¬ 
mo che possa essere congrua- 
mente affrontato con lo stru¬ 
mento delle interrogazioni 
parlamentari come quelle 
trattate nella seduta di ve¬ 
nerdì scorso. 

Più idonea sembra invece 
essere l’occasione dell’esame 
del cosidetto libro bianco del¬ 
la Difesa che. oltre a porsi 
come un momento. di com¬ 
plessiva verifica, rende pos¬ 
sibile l’espressione della vo¬ 
lontà del Parlamento su una 
mozione di approvazione o di 
modifica delle proposte pre¬ 
sentate. Quanto alla program¬ 
mazione degli armamenti, fin 
dal febbraio scorso doveva 
apparire chiaro al governo 
che la definizione della legge 
per l'aeronautica conduceva 
ad una sostanziale revisione 


della linea seguita fino ad 
allora. In che senso? Prima 
di tutto nel senso che essen¬ 
do stati approvali soltanto i 
programmi delle nuore ar¬ 
mi, ma non i complessivi 
oneri di spesa, le Camere, 
conosciuti i piani di ciascu¬ 
na forza armata, si erano 
riservate di valutare nell’in¬ 
sieme la spesa da autorizza¬ 
re sul bilancio della Difesa, 
il che può certamente essere 
fatto, ma solo in un qua¬ 
dro interforze; in secondo 
luogo che, dovendoci attende¬ 
re un incremento dei costi, 
restava non risolto il proble¬ 
ma se farvi fronte aumen¬ 
tando in proporzione gli im¬ 
pegni ovvero riducendo i 
programmi. 

Da queste considerazioni c 
scaturita la proposta del PCI 
che ha chiesto preliminar¬ 
mente una udienza conosci¬ 
tiva per ascoltare, nelle com¬ 
missioni ■ competenti, i capi 
di stato maggiore. ■ La no¬ 
stra convinzione è che il Par¬ 
lamento non possa e non deb¬ 
ba sostituirsi alle scelte tec¬ 
niche degli organi dello Sta¬ 
to investiti di questa respon¬ 
sabilità (supponendosi oltre 
tutto che essi siano provvisti 
delle necessarie conoscenze), 
ma che viceversa le commis¬ 


sioni di Difesa si debbano 
fare una idea delle comples¬ 
sive esigenze militari del 
Paese, indicare gli obiettivi 
essenziali e porre a disposi¬ 
zione le risorse possibili. 

Ora, a proposito dell’incro¬ 
ciatore portaelicotteri, ci si 
duole di un certo ritardo che 
susciterebbe comprensibili 
apprensioni tra le maestran¬ 
ze del cantiere navale inte¬ 
ressato (Monfalcone), ma di 
ciò non si può fare addebi¬ 
to, né alle Camere, né ai 
partiti politici. Spetta al mi¬ 
nistro avanzare una proposta 
soddisfacente che sciolga in 
modo adeguato il nodo dei 
problemi; finora questa pro¬ 
posta non c'è stata e . non 
vorremmo, essendo imminente 
la chiusura della sessione 
parlamentare, che tutto deb¬ 
ba essere rinviato a set¬ 
tembre. > ■ 

Per parte nostra non da og¬ 
gi abbiamo prospettato la via 
da seguire anche se il go¬ 
verno, discutendosi della leg¬ 
ge per t’esercito, non ha ri¬ 
tenuto di raccogliere l’indica¬ 
zione espressa nel nostro ar¬ 
dine del giorno. Ora le cm- 
seguenze sono queste, i * 

Aldo D'Alessio 
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Completata l'enciclopedia «Ulisse» 

La scienza 
del vivente 

I problemi della moderna biologia in una presentazione vi* 
vace e dinamica che è un modello di intervento divulgativo 


Una fase di aspri contrasti al vertice della SPD tedesca 
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Molto si è discusso e si i role «... quella scienza sa- 


continua a discutere sul si¬ 
gnificato della conoscenza 
scientifica, sul valore della 
scienza nel quadro cultura¬ 
le della società moderna, 
sulla funzione dell’insegna- 
mento scientifico nella scuo¬ 
la. Com’è ben noto, in Ita¬ 
lia si è partiti, dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale, dalla 
svalutazione della scienza 
per opera della filosofia 
idealistica, di cui è stato in¬ 
terprete, in sede applicati¬ 
va, soprattutto il Gentile. 
Scriveva questo filosofo nel 
1923: « Lo stesso argomen¬ 
to che desta in ogni animo 
sensibile l’oscura rappre¬ 
sentazione dell’ignoto, fa de¬ 
solata la scuola dove non 
entri altro clic la scienza, 
con il suo rigore e la sua 
esattezza che pare si aggra¬ 
vi sullo spirito come un in¬ 
cubo e lo costringa e lo ab¬ 
batta nelle strette del suo 
efferato congegno. Quella 
scienza che toglie il respiro 
c suscita acuta la nostalgia 
della vita con il suo fremito 
e dell’arte con l’impeto del¬ 
la sua lirica, dove l’animo si 
effonde liberamente, ignaro 
di tutto quello che non sia 
il suo mondo, il mondo del 
suo sentimento, della sua 
fantasia. Quella scienza che 
con le sue leggi, le sue for¬ 
mule, i suoi schemi, i suoi 
preparati, i suoi cadaveri e 
le sue piante disseccate e le 
sue bestie impagliate è co¬ 
me un mondo di spettri, do¬ 
ve l’anima sente il freddo 
della morte» (Sommario di 
pedagogia generale, Bari, 
Laterza 1923). 

Insegnare 
a ragionare 

Queste parole e altre, che 
declassano la scienza a me¬ 
ra attività pratica, priva di 
valore conoscitivo, mi tornà- 
no alla memoria, per con¬ 
trasto, scorrendo il decimo 
volume di Ulisse, Enciclo¬ 
pedia della ricerca e della 
scoperta diretta da Lucio 
Lombardo Radice (Editori 
Riuniti, 1977). Esso ha per 
titolo Dalla vita microbica 
alla coscienza, ed è dunque 
dedicato alla biologia, disci¬ 
plina che nella nostra scuo¬ 
la ha occupato, grazie alla 
riforma Gentile, e ancora 
occupa purtroppo (è un pro¬ 
cesso assai lento e difficile 
il riformare le riforme) la 
posizione non solo di ancel¬ 
la, come tutte le discipline 
scientifiche, ma di anelila 
ancillarum. 

Ora mi domando se aveva 
proprio tutti i torti Genti¬ 
le, che, se poco capiva in 
materia di scienza, non ave¬ 
va alcuna nozione della sto¬ 
ricità della scienza, come 
provano le seguenti sue pa- 


Renato Zangheri 
presidente 
del comitato 
del « Cervi » 

ROMA — Si è riunito in 
questi giorni il comitato 
scientifico dell’Istituto Al¬ 
cide Cervi per la storia 
del movimento contadino 
e deH’agricoltura, dell’anti* 
fascismo e della resisten¬ 
za nelle campagne, che 
ha accolto con compiaci¬ 
mento e consenso la de¬ 
cisione di chiamare il pro¬ 
fessor Renato Zangheri a 
dirìgere l'attività di ricer¬ 
ca deH’Istituto, nella ca¬ 
rica di presidente del co¬ 
mitato scientifico, corica 
resa vacante dalla scom¬ 
parsa del compagno Emi¬ 
lio Sereni. Il comitato 
scientifico ha inoltre trac¬ 
ciato le linee del lavoro 
che impegnerà l’Istituto 
Alcide Cervi nei prossimi 
mesi e che riguarderà in 
particolare la definitiva 
sistemazione della biblio¬ 
teca di studi agrari dona¬ 
ta da Emilio Sereni, la 
preparazione del secondo 
congresso di storia del mo¬ 
vimento contadino italia¬ 
no e l’avvio della pubbli¬ 
cazione degli annali del¬ 
l’Istituto. 

E’ morto 
lo scopritore 
del cortisone 

CAMBRIDGE (Massachu¬ 
setts) — Louis Fieser, le 
cui ricerche biochimiche 
portarono alla scoperta 
dell’ormone cortisone usa¬ 
to per la cura dell’artride 
reumatoide. è deceduto al¬ 
l’età di 78 anni lunedi 
scorso. L’annuncio della 
morte è stato dato oggi 
dall’università Harvard, di 
cui egli era stato profes¬ 
sore emerito di chimica 
organica. 

Autore dì 12 opere scien¬ 
tifiche usate come testi 
in molti atenei mondiali, 
Fieser aveva sintetizzato 
la vitamina k-1 e aveva la¬ 
vorato sui fattori chimici 
coinvolti nel processo tu- 

I morale. Aveva pure allar¬ 
gato te conoscenze sulla 
natura c la funzione del 
colesterolo e degli ste¬ 
roidi. 


rebbe infallibile, senza cri¬ 
si, senza vicende di dottri¬ 
ne che sorgono e decadono, 
senza partiti, senza naziona¬ 
lità, senza storia insom¬ 
ma... » (La riforma dell' 
educazione, Bari, Laterza, 
1920). 

Probabilmente una parte 
non indifferente del torto 
di dare un giudizio cosi ne¬ 
gativo della scienza spetta 
a coloro che la insegnavano 
nella scuola, se Galletti e 
Salvemini nel 1908 afferma¬ 
vano che l’insegnamento 
della scienza « pecca di for¬ 
malismo, di utilitarismo, di 
minuziosità analitica, è mec¬ 
canico, inorganico e inerte, 
ad altro non serve che a 
stratificare nella mente de¬ 
gli alunni una massa incoe¬ 
rente di dati e di nozioni 
staccate ». 

Oggi, fortunatamente que¬ 
sta situazione si va superan¬ 
do, e si va delineando an¬ 
che negli ambienti scolasti¬ 
ci il significato, il valore 
vero dell’insegnamento del¬ 
la scienza, che, per dirla 
con E. Padoa (Trattato di 
Biologia Generale, Borin- 
ghieri, Torino 1962) è quel¬ 
lo di * insegnare a ragiona¬ 
re, insegnare ad un numero 
sempre più vasto di uomi¬ 
ni a comportarsi come es¬ 
seri razionali, liberandoli 
dagli antichi terrori e dagli 
antichi miti, pur mantenen¬ 
do vivo in essi, per l’ammi¬ 
razione dei progressi con¬ 
seguiti, il senso dei valori, 
cioè il giudizio morale e il 
desiderio di maggiore cono¬ 
scenza, che diventa poi 1 ’ 
esigenza di maggiore li¬ 
bertà ». 

Questo volume, decimo e 
ultimo nel piano dell’opera 
Ulisse, mi pare che rappre¬ 
senti egregiamente il supera¬ 
mento di quel modo di pre¬ 
sentare la scienza, e in parti¬ 
colare la biologia, che ha a- 
duggiato gli insegnamenti 
scolastici per tanti anni e 
ancora, purtroppo, non è del 
tutto vinto. Già il titolo «Dal¬ 
la vita microbica alla coscien¬ 
za » dichiara la continuità 
dei fenomeni vitali dalla lo¬ 
ro più semplice e primitiva 
espressione fino al più 
complicato e sofisticato or- 


di alcuni avvicinamenti, 
nella stessa sezione, di ar¬ 
gomenti disparati (arbitrio 
difficilmente evitabile in 
una materia cosi vasta e 
multiforme, in cui le situa¬ 
zioni interdisciplinari sono 
molto intricate) il giudizio 
complessivo su quest’opera 
non può che essere alta¬ 
mente favorevole. Essa dà 
veramente una visione pa¬ 
noramica coordinata del¬ 
l’insieme delle discipline 
biologiche, tenendo il debi¬ 
to conto delle principali 
applicazioni pratiche: note¬ 
vole per esempio la tavola 
in cui sono indicate le pra¬ 
tiche contraccettive più co¬ 
muni. Questo libro contri¬ 
buisce quindi alla valutazio¬ 
ne della biologia come stru¬ 
mento indispensabile per 
raggiungere (sin dove è 
possibile oggi) il precetto 
socratico « conosci te stes¬ 
so », presentando le disci¬ 
pline biologiche come un in¬ 
sieme di conoscenze di gran¬ 
de importanza pratica, ol¬ 
treché di alto valore scienti¬ 
fico. 

Ricerca 
e scoperta 

Oggi la conoscenza scien¬ 
tifica è travagliata da ben 
altri problemi, che non sia¬ 
no quelli, che consideriamo 
potenzialmente superati, del¬ 
la svalutazione Idealistica. 
Oggi, oltre ai problemi epi¬ 
stemologici, che sono stati 
più volte discussi anche su 
queste colonne, le scienze 
attraversano una crisi, in 
parte dovuta al pesante im¬ 
patto degli sviluppi della tec¬ 
nologia sulla comunità uma¬ 
na. Il pubblico ha il diritto 
di essere informato sull’am¬ 
bito e sui limiti delle varie 
scienze e delle loro applica¬ 
zioni. Questo volume assol¬ 
ve bene il compito, per 
quanto riguarda la biologia. 
E se taluno è ancora succu¬ 
bo della concezione della 
scienza come cosa morta e 
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na. il puDDuco na u diritto Resistere fino alle vacan¬ 
ti essere informato sull am- ze estive poi, in autunno, 
bito e sui limiti delle varie ^ nuovo Gabinetto: questa, 
scienze e delle loro applica- secondo quanto i eommenta- 
zioni. Questo volume assol- tori sono venuti scrivendo, era 
ve bene il compito per ne jj e ultime settimane la ta- 
quanto riguarda la biologia. cita parola d’ordine degli 
E se taluno è ancora succu- ambienti governativi di Bonn, 
bo della concezione della r pr i mo obiettivo è stato rag- 
scienza come cosa morta e giunto. La coalizione socialde- 
desolata e distaccata dai prò- mocratico-liberale ha resistito 
blemi filosofici e sociali, sia senza troppe difficoltà alle ul- 


richiamato alla realtà da 


ganismo: l’uomo, con tutti questa presentazione vivace 
i problemi che gli crea ap- e dinamica dei processi vita- 
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punto la coscienza. Fra cui 
non certo ultimo quello di 
domandarsi qual è la propria 
posizione nei riguardi del 
mondo esterno e quali le 
possibilità di giungere a dar¬ 
sene una interpretazione sod¬ 
disfacente. 

In questo volume sono e- 
sposti a grandi linee e per 
lo più con notevole mae¬ 
stria divulgativa (che è esal¬ 
tata dalle illustrazioni molto 
spettacolari) i principali a- 
spetti, i più importanti pro¬ 
blemi che s’incontrano nel 
vasto e multiforme campo 
delle scienze biologiche. I va¬ 
ri capitoli sono stati affi¬ 
dati ad autori specialmente 
competenti nelle singole 
materie. 

Nella prima parte, intito¬ 
lata Le origini, sono tratta¬ 
ti argomenti di base, come 
la falsificazione dell’antica 
teoria della generazione 
spontanea, l’origine e l’evo¬ 
luzione della vita, e argo^ 
menti più specifici, come i 
microbi, le malattie infetti¬ 
ve e Tìmmunità. La seconda 
parte è dedicata alla orga¬ 
nizzazione, dal livello mole¬ 
colare a quello cellulare, e 
ad alcuni dei processi bio¬ 
logici fondamentali, quale 
la fotosintesi. I problemi 
della genetica, degli agenti 
mutageni, dei virus e dei 


li, e ponga mente al felice 
sottotitolo di « Ulisse: Enci¬ 
clopedia della ricerca e del¬ 
la scoperta ». Ricerca e sco¬ 
perta sono azioni che si di¬ 
stinguono dal cumulo enci- 


time burrasche. Se qualcosa 
cambierà in ottobre, se si 
dovrà sostituire qualche mi- 


Wehner, presidente del grup¬ 
po parlamentare, terza auto¬ 
rità del partito ma soprat¬ 
tutto ultimo dei capi storici 
della vecchia generazione, ha 
allargato ancora di più il 
quadro della crisi di cui la 
SPD è preda. 

La sortita di Wehner con¬ 
tro il presidente del partito 
e Premio Nobel per la pace, 
accusato di mancare ai suoi 
doveri poiché non sosterrebbe 
l’azione del governo e del 
gruppo parlamentare, non è 


Siamo a sei mesi dall’entra¬ 
ta in attività del' secondo 
governo Schmidt-Genscher. 
Nell’insieme, da un punto di 
vista per cosi dire tecnico, il 
bilancio viene giudicato pas¬ 
sabile. sia per la politica in¬ 
terna sia per la presenza in 
campo internazionale. La mo¬ 
neta resta salda, l'inflazione 
è modesta. Fatturati, esporta¬ 
zioni e profitti marciano sen¬ 
za soste all’insù. Il 78 per 
cento dei cittadini interrogati 
nei sondaggi di opinione af- 


nistro o addirittura il cancel- certo de ^ inata a gio ’ vare né ferma di considerare la prò- 
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liere (come sussurrano i de¬ 
mocristiani) nessuno n«iò pre¬ 
vedere. Ipotesi e discorsi sulle 
alternative corrono nelle cro¬ 
nache di Bonn a seconda dei 


clopedico di erudizione, ap- ! sussulti della SPD. Perché la 
punto perché sono viva par- i chiave del futuro, è ovvio, sta 
tecipazione ' all’indagine, e j nel partito socialdemocratico, 
fonte e stimolo di alte sod- j Un partito oggi più inquieto 


al partito né al suo cancel¬ 
liere. I perchè sono ancora 
senza risposta. Gli obiettivi 
di Wehner potrebbero farsi 
chiari nei mesi venturi, al¬ 
meno a sentire coloro che, in 
base a vicende passate, con¬ 
siderano le mosse a sorpresa 


disfazioni intellettuali. 

Giuseppe Montalenti 


die mai e come non mai di- di Wehner come prodromi a 
viso. L’ultimo attacco srer- distanza di scossoni o di 
rato a Brandt da Herbert svolte. 


pria condizione economica 
« buona o molto buona ». Il 
cancelliere è in cima alla li¬ 
sta della stima popolare ver¬ 
so i politici. E’ l’ottimismo 
ufficiale, ma artificioso. In 
realtà un semestre fitto di 
« casi * come Io scandalo delle 
microspie, i mercanteggia¬ 
menti di voti, l’annullamento 
di promesse elettorali, il per¬ 
manere della persecuzione 


Una serie di contributi su «Città e Regione» 

La religione a scuola 

Un dibattito fornaio in primo piano - La proposta di un insegnamento inteso come servizio 
offerto a chi ne faccia domanda, affidato alla Chiesa cattolica come alle altre confessioni 


Il fascicolo appena uscito i generazioni dei valori del plu- 
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(circa 3 00 pagine) della rivi¬ 
sta Città e Regione diretta da 
Lelio Lagorio e interamente 


dedicato al tema € religione stituzione. 


rotismo e della laicità dello 
Stato che troviamo espressi 
e garantiti nella nostra Co¬ 


che vorrebbero fare dell’ora 
di religione un insegnamento 


situazione analoga a quella 
nostra, ma il nostro paese ha 


a se stante di storia delle re- dal 1948 una Costituzione de- 
ligioni o abrogarla del tutto, mocratica tra le più avanzate 


e scuola » » rappresenta un 
interessante contributo al di¬ 
battito sull’insegnamento della 
religione nelle scuole tornato 


La discussione, perciò, si 
sposta sul modo di concepire 
l’insegnamento della religione. 
A tale proposito vengono ri¬ 


in primo piano in relazione 1 portati i contributi dei parte- 


tumori costituiscono la par* bozza Casaroli-Gonella [ cipanti ad una tavola rotonda 


te terza. 

Nella quarta si trattano la 
sessualità, l’embriologia, la 
genetica di popolazioni, le 
malattie ereditarie. Le prin¬ 
cipali funzioni organiche det- 


per la revisione del Concorda¬ 
to e dopo la recente pubbli¬ 
cazione del documento vatica¬ 
no sulla « scuola cattolica ». 

Concepito con l’intento di 


la soluzione prospettata dal 
compagno Raicich, che preve¬ 
de la collocazione di tale in¬ 
segnamento nell’area elettiva, 
risulta oggettivamente la più 
rispettosa della libertà di 
tutti. 

Questa ipotesi, che fu aton¬ 


ia vita vegetativa trovano po- analizzare, essenzialmente sot- 
sto nella quinta sezione, men- to il profilo storico e giuridi- 


promossa dalla rivista. Per j Questa ipotesi, che fu avan¬ 
ti socialproletario Jervolino, j zata dal nostro partito sin dal 
che rifiuta lo stesso regime j 1S72, prevede nel tempo-scuo- I 
concordatario, l’insegnamento ! f a un’area elettiva ossia — I 
della religione t*a soppresso; | come spiega Raicich — « uno 
per il socialista Marraralle j spazio orario non programma- 


che la Spagna non ha ancora. 
Tuttavia vanno emergendo 
orientamenti nuovi per rifor¬ 
mare l’insegnamento della re¬ 
ligione anche in Spagna e 
questo problema c uno dei 
punti più controversi del ne¬ 
goziato tra la S. Sede e il 


zata dal nostro partito sin dal Qovemo di Madrid per la re 


visione del ■ concordato del 
1953. Insomma è necessario 


1 come spiega Raicich — «uno i che il nuoto accordo tra I Ita- 


tre la sesta è dedicata al si¬ 
stema nervoso centrale, al 
comportamento, all’evoluzio¬ 
ne biologica e culturale dell’ 
umanità. Saranno particolar¬ 
mente graditi ai lettori, in 
un testo biologico, ì capitoli 
dedicati alla psiche, e in par¬ 
ticolare il capitolo su « la 
psicologia e le scienze biolo¬ 
giche ». 

L’ultima parte, che consta 
di cinque capitoli, è destina¬ 
ta alla descrizione sommaria 
dei principali organismi plu¬ 
ricellulari, animali e vegeta- 


co, il problema dell’insegna¬ 
mento della religione nelle 
scuole in Italia e all'estero, 
il fascicolo, che è stato curato 
da Francesco Margiotta Bro¬ 
glio con la partecipazione di 
28 specialisti di vario orienta- 


esso va inteso come « libera 
scelta senza oneri per lo Sta¬ 


to dal centro, dai programmi, 
dai decreti e dalle ordinanze 


to »; per il repubblicano Ser - } ministeriali, ma determinato 


mento, offre un quadro ricco segnamento sia impartito solo 


raralle spetta alla Chiesa ! sulla base di una domanda ■ scuola pubblica e privata co- 
« impartire in proprio l'istru- i autonoma di gruppi di studen- me Q U€ lj° dell insegnamento 
zione religiosa »: per il libe- ! ti (o famiglie) ». L’insegna- della religione nelle 
rate Valitutti « lo Stato può } mento della religione cerreb- stato spesso al centro del dibai 
al massimo concedere che Vin- [ be inteso come servizio fra culturale e politico dall uni 


Ita e la S. Sede sia il più 
coerente al dettato costituzio¬ 
nale. 

Il problema del rapporto tra 
scuola pubblica e privata co¬ 
me quello dell'insegnamento 
della religione nelle scuole è 


I timonieri 
di un’inquieta 
socialdemocrazia 

Contraddizioni e incertezze airinterno del partito 
sembrano rendere precarie le prospettive 
della coalizione con i liberali a sei mesi dalla sua 
formazione - Il travagliato rapporto 
con la organizzazione giovanile - Le divisioni 
in campo democristiano 


Willy Brandt e Herbert Wehner alla tribuna del congresso dei lavoratori socialdemocratici 
tenutosi nel giugno scorso a Saarbriicken 


mento della religione verreb- stato spesso al centro del dibat- 


di dati, di spunti e di propo¬ 
ste per un ulteriore appro¬ 
fondimento della materia. 

Una inchiesta condotta al¬ 
l'inizio degli anni sessanta 
tra genitori, studenti. inse¬ 
gnanti — ricorda Margiotta 
Broglio — aveva messo in 


li, e alle relazioni organismi- evidenza sin da allora la ne- 
ambiente, cioè ai problemi e- cecità di una « deeonfessio- 


cologici. 


nalizzazione > e di una « ajfer- 


Chiude l’opera un glos- mozione del carattere cultu- 
irio che aiuta il lettore a rate e non catechistico » del- 


segnamento sia impartito solo gli altri servizi che la scuola ia a 00 °Qy l -V* 5- 

a quei giovani i cui genitori offre a chi ne fa domanda documentato dai contributi di 

ne facciano espressamente ri- ed affida alla Chiesa cottoli - Anna Talamanca, Piero Bel 

chiesta*. Il de Tesini, diffe - ca e atte altre confessioni. hen, Sergio Lariccia, Carlo 

renziandosi dalle posizioni del n filtra aorte se teniamo c< l rd * a - . 

suo partito e del governo, ri- presenti le^sperienze stranie- s . 1X1210 ™ n ct consente 

tiene che la « facóltatività » ^ esperienze stranie analizzare t numerosi saggi 

prospettato dalla bozza Ca- Che * °* re - che vigono i diversi aspetti 

rodo nrn»i. >«. ! g.'fT-gvS' 

so e l insegnante dalla vita , rinseanamento viene imvar- GueT ?,°!”’ Benedetti, Felicta- 

di lutto la scuola » e istituisce ! ..« 0 diversi ministri dei Milanest) c j} e P*°"° 

« una sDecìe dì schedatura re- i ”[ teTst J7*I7 tslr * , intemazionale (Barbenm. Vo- 

<una specie ai scneaavira re \ cuìtl a Winterno della scuola 1nw , tA »r.v„K^n; i 


fà d’Italia ad oggi — come è 
documentato dai contributi di 
Anna Talamanca, Piero Bel- 
lieri, Sergio Lariccia, Carlo 
Cardia. 

Lo spazio non ci consente 
di analizzare i numerosi saggi 


sario che aiuta il lettore a rate e non catechistico » del 
orientarsi nella nomencla- l'insegnamento della religione j d^U ^io dett ami 

tura scientifica. E’ da rile- nelle scuòle materne, elemen 1 aeTe au ,nu, ° aeU anno ' 


ligiosa » dato che chi vuole 
l'insegnamento lo dere chie- 


vare come un difetto, in fari e secondarie. Aveva, inol- 
un’opera di questo genere, fre, confermato la necessità 
la mancanza di indicazioni di introdurre * il prmeipio del- 


bibliografiche. Sarebbe pur 
stato utile per il lettore il 


nelle scuole maiexne. e«eme«- A cf]e fimra ^ è 

tan e secondane. Avetxi, mol- QVU j a jg schedatura di chi 
tre, confermato la necessità roIewj Vesenzione daU’inse- 

v Ì K Ornamento della religione con 

1 opzioiMdifà» e^Ilo «span- conseguenze negative, soprat- 


ciamento dell’insegnamento di 


cui interesse sia stimolato religione dal controllo dell istì- 
dall’uno o dall’altro capito- tuzione ecclesiastica ». 
lo avere l’indicazione di al- Questi orientamenti si sono 
cuni (pochi) libri che lo consolidati sempre più negli 
mettessero in grado di am- ultimi quìndici anni sia nel 


tutto nel recente passato, e 
con uno stato di cose in con¬ 


cai di fuori dell’orario sco¬ 
lastico), di Thierry Dejand 
per il Belgio (dove l’inse¬ 
gnamento è una libera scelta), 
di Franco Onida per gli USA 
(dove esiste il regime di se¬ 
parazione). constatiamo che 
prevale la tendenza a consi¬ 
derare Vinsegnamento della 
religione come un servizio che 


trasto con i diritti degli alun- spetta alle confessioni rélìgio- 


pliarc la propria cultura in 
quel settore. 


campo cattolico dopo U Con¬ 
cilio che sul piano generale 


| A parte questa lacuna, a con raffermarsi nella società 
1 parte anche l'arbitrarietà e in particolare nelle giovani 


ni di altre fedi religiose ga¬ 
rantiti dalla Costituzione, va 
rilevato che sono previste dai 
programmi altre materie op¬ 
zionali e non obbligatorie. 
Perciò, sia di fronte alle po¬ 
sizioni di Tesini che a quelle 


piano interno (Peyrot. Mura, 
Guerzoni, Benedetti. Felicia- 
ni. Milanesi) che sul piano 
intemazionale (Barberini, Vo¬ 
lontà. Mirabelli, Schultz, ecc.). 
In ogni modo, gli studi che 
ci presenta Città e Regione 
sono nell'insieme un valido 
contributo al dibattito che ne¬ 
gli ultimi mesi si è andato 
sviluppando in convegni, al¬ 
l’interno delle università e 
sulla stampa di vario orienta¬ 
mento e che si riaprirà in 
Parlamento allorché U pre¬ 
sidente del Consiglio presen- 


se offrire e che lo Stato pud terAr probabilmente in autun- 


semmai favorire, anche con 
aiuti, che variano da paese 
a paese. Possiamo dire che 
solo in Spagna — come scrive 
Gonzales Del Valle — c’i una 


no, la stesura definitiva del- 
raccordo tra lo Stato, la S. 
Sede e le altre confessioni re¬ 
ligiose. Santini 


contro chi la pensa diversa- 
mente, una disoccupazione 
implacabilmente al di sopra 
del milione, offre un quadro 
di molte e larghe zone buie. 

Non incongruenze, tuttavia, 
né scandali o sbagli o gaf- 
fes tolgono sicurezza al go¬ 
verno. E nemmeno g'i assalti 
di una opposizione democri¬ 
stiana squinternata al vorti¬ 
ce e senza strategia, anche 
se ben capace di mietere scon¬ 
tento e delusione in campo 
altrui. I pericoli uer il gover¬ 
no stanno all’interno dei par¬ 
titi della coalizione stessa, e 
soprattutto, s’intende, nella 
SPD. Né potrebbe essere di¬ 
versamente considerata la 
contraddizione fra un gover¬ 
no dalla gestione che viene 
giudicata, come si è detto, 
passabile, e l’« aspetto » del¬ 
ia sua maggioranza, definito 
« desolante » anche dai suoi 
sostenitori. 

Secondo Die Zeit, 'a social- 
democrazia tedesca è tre vol¬ 
te bloccata: dalb esigenze 
del governo, nel quale i suoi 
uomini attuano la ypluìca del¬ 
l’ala destra del partito; dalle 
esigenze della coalizione con 
i liberali di Genscher. le 
quali sospingono ancora più 
a destra tale politica; dal fat¬ 
to infine che anche l’opposi¬ 
zione partecipa condizionan¬ 
dola, all’azione di governo, 
in quanto la CDU-CSU con¬ 
trolla la maggioranza nella 
Camera alta (Bundesrat). 

Risultato: un allargamento 
del solco che separa, fin 
dalla nascita, le due anime 
della SPD. una crescente in¬ 
comunicabilità fra le tattiche 
del vertice e l’umore del par¬ 
tito. Il contrasto viene negato 
a ogni piè sospinto dai diri¬ 
genti, ma nella pratica ha ma¬ 
nifestazioni quotidiane. Il 
drammatico recente sbocco 
della contrapposizione fra ap¬ 
parato e organizzazioni gio¬ 
vanili ne è stato lo specchio. 

Le accuse 
agli Jusos 

Una storia che comincia lon¬ 
tano. La Lega degli studenti 
socialdemocratici (SDS) del 
dopoguerra, già serbatoio 
dei quadri del partito, diven¬ 
tò eretica quando rifiutò la 
adesione alia economia di 
mercato e al riarmo, accettati 
invece dalla SPD dopo la revi¬ 
sione programmatica di Bad 
Godesberg (1959). Privata dei 
fondi e scomunicata la SDS 
sparirà alla fine degli anni 
*60. un po* nell’opposizione 
extraparlamentare, un po’ in 
altre formazioni di sinistra, 
un po’ fra gli ortodossi Jusos. 

Creata dal partito le suc¬ 
cede un’altra associazione stu¬ 
dentesca. la SHB. Ben presto 
però anche questa si scontra 
con la linea ufficiale. Nel 1971 
la nuova scomunica: niente 
più sovvenzioni, divieto di 
usare il termine c socialdemo¬ 
cratico» nel nome dell’orga¬ 
nizzazione. La destra del par¬ 
tito e il servizio segreto 
(« Protezione della costituzio¬ 
ne ») accusano la SHB di 
« prooomunismo » perché con¬ 
danna le pratiche discrimina¬ 
torie anticomuniste nelle am¬ 
ministrazioni pubbliche (Ra- 
dikalenerlass e Berufsverbot) 
e perché non rifiuta di col¬ 
laborare in comitati culturali 
o sociali o pacifisti in cui 
siano presenti anche i comu¬ 
nisti. L'ultimo rapporto della 
« Protezione della costituzio¬ 
ne » accusa la SHB di lavo¬ 
rare in ben 15 organismi uni¬ 
tari («di fronte popolare* se¬ 
condo la terminologia dello 
spionaggio e dei giornali del¬ 
l’editore Snringer). 

Vieppiù delusa la SPD tra¬ 
sferisce agli Jusos il lavoro 
nelle università creandone ap¬ 
posite sezioni in concorrenza 
con la sempre meno control¬ 
labile SHB. Se nonché nel vol¬ 
gere di alcuni anni anche gli 
Jusos subiscono un’evoluzione 
e oggi si trovano a loro volta 
accusati di « prooomunismo » 
generico e di ribellione spe¬ 
cifica in quanto operano in 
nove organismi di « fronte po¬ 
polare». Ed ecco che diri¬ 
genti della SPD non sanno 
trovare di meglio che ricor¬ 
rere alle accuse contro i capi 
dell’una e dell’altra organiz¬ 
zazione. 

Questa recente durissima 
polemica con la nuova gene¬ 
razione socialdemocratica è 
stata una, non l'unica, delle 
manifestazioni della crisi del 
partito. Manifestazione visto¬ 
sa e dibattuta anche perché 
emblematica della contraddit¬ 
torietà degli impulsi e del¬ 
l’asimmetria delle relazioni in¬ 
terne. Le spinte regressive 
collegate al ripiegamento a 


destra nella politica economi¬ 
ca e sociale, hanno inflitto 
alla SPD ferite alle quali non 
era preparata. La rinuncia 
ai programmi di riforme, 
l’adeguamento alle forze eco¬ 
nomiche che furono la fonte 
del potere della CDU-CSU (e 
ancora ne sono il supporto), 
la scarsa resistenza agli sti¬ 
moli a restaurare sono all’ori¬ 
gine, secondo i giovani cri¬ 
tici, dei conflitti interni e 
del decadimento dell’immagi¬ 
ne socialdemocratica, attesta¬ 
to in primo luogo dalle ele¬ 
zioni regionali e comunali. 

Non era ancora placata la 
situazione sul fronte giova¬ 
nile che a Saarbriicken un 
congresso di lavoratori social- 
democratici ha dovuto assi¬ 
stere allo show di Wehner 
contro Brandt, quel Wehner 
che quattro anni fa era sta¬ 
to il mossiere della rimozio¬ 
ne dello stesso Brandt dalla 
cancelleria. SuH’obicttivo del 
vecchio dirigente discutono e 
discuteranno per un pezzo 
commentatori e politici, per 
ora concordi solo nel con¬ 
statare. e non ci vuoi molto, 
che si tratta di un tentativo 
di demolire Brandt anche co¬ 
me presidente del partito. A 
Wehner. si ilice, non va a 
genio la fiducia di Brandt nel 
dialogo, nel tollerante con¬ 
fronto, nel compromesso. 
«Wehner crede quel che in 
questo paese molti credono: 
che la forza di un uomo poli¬ 
tico si misuri sulla sua capa¬ 
cità di stroncare le contrad¬ 
dizioni » dice Die Zeit. « Weh¬ 
ner vuole impedire che il 
partito bruci fin da ora (per 
la mancanza d’una direzione 
dura) le chances di ricosti¬ 
tuire anche dopo il 1980 la 
coalizione SPD-FDP » sostie¬ 
ne Der Spiegel. 

La reazione di Brandt è 
stata tranquilla, anche se non 
priva di un paio di frecciate 
personali. Ma la partita, come 
si dice in gergo sportivo, è 
ancora tutta da giocare. Se 
ne riparlerà a ottobre. E 
molto. Perché anche Wehner 
ha acerbi critici nel partito, 
che già dichiarano ai giorna¬ 
li: fino a quando dovremo 
sopportarlo? 

Da quel che si è detto ri¬ 
sulta fondato il motivo per 
cui si parla di una crescente 
difficoltà dei membri della 
SPD sia a riconoscersi nella 
politica del governo sia a com¬ 
prendere la condotta dei diri¬ 
genti socialdemocratici. Con 
tutto il suo prestigio di mana¬ 
ger, neanche Schmitd — an¬ 
zi, per temperamento e for¬ 
mazione. meno lui degli altri 
— appare in grado di get¬ 
tare ponti fra le aree divise 
da un solco profondo. Il suo 
« isolazionismo » rispetto al 
partito è noto e non gli vie¬ 
ne rimproverato solo dalla si¬ 
nistra. Altrettanto nota e de¬ 
plorata è la sua scarsa dispo¬ 
sizione ad ascoltare i desideri 
dei suoi compagni di partito 
su questioni che impegnano 
il governo (per esempio in 
materia di centrali atomiche 
o sui metodi per combat¬ 
tere la disoccupazione): un 
atteggiamento che caso mai 
aumenta le distanze. 

Se i socialdemocratici han¬ 
no dei problemi, la CDU-CSU 
non è in una situazione più 
allegra. I vari dirigenti mar¬ 
ciano ognuno per conto pro¬ 
prio e si attaccano a vicenda. 
Il presidente della CDU Kohl 
non riesce a imporsi ai suoi 
correligionari nel Bundestag, 
più propensi a votare secon¬ 
do i propri interessi di coali¬ 
zione locale che secondo le 
direttive della casa madre dì 
Bonn. L’Unione democristia¬ 
na va alla deriva, impreca 
Strauss, sempre impegnato nel 
togliere credito ai colleghi del 
partito fratello e nel mante¬ 
nere aperta la minaccia di 
scendere in campo con un 
proprio partito al di fuori 
della Baviera. 

Come reagisce l’opinione 
pubblica alle tormentate vi¬ 
cende dei partiti? Con disin¬ 
teresse secondo alcuni, con 
annoiato fastidio secondo al¬ 
tri. Questa noia, questa Ver- 
drossenheit è l’ultimo oggetto 
delle meditazioni dei com¬ 
mentatori tedeschi. Si tratta 


di un tipo di atteggiamenti 
che sono congeniale terreno 
per le voglie conservatrici • 
le tentazioni autoritarie da cui 
è iiercorsa in quest’epoca una 
parte importante della so¬ 
cietà tedesca. 

Per stare al concreto, il 
metro più svelto, se non il più 
preciso per valutare l’umore 
del pubblico consiste nel guar¬ 
dare le tabelle dei sondaggi 
demoscopici condotti mensil¬ 
mente da diversi istituti spe¬ 
cializzati. 

Ecco qualche dato: 1) la si¬ 
tuazione interna della SPD 
registra un progressivo calo 
di credito: nel maggio scorso 
(e non c’era ancora stato 

10 scontro con gli Jusos né 
la polemica Wehner-Brandt) 
solo undici persone su cento 
erano disposte a considerarla 
un partito unito: 2) il cancel¬ 
liere non entusiasma, ma rac¬ 
coglie simpatie più del suo 
partito (il 61 per cento lo 
giudica un buon cancelliere): 
3) le quote dei soddisfatti per 
la scella fatta nell’ottobre 
scorso sono circa uguali nel 
settore democristiano (80 per 
cento) e in quello socialdemo¬ 
cratico (79)- ma i pentiti — 
uno su cinque — sono una 
fetta tutt'altro che trascura¬ 
bile: 4) la classica domanda: 
<t Per ehi votereste se dome¬ 
nica prossima ci fossero le 
elezioni politiche generali » 
ha avuto risposte fra il 51 e 

11 54 per cento a favore della 
CDU-CSU, fra il 37 e il 41 per 
cento a favore della SPD. fra 
il 7 e l'8 per cento a favore 
della FDP. 


Mutamenti 
in autunno? 

Dall’ultimo dato risulterebbe 
che gli elettori sarebbero ora 
disposti a dare la maggioran¬ 
za assoluta al partito di Kohl 
e di Strauss. I risultati certo 
fanno impressione, ma già le 
oscillazioni al loro interno sono 
una spia di labilità. E comun¬ 
que sono tutt'al più il termo¬ 
metro d’uno stato d’animo, 
non ancora la rivendicazione 
di un’alternativa nè la molla 
di un alto politico. 

Di qui al 1980 molte cose po¬ 
tranno cambiare. Alcune cam¬ 
bieranno forse nell’autunno 
prossimo. Per quanto in mo¬ 
do discreto e soffuso, la que¬ 
stione di un mutamento, mo¬ 
desto o meno, a metà legisla¬ 
tura, aleggia, più che nel 
paese, negli ambienti vicini 
ai partiti della coab’zione. 
Schmidt non tralascia occasio¬ 
ne per ostentare la certezza 
che la coalizione con la FDP 
durerà., lui al timone, fino al 
1980 e oltre. Gli fanno eco 1 
liberali, anche se con timbro 
meno deciso: un filo di diffi¬ 
denza. infatti, intorbida di 
quando in quando il rapporto 
fra i due partner, con il reci¬ 
proco sospetto di una dispo¬ 
sizione a cambiare cavallo, 
cioè alleato, per restare al go¬ 
verno. Sospetti che democri¬ 
stiani e stampa conservatrice 
alimentano, esercitandoli so¬ 
prattutto sull’anello più debole 
della coalizione, la FDP. un 
partito che Strauss ha defi¬ 
nito «una coda che si agita 
con due cani». 

Ma a ben guardare, e tirate 
tutte le somme, la sicurezza 
di Schmidt non sembra immo 
tivata. Nella SPD attualmente 
non esiste ricambio al can¬ 
celliere in carica. L’avvicen¬ 
damento Brandt-Schmidt nel 
1974 fu immediato, netto, dm 
operazione a suo modo coeren¬ 
te. Nessuna analogia, oggi. 
La sola alternativa a Schmidt 
sarebbe Kohl. E Kohl vuol «fi- 
re soprattutto Strauss, con una 
FDP ancora più a destra • 
altre lacerazioni nella social- 
democrazia. Una ipotesi come 
si vc<le. che conviene sia re¬ 
spinta decisamente, malgrado 
i dubbi che la contorta rotta 
della SPD e del suo gover¬ 
no suscitano all'intemo e al¬ 
l’estero. 

Giuseppe Conato 
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Annunciate a Capodanno sono state ora accolte dal Papa 

Le dimissioni del Cardinal Pellegrino 


. ROMA — E’ sialo reso noto 
ieri in Vaticano che Paolo 
VI ha accolto le dimissioni 
da arcivescovo di Torino che 
il cardinale Michele Pelle¬ 
grino gli aveva presentato il 
16 dicembre scorso per mo¬ 
tivi di salute. Oggi o doma¬ 
ni si conoscerà il nome del 
successore, anche se per do¬ 
vere di cronaca riferiamo 
che ieri circolavano i nomi 
dell’attuale arcivescovo di 
Bari mons. Ballestrero. di 
mona. > Clemente Riva (uno 
dei vescovi ausiliari del Car¬ 
dinal vicario), del salesiano 
Vigano. 

Il cardinale Pellegrino la¬ 
scia, dopo dodici anni, l'ar- 
cidiocesi di Torino. In essa, 
però, rimane la sua impron- 
f ta, difficilmente cancellabile, 
di uomo di cultura aperto ai 
* segni dei tempi» e di arci¬ 
vescovo di tipo nuovo (ha vo¬ 
luto che lo si chiamasse « pa¬ 
dre » e non € eminenza») 
, che, nella linea tracciata da 
Papa Giovanni al quale re¬ 
sta idealmente legato e dal 
Concilio, ha saputo introdur- 
. re nella Chiesa torinese e nel 
rapporto con le componenti 
sociali, culturali e jwlitiche 
della città il metodo del dia¬ 
logo e della collaborazione 
v che ha trovato la più alta 
espressione nella lettera pa¬ 
storale Camminare insieme 


del 1971. . , ' * 

' • Non a caso, nella lettera 
intitolata « Esempio e inse¬ 
gnamento » scritta dal vesco¬ 
vo ausiliare di Torino, mon¬ 
signor Livio Maritano, per 
annunciare ieri alla diocesi 
le dimissioni, viene sottoli- 
'■ neato ■ che, nonostante le 
« sfavorevoli condizioni di sa¬ 
lute. la disponibilità evange¬ 
lica del cardinale è rimasta 
inalterata lungo i dodici anni 
per insegnare a pregare in¬ 
sieme. a ricercare e ad agi¬ 
re insieme ». Lo stesso car¬ 
dinale, in una lettera del 20 
luglio da’ iito , o « Buone va¬ 
canze ». ricoido. i tradiziona¬ 
li incontri di S. Ignazio (una 
località della Valle di Lon¬ 
zo) dove dal 1967 si sono te¬ 
nuti ogni anno convegni di 
studio e dove nel I960 prese 
l'avvio la <t ricerca » che 
doveva portare, attraverso 
scambi di idee e un costrut¬ 
tivo dibattito anche esterno 
atta diocesi e alle parroc¬ 
chie, alla stesura definitiva 
della pastorale Camminare 
insieme. Anche quest’anno a 
S. Ignazio avrà luogo un in¬ 
contro dal 26 al 28 agosto. 
Esso servirà — ha detto il 
cardinale — per studiare i 
« ministeri della Chiesa » se¬ 
condo il programma della 
CEI e «come occasione per 
intensificare la preparazione 
alla venuta del nuovo arci¬ 
vescovo » che ha definito 


! « momento singolarmente im¬ 
portante ■ nella vita della 
Chiesa torinese » per sotto- 
* lineare che la scelta del suo 
successore non può non te- 
' ner conio di quanto di nuovo 
si è affermato e cammina 
nella società religiosa e ci¬ 
vile di Torino. - f 

In base al moto proprio 
di Paolo VI che fissa nel 
' compimento del settantacin¬ 
quesimo anno di età il limi¬ 
te massimo (salvo eccezio¬ 
ni) per l'esercizio deiratti 
vità episcopale, il cardinale 
Pellegrino si sarebbe potuto 
dimettere il prossimo anno, 
essendo nato il 25 aprile 
1903. Ma « padre » Pellegri¬ 
no, costretto a ridurre tal¬ 
volta la sua attività per al¬ 
cuni disturbi circolatori, non 
concepisce, per usare una 
espressione di mons. Pera¬ 
dotto suo stretto collabora¬ 
tore, che ci possa essere « un 
vescovo a metà tempo ». Per¬ 
ciò, a conclusione della ce¬ 
lebrazione religiosa di capo- 
danno in duomo disse: «L'e¬ 
tà avanzata e le precarie 
condizioni di salute non mi 
consentono di sostenere più 
a lungo il peso e la respon¬ 
sabilità che porta con sé il 
governo dell’arcidiocesi di 
Torino. Perciò ho pregato il 
Santo Padre di volermene 
esonerare ». 

In questi ultimi mesi, do¬ 
po questo annuncio, i 17 ve¬ 


scovi della regione piemon¬ 
tese e i membri del Consi¬ 
glio pastorale, pur prenden¬ 
do alto « con rammarico del¬ 
la decisione presa * dal car¬ 
dinale al quale hanno ripe¬ 
tutamente manifestato « af¬ 
fettuosa c unanime stima », 
hanno fatto presente al Pa¬ 
pa la necessità di dare a To¬ 
rino un nuovo arcivescovo 
che non rinneghi ma porti 
avanti il discorso e l'impe¬ 
gno sulla via del Concilio 
del cardinale Pellegrino, al 
quale il settimanale diocesa¬ 
no La Voce del Popolo, di- 
fello da mons. Franco Pera¬ 
dotto, dedicherà ■ domenica 
prossima un intero numero. 
" Per comprendere il perché 
le iniziative ispirate al Van¬ 
gelo e l’elaborazione di una 
nuova pastorale per un con¬ 
testo sociale e politico in cui 
c’è la FIAT ma anche un 
forte movimento operaio che 
vuole contare sempre dì più 
fossero risultate sgradite al 
mondo della conservazione, 
basti rileggere la pastorale 
Camminare insieme in cui si 
leva tra l’altro che « troppe 
volte le strutture sociali non 
rispettano l'uomo, non lo ri¬ 
conoscono come valore pri¬ 
mario... Nessun uomo può 
vantare diritti di padrone su 
un altro uomo... E’ dovere 
della Chiesa denunciare l'a¬ 
buso del denaro o del pote¬ 
re... Occorre cercare insie¬ 


me le mete che il cristiano 
si deve proporre e i mezzi 
che lo debbono saitenere nel 
cammino per l'attuazione 
della giustizia... Il cristiano, 
senza smarrire la sua iden¬ 
tità di fede, deve essere a- 
perto a tutti i contributi che 
valorizzano l'uomo anche di 
quelli che sono al di là del 
confine della parrocchia ». 

Uopo l'elezione a sindaco 
di Torino del compagno Die- 
, go Novelli (che curò nel 1972 
, « Genesi di una lettera pa¬ 
storale ») con le elezioni dei 
15 giugno 1975, il cardinale 
Pellegrino dichiarò nel cor¬ 
so di uno dei suoi incontri 
diocesani: « Il grande equi¬ 
voco del nostro tempo è che 
il marxismo ha sì una ideo¬ 
logia. ma è anche uno stru¬ 
mento di analisi della realtà 
sociale, economica, politica. 
11 marxismo si traduce poi 
in un sistema di governo, di 
azione politico economica. 0- 
ra, in quanto ideologia, è 
chiaro che l'opposizione è ra¬ 
dicale; per il resto la colla¬ 
borazione in tutto ciò che 
serve alla promozione uma¬ 
na è non dico legittima, ma 
doverosa e bisogna lavorare 
per questo ». 

Sono questi i « segni » dai 
quali il successore, chiunque 
esso sia, non potrà prescin¬ 
dere. 

al. sa. 
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■ Per una decisione del sen. Fanfani ! 

Non può diventare, , 
legge entro l’estate 1 
il progetto sulla parità 

.** -Vl* 

Il presidente non ha accolto la richiesta delia Commis¬ 
sione di discutere il provvedimento in sede deliberante 


t , >, 


Il disegno di legge sulla 
parità di trattamento tra uo¬ 
mini e donne in materia di 
lqvoro, già approvata alla Ca¬ 
mera dei Deputati, rischia di 
subire un lungo rinvio, a cau- 
, sa della decisione del Presi¬ 
dente del Senato di non con¬ 
cedere la sede delibe¬ 
rante (negando cioè alla com¬ 
missione di poter varare la 
legge) per la discussione del 
provvedimento, chiesta olla 
unanimità dai componenti la 
Commissione Lavoro di Pa¬ 
lazzo Madama. 

La richiesta presentata dal 
> senatori di tutti 1 partiti de¬ 
mocratici era motivata dalia 
necessità di rendere imme¬ 
diatamente operanti, le nor¬ 
me previste dalla legge, in 
modo da affermare nuovi di¬ 
ritti delle donne italiane nel 
mondo del lavoro e anche da 
dare un segno dell’impegno 
parlamentare sui temi della 
parità tra uomo e donna. 

Il sen. Fanfani ha invece 
negato l'autorizzazione, affer¬ 
mando che il provvedimento 
riveste una così grande rPe- 
vanza che è giusto e neces¬ 
sario affrontarlo con una di¬ 
scussione in assemblea. 

Il compagno Garoli, inter¬ 
venendo nella Commissione 
Lavoro per il gruppo comu¬ 
nista, ha detto che. se è vero 
che il dibattito in aula da- 
rebbe maggior rilievo alla 
legge, è altrettanto vero 
che varare il provvedimento 
al più presto sarebbe equi¬ 
valso a dare una risposta 
tempestiva alle attese di mi¬ 


lioni di donne. Se insieme 
alla giusta considerazione, 
per l'importanza della leg¬ 
ge — ha sottolineato il par¬ 
lamentare comunista — fosse 
stata valutata l'altrettanto 
importante necessità politica 
dell'urgenza, si sarebbe pro¬ 
babilmente trovato il modo 
di conciliare entrambe le esi¬ 
genze (scegliendo per esem¬ 
pio la sede redigente, che 
permette un ampio esame m 
Commissione e la conclusione 
con le dichiarazioni dì voto 
nella solennità dell’aula). 

I parlamentari comunisti, 
dopo le decisione del sen. 
Fanfani, chiedono ora che il 
disegno di legge venga posto 
in discussione immediatamen¬ 
te alla riapertura di settem¬ 
bre del Senato, auspicando 
che il lavoro possa prosegui¬ 
re con lo stesso spirito di se¬ 
reno confronto e costruttiva 
collaborazione che ha guidato 
sinora l’attività della commis 
sione su questo testo. 

Vi è infatti il rischio che 
lo slittamento possa riaccen¬ 
dere alcune polemiche nel 
merito delle norme, con pro¬ 
positi di riesumazione di vec¬ 
chie posizioni, già superate 
nel confronto costruttivo avu¬ 
to sino ad oggi. I comunisti 
continueranno ad opporsi ad 
ogni manovra e ad ogni ten¬ 
tativo di Insabbiare o ritar¬ 
dare una legge, alla quale 
hanno dato un contributo di 
rilievo e dove sono affermati 
i diritti delle donne alla pa 
rifa nel mondo del lavoro. 


Controllo incrociato fra modulo 101 e contributi 

Enti di previdenza e fisco 
si scambieranno le denunce 

Pandolfi visita il centro elettronico INPS - Dichiarazioni di For¬ 
ni - Silenzio ministeriale sulle iniziative della Corte dei Conti 


ROMA — Il ministro delle 
Finanze F.M. Pandolfi visita 
questa mattina il centro elet¬ 
tronico dellTstituto nazionale 
della previdenza sociale. Non 
è una visita di cortesia poi¬ 
ché l’INPS, prima ancora dell* 
anagrafe tributaria, ha orga¬ 
nizzato la prima anagrafe del¬ 
le imprése e delle retribuzioni 
che funzioni. Scopo del mini¬ 
stro è quello di utilizzare que - 
sta anagrafe previdenziale per 
il controllo fra i moduli 101, 
contenenti le dichiarazioni a- 
ziendali e dei singoli lavorato¬ 
ri dipendenti ai fini fiscali, 
con i versamenti fatti agli isti¬ 
tuti di previdenza principal¬ 
mente per la formazione delle 
posizioni assicurative. 

Il vicepresidente dellTNPS, 
Arvedo Forni, spiega in alcu¬ 


ne dichiarazioni a 11 Mondo 
che la collaborazione con la 
amministrazione fiscale, ol¬ 
tre che dovuta in base alla 
legge suH'anagrafe tributaria 
che assoggetta tuffi gli enti 
e casse di previdenza all’ob- 
bligo di comunicare i propri 
dati, risulta conveniente an¬ 
che per la lotta alle evasioni 
contributive. Anche 1TNPS 
potrà verificare, a sua volta, 
che il salario effettivo risusul- 
tante dal modulo 101 non sia 
inferiore a quello su cui ven¬ 
gono pagati i contributi pre¬ 
videnziali ed a questo scopo 
verrà adottato un codice uni¬ 
co che consente di utilizzare 
le registrazioni tanto sul cen¬ 
tro elettronico INPS come su 
quello delle Finanze. Inoltre, 
i servizi ispettivi e di vigilan¬ 


ti provvedimento ieri al Senato 

Maggiori entrate 
(460 miliardi) per 
Comuni e province 

Approvato in via definitiva il disegno di legge per la 
compensazione dei tributi soppressi agli enti locali 


KOMA — Il Senato ha ap¬ 
provato ieri in via definitiva 
il disegno di legge governa¬ 
tivo che dispone per l’anno 
jn corso, a compensazione 
delle entrate per i tributi e 
contributi soppressi, una 
maggiorazione di 460 miliar¬ 
di ai Comuni e alle Province. 

Si tratta — come è stato 
riconosciuto dallo stesso re¬ 
latore de Giorgio Longo — 
di una misura insufficiente, 
ma che 6 tuttavia necessaria 
per soddisfare, nell’immedia- 
to, le crescenti necessità de¬ 
gli enti locali. In effetti, l’an¬ 
no 1977 — ha sottolineato a 
sua volta il compagno Renzo 
Bonazzi. motivando il voto 
favorevole del gruppo comu¬ 


nista — è stato un anno cru¬ 
ciale per le profonde modi¬ 
ficazioni intervenute nell’am¬ 
bito delle amministrazioni lo¬ 
cali, sia in conseguenza del 
decreto Stammati, sia per la 
prevedibile triplicazione del¬ 
le spese conseguenti alla re¬ 
cente approvazione della leg¬ 
ge 382 

E’ quindi necessario che 
siano innanzitutto attuati, a 
brevissimo termine, i provve¬ 
dimenti previsti dal decreto 
Stammati e che il governo 
tenga fede aU’impegno di e- 
manare entro il 31 dicembre 
prossimo i provvedimenti che 
investiranno globalmente il 
problema del riequilibrio del¬ 
la finanza locale. 


Settembre in Polonia 

L'Associazione Italia-Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set¬ 
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi¬ 
bilità di escursioni, gite, visite a Kra- 
covia e Katowice, incontri con i mina¬ 
tori slesiani 

13 GIORNI 
IN POLONIA 

L. 260.000 

Partenza il 9 settembre 

in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 

tutto compreso 

Per Informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: 

Associazione italiana par i rapporti culturali 
con la Polonia, via S. Caterina da Siena, 46 
Tel. 68.65.97 - 67.98.597 
Comitati provinciali c regionali dell’Asso¬ 
ciazione 

Comitati provinciali « AMICI DE L’UNITA’ » 


za dell’INPS potranno scam¬ 
biare. con i funzionari delle 
imposte, qualsiasi altra infor¬ 
mazione riguardante le infra¬ 
zioni riscontrate presso le 
aziende. 

In questo modo l’INPS spe¬ 
ra, ~ in particolare, di , fa¬ 
re un passo in avanti nel 
recupero dì evasioni contribu¬ 
tive, oggi troppo facilitate, 
specialmente nei casi in cui 
vi è una connivenza fra dato¬ 
re di lavoro e dipendente, 
o in quei casi in cui il la¬ 
lavoratore non è in grado di 
esigere un estratto conto esat¬ 
to dall’azienda. In particolare 
j fondi previdenziali sono de¬ 
pauperati dall’usanza, invalsa 
dopo la recente legge sulla 
determinazione della pensio¬ 
ne in base al salario degli 
ultimi cinque anni, la quale 
lia indotto molti lavoratori ed 
imprese a ridurre la contribu¬ 
zione quando sono lontani dal¬ 
l’età pensionabile e ad au¬ 
mentarla considerevolmente 
negli ultimi cinque anni. Al¬ 
la denuncia di una maggior 
retribuzione ai fini previden¬ 
ziali, però, spesso non cor¬ 
risponde il pagamento propor¬ 
zionale dell’imposta persona¬ 
le: di qui l'interesse del mi¬ 
nistero per il controllo incro¬ 
ciato fra modulo 101 e a- 
nagrafe previdenziale. 

Ciò non significa che l’INPS 
intenda confondere le proprie 
funzioni, che sono quelle del 
gestore di un flusso autonomo 
di salario indiretto, con la 
finanza statale. La riscossio¬ 
ne dei contributi, come ricor¬ 
da Forni nelle dichiarazioni 
a II Mondo, deve restare se¬ 
parata. 

Gli interrogativi su questa 
iniziativa nascono invece ri¬ 
guardo alla condotta del Go¬ 
verno. Il ministro Pandolfi 
non lia reso note iniziative 
verso gli altri enti e casse 
in analogia con quanto sta 
facendo con 1TNPS, pur sa¬ 
pendo certamente che il con¬ 
trollo incrociato sarà ancora 
più interessante, per il fisco, 
nel caso dei contributi pre¬ 
videnziali dei lavoratori auto¬ 
nomi e di quelle particolari 
categorie che si sono sottrat¬ 
te al regime generale di pre¬ 
previdenza gestito dall’INPS 
proprio per le speculazioni 
che consente. Non risulta 
nemmeno, dopo rintervenlo 
della magistratura, che il mi¬ 
nistero delle Finanze si sia 
procurato copia delle polizze 
antifisco esistenti presso 1 ’ 
istituto nazionale delle assi- 
| evirazioni per riscuotere il de¬ 
bito di quei contribuenti ver¬ 
so lo Stato. Il ministro Pan¬ 
dolfi non ha ritenuto oppor¬ 
tuno fare dichiarazioni circa 
le gravissime accuse del Pro¬ 
curatore Generale della Corte 
dei Conti riguardo alle situa¬ 
zioni di omessa riscossione 
delle imposte da parte dì or¬ 
gani pubblici, o delegati dal¬ 
lo Stato, a compiere atti a- 
venti rilevanza fiscale. La 
Córte dei Conti si riferiva 
: alle esportazioni clandestine 
di valuta in particolare: il 
ministro sa che il Parlamen¬ 
to ha dato mandato al Go¬ 
verno di impiantare una ana¬ 
grafe delle operazioni valuta¬ 
rie quindici mesi fa, ana¬ 
grafe che può interessare il 
fisco ancora di più di quella 
dell’INPS. Questo - mandato 
non è stato eseguito. Si a- 
spetta che arrivi la Corte dei 
Conti? 



ROMA — Vigili del fuoco e agenti prestano i primi soccorsi dopo il tamponamento a catena 


Groviglio d’auto 
sull’Al : 2 morti 

ROMA — Due persone sono morte e altre sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un pauroso incidente verificatosi suil’auto- 
strada del sole nel tratto Roma-Firenze, nei pressi della 
capitale, nel quale sono rimasti coinvolti una decina di 
automezzi, fra camion, autotreni e autovetture. 

Poco dopo la mezzanotte, un autotreno targato Pesaro 
160118 condotto dal 38enne Vittorio Spadoni, diretto al nord 
con un carico di travertino, ha tamponato all’altezza del 
km. 542 un autocarro targato Napoli 209035 il cui autista 
Gennaro Caso, era intento a cambiare un pneumatico forato, 
aiutato da un altro camionista Giovanni Cirrota che si era 
accostato al camion napoletano con il suo autocarro targato 
Salerno 280819, carico di pomodori. In seguito al violento 
contraccolpo, uno dei massi di travertino si è staccato e ha 
schiacciato la cabina di guida provocando la morte del ca¬ 
mionista Vittorio Spadoni schiacciato al presto di guida. II 
tratto di autostrada è rimasto così ingombro dai tre veicoli 
che si erano accartocciati l’uno sull'altro. 

Sul groviglio è capitato circa venti minuti dopo un altro 
camion targato Napoli 865740 condotto da Carmine Graziosi 
che viaggiava in compagnia del figlio 16enne Antonio. Il 
veicolo tamponava un camion fermo in fondo alla coda il 
quale a sua volta tamponava l'autobotte targata Bologna 
678549, che si abbatteva p>er effetto del contraccolpo sull'auto¬ 
treno targato Roma B72556 In questa seconda fase dell’inci¬ 
dente rimaneva ucciso sui colpo Carmine Graziosi, mentre il 
figlio Antonio riportava gravissime lesioni e fratture. 


Deraglia in Calabria 
l’espresso per Palermo 

COSENZA — Cinque carrozze dell’espresso Milano-Palermo 
sono deragliate ieri notte intorno alle 3,25 nei pressi di 
Diamante, ad una trentina di chilometri dalla stazione di 
Paola. I feriti sono dodici (una delle carrozze uscite dai 
binari era con cuccette), fortunatamente nessuno in gravi 
condizioni. Sono stati ricoverati presso l’ospedale civile di 
Paola e in una clinica di Belvedere Marittimo. Il traffico 
suU’importante arteria è stato ripristinato solo dopo tre ore 
e su un solo binario. 

I primi a dare l’allarme del grave incidente sono stati 
alcuni campeggiatori, ospiti di un camping situato vicino 
alla ferrovia. Oltre al campeggiatori sono giunti sul posto 
per l’opera di soccorso vigili del fuoco, carabinieri e agenti 
della polizia ferroviaria. In un primo momento si è pensato 
che il bilancio del deragliamento fosse pesante. Poi, man 
mano che i feriti venivano estratti dalle vetture appoggiate 
su un fianco, si è avuta la conferma che non c'erano morti. 
I feriti sono stati avviati subito verso l’ospedale e la clinica 
privata. Essi sono: Elena Magenta, 32 anni, da Vibo Valentia; 
Anna Tokarz, 32 anni, da Figanelle. provincia di Catania; 
Natale Cantella. 74 anni, da Badia, provincia di Rovigo; 
Giuseppe Maletta, 21 anni, da Parenti (Cosenza), militare; 
Antonio Gandolfo, 74 anni, da Palermo; Giuseppe Massara, 
52 anni, da Ragusa; Benito Indelicato, 36 anni, da Agrigento. 
Guanranno tutti dai dieci ai venti giorni. 

Per quanto riguarda le cause del deragliamento è stato 
escluso che ci si trovi di fronte a un attentato. 


Atroce conferma dell'autopsia per la giovanissima di Ospedaletti 

Uccisa a 13 anni dall’aborto clandestino 

Un’ostetrica le somministrò i medicinali - Manifestazione unitaria con l’UDI 


BORDIGHERA — L'abor¬ 
to che costò la vita al¬ 
la quattordicenne Adriana 
Fazzini di Ospedaletti fu 
procurato. Le supposizioni, 
i dubbi dei giorni scorsi so¬ 
no stati eliminati dalla 
confessione della madre 
Italia Fecondo, 38 anni, 
aiuto cuoca presso il risto¬ 
rante di uno stabilimento 
di bagni, si è recata spon¬ 
taneamente alla caserma 
dei carabinieri di Ospeda* 
letti ed ha raccontato che è 
stata un'ostetrica a sommi¬ 
nistrare alla figlia sostan¬ 
ze medicinali per farla 
abortire: Lorenzina Paro¬ 
di. 54 anni che. colpita da 
mandato di cattura, è ora 
scomparsa. 

Anche nel confronti del¬ 
la madre della vittima vi è 
una denuncia a piede libe¬ 
ro per concorso nello stesso 
reato. Rimane ora da ac¬ 
certare chi usò violenza 
alla studentessa di secon¬ 
da media, che quando ven¬ 
ne resa Incinta aveva appe¬ 
na tredici anni. Per questo 
ì carabinieri stanno prose¬ 
guendo le Indagini. 

Si attendono Intanto 1 
risultati delle analisi tos¬ 


sicologiche. 11 professor 
Luigi Guerra, primario 
dell’ospedale Saint Char¬ 
les della Città delle Palme, 
alle cui cure venne affi¬ 
data la giovane la sera di 
domenica 17 scorso, ha di¬ 
chiarato che « Adriana 
era ormai in stato di se- 
mincoscienza con una in¬ 
tossicazione generalizzata. 
Era impossibile poterla sal¬ 
vare». Infatti la giovane 
è deceduta il giorno dopo, 
a mezzogiorno di lunedi. 

Il dramma della giova¬ 
nissima studentessa di 
Ospedaletti è stato al cen¬ 
tro di una manifestazione 
indetta dalLUDI e dal col¬ 
lettivo femminista, svolta¬ 
si nel pomeriggio di saba¬ 
to a Ventimiglia. Giovani 
e non più giovani sono 
giunte nella città di confi¬ 
ne da ogni centro della 
provincia. Un lungo corteo 
silenzioso è sfilato per le 
vìe di Ventimiglia. 

«Non intendiamo stru¬ 
mentalizzare la tragedia 
di Adriana — hanno affer¬ 
mato le partecipanti — ma 
siamo qui per denunciare 
con forza l'accaduto. 


Una lettera di Fanti 
sulla vicenda OMSA 


BOLOGNA — Un incontro 
per i lavoratori delle fabbri¬ 
che SAOM SIDAC OMSA è 
stato fissato per il 3 agosto 
al ministero dell’ Industria. 
Neiranr.unciarlo la Regione 
rende nota una lettera del- 
l’on. Guido Fanti al presiden¬ 
te Sergio Cavma. L’on. Fan¬ 
ti. in qualità di ex presidente 
della Giunta emiliana, si ri¬ 
ferisce ad una nota del mi¬ 
nistro deHTndustria Donat 
Cattin ripresa da alcuni gior¬ 
nali per ricordare che nel 
corso di incontri al ministe¬ 
ro, di fronte al pericolo di 
smembramento delle fabbri¬ 
che, «si preferì la proposta 
avanzata dall’aw. Gotti Por- 
cinari tesa a mantenere l’in¬ 
tegrità del gruppo industria¬ 
le e l’occupazione di tutti 1 
dipendenti nonostante le per¬ 
plessità e i dubbi che la fi¬ 
gura del proponente suscita¬ 
vano in chi, per ragioni di 
ufficio, aveva avuto modo di 
seguirne l’attività. Non fu 
dunque la Regione Emilia- 
Romagna a persuadere chic¬ 
chessia ». In quella sede fu¬ 


rono decise misure che dove 
vano garantire la ristretta 
razione e accorgimenti per¬ 
ché i finanziamenti fossero 
usati a quello scopo. Fanti 
chiede « perché quegli indi¬ 
rizzi di partenza non sono 
stati attuati » invitando il mi¬ 
nistro deirindustria a fi evi 
tare lo scaricabarile delle re 
sponsabilità. 

Altri 2 mandati di 
cattura per l’Omsa 

MILANO — Il sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Milano, Rtccardelli, ha chie¬ 
sto ieri il fallimento del- 
l’OMSA. Contemporaneamen¬ 
te in magistrato ha spiccato 
ordini di cattura nei con¬ 
fronti del direttore generale 
della società. Giuliano Anto¬ 
nini, per il reato di bancarot¬ 
ta fraudolenta, e di Carlo Sil¬ 
vestro. di Roma, via Chiana 
38. L’Antoninl è stato arre¬ 
stato a Roma, dove abita in 
viale XXI Aprile. 
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Lettere 
all’ Unita ; 


Per tre aulii lottò 
negli USA per 
Sacco e Vanzetti 

Caro direttore, 

anch’io, nell’apprendere la 
notizia dell’atto di giustizia 
verso i due anarchici Sacco e 
Vanzetti, bruciati innocente- , 
mente sulla sedia elettrica, 50 
anni orsono, non ho potuto 
trattenermi dalle lacrime, per 
essere stato per lungo tempo 
protagonista delle lotte per la 
loro liberazione. 

Bisogna affermare che è 
stato si un grande passo l'at¬ 
to del governatore del Massa¬ 
chusetts che riconosce le ille- 
galità commesse dall'accusa 
contro i due italtanl: ma non 
è ancora la piena riabilitazio¬ 
ne, che occorre chiedere con 
forza, anche per aiutare colo¬ 
ro che negli Stati Uniti lotta¬ 
no per la riabilitazione dei lo 
ro cari. Si può menzionare 
l’ultimo caso, quello di Ethcl 
e Julius Rosenberg. 

Sono commosso di questo 
primo atto di giustizia, anche 
perchè per tre lunghi anni, 
dal 1924, anno del mio arrivo 
negli USA, fino al 22 agosto 
1927, parteciixu attivamente ed 
anche organizzai delle manife¬ 
stazioni per la liberazione dei 
due anarchici. Spesso fui in¬ 
carcerato e bastonato dalla po¬ 
lizia. Vidi vecchi, donne e 
bambini calpestati dai cavalli 
dei poliziotti. Vi furono dei 
dimostranti che perdettero la 
vita per partecipare a que¬ 
ste manifestazioni. Sotto i 
miei occhi due minatori ita¬ 
liani vennero uccisi in una 
manifestazione a Martins Fer¬ 
ry ncll’Ohio. 

Furono tre lunghi anni dt 
lotte dure, ma quello che più 
conta è che negli ultimi tem¬ 
pi diventò lotta di massa. In¬ 
fatti si trasjormò in una bat¬ 
taglia internazionale, credo 
una delle più grandi. In tut¬ 
te le parti del mondo si è pro¬ 
testato. meno che tn Italia, 
purtroppo, dove il fascismo 
aveva proibito ogni genere di 
mantfestaziont. E’ vero che 
perdemmo la battaglia, ma 
è anche vero che motti dei 
colpevoli di quella tremenda 
montatura poliziesca finirono 
malamente la propria carrie¬ 
ra politica: come il governa¬ 
tore Fuller che aspirava alla 
presidenza e il giudice Tylcr 
che non venne nemmeno men¬ 
zionato per la nomina a giu¬ 
dice della Corte Suprema. 

La lotta ora deve continuare 
fino atta riabilitazione com¬ 
pleta. 1 nomi di Nicola Sac¬ 
co e Bartolomeo Vanzetti de¬ 
vono essere completamente 
riabilitati da quella accusa in¬ 
fame. Essi non furono degli 
assassini, ma uomini dediti al 
lavoro che lottavano per la 
libertà e la democrazia. Vin¬ 
cere la battaglia per Sacco e 
Vanzetti vuol dire aprire l'al¬ 
tra, quella della riabilitazione 
dei Rosenberg, bruciati anche 
essi innocenti sulla sedia elet¬ 
trica, per non aver avallato la 
montatura poliziesca che li 
voleva delle spie atomiche a 
favore dell'Unione Sovietica. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 


Il difficile rapporto 

dei poeti 

con gli editori 

Cari compagni, 

nell'intervento di Giorgio 
Manacorda (« Quando è di 
scena la poesia ») pubblicato 
nella terza pagina dell’Unita 
del 7 luglio, si fa l'àpologìà 
del bravo Franco Cordelh, 
delle serate del Beat ’72 e si 
conclude, non sema i soliti 
uggiosi virtuosismi, che la poe¬ 
sia è viva e vegeta, ami che 
questo quieto e rassicurante 
« mondo », a c stalo scosso da 
eruzioni, sovversioni ». 

Tutto ciò è davvero ridicolo. 
Quali eruzioni, quali sovver¬ 
sioni? Si piglia un fatto mon¬ 
dano (le serale di poesia al 
Beat 7 2, appunto) e lo si en¬ 
fatizza all'estremo. L'Unità, 
giustamente, non ha riferito 
ai propri lettori le cronache 
di queste serate. Di che si 
tratta? 1 poeti hanno « recita¬ 
to» i loro testi guidati dal- 
rinrentiva dt un regista d'a¬ 
vanguardia: Simone Carrella. 
Bella novità! Bellezza s’è esi¬ 
bito nel solito piagnisteo (vuo¬ 
te per i « poeti » una pensio¬ 
ne dallo Stato), Zeichen s'è 
circondato di bare e lapidi 
mentre Paris, più aggiornato, 
s'è improvvisato femminista. 
L’unica a proporre un preci¬ 
so « discorso » è stata Mariel¬ 
la Bettolini e, guarda caso, è 
l’unica donna del • ciclo ». Pa¬ 
re il sogno di un dadaista tn 
grave ritardo. Tutta questa 
passamaneria viene « utilizza¬ 
ta » per l’ambiguo discorso 
dell’attuale • vitalità » della 
poesia italiana. Si salta com¬ 
pletamente il ducono sugli 
editori, sul potere. L’Antolo¬ 
gia di Cordelli-BerardineUi 7 II 
pubblico delia poesia, Lerict. 
1976) è, se non altro, un'utile 
guida per seguire le vicissi¬ 
tudini del spoeta», la sua •car¬ 
tiera ». Dei sessantaqvatlro 
poeti citati nell’antologia sud¬ 
detta solo cinque-sei hanno 
pubblicato un libro da editori 
non a pagamento. 

La poesia mica vende: dun¬ 
que non si pubblica: in nome 
del capitale si • censura » a 
tutto vapore. Nessuno vuole 
dattiloscritti e spedirli in giro 
è inutile. Gran parte dell’edi¬ 
torìa italiana è un mondo 
spettrale: non c'è alcuno itile- 
resse per le • novità •; nessu¬ 
no • rischia »; figurarsi per la 
poesia che, in Italia, è sem¬ 
pre stata, per gli editori, tuna 
rottura di palle ». Sì, qualche 
nome • prestigioso ». ma tutto 
finisce lì. In questa situazione 
parlare di vitclità della poe¬ 
sia è, perlomeno, azzardato. 
L’articolo dt Gian Carlo Fer¬ 
retti (l’Unità del 20 maggio 
scorso) poneva la cosiddetta 
• ripresa » della poesia m Ita¬ 
lia in maniera più problema¬ 
tica. Mi pare che, su quella 
linea, il discorso vada appro¬ 
fondito. 

ATTILIO LOLINI 
(Siena) 


Perchè dobbiamo 
ricordare sempre 
il luglio 1960 

( ‘ r o direttore, 

no atteso invano di leggere 
sull ’Unità in queste prime due 
settimane di luglio qualche co¬ 
sa che ricordasse il luglio ’60 
e le violenze tambroniane. 

Mi pare un errore politico, 
e anche grave, l'ignorare — 
credo per la prima volta in 
17 anni — un avvenimento che 
si può considerare per più 
versi il punto dt inizio della 
parabola che ci ha portato al¬ 
la situazione attuale. 

Non si tratta di celebrare 
un riio (e ad ogni modo mal 
u ricordare i martiri del mo¬ 
vimento operaio è stato un ri¬ 
to negativa), ma dt far chiaro 
a chi ciancia oggi di a crimi¬ 
nalizzazione » e di repressione 
— ignorando da un canto l’ef¬ 
fettiva criminalità di talune 
azioni politiche e dall’altro la 
reale avanzata delle forze la¬ 
voratrici nel tessuto dello Sta¬ 
to — che i termini della lotta 
rivoluzionaria sono mutati e 
sono mutati nel senso dell’e¬ 
stensione del sistema di al¬ 
leanze del movimento operaio 
e della sua influenza sullo 
Stato stesso 

Non mi preme che il Parti¬ 
to non piasti il fianco alte 
critiche di chi ci accusa dt 
aver troppo facilmente dimen¬ 
ticato: mi preme piuttosto che 
il Partito effetlivamcnte non 
dimentichi, perchè la situazio 
tic è diversa oggi proprio in 
virtù di ciò che fu allora, di 
ciò che noi fummo, di come 
combattemmo, insieme con 
tutte le lorze democratiche 
italiane Voglio dire che è la 
nostra lotta e non altro che 
ha tenuto aperta la porta agli 
sviluppi democratici che og¬ 
gi si profilano. Chi, se noi ta- 
ciamo, lo spiegherà al ven¬ 
tenni di oggi 9 

MANLIO GUARDO 
(Falcade . Belluno) 


1951: repressione 
a Milano in un 
ufficio statale 

Caro direttore, 

sull’ Unità rii domenica 17 
luglio è apparso un a prome¬ 
moria » sulla repressione in 
Emilia nel periodo 1948-1955, 
gli annt del predominio asso¬ 
luto della Democrazia cristia¬ 
na conseguente alla vittoria 
elettorale del 18 aprile. Vor¬ 
rei segnalarvi ciò che allora 
avvenne a Milano e precisa- 
mente all’Ufficio provinciale 
del Lavoro, diretto dal dott. 
Mario De Luca, democristiano 
ed anche segretario della CISL 
prima e poi di un sindacato 
autonomo da lui stesso fon¬ 
dato. 

Un brutto giorno del 1951, 
aU’iinprovvlso. sei dipendenti 
comunisti vennero trasferiti 
senza alcun preavviso in set 
diverse località: lo scrivente a 
Cesano Moderno, Giannini a 
Corsica, Cavallari a Sesto S. 
Giovanni, Maturli a Vigevano. 
Pietranera a Monza e Ptacen 
tini al Collocamento dello 
Spettacolo, naturalmente « per 
disposizioni del superiore mi¬ 
nistero ». In realtà la direzio 
ne detl’Ufficio volle smembra 
re la cellula del PCI, di cui 
ero segretario. 

Qualche anno prima tutti i 
dipendenti che non possedè 
vano il titolo di studio corri 
spondente alla qualifica loro 
attribuita dovettero sottoporsi 
ad uno speciale esame di tdo 
nettò e in quell’occasione mol 
ti vi rinunciarono temendo ri¬ 
torsioni c vennero declassati. 
Il compagno Vittorio Falcetti, 
socialista, che affrontò la pro¬ 
va con esito negativo, morì 
dopo tre giorni dal dispiacere 
provato. 

Il compagno socialista Alfre¬ 
do Testa, già direttore dell’Uf¬ 
ficio del Lavoro e della M.O. 
di Milano trovò un’occupazio¬ 
ne presso l’ATM, mentre il 
compagno Aldo lìonaccini. at¬ 
tualmente uno dei segretari 
nazionali delta CGIL, venne di¬ 
spensato dal servizio con te¬ 
legramma dell’allora ministro 
del lavoro sen. Amintore Fan¬ 
fani a seguito di una provo¬ 
cazione imbastita da falsi re¬ 
duci dall'URSS. 

Infine il capo del personale 
doli. Papa, già espulso dal 
PCI per indegnità, fece tra¬ 
sferire la compagna Fnne 
Crespi a Sondrio dopo aver¬ 
le ingiunto vanamente dt a- 
stenersi da ogni attività poli¬ 
tica ed averne ricevuto una 
sferzante quanto legittima ri¬ 
sposta. Tale compagna, ex 
confinata politica antifascista 
a Ventotene e Ponza, non ac¬ 
cettò il trasferimento, venne 
assunta presso la Federbrac- 
danti di Milano e pose poi 
tragicamente fine alla sua tra- 
lagliata esistenza. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


San Leucio: 
l’archeologo 
entra in fabbrica 

Gentile direttore. 

sull’Unita dell'll luglio 1977 
nell'articolo di Oreste Pitelta 
» L’archeologo entra in fabbri¬ 
ca» c stalo omesso il mio no¬ 
me affiancato a quello di Eu¬ 
genio Battisti con il quale ho 
guidato il gruppo di studen¬ 
ti nella ricerca su « San Leu- 
cio di Caserta ». Ho organizza¬ 
to e diretto la mostra • San 
Leucio: archeologia, stona, 
progetto » alla Rotonda di via 
Besana con il gruppo Fenoli, 
Fazzini. Caputo. Belgiofoso, 
mostra che a partire da set¬ 
tembre sarà ospitata a Caser¬ 
ta, Brescia. Cremona, ccc. La 
omissione, comparsa anche in 
altri articoli, ha suscitato al¬ 
cune perplessità, ma penso 
che Battisti non abbia letto 
gli articoli citati e quindi non 
abbia potuto rettificare le ci¬ 
tazioni inesatte. Segnalo il 
problema tn ritardo per ac¬ 
contentare gli amici che mi 
hanno sollecitato. 

Prof. ANTONIO PIVA 
(Docente Facoltà Architettura 
del Politecnico di Milano) 
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Criminalità 

senza frontiere 


ROMA — Ormai è diventata 
una ‘ brutta abitudine. In 
prima fila alcuni grossi gior¬ 
nali della RFT seguiti a ruo¬ 
ta da colleglli inglesi puntua¬ 
li, ad ogni estate tornano a 
parlare della delinquenza in 
Italia per giungere alla con¬ 
clusione che nel nostro paese 
non si può vivere e che male 
fanno i turisti a sceglierlo 
per le loro vacanze. 

Nessuno vuol negare che la 
situazione in Italia sia pesan¬ 
te. anzi pesantissima, che 
l’impunità di cui godono pe¬ 
ricolosi 1 delinquenti che la 
polizia non riesce a prendere 
e la magistratura non riesce 
a condannare abbia raggiunto 
punte insostenibili, che gravi 
siano le carenze nel sistema 
di prevenzione e di repres¬ 
sione dei reati: siamo sempre 
siati i primi a denunciarlo. 
Ma l'Italia non è un'isola ne¬ 
ra in un mare tranquillo. In 
tutti i paesi industrializzali 
d'Europa la situazione è 
pressappoco identica. Anzi, il 
nostro Paese conserva uno 
degli indici più bassi di cri 
minalità. E se è vero che de¬ 
ve registrare resistenza di 
reati del tutto tipici e quindi 
quasi sconosciuti altrove ma 
non certo in Germania (e- 
sempio t rapimenti a scopo 
di estorsione) è anche vero 
che invece hanno un tasso 
inferiore rispetto alla media 
europea altri tipi di reato 
che sono più strettamente 
collegati alla organizzazione 
industriale del crimine, come 
il traffico di droga. L’altro 
ieri nel solo settore occiden¬ 
tale di Berlino si è avuto il 
record di sette morti per 
stupefacenti. 

E’ un dato altrettanto certo 
che un certo tipo di attività 
criminosa si basa su colle¬ 
gamenti internazionali che 
permettono il riciclaggio dei 


proventi del delitto: i soldi 
dei ■ sequestri finiscono in 
banche svizzere, come a Bo¬ 
logna è stata scoperta una 
zecca di falsari internaziona¬ 
li. Ma potremmo fare l’esem¬ 
pio del furto di auto. Secon¬ 
do un magistrato della pro¬ 
cura di Francoforte, Karsten 
Kock, le bande della sua città 
garantiscono la consegna di 
cento Mercedes rubate al 
giorno. E sono auto non tutte 
fatte sparire in Germania. Al¬ 
lora sarà anche vero come 
sostiene Koch che ci sono 
migliaia ■ di turisti tedeschi 
che giunti in Italia in auto 
sono stati derubali e hanno 
dovuto far ritorno in treno, 
ma dovrebbe anche dire do- 
v'è il mercato di queste auto. 
Forse si accorgerebbe che 
molte sono appunto riciclate 
(quelle di grossa cilindrata 
prendono la strada del Medio 
Oriente) proprio a Francofor¬ 
te. Del resto non c’è più or¬ 
mai grosso, ma anche piccolo 
colpo che non si risolva « a 
botta d’estradizione »: quasi 
che la malavita dimostri una 
mobilità molto maggiore de¬ 
gli schemi di Der Spiegel. 

Per uscire dal generico 
bastano alcuni raffronti tra la 
situazione in Italia e negli 
altri paesi europei. L’ultima 
rilevazione ufficiale risale al 
1973. Mentre in Italia ogni 
100 mila abitanti venivano 
denunciati 2898 delitti in 
Francia si era già a quota 
3372 e nella RFT 4136. La 
punta massima si registrava 
in Gran Bretagna con 4350 
delitti. 

Vero è che nella RFT nel¬ 
l’ultimo anno si è registrato 
un incremento dei reati pari 
« solo » al 2 per cento, men¬ 
tre nel 1975 l'incremento era 
stalo dell'8.5 ma è anche vero 
che questo è il risultato non 
tanto di un’opera di preven- 


Grave misura a Venezia 


Agenti di custodia 
arrestati per ordine 
della Procura militare 

Sono dirigenti e promotori del movimento per la 
democratizzazione del corpo - Portati a Peschiera 


VENEZIA — Quattro manda¬ 
ti di cattura e tre arresti: 
questo il risultato di una 
nuova iniziativa presa dalla 
Procura militare di Padova 
nei confronti degli agenti di 
custodia del carcere di San¬ 
ta Marta a Venezia colpevo¬ 
li di far parte o del Comi¬ 
tato nazionale di rappresen¬ 
tanza della categoria o di 
commissioni locali. I tre ar¬ 
resti sono stati effettuati ie¬ 
ri sera e riguardano gli agen¬ 
ti Carmelo Sirìgnano, del Co¬ 
mitato nazionale. Cristoforo 
Serao e Vincenzo Sgrò en¬ 
trambi membri del movimen¬ 
to per la democratizzazione 
del corpo. 

L’altro mandato di cattura, 
che finora non è stato effet¬ 
tuato, è stato emesso nei con¬ 


fronti dell’agente Efislo Pa¬ 
la. I tre agenti arrestati so¬ 
no stati subito trasferiti al 
carcere militare di Peschiera. 

Gli agenti avevano parteci¬ 
pato. durante un permesso di 
libera uscita, ad una riunio¬ 
ne presso la Camera del la¬ 
voro di Mestre. 

Non si conosce ancora l’ac¬ 
cusa che sta alla base del 
mandati di cattura, ma si sa 
però che i quattro agenti in¬ 
criminati tempo fa si erano 
autoccnsegnati per segnalare, 
con questa drammatica for¬ 
ma di protesta, le condizioni 
di profondo disagio in cui 
operano gli agenti di custo¬ 
dia costretti talvolta a mas¬ 
sacranti turni settimanali di 
lavoro, perfino di 75 ore. 


Arrestati cinque agenti a Milano 

Sorpresi a rapinare 
e pestare un giovane: 
erano del 3* Celere 

«Eccoli là» grida il derubato a quelli della Volante not¬ 
turna - Avevano ancora l'orologio, il portafogli e l'ac¬ 
cendino rubati - Perplessità di fronte ai documenti 


MILANO — Cinque giovani 
agenti del 3’ Celere di stan¬ 
za presso la caserma « Anne- 
rurnma », sono stati arrestati 
ieri per rapina dai colleghl 
di alcune « volanti » a Mila¬ 
no. Tutto ha avuto inizio 
quando, attorno alle 0,30. un 
giovanotto. Antonio Bazzan. 
di 25 anni, originario di 
Claud (Pordenone), ha avvi¬ 
cinato la volante « Europa ». 
che si trovava in largo Cai- 
roli durante un servizio not¬ 
turno di pattugliamento per 
prevenire I furti d’auto. 

« Stavo prendendo un po’ 
di fresco nei giardinetti del 
Castello sforzesco — ha rac¬ 
contato il giovane agli agen¬ 
ti — quando poco fa sei in¬ 
dividui mi hanno aggredito 
a pugni e calci rapinando¬ 
mi dendrologia, del portafo¬ 
gli e dell’accendino. Poi se 
ne sono andati a piedi verso 
foro Bonaparte e piazza Ca¬ 
dorna ». 

L’equipaggio della « volan¬ 
te » ha fatto salire il Bazzan 
sulla « Giulia », e dopo aver 
fatto accorrere sul posto al¬ 
tre due pantere, ha dato il 
via ad una battuta nelle vie 
della zona. Pochi minuti do¬ 
po. in via Ricasoli. Antonio 
Bazzan lancia un grido «ec¬ 
coli. fermateli, sono loro». 
Poche decine di metri più 
avanti, infatti, un gruppo di 
giovani camminava lungo il 
marciapiede con aria indiffe¬ 
rente. 

Le tre « volanti » raggiun¬ 
gono i sei e li fermano chie¬ 
dendo loro i documenti. Per 
tutta risposta cinque dei fer¬ 
mati mostrano agli allibiti 
poliziotti i tesserini che li 
qualificano come agenti del 
III celere. Colleghi, dunque. 
Gli uomini delle « volanti » 
■aggelano pensando di aver 
compiuto una colossale gaffe. 


« Sono loro, sono loro — 
insiste il Bazzan — che mi 
hanno picchiato e rubato 
portafogli, accendino e oro¬ 
logio». L’imbarazzo degli a- 
genti delle « volanti » giunge 
al culmine quando ad un at¬ 
tento esame i documenti esi¬ 
biti risultano autentici: forse 
il Bazzan è un mitomane, uno 
squilibrato. 

Poi, mentre il rapinato con¬ 
tinua a gridare « sono loro, 
sono stati proprio loro», lo 
sguardo di un poliziotto ca¬ 
de su un oggetto scuro la¬ 
sciato cadere a terra da uno 
dei fermati: è un portafo¬ 
glio, subito raccolto, che il 
Bazzan riconosce immediata¬ 
mente come suo. A questo 
punto la verità comincia a 
farsi strada. Una rapida per¬ 
quisizione porta alla scoper¬ 
ta delle prove decisive. Ad¬ 
dosso a due agenti del III 
Celere in libera uscita ven¬ 
gono trovati l’orologio e l’ac¬ 
cendino rapinati poco prima 
ad Antonio Bazzan. 
j Cosi, nonostante i tesserini 
! sventolati, le manette scat- 
I tano ai polsi dei sei. Ora, 
| Salvatore Cala fiore, 22 anni. 
J di Alatri (Prosinone). Salva- 
! tore Pernice. 22 anni, di Tor- 
! re del Greco (Napoli), Clau- 
1 dio Pietrosanti, di 20 anni. 
J Sergio Maccapan. di 19 anni, 
j ambedue di Latina. Alessan- 
, dro Rivetta, di 22 anni, mi¬ 
lanese e Daniele Strano un 
parrucchiere diciannovenne 
amico de] Rivetta, sono in 
carcere per rapina aggravata. 

I cinque agenti rapinatori 
erano giunti al III Celere il 
3 febbraio scorso, provenien¬ 
ti da Trieste. Non i possibile 
escludere che la rapina ai 
danni di Antonio Bazzan non 
sia stato l'unico colpo messo 
a segno dal gruppo. 
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Elio Spada 


zione quanto della sfiducia 
nella denuncia dei cittadini. 
Un criminologo ha svolto una 
inchiesta lo scorso anno a 
Gottinga, città non certo 
mostruosa per dimensioni, e 
ha scoperto che nel 1975 fu¬ 
rono denunciati solo 5214 
furti contro i 40.000 realmen¬ 
te subiti. Fra gli uomini al di 
sotto dei 52 anni uno su tre 
ha subito una condanna pe¬ 
nale. Ogni giorno vengono 
segnalati nove omicidi o ten¬ 
tativi di omicidio, ogni gior¬ 
no vengono violentate venti 
donne, ogni 20 secondi viene 
commesso un furto, ogni no¬ 
ve minuti uno scassinatore 
entra in funzione, ogni 39 
minuti c’è una rapina. Infine 
ogni anno oltre 15 mila bam¬ 
bini sono attaccati da mania¬ 
ci sessuali per non parlare 
della tremenda questione dei 
maltrattamenti ai minori e 
alle donne nella famiglia. 

Resta da affrontare tutto il 
discorso sulla organizzazione 
criminale che ha toccato vari 
campi dell’attività economica. 
John R. Mach criminologo 
dell’università di Glasgow e 
autore del libro « L’indu¬ 
stria del crimine ». cita alcuni 
esempi di attività criminose 
collegate alla istituzione del 
Mercato comune. Lo studioso 
riporta i casi di commercian¬ 
ti francesi, tedeschi, jugoslavi 
e romeni che immettono 
grossi quantitativi di burro in 
un giro europeo: « Mentre il 
burro veniva trasformato, 
spesso come finzione ai fini 
fiscali, in burro grasso, il 
burro grasso in maionese, la 
maionese in grasso per uso 
industriale, il grasso indu¬ 
striale in salse per condimen¬ 
ti alimentari, la serie di sus¬ 
sidi all’esportazione o aU’im- 
portazione scattava ad ogni 
passaggio fino a raggiungere 
10 milioni di marchi tedeschi 
per ogni consegna ». Che chi 
dà di questi esempi pretenda 
poi la scomparsa dello scippo 
in Italia per godersi le va¬ 
canze ignora che la prima 
prevenzione del crimine è 
quella che sociologi e no 
chiamano « modello positi¬ 
vo ». 

Diamo uno sguardo in In¬ 
ghilterra. In due soli empori 
di Londra sono state rubate 
l’anno scorso merci per 42 
miliardi di lire. Lo c sport » 
preferito per migliaia di gio¬ 
vani sembra essere quello del 
« mugging », l’assalto a per¬ 
sone anziane o a donne indi¬ 
fese compiuto per pura cru¬ 
deltà . per divertimento. Nel 
1976 il « mugging » a Londra 
è aumentato del 31 per cen¬ 
to. E le conclusioni tragi¬ 
che non sono una rarità. Af¬ 
fiancato alVaggressione gra¬ 
tuita. il vandalismo. Nella sola 
Inghilterra lo scorso anno 
hanno distrutto cabine tele¬ 
foniche per 50 miliardi. 1 
furti con scasso son stati 520 
mila, gli altri reati oltre due 
milioni. 

La Francia. Alcuni giornali 
dicono che bisogna spaven¬ 
tarsi degli attentati in Italia 
e dicono cosa vera: ma forse 
in pochi sanno che oltrealpe 
l’anno scorso sono stati 
compiuti ben tremila attenta¬ 
ti con l’impiego di esplosivo. 
E c’è il bisogno di ricordare 
che le bande dei criminali 
più pericolosi che hanno o- 
perato nel nostro Paese era¬ 
no composte da francesi, co¬ 
me le gang dei marsigliesi, ad 
esempio. Marsiglia è centrale 
riconosciuta dello spaccio 
delle droghe dure. 

Fermiamoci qui anche per¬ 
chè il nostro non vuole esse¬ 
re nè il discorso della ritor¬ 
sione, ne quello del « mal 
comune mezzo gaudio ». Co¬ 
me si vede il problema della 
delinquenza non è solo ita¬ 
liano. Ha tratti generali che 
portano immediatamente a 
collegare il discorso al tipo 
stesso 'di sviluppo della so¬ 
cietà europea nel quale si 
manifesta il fenomeno. Per 
svolgere dunque una analisi 
corretta bisognerebbe in¬ 
quadrare il problema in un’ot¬ 
tica più generale esaminando 
tutti i possibili collegamenti 
tra le varie realtà. Si tratte¬ 
rebbe di riflettere sulle con¬ 
seguenze di certe scelte di 
tipo economico e sociale: ma 
forse è proprio questo che 
non vogliono fare coloro che 
« sparano » servizi> sulla de¬ 
linquenza in Italia: proba¬ 
bilmente non vogliono essere 
costretti ad ammettere che 
molte cose devono cambiare 
a livello europeo per impedi¬ 
re che l’industria del crimine 
continui a rafforzarsi. E allo¬ 
ra si sceglie la strada più 
semplice: spostare l’attenzio¬ 
ne sugli altri. 

Se poi lutto ciò serve an¬ 
che a portare i turisti in al¬ 
tre località dove grossi grup¬ 
pi finanziari tedeschi hanno 
investito, tanto meglio: ma 
allora il problema è un altro. 
E c’è il caso che dietro a 
tanti discorsi ci siano pro¬ 
prio le « mancate rapine » di 
chi s’è cisto contrastare, sia 
pur debolmente, piani di e- 
spansione del capitale stra¬ 
niero nel Bel Paese. E men¬ 
tre ha l’incubo d’essere scip¬ 
pato dei marchi sogna la 
notte di saccheggiare la Gal¬ 
leria degli Uffizi: del resto 
l l’hanno già fatto. 

Paolo Gambascia 



Ricercato per l'assassinio il fratello di Gian Maria Volontà 

Accoltellato a morte mentre 
prova a difendere una ragazza 

Il giovane cercava di sottrarla agli schiaffi del marito che ha tirato fuori 
Tarma e ha colpito al petto — La vittima era l’elettricista di « Anna » 


Nel «pianeta dei fricchettoni» 


Vincenzo Mazza durante una recente manifestazione a Roma 


« Perché l’ha fatto? Ha flìp- 
pato! Sì, non c’è nessun mo¬ 
tivo preciso, e neppure c’en¬ 
tra la droga. Ha flippato. 
Può accadere anche a te, a 
me. a lui: tutti possono flip- 
pare, no? ». Parla un amico 
di Claudio Volontà, ripeten¬ 
do in continuazione la paro¬ 
la di gergo. A torso nudo sot¬ 
to il sole, i calzoni rossi at¬ 
tillati e i capelli crespi che 
scendono sulle spalle, com¬ 
menta a modo suo l'omicidio 
dell'altra notte a Campo de’ 
Fiori. «Flippare ». spiega, sta 
per « perdere la testa », « ave¬ 
re i cinque minuti », o qual¬ 
cosa del genere. E aggiunge: 
« Ma certo, perché farsi tan¬ 
te domande, può succedere a 
tutti di non controllarsi... ». 

Attorno, altri ragazzi, tutti 
amici, lo ascoltano e annui¬ 
scono. Li incontriamo a Ca¬ 
pello, un vecchio paese a 
trentacinque chilometri da 
Roma dove Claudio Volontà 
ha abitato per qualche anno 
con la moglie e la bambina, 
Saba, fino alla separazione 
dalla donna, tre mesi fa. An¬ 
che loro, t nostri interlocu¬ 
tori, hanno una casa lì, e si 
sono incontrati con l’attore 
ricercato per omicidio fino 
all'altra sera. Tutti piuttosto 
giovani, vivono di lavori oc¬ 
casionali e si ritrovano spes¬ 
so nella popolare piazza ro¬ 


mana di Campo de’ Fiori. 
Aspetto e comportamenti so¬ 
no quelli dei cosiddetti « fric¬ 
chettoni ». Si dicono scossi 
per la tragedia in cut ha tro¬ 
vato la morte Vincenzo Maz¬ 
za. che loro conoscevano be¬ 
ne, ma sembra ci tengano ad 
apparire un po’ indifferenti. 
« Ha flippato », ripetono, qua¬ 
si a indicare con questa sola 
parola una filosofia 

Un po' scostanti e diffiden¬ 
ti verso i cronisti, non voglio¬ 
no scendere in particolari 
sulla vita dell’amico ricerca¬ 
to. Ma per questo bastano 
gli archivi dei giornali: fra¬ 
tello del noto attore Gian 
Maria,'Claudio Volontà lavo¬ 
ra da molti anni anche lui 
nel cinema e nel teatro, ma 
comparendo quasi sempre in 
spettacoli di secondo piano. 
La sua attività era comin¬ 
ciata con il nome di Claudio 
Carnoso in numerosi film 
« western » all’italiana. In tea¬ 
tro fu anche lui al centro di 
una vivace polemica, molti 
anni fa, per la rappresenta¬ 
zione del « Vicario ». un la¬ 
voro che sosteneva la conni¬ 
venza di Pio XII con il na¬ 
zismo. Negli ultimi tempi è 
stalo interprete — riprenden¬ 
do il suo vero nome ~ di 
qualche film di maggiore ri¬ 
lievo. 

All’ufficio politico della 


questura c’è un fascicolo sul 
suo conto. Fitto all’inizio de¬ 
gli anni sessanta risulta at¬ 
tivista del MSI. Nel ’65 viene 
coinvolto nell’inchiesta su un 
attentato contro il portone 
della gendarmeria vaticana, e 
poi prosciolto. Qualche anno 
più tardi sì schiera sulle po¬ 
sizioni delta «sinistra extra¬ 
parlamentare » 

Gli amici dicono: « Non sta¬ 
va in nessun gruppo. La po¬ 
litica? Anche noi, adesso, 
parlando di quest’omicidio, 
stiamo facendo politica. E noi 
stavamo sempre insieme, per 
bere il bicchiere di vino la 
sera, per fare quattro chiac¬ 
chiere... ». 

Domandiamo: Claudio che 
tipo è? Qual è il suo carat¬ 
tere? « Be’, è un po’ aggres¬ 
sivo. esuberante. Per esempio 
diventava furioso se qualcu¬ 
no gli metteva le mani ad¬ 
dosso, anche quando gli da¬ 
vano una pacca sulla spalla 
per salutarlo. Forse l’altra se¬ 
ra è scattato quando gli han¬ 
no preso il braccio per trat¬ 
tenerlo. mentre picchiava la 
moglie ». Ma un altro suo 
amico aggiunge: « Io sono ri¬ 
masto di sasso quando ho 
saputo. Posso solo dire che 
prima conoscevo un Claudio, 
ora ne conosco due ». 

se. c. 


Agghiacciante esecuzione di un giovane catanese nei pressi di La Spezia 

Preso e ammanettato da falsi agenti 
viene portato sull'autostrada e ucciso 

Agatino Coniglione era stato inviato a Santo Stefano di Magra in soggiorno obbligato - Prelevato 
davanti alla moglie da tre killer travestiti - Forse un regolamento di conti legato alla sua attività 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA — Fredda ese¬ 
cuzione sull’autostrada com¬ 
piuta da tre killer travestiti 
da poliziotti: un giovane pre¬ 
giudicato di Catania, in sog¬ 
giorno obbligato a Santo Ste¬ 
fano Magra, provincia della 
Spezia, è stato crivellato ieri 
mattina all’alba da dodici col¬ 
pi di arma da fuoco e il 
suo corpo è stato abbando¬ 
nato nella corsia di emergen¬ 
za della careggiata nord sul¬ 
l’autostrada Sestri Levante- 
Livomo, tra Framura e Dei¬ 
va Marina. 

Si tratta certamente di un 
regolamento di conti che forse 
va fatto risalire ad una fai¬ 
da tra cosche ma Uose cata- 
nesi, che ha già mietuto de¬ 
cine di vittime. Agatino Co¬ 
nigliene questo il nome della 
vittima — di ventidue anni, 
pregiudicato per tentato omi¬ 
cidio, rapina, porto abusivo 
di armi ed altri numerosi rea¬ 
ti — era da circa un mese e 
mezzo - sorvegliato speciale 
nella zona di Santo Stefano. 
Lì sarebbe dovuto restare per 
quattro anni ed aveva preso 
alloggio provvisoriamente 
presso la pensione « Flora » 
con la moglie Graziella Si- 
natra, dì venti anni, ed il 
figlloletto. 

Ieri mattina verso le quat¬ 
tro. tre uomini in divisa dallo 
spiccato accento siciliano han¬ 
no bussato alla porta della 
sua camera e, qualificandosi 
come agenti di polizìa, lo han¬ 
no prelevato, ammanettando¬ 
lo. Evidentemente, il Consi- 
glione non ha sospettato che 
si trattava di una trappola 
mortale: infatti egli aveva 
ancora numerosi carichi pen¬ 
denti con la giustizia ed at¬ 
tendeva da un giorno all’al¬ 
tro di essere trasferito in al¬ 
tra sede per un processo. I 
tre uomini lo hanno poi fatto 
salire su un’automobile di 
grossa cilindrata di colore 
scuro: al chilometro 66 della 
autostrada A 12 in direzione 
di Genova, all’altezza della 
località Boccaccio, è avvenu¬ 
ta l’esecuzione. Fermata la 
automobile, il Coniglione è 
stato spinto fuori e due killer 


lo hanno freddato a colpi di 
mitra e di pistola, colpendolo 
alla testa, al viso e ai corpo. 

Verso le 5,30 il conducente 
di un camion diretto a Ge¬ 
nova ha visto il cadavere ri¬ 
verso ai margini della stri¬ 
scia gialla e. giunto al ca¬ 
sello di Sestri Levante, ha 
chiamato la questura della 
Spezia. Mentre gli uomini del¬ 
la PS, giunti sul posto in for¬ 
ze, stavano effettuando i pri¬ 
mi rilievi, la moglie del Co¬ 
niglione chiamava la centra¬ 
le operativa spezzina per 
chiedere notizie del marito, 
convinta com’era che fosse 
stato prelevato da poliziotti 
veri. 

Dopo una brevissima inda¬ 
gine. ci si è resi subito con¬ 
to che la polizia non aveva 
effettuato l’operazione e la 
donna è stata invitata a re¬ 
carsi, in questura. Nel frat¬ 
tempo il cadavere giungeva 
all’obitorio dell’ospedale San- 
t’Andrea della Spezia, dove 
la moglie, disperata, ha ef¬ 
fettuato il riconoscimento. 

Sono ora in corso febbrili 
indagini per individuare i kil¬ 
ler e ricostruire le loro mos¬ 
se. Sui motivi dell’esecuzione 
tutte le ipotesi sono per li 
momento ancora aperte. Ago¬ 
stino Coniglione era stato in¬ 
viato al soggiorno obbligato 
a Santo Stefano Magra .con 
sentenza del tribunale di Ca¬ 
tania e su proposta del que¬ 
store della città etnea. Il dos¬ 
sier preso in esame dai giu¬ 
dici indicava il giovane come 
«elemento pericoloso della 
nuova malavita catanese » 
sulla base di una serie di 
condanne già riportate. 

Coniglione per ben due volte 
nei mesi scorsi era rimasto 
vittima a Catania di tipici 
a avvertimenti » della mala¬ 
vita: gli avevano sparato al¬ 
le gambe. La polizia so¬ 
spettava che avesse preso 
parte a qualche grossa rapi¬ 
na e che poi fossero sortì 
contrasti con i complici sulla 
divisione del bottino. Non è 
escluso auindi che l’ordine 
di « giustiziare » il giovane sia 
partito proprio da Catania. 

p. I. O. 
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Il corpo di Agatino Coniglione nel punto in cui è stato ucciso 


Portati al magistrato romano 


Dalla Grecia i verbali 
che accusano Monselles 


ROMA — I verbali delle te¬ 
stimonianze che la magi¬ 
stratura greca ha finora rac¬ 
colto per l'inchiesta sulla san¬ 
guinosa rapina al «Club Me¬ 
diterranée» di Corfù sono 
giunti in Italia ieri porta¬ 
ti al magistrato romano Vi¬ 
gnetta da tre funzionari del¬ 
la polizia greca: se dalla let¬ 
tura di questi atti il giudi¬ 
ce si farà una convinzione 
precisa di colpevolezza que¬ 
sta mattina stessa prende¬ 
rà una decisione nei confron¬ 
ti di Alessio Monselles e 
Daniela Valle, accusati dalle 
autorità greche di concorso 
in rapina e in omicidio. 

Da notizie provenienti da 
Corfù si sa che tre italiani, 
che si sono presentati spon¬ 
taneamente alla magistratu¬ 


ra greca, avrebbero dichia¬ 
rato che videro giungere i 
tre banditi francesi dopo la 
sanguinosa rapina al « Me¬ 
diterranée» sul molo dove 
era ormeggiato lo yacht di 
Monselles « Alexia ». con 1 
motori accesi, e notavano che 
Monselles e la Valle aiuta¬ 
vano i rapinatori a traspor¬ 
tare la refurtiva sut natan¬ 
te. Si è anche saputo che 
poche ore prima della rapi¬ 
na, Monselles aveva chiama¬ 
to a bordo un meccanico gre¬ 
co per mettere a punto e con¬ 
trollare i motori. 

Da Belgrado invece si è 
saputo che la polizia yugo- 
slava ha trovato a bordo del- 
l’AIexia. ormeggiata a Spa¬ 
lato. diversi milioni di ban¬ 
conote di varie nazionalità. 


II dott. Viglietta ha invece 
precisato che la somma rin¬ 
venuta, secondo quanto è sta¬ 
to a lui comunicato, si aggi¬ 
ra a poco più di un milio¬ 
ne che comunque non fareb¬ 
be parte del bottino. Nello 
yacht è rimasto anche il 
« fuoribordo » che serviva per 
il gommone con il quale i tre 
banditi francesi avrebbero la¬ 
sciato l’«Alexia»: segno che 
lo yacht si avvicinò notevol¬ 
mente alla costa permetten¬ 
do. di raggiungere la terra 
a remi. Infine c’è da registra¬ 
re che la caccia ai tre ban¬ 
diti francesi si sta intensi¬ 
ficando e interessa le poli¬ 
zie di diversi paesi euro¬ 
pei in relazione ai 450 pas¬ 
saporti involati durante la 
rapina 


I GIOVANI RECLUSI HANNO SEMIDISTRUTTO IL « FERRANTE APORTI » 

Rivolta nel carcere minorile di Torino 

Nei colloqui col vicedirettore e il giudice di sorveglianza i ragazzi hanno chiesto migliori condizioni di vita 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una nuova som¬ 
mossa è esplosa la scorsa 
notte nel carcere minorile del 
«Ferrante Aporti». Questa vol¬ 
ta la rabbia dei 39 giovani re¬ 
clusi si è rivolta contro le 
strutture stesse che li condan¬ 
nano alla segregazione puniti¬ 
va. Finistre. porte, suppellet¬ 
tili, materassi sono stati di¬ 
velti e distrutti. Pagliericci 
dati alle fiamme sono volati 
dalle finestre. Per un attimo 
si è temuto il peggio. Si è 
pensato alla possibilità di un’ 
altra evasione in massa come 
quella del 6 maggio scorso, 
durante la quale nove gio¬ 
vani riuscirono a fuggire. Po¬ 
lizia e carabinieri immesia- 
tamente accorsi hanno pron¬ 
tamente circondato il vec¬ 


chio edificio «La Generala». 

Era da poco passata mezza- 
zanotte. Alcuni colpi di pisto¬ 
la sono stati sparati in aria 
a scopo intimidatorio. Inter¬ 
viene anche un battaglione 
mobile. A questo punto, il vi¬ 
ce direttore Giovanni Di Ste¬ 
fano. che sostituisce momen¬ 
taneamente il direttore Sac¬ 
ci in ferie, chiede di poter 
parlare con i ragazzi, per e- 
vitare l’intervento di polizia 
e carabinieri. Le trattative 
coi giovani procedono lente. 
Sembrano ostinati a mante¬ 
nere accesi i fuochi della ri¬ 
volta. Gli agenti che circon¬ 
dano l’edifìcio si preparano a 
una carica. Con il passare 
delle ore, però, la tensione 
scema gradatamente. 

I giovani reclusi accetta¬ 
no di parlare con il vicedi¬ 


rettore e con il giudice di 
sorveglianza. Le richieste che 
i ragazzi avanzano si posso¬ 
no immaginare. Ciò che vor¬ 
rebbero. in definitiva, è un 
trattamento più umano, che 
faccia scomparire da loro la 
stigmate di una condizione de¬ 
linquenziale irreversibile. Tut¬ 
tavia ciò che preoccupa subi¬ 
to i funzionari dell’istituto so¬ 
no le condizioni di inagibili¬ 
tà in cui è stato ridotto l’e- 
difirio. Solo alcune celle sono 
rimaste intatte. Si presenta, 
drammatico, il problema di 
dove sistemare i ragazzi. Per 
il resto della nottata vengono 
collocati in due locali rimasti 
fortunatamente intatti. 

Intanto il vicedirettore fa 
pervenire la notizia degli in¬ 
cidenti al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e al centro di 


I rieducazione di Milano. Si fa 
: rapida richiesta di trasferì- 
( mento per i reclusi. Un ispet¬ 
tore generale, il dott. Albane¬ 
se è giunto in mattinata da 
Milano per accertarsi della 
gravità dei fatti accaduti, 
mentre un rapporto dettaglia¬ 
to è stato inviato alla procu¬ 
ra della Repubblica dei mino¬ 
ri. 

I danni sono ingenti, am¬ 
montano a parecchie decine 
di milioni. 

Sul finire della mattinata si 
decide di trasferire venti dei 
ragazzi nel carcere minorile 
di Bosco Marenco in provin¬ 
cia di Alessandria, che ospi¬ 
ta attualmente 40 detenuti. 

«Qui ormai non possono più 
stare — dice il vicediretto¬ 
re Di Stefano — mi dispiace 
per quanto è accaduto per¬ 


ché in questo modo i ragaz¬ 
zi non fanno che aggravare 
la loro situazione*. 

Il problema, però, va ripre¬ 
so a monte. Da tempo criti¬ 
che. accuse e polemiche han¬ 
no suscitato giustificate per¬ 
plessità sui metodi e le finali¬ 
tà di questi che dovrebbero 
essere gli istituti di rieduca¬ 
zione. Dopo la rivolta al «Bec¬ 
caria» di Milano, degli scor¬ 
si giorni, la sommossa al 
«Ferrante Aporti» ripropone 
dubbi e risolleva la questio¬ 
ne. La strada della preven¬ 
zione e della riabilitazione di 
questi giovani non può con¬ 
tinuare a passare attraverso 
istituti come il «Ferrante A’- 
porti» dove è dura perfino la 
vita degli agenti di custodia. 

Antonio Cardia 


ROMA — E’ morto l’altra 
notte all’ospedale Vincenzo 
Mazza, il giovane di 27 anni 
accoltellato martedì a piazza 
Campo de’ Fiori, senza unara- 
ragìone, senza un motivo pre¬ 
ciso che spiegasse la furia del 
suo omicida. L’assassino ha 
un nome noto: è Claudio Vo¬ 
lontà, 38 anni fratello de) 
famoso Gian Maria. Mazza lo 
ha visto picchiare nel centro 
della piazza la moglie Verena 
Vaer, 31 anni, dalla quale 
l’omicida viveva separato da 
tre mesi. Il giovane è inter 
venuto invitando Volontà a 
calmarsi: la reazione è stata 
una pugnalata in pieno petto 
poi la fuga. 

Sono state alcune testlmo 
manze a permettere alla poli 
zia di identificare l’autore 
dell'assurdo omicidio. Clou 
dio Volontà, anche lui Inter 
prete di alcuni film e spetta 
coli teatrali, viene ora rical¬ 
cato sotto l’accusa di ornici 
dio volontario pluriaggravato. 
Quando due ufficiali della 
«mobile» si sono recati nella 
sua abitazione a Capena, una 
cittadina a pochi chilometri 
da Roma, non hanno trovatr 
traccia nemmeno dei familia 
ri: e quanto ai vicini di casa 
non hanno saputo dare nes 
suna notizia. 

Vincenzo Mazza, originarie 
di Lametia Terme, da cln 
quo anni lavorava a Roma 
come elettricista agli allestì 
menti di spettacoli teatrali: 
era lui l’elettricista di * Ali¬ 
ti a » ili film di Grifi e Sar 
duelli, girato in videotape» 
che è entrato improvvisamen 
te in campo, mentre le mac 
chine erano in funzione, per 
dichiarare il suo amore al¬ 
la protagonista, contribuen¬ 
do con il suo gesto a modi¬ 
ficare il significato del lungo- 
metraggio. che è diventato, 
così, per riconoscimento dei 
critici, un prodotto unico del¬ 
la cinematografìa. 

Il giovane è giunto all’ospe¬ 
dale Santo Spirito alle 20.30 
ed è stato operato d’urgenza 
nella speranza che fosse an 
cora passibile fare qualcosa 
per lui. Purtroppo il suo fisi¬ 
co. che aveva perduto moltis 
simo sangue, ha retto soltan¬ 
to poche ore. Il giovane è 
morto aU'1.20 dell’altra notte. 
Era già spirato da molte ore 
quando ieri mattina, accom¬ 
pagnato dal fratello e da un 
cognato, è arrivato a Roma il 
padre Giuseppe Mazza di 53 
anni. L’uomo, che lavora co 
me carpentiere in un cantiere 
edile alla periferia di Lame¬ 
tia Terme, era stato avvertito 
qualche ora prima, con poche 
frasi generiche. Al Santo Spi¬ 
rito, quando ha saputo la ve¬ 
rità, si è chiuso in se stesso. 
Poche parole sui sacrifici del 
figlio per trovare una siste 
inazione a Milano e successi¬ 
vamente a Roma, poi niente 
più. 

Quel che è successo marte¬ 
dì sera, lo hanno raccontato ì 
due amici che si trovavano 
l’altra sera con Vincenzo 
Mazza e che hanno assistito 
impotenti al ferimento. Si 
tratta di Marco Roselll, di 
25 anni, e di Antonio Berret¬ 
tini, di 24. E sono state le 
loro testimonianze a permet¬ 
tere l’identificazione dell’omi¬ 
cida: tutti e due. del resto 
conoscevano Claudio Volontà 
da tempo. Marco Roseli!, in 
particolare, ha raccontato al¬ 
la polizia che in passato ave¬ 
va avuto una lite con Volon 
té. Lo ha descritto come un 
uomo violento, facile agli 
scatti d’ira. 

Martedì, verso le 20, piazza 
Campo de’ Fiori aveva l’aspet 
to consueto, affollata di gio 
vani e di comitive di turisti 
stranieri che usano passare 
le serate ai tavoli del ber 
o delle trattorie del vasto 
e bellissimo spiazzo. Vincenzo 
Mazza e i suoi due amici s- 
trovavano all’angolo della 
piazza con via dei Giubbo 
nari. Il primo era arrivato 
da poco e aspettava la sua 
ragazza, Cristina De Grego 
rio di 21 anni, alla quale po 
co prima aveva dato appun 
tamento per telefono. Improv¬ 
visamente. i tre hanno sentito 
delle urla alle loro spalle 
Si sono voltati e hanno visto 
un uomo — hanno riconosciu¬ 
to subito Claudio Volontà — 
che infieriva a pugni e calci 
contro Verena Vaer. Con un 
coltello l’uomo le ha procu 
rato tre leggere ferite alia 
schiena al torace e a un 
braccio. 

Berrettini e Roselli hanno 
avuto un attimo di esitazione. 
Vincenzo Mazza e altri due 
passanti, invece, sono inter¬ 
venuti immediatamente in 
aiuto della donna. La trage¬ 
dia si è consumata nel giro 
di pochi secondi: nessuno ha 
avuto il tempo di prevenirlo. 
Con violenza, Volontè ha af¬ 
fondato la lama nel torace 
di Vincenzo, proprio all’altez¬ 
za dello 6temo. 

Mentre il feritore e la Vaer 
fuggivano attraverso 1 vicoli 
attorno a Campo de’ Fiori, 
Vincenzo Mazza, ancora in 
piedi e con le mani coi» 
presse sul torace si è avvi¬ 
cinato ai suoi amici barcol¬ 
lando. E* svenuto pochi istan¬ 
ti dopo, proprio mentre sul¬ 
la piazza arrivava una mac¬ 
china deU'ufficio politico del¬ 
la questura. 

A Campo de’ Fiori la ragaz¬ 
za di Vincenzo, Cristina, è 
arrivata pochi minuti dopo. 
Gli amici del giovane le ai 
sono ratti incontro nel tenta¬ 
tivo di allontanarla dal luogo 
del ferimento, dal tratto di 
marciapiede imbrattato di 
sangue, che era stato teatro 
dell’assurdo dramma. Una 
precauzione inutile perché la 
ragazza ha intuito immedia¬ 
tamente quello che ero mu¬ 
coso. 


. -’i ; 


*„*«»*.*•* •*-»* /. l- *r .v v., 














PAG;? 6 '! economia e lavoro 


Hanno scioperato un milione e mezzo di edili 
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«No al colpo di mano 
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contro l’equo 'cànone» 
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Manifestazioni in tuttofi Paese — Intere'famiglie'nel corteo 

di 'Roma — Le proposte della FLC per il rilancio del settore 
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ROMA — « /« /otta per uh ! 
canone veramente equo »: die¬ 
tro questo striscione intere 
famiglie hanno partecipato al¬ 
la manifestazione degli celili 
romani, una delle tante pro¬ 
mosse dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni in 
occasione dello sciopero di 
un milione e mezzo di la¬ 
voratori del settore contro « il 
colpo di mano perpetrato al 
Senato nei confronti di una 
piusta soluzione del problema 
dell'equo canone ». 

Quelle famiglie clic, sotto 
il sole cocente del primo po¬ 
meriggio romano, hanno sfi¬ 
lato a fianco degli edili, già 
pagano per la manovra della 
DC e delle destre che ha 
stravolto la legge sui canoni 
d’affitto: hanno, infatti, rice¬ 
vuto lettere di sfratto, subi¬ 
scono continui ricatti, deb¬ 
bono affrontare procedimenti 
giudiziari. Si sono organizzate 
con il SUN!A e ieri sono 
scese in piazza con la con- i 
sapevolezza che l'unità del I 
movimento è la condizione 
per sconfiggere i tentativi di I 


rendere iniquo un provvedi¬ 
mento che. per essere social¬ 
mente ed economicamente va¬ 
lido. deve tutelare il diritto 
alla casa di milioni di lavo¬ 
ratori 

La FLC con lo sciopero 
generale di ieri ha inteso ri¬ 
confermare come soluzione 
valida per l’equo canone il 
ricalcolo degli affitti sulla ba¬ 
se del 3 per cento, del va¬ 
lore dei costi di produzione, 
così come del resto era in¬ 
dicato dall'originario progetto 
governativo. E proprio al go 
verno i rappresentanti del 
sindacato romano hanno chie¬ 
sto ieri, durante un incontro 
con il ministro dei Lavori 
pubblici. Callotti, un’ azione 
conseguente. 

Del resto, se non si ha 
un provvedimento che renda 
il canone l’affitto davvero ac¬ 
cessibile ai lavoratori con un 
reddito normale si compro¬ 
metterebbero tutte le possi¬ 
bilità di rilanciare un settore, 
quello delle costruzioni, che 
ha visto negli ultimi mesi una 
espulsione dall'attività produt¬ 


tiva di 200 mila lavoratori 
e. nel *70. una flessione del 
1*1.2 per cento degli investi¬ 
menti. 

Per questo la FLC al centro 
della giornata di lotta insie¬ 
me all’equo canone ha posto 
l’esigenza di un provvedimen¬ 
to stralcio del disegno di legge 
governativo n. 1000 suNa prò 
grammazione decennale del¬ 
l’edilizia, che consenta l’im¬ 
mediato avvio di un piano 
straordinario di edilizia pub¬ 
blica. Si è rivendicato, inoltre, 
la determinazione di tutte le 
iniziative volte all’attuazione 
rapida e concreta della legge 
183 per la realizzazione delle 
opere pubbliche che. in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno, deb¬ 
bono essere connesse al rias¬ 
setto del territorio, all'agricol¬ 
tura. ai trasporti, alla sanità 
e alla scuola. Tenendo pre¬ 
sente la necessità di artico¬ 
lare e finalizzare nel territo¬ 
rio gli investimenti sono state 
predisposte le piattaforme per 
i contratti integrativi provin¬ 
ciali che PANCE, l’associa¬ 
zione padronale, rifiuta di di¬ 



l’Unità / giovedì 28 luglio 1977 
Per sollecitare la riforma dei patti agrari 

Delegazioni di mezzadri 
e coloni si incontrano 
con i gruppi del Senato 

Ricevuti dai senatori dei PCI, PSI, PSDI, DC, PRI e Sinistra indi- 
pendente - Riunione a Roma degli assessori regionali - Impegno 
di Ferrari-Aggradi - Le proposte delle organizzazioni sindacali 


scutere 

Quella dei lavoratori delle 
costruzioni si afferma cosi 
come battaglia di sviluppo. 
«Ci battiamo — ha detto Pa¬ 
gani. segretario generale del¬ 
la FLC. nel corso della ma- 
nilestazione romana — per 
l'occupazione e la ripresa e 
canoni ica. perchè si finanzi 
l'edilizia e si qualifichi l'in- 
fendilo pubblico. Soprattutto 
perchè non vogliamo "nuovi 
miracolali" fi palazzinari) e 
altre speculazioni. In questo 
senso valutiamo la lotta per 
Velino canone: non daremo 
tregua e. se sarà necessario, 
andremo allo sciopero gene¬ 
rale ». 

Già ieri a Livorno insieme 
agli edili si sono fermati per 
un’ora i lavoratori delle altre 


categorie, compresi gli arti¬ 
giani e i commercianti, men¬ 
tre alla manifestazione su 
« l'equo canone e ima nuora 
politica della casa » svoltasi 
al teatro doll’Amga di Ge¬ 
nova hanno partecipato dele¬ 
gazioni delle fabbriche e delle 
strutture sindacali di tutte le 
categorie. Folte delegazioni 
o|>craip hanno partecipato an¬ 
che alle manifestazioni svol¬ 
tesi a Na|x»li. Marcianise. Ba¬ 
ri, Trani (dove migliaia di 
lavoratori sono stati licenziati 
negli ultimi anni dalle im¬ 
prese di lavorazione della pie¬ 
tra). Santeramo, Parma. 

A* Bergamo la manifesta¬ 
zione lia visto la partecipa¬ 
zione di delegazioni delle fab¬ 
briche Italcementi di Civita¬ 
vecchia. Senigallia. Savigna- 


no e Cividale. Nel gruppo 
è aperta lina vertenza ai cui 
contenuti Pcsenti ha opposto 
un atteggiamento ostruzioni¬ 
stico elle ha portato alla rot¬ 
tura. L’iniziativa di lotta di 
ieri ha ottenuto un primo ri¬ 
sultato: le trattative ripren¬ 
dono oggi. Nel carso del co¬ 
mizio il compagno Riccardi, 
segretario della FLC, ha de¬ 
nunciato l’aumento deciso dal 
CIP del prezzo del cemento 
senza alcuna consultazione 
con i sindacati e le altre 
parti sociali, avallando così 
una spirale di rincari elio 
condizionano il costo di pro¬ 
duzione nel settore 

Pasquale Cascella 

NELI.A FOTO: un aspetto 
della manifestazione di ieri 


Mentre a Roma si incontrano sindacati e Intersind Dichiarazioni di Moriino e Bisaglia in Parlamento 


Oggi si fermano per due ore 
tutte le aziende dell’llnidal 

. A 

Convocata l'assemblea per la liquidazione, che però - dice il diret¬ 
tore generale dell’IRI - non vuol dire chiusura ma ridimensionamento 


Lo Stato nella Montedison 
ancora in forma privata ? 

Il governo ha già dato mandato in tal senso alI’ENI 
e all’IRI mentre si discute per una soluzione pubblica 


ROMA -— La Federazione uni¬ 
taria Cgil. Cisl, Gii e le orga¬ 
nizzazioni di categoria (ali¬ 
mentaristi e lavoratori del 
commercio) si incontrano og¬ 
gi con lTntersind per affron¬ 
tare il problema dell'Unidal 
(ex Motta e xMemagna) esplo¬ 
so con tanta drammaticità in 
questi giorni. Alla riunione i 
sindacati hanno chiesto sia 
presente anche Tiri. In ogni 
caso il punto di partenza per 
ogni confronto serio sulle 
prospettive di risanamento 
delle aziende del gruppo — 
lia detto ieri il compagno An¬ 
drea Gianfagna. segretario 
generale della Federazione 
alimentaristi — «è il rifiuto 
di qualsiasi ipotesi di messa 
in liquidazione che deve es¬ 
sere subito accantonata infi¬ 
cile si tratta di una provoca¬ 
zione grave contro i lavora¬ 
tori e che viene annunciata 
inopinatamente alla stampa 
dopo che per mc.fi Tiri e la 
Sme c il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali si sono ri¬ 
fiutati di presentare qualsia¬ 
si proposta concreta di ricon¬ 
versione e di diversificazione 
produttiva e di impegno in 
settori collegati all’agricoltu¬ 
ra nel Mezzogiorno ». 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi in appoggio all'incontro fra 
I sindacati e Tlntersind i la¬ 
voratori delle aziende Unidai 
(industriali c commerciali) 
scenderanno in sciopero per 
due ore. Negli stabilimenti di 
Napoli l’astensione dal lavoro 
sarà di quattro ore. Lo ha 
deciso l’assemblea dei lavo 
ratori clic ha denunciato le 
pesanti responsabilità dello 
Partecipazioni statali per una 
operazione che tende ancora 
una volta a colpire soprattut¬ 
to il .Mezzogiorno e presa al 
di fuori di ogni serio con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali e da queste richie¬ 
sto con insistenza da tempo. 

In provincia di Milano a 
fianco dei lavoratori della 
Unidai scenderanno in scio¬ 
pero. per la durata di un’ora, 
tutti i lavoratori dell'indu¬ 
stria e del commercio. A so¬ 
stegno dei dipendenti della 
Unidai si sono schierati la 
giunta provinciale di Milano 
che con un ordine del gior¬ 
no esprime la forte preoccu¬ 
pazione per gli sviluppi ne¬ 
gativi della vertenza ■ e invi¬ 
ta la Sme a riprendere il con¬ 
fronto con le organizzazioni 
sindacali e l’Unidal ad aste¬ 
nersi dall’assumcre nella se¬ 
duta del Consiglio di ammini¬ 
strazione. convocato per do¬ 
mani. decisioni che vadano nel 
senso della liquidazione: il 
presidente della Regione Cam¬ 
pania. Russo e il sindaco di 
Napoli, compagno Vaierai che 
hanno chiesto telegraficamen¬ 
te al presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri Bisaglia 
c De Mita un incontro urgen¬ 
te del governo con gli enti 
locali e i sindacati per affron¬ 
tare la questione; rammini- 
strazione provinciale di Na¬ 
poli con un documento in cui 
si denuncia « il grave proble¬ 
ma della disoccupazione che 
ancora una volta colpisce la 
provincia ». 

Ieri sera il comitato 
esecutivo della Sme si è 
riunito a Roma con il so¬ 
cio di minoranza nell’Unidal, 
la Bastogi, per esaminare 
la situazione in vista dell'in¬ 
contro odierno con i sin¬ 
dacati. • Ma la vertenza per 


l’Unidal non può essere più 
limitata alla contrattazione 
con lTntersind, essa, infatti, 
investe direttamente il gover¬ 
no die — come ha ricorda¬ 
to il compagno Gianfagna — 
« non può più sottrarsi alle 
sue responsabilità ». Soprat¬ 
tutto « deve intervenire anche 
in relazione a non più rinvia- 
bili scelte settoriali affinché 
il problema del riordino del¬ 
l’industria alimentare a Parte¬ 
cipazione statale sia affron¬ 
tato globalmente » nel quadro 
di un piano agro-alimentare. 
11 sindacato è disponibile, di 
fronte a proposte concrete — 
ha detto Gianfagna — « ad af¬ 
frontare con la contrattazio¬ 
ne tutti i problemi transitori 
die si pongono per l’utiliz¬ 
zazione razionale della forza 
lavoro ». 

La questione Unidai è 
stata posta ieri anche alla 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato. Il compagno Bollini lia 
chiesto al ministro Moriino 
che il governo intervenga im¬ 
mediatamente. Il ministro ha 
dato assicurazioni che a! più 


presto saranno forniti chiari¬ 
menti sulla situazione. II com¬ 
pagno Bollini si è incontrato 
anche con il presidente della 
Sme. 

Ieri sera, del problema 
UNIDAL ha discusso, come 
avevano richiesto i deputati 
del PCI. anche la commis¬ 
sione Bilancio della Camera 
nel corso dell’audizione del 
ministro Bisaglia e dei mas¬ 
simi dirigenti degli enti di 
gestione delie Partecipazio¬ 
ni Statali. II direttore ge¬ 
nerale deH’IRI, Boyer. ha 
dichiarato che domani. 211 
luglio, si riunirà il Consiglio 
di amministrazione dell’UNI- 
DAL per convocare per 45 
giorni dopo l’assemblea degli 
azionisti con all’ordine del 
giorno la liquidazione della 
UNIDAL stessa. 

Boyer tuttavia, rispondendo 
a un preciso quesito di un de¬ 
putato. ha precisato che liqui¬ 
dazione non significa chiude¬ 
re. bensì ridimensionamento 
dell'UNlDAL, cd ha aggiun¬ 
to che oggi i sindacati saran¬ 
no informati delle intenzioni 
dcH’IRI per l'impresa. 


I metalmeccanici rispondono 
alle polemiche sull’« Alfa » 


ROMA — Lo segreteria na¬ 
zionale della FLM e il coor¬ 
dinamento Alfa Romeo ha 
preso posizione sulla campa¬ 
gna di stampa, «di evidente 
ispirazione padronale ». che 
presenta a una visione alte¬ 
rata e distorta dei mali » del 
gruppo Alfa Romeo « per prò 
porre terapie di segno anti- 
operaio ». 

Dopo aver rilevato che nel 
sindacato non ci sono diffe¬ 
renziazioni sulla crisi dei 
gruppo « come qualcuno stru¬ 
mentalmente ha cercato di 
rilevare », la FLM sostiene 
che la crisi nasce « dall'aver 
assunto l'auto di lusso come 
unico prodotto portante del¬ 
l'intero gruppo » e da « scel¬ 
te organizzative e impianti¬ 
stiche errate ». 


Dalla crisi « si esce — af¬ 
ferma la FLM — consolidan¬ 
do e rendendo più efficace 
l'attuale struttura produttiva, 
ma soprattutto con una di¬ 
versa strategia industriale che 
punta a nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno diversifican¬ 
do la produzione nei settori 
aeronautico e dei trasporti in¬ 
dustriali leggeri dove l'Alfa 
ha potenzialità non adegua¬ 
tamente sfruttate ». 

In questo quadro « diffon¬ 
dere notizie false come quel¬ 
la della produzione di 200 vet¬ 
ture giornaliere all’Alfa Sud 
in alcuni giorni di luglio si¬ 
gnifica creare una immagine 
caricaturale della situazione 
per fuggire alle proprie re 
sponsabihtà ». 


ROMA -- 11 ministro Mor¬ 

iino lia ieri illustrato alla 
Commissione Bilancio del Se 
nato, la posizione del Gover¬ 
no sui problemi della Monte¬ 
dison. 

In inizio di seduta il com¬ 
pagno Colajatmi, presidente 
della Commissione, ha posto 
all'attenzione del ministro al¬ 
cuni punti, essenziali per la 
conoscenza della questione: il 
problema dell'alimento del ca¬ 
pitale. se cioè esso sia neces¬ 
sario. se concretamente pos¬ 
sibile e da chi debba essere 
posto in atto; il problema del¬ 
l’indebitamento « a breve » 
della società, accresciuto in 
misura tale da potersi rite¬ 
nere ormai patologico. 

Il ministro del Bilancio ha 
così tracciato la posizione del 
Governo: la Montedison sarà 
mantenuta come impresa nel 
settore privato: a tale fine 
a comporre il capitale con¬ 
corrano. oltre che piccoli pri¬ 
vati risparmiatori, consi¬ 
stenti gruppi imprenditoriali 
privati; la trasparenza della 
presenza pubblica jxfirà esse¬ 
re ottenuta raggruppando le 
partecipazioni pubbliche ili 
una finanziaria appositamente 
costituita, che Moriino esclu¬ 
de debba essere creata con 
apposita legge. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi finanziari, l’on. Morii¬ 
no ba risposto che potranno 
essere risolti in correlazione 
con i programmi di ristruttu¬ 
razione industriale. Il compa¬ 
gno Colajanni ha osservato 
che nel 1976, anno definito 
positivo per l’industria ita¬ 
liana e la Montedison. la so¬ 
cietà ha visto aumentare a 
172 miliardi il proprio passi¬ 
vo. Le previsioni per l’anno 
corrente non sono rosee (i ri¬ 
cavi nemmeno sufficienti a 
coprire i costi variabili). « Si 

è entrati in una spirale - 

ha detto il senatore comuni¬ 
sta — nella quale bisogna 
assolutamente intervenire con 
tempestività e decisione, al¬ 


trimenti il punto d’arrivo sa¬ 
rà il tracollo finanziario che 
metterebbe il Parlamento e 
le forze politiche di fronte ad 
un nuovo caso EGAM. In que¬ 
ste condizioni un aumento di 
capitale, anche pari al rad¬ 
doppio. non è sufficiente. 

Della Montedison ha parlato 
anche il ministro Bisaglia che 
è stato ascoltato ieri dalla 
Commissione Bilancio della 
Camera. Il ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
die il governo già da tempo 
lia disposto che TIRI e LENI, 
nell’ambito deil'ENI, provve¬ 
dano ad istituire una società 
per la gestione delle azioni 
pubbliche nella Montedison. 
Tale società deve servire a 
esercitare tutti i diritti pro¬ 
pri dell'azionista pubblico nei 
confronti della Montedison 
« nel rispetto degli impegni 
assunti dall’IRl e dall’ENl in 
sede di sindacato di control¬ 
lo. fino a quando il relativo 
atto avrà efficacia giuridica», 
cioè sino alla scadenza e 
u sostenere finanziariamente 
il risanamento delle industrie 
chimiche Montedison. Secon¬ 
do Bisaglia la costituzione 
formale della società è pre¬ 
vista per questa settimana 
e già ieri mattina dovevano 
essere stati versati i tre de¬ 
cimi del capitale. 

E la finanziaria delia cui 
istituzione per legge sta in 
questi giorni discutendo la 
commissione Bilancio della 

Camera? II ministro - ha 

detto il compagno Barca in¬ 
tervenendo subito dopo l’infor¬ 
mazione di Bisaglia — può 
dare disposizioni ali’IRI e al- 
l’ENI. ma non si può non 
tenere presente che in Par¬ 
lamento sì sta discutendo del¬ 
l'istituzione della finanziaria 
ENI per legge, che. a pa¬ 
rere dei comunisti, meglio 
può servire al risanamento 
della Montedison e anche alla 
operazione di aumento del 
capitale sociale. La commis¬ 
sione Bilancio continuerà per¬ 


ciò i suoi lavori ai quali il 
governo deve garantire la sua 
collaborazione, cosa che fino¬ 
ra invece non ha fatto. L’ac¬ 
cordo tra i partiti non preve¬ 
de. è vero — ha detto Bar¬ 
ca — quale strumento giuridi¬ 
co bisognasse adottare per co¬ 
stituire la finanziaria: ma è 
altrettanto vero che esso però 
prevede la disdetta del sinda¬ 
cato di controllo e su questo 
punto noi aspettiamo chiari¬ 
menti dal governo. 

A parere di Bisaglia esi¬ 
ste a questo proposito un 
problema giuridico che è 
quello della data di sca¬ 
denza del sindacato di con¬ 
trollo (cioè dopo l’approva¬ 
zione del bilancio 78) e un 
problema politico che potrà 
essere affrontato solo dopo 
la costituzione delia Finanzia¬ 
ria e la verifica delle conse¬ 
guenze sui rapporti azionari 
all’interno della Montedison. 


Cinque punti 
di contingenza 
dal 1° agosto 


ROMA — La commissione 
per l’indice del costo della 
vita che si è riunita ieri al- 
l’ISTAT ha verificato in giu¬ 
gno un aumento deii’1.1 per 
cento. Basta che nei primi 
15 giorni di luglio si verifi¬ 
chi un aumento ulteriore del¬ 
lo 0,1870 (come sembra ac¬ 
certato) per determinare uno 
scatto trimestrale di 5 punti. 
La tendenza alia stabilità del 
prezzi delle materie prime, 
con qualche riduzione come 
nel caso del petrolio, non o- 
pera ancora sui meccanismi 
propagatori deH’infiazione: 
proprio ieri II Comitato in¬ 
terministeriale prezzi ha por¬ 
tato il prezzo dei cemento da 
1.950 a 2.130 lire al quintale 
per il tipo meno caro. 


Proposte e indicazioni dell'incontro con le forze politiche, sindacali e contadine 

D ruolo delle cooperative agricole di giovani 


ROMA — La legge per i; 
prcawiamento al lavoro as¬ 
segna al movimento coopera¬ 
tivo in agricoltura, un ruolo 
di notevole rilievo. Essa indi¬ 
ca infatti una serie di attività 
cooperative incentivate per la 
messa a coltura dèlie terre 
incolte, la trasformazione de. 
terreni demaniali o patrimo¬ 
niali degli enti pubblici (Co¬ 
muni, comunità montane. 
Regioni), la trasformazione 
dei prodotti agricoli. la ge¬ 
stione dei servizi tecnici, in 
questa direzione le associa¬ 
zioni agricole delle tre cen¬ 
trali cooperative (Lega, Con¬ 
federazione e Associazione 
generale) sono decise a muo¬ 
versi, anzi si stanno già 
muovendo, ricercando il 
massimo di unità e di coor¬ 
dinamento con i movimenti 
giovanili, le forze politiche, i 
sindacati, le organizzazioni 
contadine. 

Una prima verifica e un 
avvio di ricerca di collabora¬ 
zione fra tutte le forze inte¬ 
ressate si sono avuti ieri 
mattina con rincontro pro¬ 
mosso dal movimento coope¬ 
rativo, a Roma, fra le orga¬ 
nizzazioni agricole cooperati¬ 
ve e le forze giovanili, «loda- 


cali, polìtiche Obiettivo del- 
1 iniziativa la ricerca di indi¬ 
rizzi organici e ordinari e la 
formulazione di proposte per 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne e degli investimenti in a- 
gr.coltura orientati alla rea¬ 
lizzazione di un piano agrico¬ 
lo - alimentare che rimuova 
alla base le cause strutturali 
dell’arretratezza della nostra 
agricoltura 

La legge per 11 preavvia¬ 
mento al lavoro <un provve¬ 
dimento di carattere straor¬ 
dinario — ha sottolineato 
Von, Avolio intervenendo nel 
dibattito per la direzione so¬ 
cialista e da considerare co¬ 
me un contributo per avviare 
una riqualificazione dell'agri¬ 
coltura) si è inserita in un 
movimento già in alto e che 
aveva come protagonisti le 
organizzazioni sindacali e 
contadine, le leghe del giova¬ 
ni disoccupati, il movimento 
cooperativo nel suo comples¬ 
so. C’è stato però, negli ulti¬ 
mi mesi un incremento della 
« domanda » di associazio¬ 
nismo, con l giovani come 
protagonisti. Si tratta di un 
movimento che va incorag¬ 
giato, sostenuto proprio par¬ 
tendo dalla necessità che ha 


l’agricoltura di nuovi livelli 
di professionalità e di im¬ 
prenditorialità da affidare — 
si afferma nella relazione u- 
nitaria delle tre centrali coo¬ 
perative svolta da Luigi San¬ 
sò — prevalentemente ai gio¬ 
vani dai quali, attraverso 
l’associazionismo, può venire 
* una risposta concreta e 
immediatamente percorribile 
ai problemi della frammenta¬ 
zione dell'azienda contadina e 
delle troppo piccole dimen¬ 
sioni aziendali che condizio¬ 
nano lo sviluppo deU’agricol- 
tura ». A questa nuova di¬ 
mensione dell'agricoltura de¬ 
vono essere chiamati innanzi¬ 
tutto i giovani che provengo¬ 
no dall’agricoltura stessa — 
figli di coloni, coltivatori, la¬ 
voratori agricoli — per bloc¬ 
care l’esodo e cominciare a 
creare per le nuove genera¬ 
zioni prospettive convincenti 
per le quali valga la pena di 
rimanere nelle campagne. 

Le cooperative di - giovani 
sorte negli ultimi tempi con 
l'obiettivo del recupero delle 
terre incolte sono numerose 
e puntano al riscatto di mi¬ 
gliaia di ettari di terra. Un 
elenco, sia pure sommario e 
incompleto, può dare una L 


dea della notevole ampiezza 
del movimento: 16 cooperati¬ 
ve in Sardegna, 13 in Cala¬ 
bria, 14 in Abruzzo, 17 in 
Puglia, 4 In Liguria. 43 in E- 
milia, 9 in Umbria. 6 nei Mo¬ 
lise, 7 nelie Marche, 2 in Ba¬ 
silicata, 7 tn provincia di 
Napoli. 

Il problema di fondo è ora 
quello di rendere queste coo¬ 
perative di nuova costituzio 
ne — di giovani o di lavora¬ 
tori agricoli, contadini, affit 
tuari — delle unità economi¬ 
che in grado di avere una 
effettiva funzionalità. Non è 
impresa facile e — come è 
staio sottolineato da molti 
interventi — bisogna guar¬ 
darsi dai facili ottimismi. Ma 
non bisogna nemmeno perde¬ 
re di vista le possibilità che 
la legge sul preavviamento — 
ha detto il compagno Pio La 
Torre intervenendo a nome 
del nostro partito — pur nel 
suo carattere di misura con¬ 
tingente offre, soprattutto se 
eollegata, come deve esserlo, 
a tutti gli altri provvedimenti 
in favore dell’agricoltura e 
del Mezzogiorno, «Ila legge 
sulle terre Incolte, attualmen¬ 
te di fronte «1 Parlamento, a 
quella contrastata «ulta ri¬ 


forma dei patti agrari, alla 
revisione della politica agri¬ 
cola comunitaria. Deve però 
essere soprattutto chiaro — 
ha ricordato La Torre — che 
l'agricoltura, come del resto 
è indicato nell'intesa pro¬ 
grammatica fra i partiti, non 
può essere considerata come 
fatto settoriale o marginale, 
ma come uno degli elementi 
principali per uscire dalla 
pesante crisi del paese. 

Da qui nasce l’esigenza di 
un sostegno efficace al mo¬ 
vimento associazionistico per 
il recupero delle terre incolte 
o mal coltivate cominciando 
intanto — ha suggerito La 
Torre — con l’inviare decine 
di tecnici e specialisti ad aiu¬ 
tare i giovani nella elabora¬ 
zione dei piani colturali. Ma 
è necessario anche un coor¬ 
dinamento sempre più stretto 
— ha detto dal canto suo il 
compagno Fehciano Rossitto 
parlando a nome delia Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, Uil — fra 
movimento cooperativo e 
sindacati, cosi come — af¬ 
ferma la relazione — con 11 
movimento contadino, sia a 
livello regionale che centrale. 

Hip Gioffredi 


! ROMA — Folle delegazioni 
! di mezzadri, e coloni e com- 
! partecipanti provenienti dal¬ 
l’Emilia, dalla Toscana. dal¬ 
l’Umbria. dalla Puglia e da 
altre regioni, assieme a diri¬ 
genti sindacati, assessori pro¬ 
vinciali. sindaci. si sono re¬ 
cati ieri al Senato per in¬ 
contrarsi con i gruppi della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI, del PRI e della sini¬ 
stra indipendente, con i quali 
hanno discusso della propo¬ 
sta di legge che regola in 
maniera definitiva e globale 
l’intera materia, in verità an¬ 
nosa e delicata, dei contratti 
agrari, attualmente aH’esa- 
me della commissione agri¬ 
coltura. 

L'apposito soltocomitato. 
presieduto dal compagno so¬ 
cialista Fabbri, ba presenta¬ 
to alla commissione un « ar¬ 
ticolato x che modifica il con¬ 
tratto di affitto previsto dal¬ 
la legge n. 11 (la De Marzi, 
Cipolla tanto per intenderci) 
e che fissa il superamento 
della mezzadria, della colo¬ 
nia e della compartecipazio¬ 
ne con la loro trasformazio¬ 
ne nell'affitto. E’ di questo 
« articolato » che si sta di¬ 
scutendo. 

I rappresentanti contadini 
hanno sollecitato una conclu¬ 
sione positiva ed hanno illu¬ 
strato le richieste presenta¬ 
te dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. unitariamente, con una 
lettera il 11) luglio scorso. 

Le delegazioni hanno chie¬ 
sto ai gruppi un impegno pre¬ 
ciso affinché dalla commis¬ 
sione Agricoltura esca appro¬ 
vato. prima dell'iiiizio delle 
rerie estive, un testo defini¬ 
tivo. Sarà solo così possibile, 
alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari. portare la questio¬ 
ne prima in aula al Sena¬ 
to, poi alla Camera. L’obiet¬ 
tivo è di « chiudere » con i 
contratti cosidetti arcaici e 
atipici con la presente an¬ 
nata agraria. Il traguardo è 
possibile, anche se manovre 
possono essere ancora mes¬ 
se in atto. 

Mentre le delegazioni si in¬ 
contravano con i vari gruppi, 
la commissione Agricoltura 
proseguiva i propri lavori e 
cosi faceva la commissione 
Giustizia, impegnata a formu¬ 
lare il suo parere, che quasi 
certamente sarà positivo. E’ 
appunto dopo quel parere che 
la commissione Agricoltura, 
potrà concludre i suoi lavori. 

I/ex ministro Ferrari-Ag¬ 
gradi. responsabile dell’uffi¬ 
cio economico della DC. con¬ 
versando con i lavoratori e 
con i loro dirigenti sindacali 
ba confermato che anche il 
suo partito «è impegnato a 
fare la nuova legge il più 
presto possibile». Anche se 
proprio nella DC si annida¬ 
no le resistenze più accanite, 
la dichiarazione acquista un 
significato importante. Sem¬ 
pre nella giornata di ieri ha 
avuto luogo la riunione degli 
assessori regionali all'agricol¬ 
tura promossa dal presiden¬ 
te della Regione Marche, il 
de Ciaffi. sostenitore dei su¬ 
peramento della mezzadria e 
della colonia in affitto. Al 
termine dei lavori, che sono 
stati rapidi, anche gli asses¬ 
sori regionali si sono recati 
a! Senato dove sono stati ri¬ 
cevuti dal compagno sena¬ 
tore Emanuele Macaiuso in 
veste di presidente della com¬ 
missione Agricoltura, e dai 
vari gruppi politici. 

A proposito del testo che 
la commissione Agricoltura 
sta per varare, i sindacati 
mezzadrili e colonici hanno 
espresso una loro posizio¬ 
ne e l’hanno comunicata 
a! compagno Emanuele Ma- 
caluso con una lettera del 
19 luglio, prima ricorda¬ 
ta. Essi valutano molto 
positivamente il risultato del 
lavoro fino ad ora svolto in 
sede parlamentare ed apprez¬ 
zano — è detto testualmente 
nel documento — il contenuto 
dell'accordo raggiunto tra i j 
partiti democratici in mate | 
ria di agricoltura. 

Essi hanno avanzato due ri 
chieste di fondo: 

1) rimediata applicabili¬ 
tà della trasformazione del 
contratto per chi ne faccia 
richiesta, già a partire dal¬ 
la prossima annata agraria, 
prevedendo una norma tran¬ 
sitoria per il 1978: 

2) l’eliminazione di ogni ri¬ 
ferimento ad un numero pre¬ 
stabilito di anni entro cui è 
possibile esercitare il diritto 
di richiedere la trasformazio¬ 
ne del contratto; 

3) la garanzia al mezzadro, 

colono e compartecipante del 
diritto di acquistare in tutto o 
in parte le scorte vive, o mor¬ 
te di proprietà del conce¬ 
dente ai prezzi stabiliti dai 
bollettini delle Camere di 
commercio: ! 

4) l’abrogazione di alcuni ! 

articoli che appaiono in con- i 
trasto con lo spirito della leg- I 
ge o sono poco chiari. [ 


Interessante confronto a Viterbo 

Iniziativa di PCI e PSI 
per l'unità contadina 

L'apporlo dei due partiti allo sviluppo delle campa¬ 
gne - Interventi di Pio La Torre e Giuseppe Avolio 


ROMA —- Attorno alle que¬ 
stioni dell'impegno dei co¬ 
munisti e dei socialisti per 
una nuova politica agraria vi 
è stato un interessante con- 
lronto a Viterbo, promosso 
dalle segreterie e dalle com¬ 
missioni agrarie provinciali 
del PCI e del PSI, al quale 
hanno partecipalo — presenti 
Giuseppe Avolio e Pio la 
Torre, responsabili nazionali 
delle sezioni agrarie del PSI 
e del PCI — rappresentanti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne. dirigenti e militanti delle 
sezioni dei due partiti. 

L’iniziativa connine, che 
non ha precedenti, è il frutto 
di un lavoro tenace e di un 
lungo sfarzo dei comunisti e 
dei socialisti di Viterbo per 
ricercare convergenze, svi¬ 
luppare. pur in una propria, 
autonoma collocazione, mo¬ 
menti di discussione e dì dia¬ 
logo. Il rapporto unitario tra 
il PCI e il PSI. che ha tra 
l'altro permesso, dopo il 20 
giugno, la formazione di una 
giunta democratica aH’Ammi- 
lustrazione provinciale, costi¬ 
tuisce del resto il fatto più 
rilevante che Ila inciso nel 
quadro politico del viterbese 
in questo ultimo anno: il suo 
consolidamento è oggi indi¬ 
spensabile e determinante 
perchè costituisce — come è 
stato detto nel dibattito — 
una premessa e una garanzia 
per far avanzare un processo 
di ampie intese e per vince¬ 
re, in questa fase, le mano¬ 
vre dì chi opera per il falli¬ 
mento dell’accordo raggiunto 
e. nelle campagne della pro¬ 
vincia. le resistenze degli a- 
grari e della DC viterbese. 

Alla Federmezzadri di Vi¬ 
terbo fanno riferimento 1.000 
nuclei familiari (su 1.700», 
l'Alleanza dei Contadini or¬ 
ganizza 2.000 aziende e 4.500 
coltivatori. La maggioranza di 
coloro che conducono impre¬ 
se agricole è organizzata an¬ 
che qui. dalla Coldiretti, che 
parla, almeno ufficialmente, 
di 8.000 aziende: è certo che 
questa esercita ancora una 
grossa influenza nelle cam¬ 
pagne, è forte nel campo po¬ 
litico e sociale con uno rete 
capillare di cooperative bian¬ 
che. 

Sarebbe però un grave er¬ 
rore politico — è stato detto 
nel dibattito — non ricono¬ 
scere il cambiamento che a- 
vanza anche nella Coldiretti, 
la « ribellione » in certi casi, 
in occasione della lotta dei 
produttori del latte, per e- 
sempio. per il rispetto della 


306. per la prima volta è sta¬ 
ta convocata una riunione, su 
iniziativa dei produttori, dei 
sindacati, delle organizzazioni 
professionali e dei partiti, 
compresi il PCI e il PSI: la 
Coldiretti stessa ha dovuto 
poi ammettere che il succes¬ 
so verificatosi è stato deter¬ 
minato daH'unilà dello scine- 
ramento creatosi. Nello stes¬ 
so tempo si è messo l'accen¬ 
to sull'impegno in direzione 
della Costituente contadina; è 
stuto a questo proposito an¬ 
nunciato clic i ceramisti di 
Civita Castellana hanno aper¬ 
to la sottoscrizione per un 
milione di lire, 

A conclusione dei lavori 
hanno parlato Giuseppe Avo¬ 
lio e Pio La Torre. Avolio ha 
rilevato che è oggi indispen¬ 
sabile l'unità tra il PCI e il 
PSI per una azione efficace 
tra le forze sociali che pun¬ 
tano al cambiamento. Avolio 
ha poi ricordato l’impegno 
col quale PSI e PCI lavorano 
per la Costituente Contadina, 
che nasce — ha detto — con 
il contributo diretto e con 
l’adesione cosciente e con¬ 
sa pevole delle forze interes¬ 
sate, dei giovani. La Costi¬ 
tuente non sarà di certo una 
« somma » di organizzazioni, 
ma una scelta che inciderà 
sulla trasformazione delle 
campagne. 

Dopo trenta anni — ha det¬ 
to a sua volta La Torre — 1 
problemi dell’agricoltura so¬ 
no diventati una scelta prio¬ 
ritaria per fare uscire il Pae¬ 
se dalla crisi. SI pone per la 
prima volta la necessità di 
affrontare contemporanea¬ 
mente i problemi di un pro¬ 
gramma di investimenti e 
quelli di riforma (dell’AIMA 
e della Federconsorzl. dei 
patti agrari, dell’assegnazione 
delle terre incolte, per esem¬ 
plo). 

Per la realizzazione del 
punti dell’accordo tra i partiti 
relativi alla agricoltura deve 
svilupparsi l'impegno di una 
organizzazione unitaria del 
lavoratori, e per questo è ne¬ 
cessario rafforzare l'unità 
con il PSI. Dobbiamo prepa¬ 
rarci — ha detto La Torre — 
per lotte importanti: nei co¬ 
muni mezzadrili occorre svi¬ 
luppare un grande confronto, 
mettere sotto accusa i settori 
della DC che manovrano per 
affossare alcune questioni 
(ricordiamo le vicende sul 
patti agrari); dare vita ad un 
movimento che abbia obietti¬ 
vi ambiziosi al quale parteci¬ 
pino tutti i lavoratori dell’a¬ 
gricoltura. 


Garantita l'occupazione 

Ipotesi d’accordo 
al gruppo Siemens 

Prima intesa per il settore allumìnio - I risultati dell'in¬ 
contro per la Maraldi - Riunione coordinamento ENI 


r. b. 


ROMA — Una Ipotesi d’ac 
cordo per il gruppo Siemens 
Elettra-ACE che Interessa cir¬ 
ca 4500 lavoratori degli stabi¬ 
limenti di Sulmona. Bollate e 
della sede milanese, è stata 
raggiunta ieri presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. L'intesa 
prevede la garanzia del li¬ 
velli di occupazione a Sulmo¬ 
na, dove era stato minaccia¬ 
to il licenziamento di 500 di¬ 
pendenti, e in generale nel¬ 
l'area meridionale, oltre che 
la sostanziale tenuta degii oc¬ 
cupati nell’area milanese. Per 
consentire un piano di ristrut¬ 
turazione e riconversione in¬ 
dustriale viene previsto il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
che sarà concordato in se¬ 
de aziendale. 

Altri punti previsti dall’ipo- 
tes; d'accordo riguardano 
•'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, con sostanziali mi¬ 
glioramenti per il controllo 
e la salvaguardia della salu¬ 
te dei lavoratori. Nella parte 
economica si prevede un au¬ 
mento del premio di produ¬ 
zione nella misura di 3500 li¬ 
re mensili dal primo marzo 
scorso e di ulteriori 2000 li¬ 
re mensili a partire dal 
1. gennaio 78. Sempre dal 
1. gennaio verrà aumentato 
di 3000 lire a! mese il ■ ter¬ 
zo elemento». 

In porto anche la prima 
fase delle trattative per il 
settore dell’alluminio della zo¬ 
na veneziana, di Bolzano e 
di Feltre. In particolare è 
stata affermata la contratta¬ 
zione articolata sui singoli 
programmi aziendali e di 
gruppo nel quadro della con¬ 
cretizzazione del piano di ri¬ 
strutturazione dell’intero set¬ 
tore. 

Positivi passi avanti sono 
statt fatti per la soluzione 
della vertenza del gruppo 
« Maraldi », che opera nel set- 
tore saccarifero-metaliurgico, 
dopo la manifestazione che 
2000 lavoratori delle aziende 
marchigiane, emiliane e friu¬ 
lane hanno dato vita marte¬ 
dì nella capitale. Durante gli 
incontri svoltisi al ministero 


del Bilancio tra J1 coordina¬ 
mento sindacale del gruppo, 
i rappresentanti delle banche 
che si erano impegnate a fi¬ 
nanziare la campagna sacca¬ 
rifera. e il sottosegretario Bo¬ 
sco, sono stati garantiti 28 
miliardi di credito ed è stata 
avanzata dalle delegazioni dei 
bieticoltori e dai sindacati la 
richiesta di un aumento del 
ló c ,c del credito da parte del¬ 
le banche per raggiungere i 
32 miliardi necessari per la 
ripresa dell’attività produt¬ 
tiva. 

Domani a Bologna ci sarà 
un incontro presso la Banca 
d'Italia per verificare la di¬ 
sponibilità degli istituti di 
credito nel settore saccarife¬ 
ro e per verificare la possi¬ 
bilità di un mutuo di 29 mi¬ 
liardi per il settore metalmec¬ 
canico. Si discuterà anche del 
pagamento dei salari, in ar¬ 
retrato da tre mesi, e dei for¬ 
nitori. 

II governo ha giudicato fa¬ 
vorevolmente lo scorporo del¬ 
le aziende Maraldi, finaliz¬ 
zato alla gestione del settore 
saccarifero da parte dei pro¬ 
duttori agricoli organizzati in 
consorzio cooperativo. 

Si è riunito a Roma, con 
la partecipazione della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, Uil, il coor¬ 
dinamento nazionale deil’ENI 
per valutare • l'andamento 
della vertenza aperta nel grup¬ 
po. In un documento si af¬ 
ferma che « permangono nel 
comportamento della contro¬ 
parte posizioni negative e 
contraddittorie » e si sottoli¬ 
neano « le gTavi carenze di¬ 
mostrate dall’ENl nel defini¬ 
re una strategia di gruppo ». 
In particolare si afferma che 
« non sono emerse ancora 
scelte e impegni concreti de! 
gruppo, tali da far ritenere 
che l’ENI si avvìi verso una 
nuova politica industriale e 
di sviluppo». Il documento 
chiede ali’ENI di dichiarare, 
nel corso della riunione pre¬ 
vista per il giorno 29 con la 
presidenza, « 1© scelte che in¬ 
tende fare e le misure con¬ 
crete per attuarla ». 
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PAG. 7 /..spettacoli-arte 


in scena a Ostia Antica , 

Romeo e 

* ' f .'w : ;• 

Giulietta 
tra mistero 
e spettacolo 


ROMA — A Ostia antica è 
di turno Shakespeare, ora 
con /torneo e Giulietta, nella 
edizione veronese, della qua¬ 
le si è gii» uato conto su que¬ 
ste colonne, dopo la « pri¬ 
ma» assoluta in quel Teatro 
Romano (vedi l'Unità del 3 
luglio scorso). Orazio Costa 
Giovangigli, nuovo tradutto¬ 
re del testo e « coordinato- 
re » delio spettacolo, allude 
nelle sue note, con grande 
uso di maiuscole, a possibili 
interpretazioni della vicenda 
in chiave mitica e misterica, 
evocando la Grazia e la Vo¬ 
glia, la Fede, soprattutto 
l’Amore e la Morte come en¬ 
tità superiori, svincolate da 
ogni terrestrità; onde i due 
personaggi principali godreb¬ 
bero, tra l’Uno e l’Altra, dì 
una sorta di sublimazione 
spirituale, capace di sottrarli 
al basso mondo della storia. 

Invero, il primo incontro 
di Romeo e Giulietta, forza¬ 
ta all’estremo la metafora 
shakespeariana, prende qui 
l’aspetto di un’Annunciazio¬ 
ne; e nella successiva scena 
del balcone la protagonista 
sembra quasi un sacerdote in 
atto di predicare dal suo pul¬ 
pito. L’ambiente creato da 
Giacomo Calò Carducci e 
Dafne Ciarrocchi, con riferi¬ 
menti alla pittura e archi¬ 
tettura rinascimentale, ha 
del resto un vago impianto 
chiesastico. Ma l’ipotesi re¬ 
ligiosa. per discutibile che 
sia, non registra poi sviluppi 
coerenti, e si finisce spesso 
per dimenticarla. 

Se la passione dei due gio¬ 
vani amanti è alquanto raf¬ 
freddata e stilizzata. Costa 
non rinuncia infatti alle al¬ 
tre e più esterne seduzioni 
dell’opera: dai vistosi duelli 
(maestro d’arme Enzo Musu- 
meci Greco) ai preziosismi 
e manierismi linguistici: che. 
non alleviati anzi aggravati 
nella toscaneggiante versio¬ 
ne italiana, giungono al limi¬ 
te del più tedioso bisticcio. 
Bisogna pur dire. però, che 
Antonio Salines nel panni di 
Mercuzio. e Pina Cei in quel¬ 
li della Balia, cui tocca par¬ 
te cospicua di questo virtuo¬ 
sismo verbale, se la cavano 
in modo egregio. Il Mercuzio 
di Salines, con quel fondo di 
disperata malinconia che ap¬ 
pena traluce dal suo assiduo 
ciarlare e gesticolare, è in 
special misura una presenza 
di riguardo e di spicco, nel 
quadro d’insieme. Più mono¬ 
cordi le prove che. nelle ve¬ 
sti di Romeo e Giulietta, of¬ 
frono Gabriele Lavia e Otta- 
via Piccolo; anche se è fuori 
discussione il loro talento, in 
varie occasioni comprovato. 
Il complesso degli attori si 
tiene, comunque, su un pia¬ 
no educatamente convenzio¬ 
nale. che li assimila tutti, al 
di là delle differenze di età 
e di scuola, in un clima di 
nobile noia. Ricordiamo, fra 
i tanti, e in ordine sparso. 
Sandro Rossi, Pino Manzari, 
Elisiana Romagnoli, Giovan¬ 
na Mainardi, Ettore Toscano, 
Giorgio Melazzi, Claudio Pu- 
glisi, Natale Russo. Enrico 
Ostermann (un dignitoso 
Frate Lorenzo). Antonio Iz- 
20 . Andrea Bosic e Vittorio 
Stagni, in funzione di coro 
(un po’ giù di voce). 

Pubblico folto, resistente, 
e abbastanza prodigo di ap¬ 
plausi. Le repliche romane, 
inserite nel cartellone delle 
« feste teatrali » promosse 
dallo Stabile capitolino e da¬ 
gli enti pubblici, durano sino 
a domani. 

ag. sa. 
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le prime 


Cinema 

Bel Ami, l’impero 
del sesso 

I morti, si sa. non si pos¬ 
sono difendere. E ciò ha per¬ 
messo al regista Bert Tom 
di usare impunemente quel j 
duro, aspro romanzo, che è 
Bel-Ami di Guy de Maupas- ! 
sant, per fame un ridicolo 
film pseuderotico svedese. 

Lo scrittore francese narra¬ 
va l’ascesa professionale del 
giovane giornalista Georges 
Duroy attraverso i suoi in¬ 
contri sentimentali e sessuali 
cinicamente sfruttati. Nel li¬ 
bro si avvertiva persino l’odo¬ 
re della carta stampata. 1 
personaggi balzavano vivi dal¬ 
la pagina scritta. Nel film 
quelle che appaiono maggior¬ 
mente in primo plano sono 
le natiche del protagonista, 
il baffuto Harry Reems. tra 
sformato in uno stallone. Il 
luogo dei'.’azione è. per lo 
più, un rotondo letto girevo¬ 
le dove avvengono gli accop¬ 
piamenti: a due e anche a 
tre. 

Naturalmente tutto si svol- j 
ge ai nostri tempi; non in 
Francia, ma a Stoccolma, do¬ 
ve sembra faccia sempre cal¬ 
do. ’ almeno cosi si deduce 
dall’abbigliamento delle nu¬ 
merose donne di Georges, che 
•e ne vanno in giro con abiti 
leggerissimi su notevoli corpi 


tra i 



..Proiezioni a ritmo infenso 

Nella sezione del 
«filmnuovo» il 
meglio a Taormina 

Con «Stroszek» Herzog 
continua il suo discor¬ 
so sulla emarginazione 




ATENE — Anthony Quinn e Jacqueline Bisset sono gli interpreti principali di « The greek 
tycoon» («il magnate greco») che si gira, in questi giorni, ad Atene, li film racconta 
la storia di un ricchissimo armatore greco, Theo Tomasis, che si innamora di Liz Cassidy, 
moglie di un senatore americano, il quale diventerà presidente degli Stati Uniti e morirà 
assassinato. 

Come mostra la foto — scattata in un momento di riposo — Anthony Quinn è evidente¬ 
mente truccato in modo da somigliare allo scomparso Onassis, mentre la Bisset si atteg¬ 
gia a Jacqueline Kennedy; occorre rilevare, però, che l'attrice è molto più attraente dell'ex 
tirsi lady. 


Il Festival verso la conclusione 


Il teatro a Santarcangelo 
sopraffatto dai dibattiti 

Tra gli spettacoli più seguiti si sono segnalati quelli di Re- 
mondi e Caporossi, del Politecnico e delle « Nacchere rosse » 


Nostro servizio 

SANTARCANGELO — Il Fe¬ 
stival internazionale del Tea¬ 
tro in piazza di Santarcan¬ 
gelo si avvia alla sua conclu¬ 
sione. La prima settimana ha 
visto tanta gente animare le 
serate del Festival (quando, 
almeno, non ne è stata im¬ 
pedita da acquazzoni di tipo 
equatoriale). E questa af¬ 
fluenza così numerosa e co¬ 
stante è l’ennesima conferma 
della riscoperta da parte di 
fasce sempre più larghe di 
pubblico del teatro come fat¬ 
to comunitario. 

Intanto la manifestazione 
prosegue la sua carrellata sul 
nuovo teatro italiano. Quanto 
visto finora sembra confer¬ 
mare talune perplessità sul 
carattere frammentario, un 
po’ alla rinfusa, della propo¬ 
sta complessiva. Ora ci ren¬ 
diamo perfettamente conto 
della difficoltà di dare una 
immagine vivace e credibile 
del nuovo teatro, dibattuto 
com’è tra l’avanguardia clas¬ 
sica, sempre più simile al 
serpente della cabala che si 
morde la coda, la grezza vi¬ 
talità dei gruppi di base e le 
radicali teorizzazioni con esiti 
a volte felici, più spesso pre¬ 
cari, dei gruppi di ricerca e 
di sperimentazione. Ci sem¬ 
brerebbe opportuno al riguar¬ 
do avviare sin d’ora per la 
prossima edizione un dibat¬ 
tito. a più voci, che ponga 
il Festival in contatto conti¬ 
nuo con le organizzazioni re¬ 
gionali di teatro, i convegni 
dei gruppi di base, le rasse¬ 
gne. tutte le situazioni di ve¬ 
rifica del nuovo teatro, al fi¬ 
ne di avere sempre il polso 
della situazione ed una visio¬ 
ne chiara del momenti tea¬ 
trali migliori. 

Intanto sono usciti di sce¬ 
na « Quelli di Grock », ap- 
p’.auditissimi anche nel loro 
secondo spettacolo Spariamo 
alle farfalle, un frenetico sus 
seguirsi di clownerie giocate 
con il pubblico. Applausi an¬ 
che per 11 Calendimaggio del 
Nuovo Canzoniere Italiano, 
per II piccolo principe del 
Teatro delie Briciole: ma i 
canzonieri ed il teatro d: a- 
nimazione hanno già da tem¬ 
po conquistato un ruolo éd 
una funzione precisa nelle 
piazze e nei luoghi non tra¬ 
dizionali di teatro. 

Era interessante, piuttosto, 
vedere come avrebbe reae.to 
il pubblico, soprattutto quello 
popolare, alla non facile pro¬ 
posta teatrale di Remondi e 
Caporossi Cottimisti: un 
gruppo teatrale, quello di Re¬ 
mondi e Caporossi, che s; è 


m. ac. 


Successo a Londra 
di pupari siciliani 

LONDRA — Notevole suc¬ 
cesso di critica e di pubblico 
hanno ottenuto tn Gran Bre¬ 
tagna i «Figli d’arte Culle - 
chio», una giovane compa¬ 
gnia di « pupari » siciliani che 
ha . allestito uno spettacolo 
per gli inglesi molto insolito. 

La compagnia dei pupi sici¬ 
liani. in tournée dal 10 luglio, 
ha dapprima partecipato al 
Festival intemazionale della 
gioventù, nel Galles; in se¬ 
guito è venuta a Londra dove 
ha dato sei rappresentazioni 
al Royal Court Theatre. 


sempre distinto nel campo 
dell’avanguardia per il rigore 
e l’intelligenza della propria 
ricerca teatrale, sempre svin¬ 
colata da facili cedimenti a 
tentazioni spettacolari. Di¬ 
ciamo subito che l’impatto è 
stato, tutto sommato, posi¬ 
tivo; la scena trasformata In 
un cantiere, la costruzione 
del muro, la lotta con gli og¬ 
getti con i toni impassibili 
ella Buster Keaton. le mac¬ 
chine come figurazioni dell’ 
angoscia e dell’alienazione 
hanno trovato un'attenzione 
stupita, ma partecipe e ov¬ 
viamente anche diverse per¬ 
plessità, ma senza intempe¬ 
ranze, occasioni, anzi, di e- 
stemporanei dibattiti con i 
due attori. 

Note positive anche per il 
Politecnico Teatro, che ha 
presentato Commedia gaia 
da Un uomo è un uomo di 
Bertolt Brecht, che ci è sem¬ 
brato frutto di un lavoro ac¬ 
curato e serio. Intelligente ci 
è parsa la chiave del grotte¬ 
sco. anche se è stata usata a 
sprazzi, qualche volta senza 
essere approfondita, per esplo¬ 
rare la parabola di Galy Gay. 
ovvero le impressionanti pos¬ 
sibilità di trasformazione e 
manipolazione dell’individuo 
scarsamente provvisto di una 
coscienza di sé e della pro¬ 
pria classe. 

Parentesi infelice, purtrop¬ 
po. per il Teatro Artigiano 
di Cantù presente a Santar¬ 
cangelo con Milarepa. classi¬ 
co della letteratura orienta¬ 
le. e Tranchis. da Sofocle. 

E concludiamo questa no¬ 
stra necessariamente schema¬ 
tica rassegna con « Le Nac¬ 
chere rosse » e con Lascia¬ 
mi sola del Gruppo Femmi¬ 
nista di Roma, che hanno ca¬ 
talizzato l’attenzione genera¬ 
le di queste ultime serate, 
provocando coi loro affolla¬ 
tissimi spettacoli discussioni 
e confronti di pareri accesi 
e contrastanti. 

Le « Nacchere rosse » sono 
un gruppo di base di Pomi- 
gliano d’Arco. Non hanno pre 
tese artistiche, non fanno me¬ 
diazioni culturali; il loro 
«spettacolo» è una comunica¬ 
zione di istanze di lotta politi¬ 
ca dei disoccupati e degli e 
marginati. Di molte canzoni 
popolari, ad esempio, rimane 
solo il ritmo, qui reso in ma- 
n.era indiavolata e frenetica; 
le parole sono nuove, quelle 
delle lotte e del problemi d: 
oggi. Oltre alle canzoni, a; 
canti, alle tarantelle, (come 
t vengono vengono) ci sono e- 
lemèntan e «cialtronesche» 
azioni sceniche, oltre naturai 
mente a incursioni tra il 
pubblico, delle quali 1 giova¬ 
ni spettatori sono sempre i 
più entusiasti. 

Se lo saettacelo delle « Nac 
chere rosse » ha visto l’irru 
zione del desiderio di ribel¬ 
lione, nelle stesse serate. In 
altra piazza, lo spettacolo 
Lasciami sola del Gruppo 
Femminista di Roma provo¬ 
cava dibattiti serrati e fin 
troppo seriosi. Lo spettacolo 
— quattro monologhi, squar¬ 
ci di altrettante situazioni 
femminili — non è in sé 
straordinario; i monologhi 
sono vecchiotti, polverosi, 
immagini opache di una pro¬ 
blematica ben più viva, e 
solo la bravura dell'unica at¬ 
trice, Saviana Scalfì, li rende 
in qualche modo sopportabili. 

Ciò non sembra preoccupa¬ 
re il Gruppo Femminista, che 


subito dopo trasforma lo 
spettacolo in un dibattito. 
Ora a noi sembra che for¬ 
se il teatro è e deve essere 
qualcosa di più. E’ ricreazio¬ 
ne delle cose, analisi e ri¬ 
flessione. ma anche invenzio¬ 
ne di immagini di nuova vi¬ 
ta collettiva. Altrimenti ci 
sono altri mezzi di comuni¬ 
cazione altrettanto degni ed 
importanti; appunto il di¬ 
battito (anche senza spetta¬ 
colo) la dimostrazione. Yhap- 
pening, ecc. E’ un problema 
non formale ma di coerenza 
politico-culturale e di luci¬ 
dità di intenti. 

Gabriele Papi 


Fazzoletti 
per Carole 





L'estate musicale in Italia 
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«Carmen» 

■ * > I . - *r 

Interrotta all’anfiteatro di Nervi per il mal¬ 
tempo la rappresentazione dell’opera di Bizet, 
il cui allestimento è sembrato di buon livello 



PARIGI — L'attrice franco- 
canadese Carole Laure (nella 
foto) è le protagonista del 
film « Preparate i fazzolet¬ 
ti », che Bertrand Blier sta 
attualmente - girando. Gli < In¬ 
terpreti maschili sono Patrick 
Dewaera e Gérard Depardieu. 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — I film si sus¬ 
seguono, le programmazioni 
si rincorrono: la rassegna ci¬ 
nematografica. in corso di 
svolgimento a Taormina 
(chiuderà sabato con l’asse¬ 
gnazione dei Premi « Carid- 
di » a quattro attori, registi 
e produttori delie quindici 
opere che partecipano al Fe¬ 
stival delle Nazioni), è nel 
pieno della sua attività. La¬ 
sciata alle spalle la parente¬ 
si dei « David », la manife¬ 
stazione, pur tra momenti di 
confusione e di disorganizza¬ 
zione giunta al suo sesto gior¬ 
no. è riuscita a mantenersi 
a un livello dignitoso. Stimo 
lante, come al solito, la se¬ 
zione del « filmnuovo » che 
anche quest'anno, alla sua no¬ 
na esperienza, ha il merito di 
presentare opere per diversi 
motivi interessanti. 

E' il caso, ad esempio, del¬ 
la Salute non si vende di 
Giuseppe Ferrara (musiche di 
Giorgio Gaslini), prodotto dal 
Comitato interassociativo dei 
circoli aziendali dell’ARCI, 
dell’ENARS-ACLI e dell’EN- 
DAS, con la consulenza del 
Centro ricerche e documen¬ 
tazione rischi e danni della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL. Il docu¬ 
mentario (della durata di po¬ 
co più di un’ora, finito di 
girare nel maggio di quest’an¬ 
no) è senz'altro uno dei più 
notevoli esperimenti di cine¬ 
ma-denuncia sulla condizione 
di lavoro nelle fabbriche, con 
particolare attenzione, ap¬ 
punto, alla salute degli ope¬ 
rai. Le immagini offerte so¬ 
no di un’indubbia efficace, 
talvolta drammatiche: da 
quelle delle interviste agli 
edili dei cantieri romani, a 
quelle sulle lavoratrici della 
FACIS di Settimo, sulla Bre- 
da di Milano, su Seveso e 
Priolo. sino all’agghiacciante 
ripresa dentro i capannoni- 
lager dell’IPCA di Ciriè, la 
«fabbrica della morte». 

Il film di Ferrara è uno 
dei cinque che alla Settima¬ 
na del filmnuovo sono stati 
portati dalla Cooperativa 
«Nuova Comunicazione» del- 
l’ARCI; gli altri sono 1789 di 
Ariane Mnouchkine (Fran¬ 
cia), Ero. sono e sarò di Hey- 
noivski e Scheumann (Ger¬ 
mania democratica), / ragazzi 
di fuoco di Imre Gyòngyossy 
(Ungheria) e Appunti sul 
personaggio Pasolini di Luca 
Ajroldi e Leandro Lucchetti 
(Italia). 

Queste opere, insieme con 
tutte le altre (almeno una 
trentina) e con una rasse¬ 
gna retrospettiva dedicata ad 
Angelo Musco (vengono ri¬ 
proposti, tra gli altri II re di 
denari, L’aria del continente 
e L’eredità dello zio buonani¬ 
ma), costituiscono il carnet 
di un’altra iniziativa collate¬ 
rale alla manifestazione. Si 
tratta della TV Mostra itine¬ 
rante provinciale, che è una 
sorta di decentramento delle 
proiezioni In alcuni centri del 
Messinese, sotto la gestione 
delle organizzazioni locali dei 
circoli del cinema. Un espe¬ 
rimento, questo, di indubbio 
significato e che costituisce 
senz'altro un’indicazione po¬ 
sitiva. 

Per quanto riguarda il Fe¬ 
stival delle Nazioni, la parte 
competitiva della rassegna, 
alcune notazioni. Una parti¬ 
colare menzione va certamen¬ 
te alla Ballata di Stroszek 
del tedesco-occidentale Wer¬ 
ner Herzog, un appassionato 
film di denuncia della dolo¬ 
rosa realtà degli emarginati. 
Il regista racconta, infatti, la 
storia vera della prolungata 
sofferenza di Bruno 5. (il co¬ 
gnome è volutamente taciu¬ 
to), segregato, dall'età di tre 
anni, in un’istituzione mani¬ 
comiale. Il protagonista pas¬ 
sa attraverso il calvario di 
numerose condanne e. alla 
fme. (nella realtà ciò è ac¬ 
caduto per interessamento 
dello stesso regista) riesce a 
uscire dal ghetto. Incontra 
una prostituta e un vecchio 
accanto ai quali spera di tro¬ 
vare finalmente la propria 
serenità. Ma il «diverso» 
Stroszek muore: per quelli 
come lui non c'è spazio nella 
società e la sua condanna è 
netta. 

Il gioco seno di Anja Breien, 
regista scandinava alla sua 
terza prova, è un film deli¬ 
cato: una storia d. amore che 
vede un giornalista diviso tra 
la moglie e Lydia, personag¬ 
gio centrale, con il quale, per 
gli anni m cui la vicenda è 
ambientata i primi del Nove 
cento) si e voluto senz'aitro 
configurare un'antesignana 
del movimento d; liberazione 
femminile. 

Infine c'è da dire che Una 
canta e l'altra no di Agnès 
Varda (Francia), è opera che 
descrive la presa di coscien¬ 
za di due rag azze (Pauline 
e Suzanne» diverse tra loro, 
ma unite da una comune an¬ 
sia di ricerca di forza vitale e 
da un femminismo cosciente 
ma sofferto. 

Viva attesa. Intanto, per 
Taboo dello svedese Vilgot 
Sjóman, che stamane sarà 
proiettato esclusivamente ai 
giornalisti. 

Il regista, uno del più po 
lenv.ci della cinematografia 
del suo paese, ha realizzato 
un film sulle minoranze ses¬ 
suali In Svezia: l’opera si 
preannuncia « provocatoria » 
e Vilgot Sjòman afferma di 
sapere già che essa non pia¬ 
cerà neppure ai critici suoi 
connazionali. « In Svezia — 
dice — non gradiscono che 
gli si sbatta in faccia certe 
cose ». - 

Sergio Sergi 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Nel grande an¬ 
fiteatro del Parco di Nervi, 
tradizionalmente dedicato al 
balletto, è arrivata quest’an¬ 
no l’opera lirica con la Car¬ 
men. Vero è che il capola¬ 
voro di Bizet contiene vasti 
squarci danzati (a! pari del- 
VAida annunciata per il pros¬ 
simo anno). La rottura con 
la tradizione è quindi soltan¬ 
to parziale: le opere-ballo pos¬ 
sono entrare a buon diritto 
in un festival della danza. 

Il clima, purtroppo, non è 
stato del medesimo parere. 
Dopo una giornata soleggia¬ 
ta. le nuvole hanno comin¬ 
ciato ad addensarsi e. pro¬ 
prio quando ì sivigliam sta¬ 
vano per entrare nella taver¬ 
na di Lillas-Pustià, è comin¬ 
ciata a cadere una piogge¬ 
rella fastidiosa. Solo qualche 
gocc.a, all'inizio, tanto che il 
pubblico che gremisce la pla¬ 
tea non si muove. Dopo una 
lunga attesa, il maestro Der- 
vaux ridà il via allo spettaco¬ 
lo: sotto un'acquerugiola fi¬ 
ne i ballerini di Luisillo bat¬ 
tono impeccabili i tacchi. 
Poi arriva Escamillo, tutto 
vestito di nero come compa- 


Beethoven 
e Bartok 
a Fiesole 
col Quartetto 
Bulgaro 

Nostro servizio 

FIESOLE — Fra gli eventi 
più attesi dal pubblico che 
finora si è recato agli ap 
puntamenti musicali di que¬ 
sta XXX Estate Fiesolana è 
da segpalarsi indubbiamente 
quel ciclo di tre concerti che 
il Quartetto Bulgaro (ospite 
per la prima volta del no¬ 
stro paese) ha dedicato agli 
ultimi quartetti di Beetho¬ 
ven e a quelli di Bartok. 

Il centocinquantesimo an¬ 
niversario della morte del 
maestro di Bonn, infatti, ha 
suggerito ai promotori del¬ 
l’Ente Teatro Romano (con¬ 
cordemente con quanto sta 
avvenendo in altre parti d’ 
Italia) una serie di manife¬ 
stazioni celebrative che han¬ 
no già visto la partecipa¬ 
zione del Trio di Milano, del 
violinista Salvatore Accardo 
e del pianista Leonardo Leo¬ 
nardi. 

I Quartetti op. 127, 131, 132, 
135 e la Grande fuga op. 133, 
in particolare, hanno assunto 
un valore emblematico (in 
seguito all'inevitabile confron¬ 
to con quelli dell’op. 17 di 
Bartok (il numero 2, il 4 
e il 5). Gli ultimi lavori bee- 
thoveniani, infatti, riflettono 
una sostanziale rinuncia alle 
strutture formali precostitui¬ 
te. ma la ricerca di una di¬ 
mensione di recuperata li¬ 
bertà espressiva, dove i va¬ 
lori soggettivi si assolutizza- 
no e si trasfigurano, non è 
altro che « edificazione di un 
nuovo ordine formale » più 
congeniale alle esigenze crea¬ 
tive del momento. In questo 
senso la precedente adesione 
ai moduli della forma-sonata, 
rispecchiava in pieno la ne¬ 
cessità di una rappresenta¬ 
zione conflittuale di principi 
antagonìstici, risolta con l’af¬ 
fermazione di uno di essi; 
mentre adesso In tendenza ad 
una « libera divagazione del¬ 
lo spirito svincolato dal pe 
so delle passioni » si realiz 
za attraverso l’assunzione di 
una più complessa realtà or- 
ganizzatrice. apparentemente 
guidata da un principio ir¬ 
razionale. I Quartetti d: Bar¬ 
tok, dunque, e con essi le 
avanguardie del primo Nove¬ 
cento e non certo l’Ottocento 
romantico, sembrano essere 
fra i diretti discendenti di 
questa aspirazione ad una li¬ 
bertà di invenzione che sia 
io specchio d: una pù re¬ 
condita realtà interiore. 

Per quanto riguarda le c- 
secuzioni. i! Quartetto Bulga¬ 
ro non hi certo dimostrato 
una grande capacità d: intro 
spez or.e. anche se nei com¬ 
plesso gii esecutori Dimo 
D:mov e Aleksander Tomov 
(violini). Dmiter Chiiikov 
iviola) e Dirmter Kozev (vio¬ 
loncello) si sono dist.nti per 
un felice affiatamento. In 
brani come :i Molto adagio 
del Quartetto in la min. op. 
132. tuttavia, è parso insuffi- 
c.ente l'impegno a creere un 
clima d: rarefatta commo 
zione; mentre per il resto v: 
è da registrare un’eccessiva 
sottolineatura patet.ccKlram 
matica nei tempi veloci che 
sembrava portare con sé. in 
modo inconscio, una sorta d. 
reminiscenze tzigane. 

Nell'ultima serata dedicata 
a Bartok. invece, il Quartetto 
(il sangue, si sa. non è acqua > 
ha dimostrato ben altra d. 
mestichezza e capacità di ca¬ 
ratterizzazione espressiva: si 
pensi soorattutto al Quartet¬ 
to op. 17 n. 4. dove, oltre ad 
un giusto risalto del mira¬ 
bile equilibrio formale dovu 
to alle simmetrie dei cinque 
movimenti, sono stati messi 
in luce, specialmente nell’Al¬ 
legro molto, l sicuri richiami 
a certa bizzarra sensibilità 
stravinskiana. 


re Alfio, accompagnato da 
una banda di ammiratori 
che agitano drappi rossi e 
arancione. Lui canta l'aria 
del toreador; Carmen, per di¬ 
mostrare la sua indifferenza, 
mangia una mela seduta su 
una sedia a gambe larghe. La 
pioggerella si infittisce e qual¬ 
cuno comincia a cercar rifu¬ 
gio sotto i grandi alberi che 
circondano il teatro. Il tem¬ 
po volge decisamente al brut¬ 
to: Don Jcfeé fa appena in 
tempo a comparire, il diretto¬ 
re solleva la bacchetta e lo 
spettacolo si interrompe. 

Il pubblico, per la verità, 
eroicamente impegnato a di¬ 
fendere le ragioni dell'arte e 
quelle del biglietto pagato, è 
rimasto un’ora buona in at¬ 
tesa. Ma n mezzanotte l’in¬ 
terruzione è diventata defini¬ 
tiva. Il parco si è vuotato 
lentamente, tra melanconici 
mormorii. 

In effetti, per quel che si 
è visto e udito, lo spettacolo 
è di pregevole qualità. Le sce¬ 
ne di Pier Luigi Pizzi e la re¬ 
gia di Virginio Puecher (me¬ 
la compresa) sono le mede¬ 
sime già sperimentate con 
successo al Comunale di Bo¬ 
logna. I bozzetti, di una sem¬ 
plicità piena di Intelligenza, 
si limitano ad indicare in 
modo essenziale l luoghi del¬ 
l’azione: la cancellata del 
corpo di guardia nel primo 
atto, il grande tavolo della 
taverna nel secondo e così 
via. Attorno, la vegetazione 
dei parco completa suggesti¬ 
vamente la cornice in cui 
Puecher ambienta una sua 
Spagna funebre, nota da una 
lettura sociale della novello 
di Prosper Merlmée (da cui è 
tratta la vicenda) più che 
dalia musica di Bizet. Tanto 
per intenderci, al posto della 
gente « che viene e che va » 
in piazza, vediamo — nel pri¬ 
mo e nel secondo atto — un 
gruppo Immoto di peones in 
mantelli grigi e cappellacci 
neri che rappresentano, ov¬ 
viamente. il proletariato op¬ 
presso. (Ma che poi. per Im¬ 
prevista giustizia celeste, so¬ 
no gli unici a non patire, 
coperti come sono, le bizze 
del maltempo). 

11 resto, come dicevano, è 
andato perso. Abbiamo appe¬ 
na fatto a tempo od apprez¬ 
zare le danze di Luisillo, 
l’habanera e la danza zinga¬ 
resca di Vlorica Cortez, 1’ 
arietta di Micaela intonata 
da Adriana Maliponte tra un 
fiume di mossette inutili, la 
canzone del toreador lanciata 
da Mario Sereni e l’intelli¬ 
gente caratterizzazione di 
Morales fatta da Arturo Te 
6ta. Del Don José di Erman¬ 
no Mauro (un istriano tor¬ 
nato in patria dopo le espe¬ 
rienze nei teatri canadesi) 
abbiamo udito veramente 
troppo poco. L’interruzione 
dello spettacolo è giunta, per 
lui. proprio sul più bello. 

Il pubblico, che aveva ap¬ 
prezzato la vigorosa direzio¬ 
ne di Pierre Dervaux e ap¬ 
plaudito cantanti, coro e or¬ 
chestra. sarebbe rimasto a se¬ 
guire il resto anche sotto la 
pioggia. Ma poi tutti han 
dovuto convincersi che non 
era possibile e, con un ultimo 
applauso agli artisti e alle 
masse prodigatesi generosa¬ 
mente. In serata si è conclusa. 
L’appuntamento è ora per le 
repliche di oggi, sabato e do¬ 
menica. 

Rubens Tedeschi 


Rai yH 
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oggi vedremo 


Storia di 
un paese ■: ,. ' j 

Circondati da spettacoli di 
routine come Tarantinella, 
che va in onda sulla Rete- 
uno alle 20.40, e da telefilm, 
come II mondo di Shirley 
(Rete due, ore 20,40) e II pa¬ 
dre di Todd (Rete due, ore 
21,55), sono In programma 
per questa sera due trasmis¬ 
sioni giornalistiche che pro¬ 
mettono di essere di un qual¬ 
che interesse. 

Quella che più merita la 
nostra attenzione, almeno per 
l’idea eni si ispira, è Sant’Al¬ 
berto, un paese che scrive la 
sua storia, (Rete due, ore 
21,10), prodotto dalla Film- 
coop a cura di Ercole Ar- 
naud o Filippo Ottoni. Si 
tratta di un documentario 
(stasera ne vedremo la pri¬ 
ma puntata) che si propo¬ 
ne di narrare l’originalissima 
esperienza di Sant’ Alberto, 
agglomerato di circa 3000 per¬ 
sone alla periferìa di Raven¬ 
na, 1 cui abitanti, anche per 


suggerimento dell’ Instancabi¬ 
le Cesare Zavattlni, - hanno 
deciso di ricostruire colletti¬ 
vamente la storia della comu¬ 
nità. Dal lavoro di ricostru¬ 
zione è nato un libro, cui si 
affiancherà una mostra foto 
grafica: e l’iniziativa, si può 
dire, è nel solco delle tradi¬ 
zioni di Sant’Alberto, dal mo¬ 
mento che qui la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne si riunisce in cooperative. 
Dalla trasmissione, che dà 
conto del lavoro compiuto 
per mettere insieme il li¬ 
bro, potranno venirci Indica¬ 
zioni molto Interessanti su 
un modo di produrre cultura 
fondato effettivamente sulla 
partecipazione. 

La Rete uno. alle 21.50. 
trasmette la consueta punta¬ 
ta di Scatola aperta, che al 
occupa questa volta del feno¬ 
meno dei quadri falsi, un 
« giro » che dà vita ad affa¬ 
ri di centinaia di miliardi 
e che finora ha portato a 
nove mandati di cattura e 
al sequestro d! quattrocento 
tele. 


programmi 


TV Drimo 

13.00 iAZZBUM 

« Muddy Waters ». Pri¬ 
ma parto 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18,15 HASHIMOTO 

18,25 IL FRAC 

Con Fernondel. Quarto 
episodio 

19,20 TARZAN E | CACCIA¬ 
TORI BIANCHI 
Con Johnny Weissmul- 
ler. Regia di Kurt Neu- 
monn. Prima parte 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 TARANTINELLA 
Quarta puntata 

21,55 SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 9, 10. 12. 13, 14, 15. 17, 
18, 19. 21, 23; 6: Stanotte, 
stamane; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto □ capo; 10,25; 
Per chi suona lo campana; 
11: L’opera in trenta minuti: 
11.30: Wildelile; 12.05: Aste¬ 
risco musicale: 12,30: Europa 
Crossing; 13.30: Musicalmente; 
14.20: C’è poco da ridere; 
14,30: Vita c morte delle ma¬ 
schere italiane; 15.05: Disco 
rosso; 15.30; Una nuvola di 
sogni gialla e rossa; 16.15: 
E...state con noi; 18,05; Tan¬ 
dem; 18.33: Incontro con un 
vip; 19.15: Ascolta si la sera; 
19,20: 1 programmi della se¬ 
ra; entriamo nella commedia; 
20.15: In diretto da Nizza 
« La grande parade du Jazz »; 
21.05: Gli anni d’oro del mu¬ 
sic hall; 21,30: Una regione 
alla volta; 22,15: Le sinfonie 
di Brahms dirette da Bruno 
Walter - Oggi ol Parlamento; 
23.15: Radiouno domani - Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio Z" 

GIORNALE RADIO - Ore G.30, 
7.40, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30, 15.30, 16.30. 18.30. 

19.30. 22.30; 6; Un altro 

giorno; 7: Bollettino del ma- 


TV secondo 


13,00 

13,15 


18,15 

18,45 

19,00 


19,54 

20,40 

21.10 


22,45 


TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA 
MOSTRATI GENTILE 
Viaggio attraverso il can¬ 
to popolare italiano 
PROFILO DI FENOGLIO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Quarta puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 

TELEGIORNALE 
IL MONDO DI SHIRLEY 
SANT’ ALBERTO: UN 

PAESE SCRIVE LA SUA 
STORIA 

Di Ercole Arnaud e Fi¬ 
lippo Ottoni. Prima pun¬ 
tata 

ELISIR 

TELEGIORNALE 


re; 7.30: Buon viaggio; 8,45; 
Il primo e l’ultimissimo; 9,32: 
Tua per sempre, Claudia; 10: 
GR2 estate; 10,12: Le vacan¬ 
ze di sala F; 11,32: Vacanze in 
musica; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Radloliber»; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Permette 
balliamo?; 15.30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui rodi odue; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,33: Archivio sonoro; 18.54: 
Radiodiscoteca; 19.50: Super- 
sonic; 21,30: Il teatro di r»- 
diodue; 22,30: Panorama par¬ 
lamentare; 23,10: Fogli d’al¬ 
bum. 


Radio V 


GIORNALE RADIO - Ore 6.-15. 

7.45, 10.45. 13.45. 18.45. 

20.45, 23,05; 6: Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succede in Ita¬ 
lia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi, voi loro; 10,55: Operi¬ 
stica; 11,35: Appuntamento 
con Firenze: 11,55: Come • 
perché; 12,10: Long playng; 
12.45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: Gioco, giocare, giocat¬ 
toli; 17,30: Fogli d’album; 
17,45; La ricerca; 18.15; Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della 
sera: 20: Pranzo olle otto: 21: 
Luglio musicale di Capodimon- 
te; 22,20: Spazio Tre. 



IL /MESTIERE □ VIAGGIARE 


agenzia ||MA 
specializzata IIDCC 
per viaggi in UllOw 



LEUROPEO 

serie regalo 



w 


Storia dell’automobile dal 1885 al 1877 

In quattro fascìcoli a colori da conservare e rilegare,la fantastica 
storia detrautomobile raccontataiattraverso gli esempi 
di 100 vetture famose considerate le più belle del mondo 
sotto il profilo tecnico e stilistico. 

Nel numero in edicola il 2° inserto-regalo 


Il Malpaese - 9 
Liguria: la Riviera sepolta 

Gli esempi più gravi di speculazione e inquinamento. 
Il porto di Lavagna. 
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Mauro Conti j 
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L'intervento del compagno Petroselli in Campidoglio nel dibattito urbanistico 

Un’occasione da non perdere 
per il rinnovamento di Roma 

Esistono le premesse perché tutte le forze democratiche affrontino e risolva¬ 
no insieme i problemi della capitale - I nodi dell’abusivismo e del rapporto 
tra iniziativa pubblica e privata - Non più città simbolo ma comunità cittadina 

« Esistono oggi le premesse politiche e culturali affinché le forze democratiche, pur di diversa ispirazione ideale ed 
■ ancora lontane tra loro, si avvicinino al traguardo di una visione comune e moderna del ruolo e dell'assetto di Roma 
capitale, e quindi riescano ad affrontare insieme I problemi della città e del Paese ? ». Da questa domanda ha preso 
le mosse l'intervento del compagno Luigi Petroselli ieri sera In Campidoglio nel dibattito sulla revisione del piano 

regolatore. Ebbene — ha risposto Petroselli — queste premesse esistono e sono rappresentate da quattro elementi di¬ 
versi. Il primo è certamente l’accordo programmatico, raggiunto tra i partiti democratici, importante in sé e per le , 
prospettive nuove che esso apre specie per il rinnovamento dello Stato. Oggi inoltre, nel campo urbanistico, ci si può 
avvalere anche di un nuovo e più moderno complesso di leggi. Altre prospettive vengono offerte dalla revisione del 

,___________————Concordato e quindi dall’ 

^————^apertura di una fase nuova 

n . , « , ....... ... . dei rapporti tra lo Stato e la 

Perche la « banca dei dati » sia davvero garanzia di programmazione chiesa. Condizione de’, rag- 

n ” __ ~ tivo è anche la nascita delia 

por»frollo enfia 1 p 

wll Vi 1/llU OUVllllv aperta ad una prospettiva di 

più vasta convergenza. 

sull’ indagine urbanistica “ 

lllMrrr» unii mtmHnin.in rii 


Nel dibattito sui temi 
uwunistici aperto dal 
nostro giornale, e al 
guale hanno contribuito 
esponenti delle diverse 
forze politiche, sociali e 
del mondo della cultura, 
interviene oggi espri¬ 
mendo il sito giudizio 
l'architetto Mario Ghio, 
docente dell'università 
di Utenze e segretario 
regionale dell'istituto di 
uroanistica. 

Vorrei alfrontare un tema 
di cui, durante i dibattiti pub¬ 
blici, è stata più volte rico¬ 
nosciuta l'importanza, ma che 
non è stato approfondito quan¬ 
to meritava. Ciascuno degli 
assessori (Pala, Pietrini, Pri¬ 
sco, Calzolari) nelle relazioni 
presentate alla Conferenza e 
poi al Consiglio, ne im di¬ 
scusso per alcune pagine. I 
tagli sono stati diversi e gli 
stessi scopi sembrano a volte 
divergere, ma tutti vi hanno 
accennato più o meno am- 
pliamente. Si tratta della que¬ 
stione delle basi conoscitive 
e delle « banche-dati *; degli 
elementi cioè su cui potrà 
svilupparsi la futura pro¬ 
grammazione delle trasforma¬ 
zioni economiche, siciali, ur¬ 
banistiche, territoriali nella 
città. 

Basi conoscitive 

Lo sviluppo delle basi co¬ 
noscitive e la lormazione di 
« banche-dati ». sebbene mol¬ 
to auspicato, è stato discusso 
quasi solo come problema tec¬ 
nico; come semplice questio¬ 
ne di buona organizzazione. 
Invece rivelerà tra breve, a 
mio avviso, tutta la sua im¬ 
portanza culturale, politica, 
sociale, e perciò anche le 
sue contraddizioni. Contraddi¬ 
zioni implicite in ogni acqui¬ 
sizione di conoscenza, però 
ancor più vive quando la co¬ 
noscenza è acquisita non per 
fare procedere una ricerca 
scientifica di base, per amo¬ 
re di cultura o di polemica, 
ma per prendere poi decisio¬ 
ni di interesse generale. 

Elaborare basi conoscitive 
è svolgere un'analisi critica 
della realtà. Formare una 
« banca-dati » significa sele¬ 
zionare gli elementi della 
realtà su cui svolgere l'ana¬ 
lisi critica. Le motivazioni per 
le due operazioni devono es¬ 
sere le stesse, ed anche coe¬ 
renti con quelle che orien¬ 
teranno poi le decisioni. Ri¬ 
cordo queste cose, notissime 
a chiunque svolga ricerca, 
per raccomandare un’atten¬ 
zione speciale al problema. 
I metodi che saranno scelti 
dall’amministrazione saranno 
decisivi, c non credo che sa¬ 
rebbe eccessivo un dibattito 
tra amministrazione e forze 
•odali e culturali, dedicato 
quasi esclusivamente ai cam¬ 


pi e ai metodi di indagine 
e valutazione della realtà. Il 
« controllo sociale » dovrebbe 
estendersi ad essi. 

Anche la cittadinanza in¬ 
somma dovrà indicare, di vol¬ 
ta in volta, le cose, i feno¬ 
meni, gli andamenti di feno¬ 
meni da indagare; dovrà di¬ 
scutere sul come indagarli; 
un giorno dovrà avere, anche 
i mezzi per controllare (al¬ 
meno per campioni) i risul¬ 
tati. In caso contrario, mal¬ 
grado la buona volontà del¬ 
le amministrazioni, troppi fe¬ 
nomeni di emarginazione, di 
squilibrio e speculazione po¬ 
tranno restare ancora in om¬ 
bra per lunghi anni. 

D’altra parte, chiunque ra¬ 
gioni con obiettività ricono¬ 
sce ormai la necessità di in¬ 
trodurre gradualmente ele¬ 
menti di programmazione nel 
pubblico amministrare. Ele¬ 
menti di programmazione 
contrattata e partecipata; 
perciò non tecnocratica, an¬ 
che se utilizza tutti gli stru¬ 
menti scientifici e tecnici ne¬ 
cessari. Ovviamente, nessuno 
può programmare modifica¬ 
zioni all’andamento di feno¬ 
meni non conosciuti in pro¬ 
fondità. Una programmazione 
« partecipata » che dovrà ba¬ 
sarsi su conoscenze comuni 
della realtà (comuni agli am¬ 
ministratori e alla cittadi¬ 
nanza). 

Ora. una conoscenza è co¬ 
mune solo quando in qualche 
modo è acquisita in comune; 
non è più tale invece se 
una parte la acquisisce e 1’ 
altra la recepisce per comu¬ 
nicazione della prima. Occor¬ 
re dunque una riflessione sui 
modi di acquisire conoscenza; 
una riflessione sull’impegnc 
che questa necessità compor¬ 
ta, sulla difficoltà, per una 
amministrazione pubblica, di 
risolvere il problema affidan¬ 
dosi ad altri che ricerchino 
in una sua vece. Il conoscere 
non è azione delegabile. 

E’ noto che le amministra¬ 
zioni che hano tentato di 
delegare a terzi una così spe¬ 
ciale funzione, non hanno ac¬ 
quisito poi conoscenza, ma 
pesanti volumi carichi di cal¬ 
coli e diagrammi complessi, 
scarsamente comprensibili a 
funzionari, amministratori, 
cittadini e perciò spesso pre¬ 
sto dimenticati. I risultati mi¬ 
gliori. a quanto sembra, si 
sono avuti solo quando • sta¬ 
to favorito l’addestramento e 
la specializzazione all’interno 
delle amministrazioni. 


sono, si nota il frequente e- 
mergere e riproporsi di tecno¬ 
crati. specialisti del program¬ 
mare. maestri in analisi dei 
sistemi e in ricerca operati¬ 
va. Questo potrebbe essere 
molto utile, se non si trattas¬ 
se spesso di propugnatori di 
metodologie concepite indi¬ 
pendentemente da procedure 
di informazione sociale, di 
partecipazione sociale e quin¬ 
di di selezione graduale dei 
campi di decisione. Utile, se 
non si trattasse proprio di 
metodologie nate in funzione 
di iniziative tecnocratiche, la 
cui lontana origine è nelle 
programmazioni adatte a gui¬ 
dare Io sviluppo economico 
di singole imprese industriali 
(e con origine ancor più lon¬ 
tana nelle programmazioni di 
azioni di guerra). 

Condizioni 

I tipi di programmazione 
cui mi riferisco (ormai da 
trasformare o da sostituire 
con altri) sono adatti soprat¬ 
tutto a chi opera in condi¬ 
zioni di concorrenza, contro 
altri, in un « quadro » di leg¬ 
gi. comportamenti di ammini¬ 
strazioni. regolamenti, pubbli¬ 
che gestioni, che viene assun¬ 
to come un insieme di ele¬ 
menti dati, cioè come « con¬ 
dizioni » cui sottostare. Qual¬ 
cosa di questo rispetto tacito 
verso le « condizioni » (cioè, 
verso gli attuali rapporti di 
produzione e di proprietà) è 
rimasto anche nelle metodo¬ 
logie di programmazione (es¬ 
senzialmente economica) svi¬ 
luppatesi in Italia all’epoca 
del centro-sinistra, e coltiva¬ 
te tuttora in vari istituti spe¬ 
cializzati. 

Per ogni pubblica ammini¬ 
strazione il problema è. oggi, 
opposto a quello descritto. E’ 
programmare una lenta azione 
riformatrice del quadro di ri¬ 
ferimento. Non si tratta più 
di operazione eminentemente 
economica, ma. oltre che eco¬ 
nomica. normativa (avente 
carattere giuridico) e ammi¬ 
nistrativa (cioè di continua e 
corretta gestione del sistema 
di servizi e impianti). Una 
operazione da condurre insie¬ 
me alla popolazione per con¬ 
ferire una qualità nuova alla 
vita della città e delle cam¬ 
pagne. Metodi econometrici, 
analisi di sistemi, ricerche 
operative continueranno certo 
ad essere utilizzate per alcuni 
campi definiti. Ma con inte¬ 
grazione tanto sostanziali di 


Vorrei concludere con un’al- i metodologie nuove, connesse 


tra considerazione. Sebbene | a nuove procedure, quanto so¬ 
si ripeta spesso che dovrà j stanziale è stato il mutamento 
essere gradualmente avviata i del clima politico. Credo che 
una programmazione contrat- j l’amministrazione di Roma 
tato, partecipata, e perciò I stia ormai per affrontare pro¬ 
sostanzialmente diversa da blemi di questo tipo, 
quella che era stata propo- f*»- 

sta in Italia alcuni anni or- ina no \ 9 ni 0 


apertura di una fase nuova 
dei rapporti tra lo Stato e la 
chiesa. Condizione de’, rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo è anche la nascita delia 
giunta di sinistra, realizza¬ 
tasi come amministrazione 
aperta ad una prospettiva di 
più vasta convergenza. 

Le scelte e le proposte avan¬ 
zate dalla giunta — ha det¬ 
to Petroselli — si muovono 
lungo una inversione di rot¬ 
ta i cui primi passi erano 
stati fatti fin dal ’74 sotto 
la spinta da una parte della 
consapevolezza del fallimento 
storico di una ipotesi di cre¬ 
scita indiscriminata e dall’ 
altra delle lotte del movimen¬ 
to operaio e democratico. 
Porre, come fa la DC una 
antitesi tra continuità con 
le scelte compite con la va¬ 
riante generale ed una li¬ 
nea di radicale alternativa 
è quindi scolastica: i comu¬ 
nisti sono per uno sviluppo 
coerente di quel cammino 
che rappresenti, nei fatti, 
una alternativa alla vecchia 
gestione urbanistica. 

Il problema politico che 
abbiamo davanti per 1 pros¬ 
simi mesi ed anni è quello 
del governo di una fase di 
transizione, durante la quale 
ci saranno resistenze, conflit¬ 
ti contraddizioni, a far an¬ 
dare avanti il processo di ri¬ 
forma dello Stato e di rin¬ 
novamento dell’assetto pro¬ 
duttivo. Un periodo difficile 
dunque ma anche pieno di 
possibilità. Ci sono oggi infat¬ 
ti tutti gli elementi di una 
occasione storica per fare di 
Roma la capitale dello Stato 
repubblicano nato dalla Re¬ 
sistenza, dallo Stato delle 
autonomie, per far uscire la 
città e il Paese dalla crisi. 
Bisogna considerare Roma 
non più città simbolo ma ve¬ 
ra comunità cittadina. 

Dopo aver ricordato la coe¬ 
renza. e allo stesso tempo la 
capacità di recepire il nuovo 
ed il diverso che si andava 
affermando, della posizione 
dei comunisti Petroselli ha 
individuato due nodi politici 
centrali. Il primo è il rappor¬ 
to tra il ruolo dell’iniziativa 
pubblica e quella privata. 
C’è ancora negli imprenditori 
— ha detto — una certa mio¬ 
pia: mentre hanno la prova 
che non si può continuare 
come prima, se non a prezzo 
di conseguenze laceranti, una 
parte di essi continua a chie¬ 
dere garanzie di una crescita 
indiscriminata. 

L’altra questione oggi prio¬ 
ritaria è quella della città 
abusiva. Risolvere questo pro¬ 
blema (e non solo sulla car¬ 
ta come è avvenuto in pas¬ 
sato), ricomporre questa fe¬ 
rita tra la Roma legale e quel¬ 
la illegale ci permetterà di 
cominciare a parlare davve¬ 
ro di comunità cittadina. De¬ 
finito un programma di edi¬ 
lizia pubblica adeguato, ap¬ 
plicata la legge (discriminan¬ 
do tra lavoratori e specula¬ 
tori). perimetrale le borga¬ 
te sarà possibile un nuovo 
sistema di convenzionamento 
che faccia segnare la fine di 
uno stato di subalternità e 
segni una svolta non solo eco¬ 
nomica e politica ma anche 
culturale. 

La DC, il mondo cattolico, 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche — ha chiesto Petrosel¬ 
li — quale parte intendono so¬ 
stenere in questa impresa im¬ 
mane? Sono convinto che 
quest’opera rappresenti l’oc- 
casicne di un grande rinno¬ 
vamento e di una collabora¬ 
zione tra tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche. 
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E’ durata quarantasei giorni la prigionia del ragazzo di Marino 

Alberto libero un’ora dopo 

il pagamento del riscatto 

1 , ' * ; 

Il sequestro fu compiuto nella cittadina dei castelli al ritorno da una gita in macchina con i familiari — Segre¬ 
gato in una cantina umida, è stato tenuto sempre fermo su una branda — « Non mi hanno maltrattato » 


« Con il carceriere parlavamo 
di Manzoni e Pirandello» 

« Mi hanno fatto leggere tanti libri. I "Malavoglia’’, "Mastro 
Don Gesualdo’’, i "Promessi sposi”, il "Dottor Zivago". Poi, 
la sera, l’uomo che mi faceva la guardia, mi chiedeva che 
brani avevo letto, cosa pensavo di quei romanzi, quali erano 
i personaggi che mi piacevano di più. Parlavamo molto dei 
libri. Lui li aveva già letti tutti e li conosceva bene ». 

Dal racconto fatto dal piccolo Alberto Fiore, subito dopo 
il suo rilascio, emerge cosi il ritratto psicologico di un « carce¬ 
riere » completamente diverso da quelli che ci sono stati offerti 
fino ad oggi dalla cronaca di decine e decine di sequestri. Lo 
sconosciuto, che per un mese c mezzo ha vigilato sulla segre¬ 
gazione del giovane ostaggio, è un uomo « colto », 0 almeno 
così è apparso a un ragazzo di quattordici anni. 

Dietro il cappuccio, eternamente calato sul viso, comunque, 
si nasconde qualcuno che ha sicuramente frequentato il liceo, 
e forse anche l’università. Usa un linguaggio erudito, privo 
di cadenze o inflessioni dialettali. Ed è sempre cortese. 

Ma se il bandito è un « personaggio », anche la sua giovane 
vittima ha una personalità molto precisa. E’ un po’ più grande 
degli altri bambini sequestrati fino ad oggi in città (Claudio 
Chiacchierini, Patrizia Spallone, Anna Maria Montani), sa di 
non essere ancora un uomo, ma non è neanche più « piccolo ». 

Il racconto di Alberto Fiore è un lucido elenco di ricordi e 
di costatazioni di fatto, e la sua conclusione è dettata dalla con¬ 
sapevolezza precisa di ciò che gli è accaduto e del perché di 
questa brutta avventura: « Non mi hanno trattato male, non 
ho mai avuto paura. Ma mi sento tanto triste ». 



Alberto Fiore abbracciato dai familiari dopo il rilascio 


Alcuni istituti hanno terminato soltanto ieri i colloqui 

Sono pochi i giudizi in rosso 
nei primi quadri di maturità 

I risultati di diciotto commissioni — La percentuale dei promossi non si disco¬ 
sta finora da quella degli anni passati — Gli studenti commentano i voti 




Spuntano qua e là negli istituti superiori i quadri con 1 
risultati degli esami di maturità. Si tratta delle prime 
avvisaglie: ben poche delle 521 commissioni insediate nei 
licei, nelle magistrali e negli istituti tecnici e professionali 
della città, hanno infatti portato a termine le operazioni di 
scrutinio. Sono numerose le scuole come il Tasso o TOriani. 

in cui gli esami si sono con- ____ 

elusi soltanto ieri mattina. 

Per la prima grande ondata I «j nnnn 

di risultati si dovrà perciò .Ua. jfttLC 

aspettare almeno sabato pros- « • »• 

familiare 

Dai primissimi tabelloni 

con i voti si può tuttavia * —■-- 

già avere un assaggio della 

situazione. La percentuale dei 1 Con una sentenza sorpren- 
maturi non sembra disccstar- I dente i giudici hanno assor¬ 
si di molto da quella regi- to il marito e la suocera dt 
strata l’anno passato. Su 18 Norma Cornacchioni, la gio 
commissioni, riguardanti 14 j vane donna che giorni fa. fu 
istituti romani e 2 della prò- 1 letteralmente spinta fuori 
vincia. i promossi sono 949 : dalla finestra dai due pareri- 
su 991 candidati, pari al | ti dopo un litigio violento. 
95.76'f del totale. Di questo j Certo non ragliamo sosti 
campione di scuole fanno tuirci ai magistrati, né ci in- 
p . arte 7 istituti (come il c.as- teressa entrare nel merito 
sico Virgilio e il tecnico Du- della sentenza, che parla dt 
ca degli Abruzzi, che hanno proscioglimento per « man- 
registrato per il momento canza di querela». Alcune 
• jj^sultat 1 esposti riguardano considerazioni però, su que- 
infatti solo alcune commis- s(a V j cen{ { a s j impongono. 
«t 0 » 1 1 r dei maturi. Norma Cornacchioni, 29 an- 

Nelle altre 11 superiori pre- n j origine meridionale, 
se in esame, il numero dei . emigrata a Roma da ragaz- 
respinti non sembra supera- Z(l ,- n cerca di lavoro, è co¬ 
re le previsioni, fatta ecce- , s \ rc n a p cr un decennio a vi¬ 


ziane per il liceo classico Ta¬ 
cito che ha registrato il 10 r ; 
dei bocciati. 

Bocciati anche al liceo 
scientifico Righi: nella I 
commissione su 61 candidati 
i maturi sono 56. Fra i 47 
maturandi della Carlo Levi. 


vere in condizioni di emar¬ 
ginazione in un piccolo al¬ 
loggio della periferia, a La¬ 
baro. Problemi economici , 
problemi in borgata, proble¬ 
mi in famiglia. Poi i litigi 
col marito e la suocera, sem¬ 
pre più spesso; le botte, e 


istituto per programmatori, 1 infine l'aggressione: una spin- 
invece, soltanto uno studen- 1 ta e il volo dalla finestra, del 
te è stato giudicato « non j primo piano. 


Presto aperto al pubblico anche il tratto dei bastioni tra porta Metronia e porta Latina 

Sulle mura antiche a passeggio tra i parchi 

/ 

Iniziativa e programmi * dall'amministrazione comunale per la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio artistico e cul¬ 
turale — Lo stato di monumenti e musei — Pronta la carta storica, archeologica e paesistica dell'agro romano 


1 maturo ». 

^ I voti espressi in sessan- 
! tesimi, sono stati usati tutti, 
1 anche se, in generale, gli in¬ 
segnanti hanno preferito as¬ 
segnare quelli compresi nella 
fascia tra il 40 e il 50. II 60. 
tuttavia, non è un caso ecce¬ 
zionale. come il IO di una 


I giudici hanno deciso per 
l'assoluzione. Non vorremmo 
che una sentenza cosi suo¬ 
nasse come avallo per conce¬ 
zioni aberranti. ma ancora 
purtroppo diffuse, che pon¬ 
gono la donna — è un luogo 
comune, ma vale la pena di 
ripeterlo — in condizioni di 


volta, e appare in quasi tut- 1 oggetto. Talmente o oggetto » 


Musei e monumenti comu- 
, nati, almeno quelli più fa- 
k gnosi e « inclusi » anche nelle 
1 visite più affrettate, questo 
» agosto resteranno aperti. Per 
1 ! turisti, insomma, non ci sa- 
, rà Tamara sorpresa di tro 
• vare sbarrata la porta dei 
- musei capitolini o inaccessi¬ 
bili l fori di Traiano. Certo 
1 la - cronica carenza di 
> personale, di custodia, 
di addetti obbligherà, co¬ 
me sempre, a qualche rinun¬ 
cia: le opere minori, per le 
quali anche in tempi miglio¬ 
ri l'accesso è difficile (Paper- 
'• tura è «a richiesta») saran¬ 
no temporaneamente «off 11- 
mits»; la serrata generale, 
invece sembra definitivamen¬ 
te scongiurata. L’annuncio V 
ha dato ieri mattina nel cor¬ 
so tii una conferenza stampa, 
l’assessore alla cultura del 
Comune, Renato Nicollni, che 
ha anche fatto il punto sull’ 
attività del Campidoglio nel 
delicato settore della difesa 
della salvaguardia del patri¬ 
monio artistico e storico 
Un lavoro difficile, condot¬ 
to spesso con mezzi insuffi¬ 
cienti, rosicchiati qua e là 
nelle pieghe di una finanza 
focale, che — secondo i det¬ 
tati ministeriali — considera 
li spese per restauri, inter- 
fonti culturali, lavori di ma¬ 


nutenzione e di sistemazione » per le due statue di Satiri 1 
come «non obbligatorie», le 1 nel cortile del museo. L’in- | 


prime, insomma, a dover sal¬ 
tare in momenti ti» stretta 
e di casse magre. Almeno 
200 custodi e 60 assistenti 
archeologici sarebbero imme¬ 
diatamente necessari per sop¬ 
perire alle deficienze degli 
organici, ma se ne dovrà ri¬ 
parlare il prossimo anno, 
quando terminerà il blocco 
imposto dal decreto Stamina¬ 
li. «Nonostante tutto — ha 


MUSEO NAPOLEONICO — 

Riaperto di recente, dopo an- 


tervento verrà esteso alle al- • ni. completamente rinnovato 


tre sculture marmoree tiel 
cortile del palazzo dei Con¬ 
servatori. gravemente deperi¬ 
te. I musei capitolini sono 
accessibili al pubblico, oltre 
che nel normale orario di 
apertura, anche il sabato se¬ 
ra dalle 20.30 alle 23. L’ini¬ 
ziativa ha riscosso parecchio 
successo: in media sono cir¬ 
ca 600 i visitatori del «sa- 


e riordinato, rappresenta la 
unica raccolta del genere e- 
sistente a Roma. Alcune ve¬ 
trine e alcuni dettagli anco¬ 
ra da terminare non hanno 
impedito all'amministrazione 
di renderlo immediatamente 
accessibile al pubblico. 


giche. dall’area sacra di piaz¬ 
za Argentina, ai foro di Ce¬ 
sare. allo statilo di Domizia¬ 
no. alla Basilica di Massen¬ 
zio. oggi visibili solo su « ri¬ 
chiesta » e con molta diffi¬ 
coltà saranno aperte al pub¬ 
blico con turni e orari fissi. 


munale. una fattiva collabo 
razione con la Soprintenden¬ 
za, i nuovi poteri affidati agli 
enti locali dalla legge «382». 
le possibilità di impegnare 
cooperative di giovani, sono 
alcune delle direttrici su cui 
si muove Tamministrazione. 


Sempre a settembre-otto- 1 Strumento essenziale di que- 


bre dovrebbero essere com¬ 
pletati ì lavori di sistemazio- 


sto impegno è la Carta sto¬ 
rica archeologica e paesisti- 


te le scuole accanto al nome 1 che è persino consentito get- 
di due o tre candidati. tarlo giù dalla finestra, se dà 

Gli studenti, però, appaio- fastidio. A meno che qual- 

no per la maggior parte ab- cuno non pensi, per un ma- 

bastanza tiepidi nei confron- linteso spirito di pace, di pa¬ 
ti delle votazioni. Il risultato ce familiare, che si possa 

che conta veramente, per lo- passare sopra a gesti di so¬ 
ro, è solo il titolo di studio, praffazione e di violenza con- 

E per sapere se è stato rag- dannati senza attenuanti da 

giunto non serve in genere ogni coscienza civile. 

attendere i quadri con ansia. 

L'andamento della prova ora- *- 

le, di solito, basta da solo. 

a tastare il polso delle inten- ^ m *g 

zioni dei commissari. « I/o I || 1 

preso 42 — dice Cosimo del I m JU#V«U UU 

"Virgilio" — e in effetti è ^ m— 

un vota che rispecchia ab¬ 
bastanza il mio rendimento. assemblee _ cami 

sia alle prove scritte che al zio »iie 20 <Soiv»gm); 
colloquio, dove ho avuto qual- ALLUMIERE alle 20 ad 


ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle 20 (Solvagnt); TOLFA e 
ALLUMIERE alle 20 ad Allumiere 


ANTIQUARIUM — Dal 1939 ! ne delle MURA AURELIA- J ca dell'agro romano che è or- 


detto Nicolini — qualcosa è l bato sera » (e non tutti sono 
stato fatto e i programmi in 1 turisti stranieri). 


cantiere non sono pochi ». Ec¬ 
co in dettaglio alcun® delle 
novità più importanti Illustra¬ 
te dall’assessore. 

MUSEI CAPITOLINI — ET 
stata riaperta al pubblico, do¬ 
po lavori di riadattamento du¬ 
rati alcuni mesi, la pinaco¬ 
teca. Un impianto particola¬ 
re a luce fredda ha risolto 
i complicati problemi tic il¬ 
luminazione dei locali. Gra¬ 
zie al lavoro di un gruppo 
di gtoTani diplomati presso 
l'istituto centrale del restau¬ 
ro sono state «riscoperte» 
numerose opere d’arte dimen¬ 
ticate, tra cui un polittico di 
scuola umbro-giottesca del 
IV secolo, un vero gioiello 
tra i dipinti 8U tavola di 
legno. Nuovissimi criteri di 
restauro sono stati adattati 


MUSEO DI ROMA — Do¬ 
po un lunghissimo periodo, 
il pubblico potrà tornare a 
vedere il « Treno di Pio IX », 
tre vetture costruite a Pa¬ 
rigi nel 1858 per 1 viaggi 
del Papa, sulle strade ferra¬ 
te dello Stato pontificio. Al 
piano terreno di palazzo Bra¬ 
schi un gruppo di sale sono 
state dedicate alla pinacote¬ 
ca dell’Arcadia. 

GALLERIA D’ARTE MO¬ 
DERNA — E* tuttora priva 
tic sede. Presto sarà parzial¬ 
mente accolta proprio a pa¬ 
lazzo Braschi, dove 1 lavori 
di adattamento sono già in 
corso. Insieme alla galleria 
d’arte moderna, sempre a 
palazzo Braschi. verrà siste¬ 
mato l'annesso museo Tene¬ 
rmi. 


la raccolta di suppellettili e 
I oggetti di arti minori, rin- 
l venuti negli scavi di Roma 
1 non ha sede e giace nei de¬ 
positi. In attesa tic una defi¬ 
nitiva sistemazione, una pri¬ 
ma sezione (dalle origini al 
periodo repubblicano) sarà 
collocata a palazzo Caffarelh 
in Campidoglio. Un altro set¬ 
tore dell’Antiqua rium sarà 


NE da porta Metronia a por- ! mai arrivata (con 12 anni di 


presto visibile nelle sale di t pagnata ». 


ta Latina, aggiungendo cosi 
a 480 metri di passaggiata 
lungo i bastioni, già accessi-* 
bili, altri 700 e passa metri. 
Il camminamento della forti¬ 
ficazione è un magnifico bal¬ 
cone su una delle zone più 
belle (e poco note) della Ro¬ 
ma archelogica. La visita 
sarà, naturalmente, «accom- 


via Milano del Palazzo delle 
Esposizioni. 

Gli altri musei comunali 
— della CIVILTÀ' ROMANA, 
del FOLKLORE (che ha tro¬ 
vato una sede adeguata nel¬ 
l’ex convento di Sant "Egidio 
a Trastevere) e il GABINET¬ 
TO DELLE STAMPE si sono 
recentemente arricchiti di 
nuove, significative opere 

Due novità importanti alla 
fine dell’estate cl saranno an¬ 
che nel campo del monumen¬ 
ti. Quattordici zone archeolo- 


« Tutte queste iniziative — 
ha detto l'assessore Nicolini 
— non sono tuttavia di per sé 
sufficienti a fare del patri¬ 
monio artistico e culturale 
cittadino una realtà viva. E* 
necessario mettere a punto, 
e stiamo già al lavoro, un 
vero e proprio progetto orga¬ 
nico per lo sviluppo cultura¬ 
le della città». Un rapporto 
diverso con il mondo della 
scuola e le circoscrizioni, la 
completa ristrutturazione del¬ 
la comptente ripartizione co¬ 


ritardo) alla sua definitiva 

I elaborazione. 

1 « L'assenza di dati certi 

— ha detto l’assessore — ha 
provocato in questo settore 
non pochi danni ». Tre piani 
immediati di salvaguardia so¬ 
no stati messi in cantiere per 
il comprensorio della Valle 
dei Casali, per quello tit Veio 
e di Gabi e per la vasta area 
archeologica dell'Appia anti¬ 
ca. «La competenza scientifi¬ 
ca e tecnica — ha aggiunto 
Nicolini — è in questo campo 
assolutamente necessaria. Ma 
all’intervento specialistico de¬ 
ve seguire la più grande e 
consapevole partecipazione di 
tutti all’opera di recupero che 
abbiamo iniziato». 

NELLA FOTO: i lavori in 
corvo par la «ittamaziona dai 
bastioni dal camminamento 
dallo mura a uraliana tra Por¬ 
ta Matronla a Porta Latina 


che esitazione. Ma nel "voto 1 attivo unitario (Minnucci); tor 
giusto" non ci credo ormai ’ lupara alle 20,30 (Amati); ca- 
da un pezzo, e dopo tante 1 stelmadama alle io (Campa- 
lotte contro i numeri, e per 1 na -'*). 

1 giudizi, sarebbe ora sciocco j sezione scuola — ah* io 
andare a guardare se sia giu - ,n FEDERAZIONE (Morgia-Bar- 
sto che questo o quel com- *«**•)- 

pagno abbia preso più di me, ! zone — « centro » a CELIO 
o se tl commissario sia riu- * !1 « 18,30 gruppo l Circoscrizione 
scilo a capir bene la mia per- I **• * ES T * !n FE ' 

sonahtà e la preparazione in ! AERAZIONE alle 21 sezione tevo- 
„„ WV.W Hi r-hin^hie ro per I ord.ne democratico con 1 


sto che questo o quel com¬ 
pagno abbia preso più di me, 
o se il commissario sia riu¬ 
scito a capir bene la mia per¬ 
sonalità e la preparazione in 
un quarto d'ora di chiacchie 
rata ». 

Claudio, anche lui studente 
del Virgilio, ha preso 60. « f 
un voto che fa piacere d’ac¬ 
cordo, ma vuol dire ben po¬ 
co. Certo mi sono, impegnato, 
ho studiato, ma non credo di 
aver veramente acquisito un 
metodo e una maturità di 
studio. E poi non è certo il 
60 a dar valore a questo di¬ 
ploma o a una preparazione 
che è tutta da rivedere e ap¬ 
profondire ». 

r. c. 


coo-d'netori per le Circoscrizioni, 
< OVEST » a NUOVA MAGLIANA 
alle 18 commissione borgate e se¬ 
gretari di sezione (Tosi); «SUD» 
a TORP'GnaTTARA alle 18 ese¬ 
cutivo. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC PRENE5TINO alle 17 
assemblea a PORTA MAGGIORE 
(Barletta); TECNOSPES alle 20 as¬ 
semblea a CINECITTÀ* (Pisani); 
PP.TT. alle 18 assemblea a COL¬ 
LE OPPIO (Pinna); AEROPORTI 
ROMANI alle 17 assemblea ■ 
FIUMICINO CENTRO (Rossetti). 

F.O.CI. — QUARTO MIGLIO 
alle 17.30 assemblea circolo (Na- 
zio); TORREMAURA alle 18 at¬ 
tivo PCI-FGCl (Sindri). 


Meno di un’ora dopo il pa¬ 
gamento del riscatto di quat¬ 
trocento milioni di lire i ra¬ 
pitori hanno lasciato libero 
Alberto Fiore, 14 anni, figlio 
di un imprenditore di Mari¬ 
no, sequestrato la sera del 10 
giugno scorso mentre torna¬ 
va a casa con 1 suoi familia¬ 
ri a bordo di una « Rolla 
Royce». All’una e tre quarti 
dell’altra notte il padre del 
ragazzo ha ricevuto la tele¬ 
fonata che aspettava dal 
banditi: « Andate a prendere 
il bambino all'incrocio tra 
l’Ardeatina c il Raccordo 
Anulare ». Alle due i genito¬ 
ri e uno zio di Alberto Fiora 
erano già sul posto, e dopo 
quarantasei giorni di ango¬ 
scia hanno potuto riabbrac¬ 
ciare il bambino. L’hanno tro¬ 
vato legato e imbavagliato, 
rannicchiato sul sedile po¬ 
steriore di una « 500 » par¬ 
cheggiata sul eiglio della stra¬ 
da. « Sto bene » è la prima 
frase che Alberto ha detto al 
padre e alla madre, per ras¬ 
sicurarli. Poi sono corsi tut¬ 
ti a casa, dove fino all’alba 
c’è stato un via vai di pa¬ 
renti. amici, investigatori e 
giornalisti. 

Il ragazzo, quindi, prima 
di andare a riposare ha rac¬ 
contato la sua brutta avven¬ 
tura. « Mi hanno trattato be¬ 
ne — ha esordito — non mt 
hanno mai picchiato. Appe¬ 
na sono stato caricato sulla 
macchina dei banditi ho sen¬ 
tito che mi hanno fatto una 
puntura: qualche minuto do¬ 
po non cc la facevo più a 
tenere gli occhi aperti c mi 
sono addormentato ». 

« Quando mi sono risveglia¬ 
to — ha continuato a raccon¬ 
tare il ragazzo — mi sono ac¬ 
corto di essere stato portata 
in un locale buio e umido. 
Forse era una cantina, o un 
cascinale. Non c’era neanche 
il letto: mi facevano dormire 
su un pezzo di polistirolo ap¬ 
poggiato per terra. Tre gior¬ 
ni più tardi uno dei banditi 
è venuto a prendermi, mi ha 
caricato in spalla e mi ha 
portato a piedi in un altro 
locale. Non potevo vedere 
nulla perché avevo gli occhi 
coperti con una maschera. 
Ma penso che fosse un locale 
vicino: era meno umido e 
c’era una branda ». 

I rimanenti giorni di pri¬ 
gionia Alberto Fiore li ha 
passati sempre in questo stan 
zino. disteso sul letto. Non è 
stato mai maltrattato: gli 
unici segni della lunga deten¬ 
zione che porta addosso sono 
le caviglie gonfie e deboli, a 
causa della prolungata im¬ 
mobilità. « Nel nascondiglio 
— ha raccontato ancora il 
ragazzo — veniva sempre un 
solo bandito incnppucciato. 
Mi portava da mangiare su 
un vassoio: era roba buona, 
cucinata anche abbastanza 
bene. Cominciavano la mat¬ 
tina a darmi fette biscottate, 
marmellata e burro. Poi a 

1 pranzo arrivavano gli spa¬ 
ghetti, la carne, il contorno... 
insomma non mancava iiutla. 
E tutto Questo tempo — ha ag¬ 
giunto Alberto Fiore — non 
ho fatto altro che mangia¬ 
re. dormire, c leggere: mi da¬ 
vano tanti libri, tutti quelli 
che volevo ». 

Per la liberazione di Alber¬ 
to Fiore, come si è detto, 
sono stati pagati quattrocen¬ 
to milioni di lire. Le trattati¬ 
ve sono state lunghe e diffi¬ 
cili Doiché i banditi erano 
partiti da una richiesta astro¬ 
nomica. ritenendo che la fa- 
miel’a Fiore fosse smisurata¬ 
mente ricca Secando gli In¬ 
vestigatori avrebbero com¬ 
piuto un errore di valutazio¬ 
ne. ingannati dal fatto che 11 
padre del ragazzo poss°deva 
una « Rolls Rovre ». Nono¬ 
stante ouesto costoso aeoul- 
sto. infatti, la famiglia Fiore 
non disocrrebbe di bmi pro¬ 
porzionati alle pretese inizia¬ 
li dei rapitori, ohe superava¬ 
no il miliardo di lire. 

Per il pagamento del ri¬ 
scatto è stato incaricato l’av¬ 
vocato Marino, che ha dovuto 
seguire scrupolosamente le 
indicazioni dei banditi. Essi 
hanno fatto avere al legale un 
itinerario lungo e tortuoso, da 
seguire per raggiungere il 
luogo fissato per la consegna 
del soldi. La somma, secon¬ 
do gli accordi, è stata lascia¬ 
ta dentro una «500» bianca, 
parcheggiata in un punto ri¬ 
conosciuto attraverso un se¬ 
gnale luminoso. 

Nella stessa « 500 » abbando¬ 
nata dall'avvocato Marino, 
meno di un’ora più tardi I 
rapitori hanno lasciato il ra¬ 
gazzo, legato e ancora scml- 
addormentato dal narcotici. 

II sequestro, come si ricor¬ 
derà. avvenne la sera del 19 
giugno scorso a Marino. Al¬ 
berto Fiore tornava a casa 
insieme ai familiari, dopo 
aver fatto una gita a Nemi. 
La « Roll Royce » fu bloccata 
prima che entrasse nel gara¬ 
ge: i banditi spianarono mi¬ 
tra e pistole ed afferrarono il 
ragazzo per caricarlo sulla 
loro «Citroen» rossa. In quel 
momento il padre di Alberto 
Fiore implorò: « Lasciate il 
bambino, portate me al suo 
posto! ». Ma i rapitori non 
vollero sentire ragioni. 


Lutto 

Si è spenta Ieri Lina Bue- 
cari, mamma del compagno 
Maurizio Ricci, della sezione 
Monte Sacro. Al compagno 
Maurizio e ai suoi familiari 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, Balla 
zona Est c deU'Uattk. 
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Prevista per oggM'approvazione della, nuova normativa 


Nei programmi della Federazione CGIL-CISL-UIL 


A 36 e 30 mesi di carcere 


In consiglio regionale 
lo legge che dovrà 


T 
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Un provvedimento destinato a modificare l’assetto terri¬ 
toriale - Il 4 agosto elezione dell’ufficio di presidenza 




Vertenze nelle fabbriche 


a* 


per il lavoro ai giovani 

» 

L'attività delle leghe - Oltre trentamila nella regione gli iscritti alle liste speciali - Entro 
settembre dovranno essere consegnati alla Pisana i progetti delle amministrazioni locali 


.. i 

L’elezione del nuovo presi¬ 
dente del consiglio regionale 
avverrà tra una settimana 
esatta giovedì prossimo, men¬ 
tre già stamane l’assemblea 
tornerà a riunirsi per varare 
una legge di grande rilievo: 
quella sull'abusivismo. Lo ha 
stabilito ieri la conferenza 
dei capigruppo, e la decisio¬ 
ne è stata ratificata dall’as¬ 
semblea della Pisana, con il 
solo voto contrario dei mis¬ 
sini: si 6 cosi accolta la ri¬ 
chiesta venuta l’altra sera 
dalle delegazioni dei partiti di 
maggioranza e della DC che 
sono impegnate nel confronto 
sui grandi temi istituzionali e 
c’iì programma. Ieri il consi¬ 
glio regionale, intanto, ha ap¬ 
provato una serie di delibere 
che riguardano ì settori della 
scuola, dell'assistenza, della 
urbanistica e degli enti lo¬ 
cali. La seduta di stamane, 
come abbiamo detto, sarà de¬ 
dicata alla legge sull'abusivi¬ 
smo edilizio, un provvedi¬ 
mento di grande rilievo, de¬ 
stinato ad influire profonda¬ 
mente sul futuro assetto ter¬ 
ritoriale del Lazio. Il testo 
culla nuova normativa è sta¬ 
to preparato con il contri¬ 
buto di tutti i gruppi demo¬ 
cratici. e, in commissione, ha 
raccolto un parere favorevole 
unanime. 

L’assemblea regionale è 
convocata nuovamente per il 
4. 5 e 6 agosto. Nel corso 
di queste tre sedute si risol¬ 
verà preliminarmente — co¬ 
me abbiamo detto — la que¬ 
stione dell’ufficio di presiden¬ 
za, e quindi si passerà al¬ 
l’esame di leggi che da tem¬ 
po seno al centro del dibat- 
tito politico (come quella per 
gli ospedali e quella che isti¬ 
tuisce l'ente di sviluppo agri¬ 
colo). Subito dopo il consi¬ 
glio procederà al voto sul 
rimpasto della giunta (già da 
tempo concordato dni partiti 
di maggioranza) che tra l’al¬ 
tro, come è noto, prevede 
la nomina u presidente dell’ 
esecutivo di un esponente so¬ 
cialista, e l’assunzione della 
vicepresidenza da parte di 
ur» comunista. 

Per questi giorni le scaden¬ 
ze principali — oltre alla se¬ 
duta odierna del consiglio — 
sono le riunioni del comitato 
regionale della DC — che 
martedì prossimo dovrà rati¬ 
ficare il documento d’intesa 
concorc’ato la settimana scor¬ 
sa tra la coalizione e la De¬ 
mocrazia cristiana, e desi¬ 
gnare il proprio candidato al¬ 
la presidenza dell’assemblea 
— e il comitato regionale 
socialista. A quest’organismo, 
convocato per stasera, spet¬ 
terà il compito di designare 


il rappresentante socialista in 
consiglio al quale affidare la 
presidenza della giunta. Ieri 
pomeriggio intanto, si è tenu¬ 
to un incontro tra I partiti di 
maggioranza, per definire gli 
ultimi dettagli tecnici del rim 
pasto dell’esecutivo. 

Tra i provvedimenti legi¬ 
slativi di maggior rilievo ap¬ 
provati ieri dal consiglio, c'è 
il piano per l'assistenza sco¬ 
lastica messo a punto dallo 
assessorato alla cultura, che 
prevede lo stanziamento cV 
due miliardi; e la conven¬ 
zione tra Regione e facoltà di 
ingegneria che stabilisce le 
regole di una collaborazione 
costante tra i due enti per la 
elaborazione dei progetti del 
piano di sviluppo per il La¬ 
zio. 

Il ccnsiglio ha anche ap¬ 
provato diverse deiibere per 
finanziare gli enti comunali di 
assistenza (contributi straor¬ 
dinari per 900 milioni), i sog¬ 
giorni estivi per bimbi orga¬ 
nizzati dalle Province (400 
milioni), l’opera di riabilita¬ 
zione degli handicappati (400 
milioni), e un progetto di stu¬ 
di e interventi per la difesa 
c’i?l litorale (300 milioni). In¬ 
fine ha approvato alcune mo¬ 
difiche tecniche (chieste dal 
commissario di governo) alle 
leggi già varate tempo fa 
per l’istituzione della consul¬ 
ta femminile, e la definizione 
territoriale dei comprensori 
urbanistici e sanitari. 

Nel corso della seduta sono 
stati anche approvati, con il 
voto favorevole di tutti 1 par¬ 
titi democratici, due ordini 
del giorno: il primo riguar¬ 
da la vertenza dei tecnici 
ospedalieri di radiologia, che 
sollecitano miglioramenti re¬ 
tributivi e di inquadramento, 
il secondo tocca la questione 
della sede regionale. La Re¬ 
gione si impegna a sostenere 
la rivendicazione dei tecnici, 
ma ribadisce che la vertenza 
può essere risolta soltanto in 
sede di contratto di lavoro, 
e non con un provvedimento 
amministrativo. Quanto alla 
nuova sede dell’ente, l'o.d.g. 
impegna il presidente del Con¬ 
siglio a promuovere entro 
tempi brevissimi, d’intesa con 
il presidente della giunta, un 
incontro con il capo del go¬ 
verno Andreotti che serva a 
risolvere definitivamente la 
questione, dopo la voce di 
un’opposizione del ministro 
delle Poste all’uso, da parte 
della Regione, dell’ex edificio 
ministeriale in via Dante. 


Vivace dibattito con Bufalini a Colle Oppio 



! Ccn un’ampia partecipazione popolare si 
i è aperto ieri pomeriggio a Colle Oppio il 
I festival dell’Unità organizzato dalle sezioni 
} Celio, Monti. Esquilino e Ferrovieri. Lavora- 
‘ tori e cittadini si sono dati appuntamento 
nei giardini del parco per assistere e inter¬ 
venire all’incontro^libattito con il compagno 
Paolo Bufalini. La festa proseguirà fino a 
domenica: per questa serà è previsto un in- 
{ contro con Lucio Libertini sui temi della 
crisi economica. 

' Si svolgono intanto con successo gli altri 
festival nella città e nella provincia. Alla 


Mole Adriana scrittori e uomini di cultura 
daranno vita ad un dibattito su « gli intel¬ 
lettuali e la crisi ». Sono in corso anche le 
feste dell'Unità di Prenestino, Finocchio, 
Albuccione e in provincia di Velletri. Men¬ 
tre quella di Tiburtino III si apre oggi. A 
Viterbo, infine, prende il via stadera il fe¬ 
stival di « Città Futura ». organizzato dalla 
FGCI provinciale. L’appuntamento è al Lido 
di Tarquinia. 

NELLA FOTO: un momento del dibattito 
con il compagno Bufalini a Colle Oppio. 1 


Settanta leghe di giovani 
disoccupati, oltre trentamila 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento, disponibilità del 
sindacato unitario a dare' vi¬ 
ta a una battaglia comune per 
il lavoro delle nuove genera¬ 
zioni, rapporto dialettico con 
le amministrazioni locali nel¬ 
l’elaborazione dei programmi 
di intervento. Sono questi i 
nodi centrali attorno a cui 
ruota l'iniziativa e l’impegno 
dei giovani in tutta la regio¬ 
ne. per la corretta applicazio¬ 
ne della legge nazionale. Si 
tratta di risultati importanti, 
tutt’altro che scontati alla vi¬ 
gilia che nella loro globalità 
testimoniano della grande ca¬ 
pacità di mobilitazione che i 
ragazzi e le ragazze delle cin¬ 
que province del Lazio hanno 
saputo esprimere. 

Ma gli aspetti positivi van¬ 
no ben oltre la risposta che 
i giqyani hanno dato ai pro¬ 
grammi e agli appelli rivolti 
dalla Regione e dai Comuni. 

• Si intrecciano i* si accaval¬ 
lano fattori positivi che co¬ 
stituiscono una garanzia per 
il successo del movimento dei 
giovani per il lavoro. Prima 
fra tutte l’esplosione dello spi¬ 
rito cooperativo che ha tro¬ 
vato il suo momento di mas¬ 
sima rappresentatività nella 
costituzione delle cooperative ! 
agricole che si sono assunte ! 
l’impegno di chiedere in con- j 


Dopo le perizie favorevoli al fidanzato della ragazza bruciata alla Bufalotta 

Chiesta la scarcerazione di Moriconi 


La scarcerazione per «asso¬ 
luta mancanza di indizi » di 
Adalberto Moriconi — il gio¬ 
vane accusato di aver ucciso 
la fidanzata Ida Pischedda e 
di averne bruciato il cadave¬ 
re in un prato della Bufalot- 
ta — è stata chiesta ieri dal¬ 
l’avvocato difensore, Giovanni 
Cipollone, in una istanza 
presentata ai giudice istrutto¬ 
re. dott. Riccardo Morra. 

II legale di Moriconi. che 
ha sempre protestato la 
completa innocenza, del suo 
assistito, ricorda il contenuto 
degli interrogatori fin qui 
sostenuti dal giovane nel car- 
i cere di Regina Coeli e il ri- 


; sudato completamente nega- 
I tivo delle prime due perizie 
j ordinate dal magistrato, af- 
| fermando che a carico del 
] suo difeso « non è rimasto 
; nulla ». 

j « Sono miseramente nau- 
! frugati — si legge nell’istanza 
i — gli indizi che erano stati 
! posti a sostegno del mandato 
di cattura, e le stesse conget- 
I ture o sospetti non hanno 
i trovato alcun conforto in e- 
lementi che avrebbero dovuto 
essere univoci e mostrare u- 
na pur minima concordan¬ 
za ». 

ì Come abbiamo detto, l’av- 
i vocato Cipollone ha presenta- 


! to al magistrato la richiesta 
; di scarcerazione per Mon¬ 
coni, basandosi soprattutto 
[ sull’esito degli esami condotti 
i sui sandali che furono trovati 
l accanto ai resti carbonizzati 
I di Ida Pischedda. Secondo il 
: cognato del giovane, le calza¬ 
ture sarebbero state quelle 
usate da Adalberto nel giorni 
in cui i due uomini ridipìn¬ 
gevano insieme alcune came¬ 
re di casa. < ; 

La.perizia chimica ha inve- 
j ce escluso la presenza di 
i tracce di vernici o di solventi 
i 6ulle calzature esaminate e, 
j soprattutto, i sandali in que- 
l stione sono risultati del nu- 


; mero 39. mentre Adalberto 
! Moriconi calza scarpe nume¬ 
ro 44. Anche le analisi sulla 
« Fiat 850 » del giovane hanno 
dato esito negativo. i 

In questo secondo caso 1 : 
periti dell’istituto di medici- I 
; na legale dovevano cercare 1 
i tracce di sangue, capelli o 
piccoli lembi di pelle, perchè 
‘ i giudici sono convinti che 
| Ida Pischedda fu trasportata 
alla Bufalotta già morta, do¬ 
po essere stata uccìsa da due 
o tre persone in un luogo 
totalmente diverso, proba¬ 
bilmente una abitazione pri¬ 
vata. 1 


cessione e coltivare le terre 
abbandonate. E non si trotta 
di imprese di i>oco conto, se 
si pensa alla base dei pro¬ 
grammi colturali le associa¬ 
zioni di giovani contadini pon¬ 
gono — come è giusto — una 
rigorosa ottica di mercato. 

Altro dato significativo nel¬ 
la corso alle iscrizioni è la 
presenza femminile. Ovunque 
le ragazze rappresentano al¬ 
meno il 50 per cento 

L'ostacolo maggiore all’azio- 
ni* del movimento viene dalle 
organizzazioni padronali che 
sembrano non rispondere in 
modo adeguato aU’eppello ri¬ 
volto sia dal governo sia dal¬ 
le amministrazioni locali. C'è 
stata una sollecitazione spe¬ 
cìfica da parte della giunta 
regionale che aveva scosso gli 
imprenditori (in massima par¬ 
te aderenti aU’API) i quali 
avevano assicurato una dispo¬ 
nibilità complessiva di 2300- 
3000 unità lavorative. « Sì 
tratto ora — affermano alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
(iel Lazio — di promuovere 
azienda per azienda una se¬ 
rie di vertenze di fabbrica 
che* individuino le reali capa¬ 
cità ricettive delle imprese». 
Quello che dovrà esercitare il 
sindacato è un ruolo decisivo 
nello battaglia per l'applica¬ 
zione della legge. L'incontro 
di ieri con i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
democratiche testimonia una 
\o!ontà precisa di aziono e di 
intervento. 

Una funzione im|x)rtuute 
può essere esercitala anche 
dalle Province*. Va ricordato 
che la giunta di Palazzo Va* 
lentini proprio in questi gior¬ 
ni ha varato un provvedimen¬ 
to che dovrebbe fornire lavo¬ 
ro a circa 1800 giovani In va¬ 
ri campi: daU’agricoltura al- 
l’assistenza agli anziani, dai 
corsi scolastici alla manuten¬ 
zione di edifici e opere pub¬ 
bliche. Particolarmente* volu¬ 
minoso anche il progetto del 
Comune di Roma (1000 posti) 
che verrà precisato nei mini¬ 
mi dettagli e presentato in 
giunta tra qualche giorno per 
essere poi inviato alla Regio¬ 
ne in tempo per la stesura 
definitiva del programma (con¬ 
dizione questa per accedere 
ni fondi statali, che verran¬ 
no ripartiti dal CIPE all'ini¬ 
zio di ottobre). 


Condannali 2 missini 
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trovati in possesso 
di pistole e cartucce 


Erano stati arrestati nel corso dell’in¬ 
chiesta aperta sui « covi » neofascisti 
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Squadrista 
catturato per 
l'aggressione 
all'Alberone 

i 

E’ stato arrestato dalla 
polizia uno dei picchiato¬ 
ri che martedì avevano 
aggredito a colpi di mar¬ 
tello e di spranga uno 
studente universitario al- 
l’Alberone. Il ferito, Tul¬ 
lio Francescangeli, 20 an¬ 
ni. ha riportato ferite 
guaribili in 15-20 giorni. 

Maurizio Lupini, 19 an¬ 
ni. dovrà ora rispondere 
al magistrato dì lesioni 
personali aggravate e por¬ 
to abusivo di arma impro- 
i pria. Per gli stessi reati 
viene anche ricercato da¬ 
gli agenti della squadra 
politica il diciassettenne 
Enzo Segnan, identificato 
come il secondo aggresso¬ 
re dello studente. 

Entrambi i neofascisti 
sono conosciuti come abi¬ 
tuali frequentatori della 
sede dei sedicente « Fron¬ 
te della gioventù di via 
Noto, uno dei covi più vi¬ 
rulenti dello squadrismo 
nero nella capitale. Tullio 
Francescangeli, che è 
iscritto alla facoltà di ar¬ 
chitettura ed è simpatiz¬ 
zante di sinistra, è stato 
aggredito lunedì sera da¬ 
vanti alla fermata dell’au- 
tobus. in vìa Appia Nuo¬ 
va. nei pressi di via Noto. 
Il giovane, che era insie¬ 
me alla fidanzata, stava 
aspettando l’automezzo 
dell’Atac per tornare a 
casa. 

Improvvisamente è sta¬ 
to assalito da Lupini e Se- 
gnari, armati di un mar¬ 
tello e di una spranga me¬ 
tallica. che lo hanno col¬ 
pito ripetutamente al ca¬ 
po e alle spalle, dandosi 
quindi alla fuga. La ra¬ 
gazza che era con Fran¬ 
cescangeli ha cominciato 
a gridare e sul posto è 
accorsa una « pantera » 
della polizia in servizio 
nella zona, che Ira dato 
l’allarme. Nel corso della 
battuta organizzata subi¬ 
to dopo, gli agenti hanno 
. bloccato Maurizio Lupini, 

. che aveva ancora con sé 
la spranga e il martello. 


Con due condanne e una 
assoluzione per insufficienza 
di prove si è concluso ieri 
in tribunale il processo con¬ 
tro tre missini arrestati 
il 15 giugno scorso per ricet¬ 
tazione e detenzione di armi. 
Gli squadristi vennero cattu¬ 
rati nel corso di un’Inchie¬ 
sta della magistratura sui 
« covi » neri e i loro fre¬ 
quentatori. 

I giudici della sezione fe¬ 
riale hanno inflitto tre anni 
dì reclusione al diciannoven¬ 
ne Gianluigi Lilll. e due anni 
e mezzo a Carlo Dessalvi. 
venticinquenne. E‘ stato inve¬ 
ce ussolto con formula dubi¬ 
tativa Maurizio Sgroi, di 25 
anni, l’unico dei tre ad es¬ 
sere giudicato a piede libero. 
Al termine della sua requi¬ 
sitoria, il pubblico ministero, 
dott. Pasquale Lapadula, ave¬ 
va chiesto par gli imputati 
principali una condanna a sei 
anni e mezzo dì carcere. 

L’operazione che ha condot¬ 
to in tribunale l tre fasci 
sti era scattata nei primi 
giorni di giugno, pei- ordine 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Franco 
Marrone. E’ questi 11 magi¬ 
strato al quule, dopo circa 
due anni di « congelamento ». 
è stata affidata la documen¬ 
tazione sulle attività squadri- 
stiche del sedicente « fronte 
della gioventù» (l’organizza¬ 
zione giovanile inissimi) e del¬ 
le altre associazioni neofasci¬ 
ste. Questi rapporti furono sti¬ 
lati nella primavera-estate del 
1975 dai dirigenti dell’ufficio 
politico della questura 

Durante la perquisizione in 
casa di Gianluigi Lilll, ordi¬ 
nata appunto nell’ambito dell’ 
inchiesta, la polizia trovò set¬ 
te pistole, di cui una da guer¬ 
ra, con le relative munizio 
ni. La maggior parte delle 
armi, di calibro 22 e 6.35, 
erano ancora chiuse nelle sca¬ 
tole con cui vengono conse¬ 
gante dalle ditte produttrici. 
Un rapido controllo permise 
quindi di stabilire che erano 
state tutte rubate il mese 
prima da un’armeria di pro¬ 
prietà di Bruno Agostini. L' 
arma da guerra, invece, era 
una « Beretta cal. 9 » pro¬ 
veniente dai mercati clande¬ 
stini. ed aveva infatti tutti 1 
numeri di matricola limati. 
Nel corso della stessa opera¬ 
zione, il giorno, la polizia 
aveva , perquisito 11 «covo» 
missino di via Sommacampa- 
gna, sequestrando ■ bastoni, 
catene. : pietre, materiale di 
propaganda e «circolari» in¬ 
terne dell’organismo giovani¬ 
le del MSI. 


CONCERTI 

ACCAOEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Accademia 4 
aperte tutti I giorni tarlali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
19 per il rinnoyo delle uso- 
eiezioni elle stagione 1977-78. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massenzio - Ferro-Co- 
rini-Bagnoli 

Oggi e domani alle 21.30 con¬ 
certo diretto da G. Ferro, duo 
pianistico G. Gorini, E. Bagnoli 
(tag. n. 16 e 17). In program¬ 
ma Bruckner, Mozart, Dvorak. 
Biglietti in vendita al botteghino 
di V. Vittoria oggi e domani dal¬ 
le IO alle 13; al botteghino del¬ 
la Basilica di Massenzio oggi e 
domani dalle 19.30 in poi. Prez¬ 
zi a L. 1.000 per iscritti a AlCS 
ARCI, UISP. ENAL, ENAR5- 
ACLI. ENDAS. 

«LI ABBONAMENTI ALLA STA¬ 
GIONE CONCERTISTICA 1977- 
1978 DELL'ACCADEMIA DI 
SANTA CECILIA 

Si comunica che gli abbonamenti 
alla stagione sinfonica e di musi¬ 
ca da camera 1977-78 dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia possono 
essere sottoscritti nei seguenti pe¬ 
riodi: dal 14 al 22 settembre per 
le conlerme da parte degli abbo¬ 
nati a:la scorsa stagione; dal 28 
settembre al 6 ottobre per i 
nuovi abbonamenti; dai IO al 
12 ottobre per i nuovi abbona¬ 
menti ridotti. Gli abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino del¬ 
l'Auditorio. in Via della Concilia¬ 
rtene 4 - tei. 6541044, nei gior¬ 
ni teriali dalle ore 9 alle 12 e 
dalie 16 alle 18. 

AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME DI CARACALLA 
Mercoledì 27, alle 21. alle Ter¬ 
me di Caracatla. replica di AIDA di 
G. Verdi (rapp. n. 9) concertata e 
d.retta dal maestro Manno Wolf 
Ferrari. Interpreti principali: Maria 
Parazzini, Katia Angeloni, Amedeo 
Zambon, Giulio Fioravanti, Luigi 
Roni e Carlo Padoan. Primi balleri¬ 
ni: Cristina Latini. Alfredo Rainò ed 
il Corpo di Ballo del Teatro. Gio¬ 
vedì 28, alle 21. replica di RIGO- 
LETTO di G. Verdi concertato e 
diretto dal maestro Luciano Ro- 
sad a. 

TEATRO DI VERZURA • 734820 
Villa Celimontana - P.za SS. Gio¬ 
vanni e Paolo 

Alle ore 21.30 spettacoli del 
Complesso Romano del Balletto 
/• diretto de Marcella Otinelli: Le 
> Silfidi, Romeo e Giulietta (sin- 
* tesi). Le corsaire (grand pas de 
V deux). Divertissement (matinée* 

| et soirée* musicale*). Prenotazio- 
: ni e vendita presso il botteghino 
t de! teatro - tei. 734820 - Scon- 
r ti ENAL-ARCI 

l TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
, SO - Al Gian itolo - tei. 3590636 
Alle 21.30 • Antitrrone • di 

: Plauto. Regia di Sergio Amm.- 
rata. 

ARGENTINA • 6544601-2-3 

Sono in vendite presso a botte- 
l ghino del Teatro Argentine i bi- 
< gl : etti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 e 15-19 escluse le dome¬ 
nica. 

BORGO SANTO SPIRITO • Via dei 

* Pannanti ari, li - 8452674 . 

(Ripoto) - - 

MI SATIRI - Vie di Grettapìnta, 
. 19 - tei. 6565352 

1 Ore 17,30 fam. le C.T.I. presen- 
! la; « La trappola » giallo in due 

- tempi dì A. Ghristic. Regia di 

* Paolo Paoloni. ,■ 

MOMGIOVINO • 5130405 

- Alle 21 il Teatro d'Arte di Roma 
v presenta: « La ma» ri l ett a » del 
> Rurente (Angelo Oeotco). Regia 

di G. Maestà. 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI 
ROMA • IV CIRCOSCRIZIONE 
V Una Sc l eatH l ca a Archimede « 
fi w. Vanito, • - BI 09702-8102209 

é%*.X—w' -\ . »-iv. «• . *• 


(Riposo) 

TEATRO DI ROMA - COMUNE 
DI ROMA • IX CIRCOSCRIZIO¬ 
NE • 776.960 

Arena Orione, Via Tortona, 3 
Alle 21.15: ■ La finta atnma- i 
lata a di C. Goldoni. Regia di 
A. Corti. 

TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - XIII CIRCOSCRIZIONE 
_ Teatro Romano di Ostia Antica 
* Alle 21,15: « Romeo e Giu¬ 

lietta a dì W. Shakespeare; 
coordinatore Orazio Costa. 

VILLA ALDOBRANOINI 6794151 
- Alla 21,30 XXV ' Estate del 
Teatro Romano. La Compagnia 
Stabile « Checco Durante » pre¬ 
senta: * 47 morto che parla a 
di S. D’Arborio. Regia di Enzo 
Liberti. 

IV ESTATE TUSCOLANA 
TEATRO DELLE MONTANE - Vil¬ 
la Torlonia 
940.331 

(Riposo) 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L’AVENTINO 

C/o Taatro all'aperto dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
« I Teatranti ■ pres.: « Un'altra 
mandragola », di Paolo Conti, 
da Machiavelli pei la regìa di 
' Fabio Crisati. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21,30 la Compagnia II Pa- 
tagruppo presenta • Empedocle » 
di Holderlin. Regia di Bruno i 
Mazzalli. j 

BEAI 72 317.715 

Alle 21.15 Esercizio n. 1 solo > 
performance di Rossella Or. | 
Ore 22.15: « La vita 4 più im¬ 
portante di ciò che la rappre¬ 
senta » di A. Grifi « Anna ». 
CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
251.052 

Alle 9-18 Centri Ricreativi 
Estivi - L'educazione dei c Ba- | 
b : ss Oranghi »: stimolo didat- j 
fico su « L'eniant sauvage ». 
Tema: Mostra collettiva e festa 
nei quartieri per i due Babies 
Oranghi. Allestimento di mo¬ 
stre itineranti sul territorio, 
cori materiali e pupazzi Babies 
, Oranghi, al line di rendere par¬ 
tecipe la popolazione dell'espe- I 
rienza vissuta da scolari, inse- 1 
gnanti e operatori. ! 

CENTRO S • COLLETTIVO GIOCO- i 
SFERA } 

A'Ie 9 scuola Donatello interven- j 
ti CRE con « Il comico e la bor- ; 
gala » ore 14 Centro 8 allesti¬ 
mento mostra CRE di Borghe- 
siana. 

COOPERATIVA ALZAIA - Via del¬ 
la Minerva, 5 - tei. 681505 
Alle 17 Seminar.o uso Audio¬ 
visivi per la IX circ. 

CENTRO 13 RUOTALIBERA 
267.36.74 511.59.77 
Alle 10 laboratorio musicale per 
il gruppo < linguaggio musicale e 
rapporto strumentale » con il mu- 
5 sicologo A. Rcìsin; - 
Alle 18 laboratorio musicale sut 
rapporto «musica ed educar one* 
con il musicologo A. Reisin nei 
locali della biblioteca popolare 
d, Via delle Antille n. 22-24 
(Ostia). 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO - 589.23.74 __ .. 

Riposo 

ATIIVITA’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 1B - GRUPPO DEL SOLE 
7615387-7864586 
Dalle 9 alle 12: attiviti di ani¬ 
mazione presso il C.R.E. - Don 
Rinaldi. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA 782.23.11 
Alla 8,30 al Centra ricreativo 
estivo: « A. Diaz » IX Circ. 
animazione socio-cultura!» par 
bambini. Ginnastica creativa 
gioco taatra!e, burattini, disa¬ 
gno, narrativa, fiochi all'aperto 
a audiovisivo. 

*■*•**- 
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CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Napoli armata - Rivista di spo- 
gliorello 

VOLTURNO • 471.557 

Il paradiso del piacere - Rivista 
di spogliarello 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: « Io sono un 
autarchico ». 

STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23 ■ Asylum » di 
R.D. Laing. 

CINE CLUB SADOUL - 381.63.79 
Alle 21.15 e 23 « Hiroshima 
■non amour » di Resnais e a La 
chant du Syrene » di Resnais. 
CINE CLUB L’OFFICINA ■ 862.530 
Alle 18,30. 20.30, 22,30: « No- 
torìus, l’amante perduta » di A. 
Hitchcock 

POLITECNICO CINEMA 3605606 

Alle 19, 21, 23: « Simbad il ma¬ 
rinaio » 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (via M. Fasan 36, 
Ostia Lido) 

(Riposo) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.153 L. 2.600 
Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura astiva) 

ALCVONE • 838.09.30 L. 1.000 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

(Chiusura astiva) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
Giù la testa, con R. Steiger - A 
(VM 14) 

AMERICA S81.61.6S L. 1.800 

(Chiusura astiva) 

ANIENE 890.817 . L. 1.S00 

(Chiusura estiva) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

I magnifici 7, con Y. Brynner - A 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Squadre volante, con T. Milian 
G 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 

L. 1.200 

Rollerbatl, con i. Caan - DR 
(VM 14) 

Andrei Rublev, di A. Tarkovski 
DR 

ARISTON - 353.230 l_ 2.500 
Tre donne, di R. Attman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.07 

L 2.500 

II clan dei Barker, con S. Winters 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO 360.35.46 

I. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR 622.04 09 L 1.500 

Inchiesta pericolosa, con F. Si- 
natra • G (VM 18) 

ASTORia $11.51.05 i- 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 U 1300 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 7810454 L. 1-200 
Gli ammutinati del Boonty, con 

M. Brando - DR •» 

AUREO 880.904 L 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426 180 L. 1.200 

L’uomo che luggì dal future, con 
R. Duval! - DR 

AVENt INO 572.137 L. 1300 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347392 L. 1.100 
. Il pianeta proibite, con W. Pìd- 
geon - A 

BABBERINI L 2.500 

La «tanta dal «ae ra vo , con U. 

Tognazzi SA (VM 14} 
SiLSITO 340.887 U 1300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA 424.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 795.255 

L. 300-2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITO* 393.280 L. 1300 

Il fratello più furbo di Sharfock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
CAPRANtCA 67934.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHBTTA • 000397 

L. 1.000 

Un tocco di ctaaaa, con G. Jack¬ 
son - S 

COLA DI RIENZO • 350384 


fschermi e ribalt e - —) | 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « La fìnta ammalata » (Arena Orione) } 

CINEMA 

♦ « I magnifici sette » (Antere») 

, ♦ « Andrei Rublev » (Archimede) 

♦ «Tre donne» (Ariston) 

♦ « Il clan dei Barker» (Ariston n. 2) 

♦ ««Gli ammutinati del Bounty (Atlantic) j 

. ♦ « Rocky » (Eden, Triomphe) j 

♦ « Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

. ♦ « Quanto è bello lu murire accieo ■ (Giardino) 

♦ « Dramma della gelosia » (New York) 

♦ « Fase IV distruzione terra » (Smeraldo. Esperia) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ « La grande fuga » (Acilia) 

♦ « Divorzio all'Italiana » (Araldo) 

♦ « Il prigioniero della seconda strada » (Aurora) | 

♦ «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Botto) j 

♦ « Storie scellerate » (Cristallo) j 

- ♦ ■ Messia selvaggio » (Farnese) 

♦ «Siamo uomini o caporali?» (Harlem) 

♦ « Pane e cioccolata » (Nuovo) 

♦ « Luci della ribalta • (Trianon) I 

I ♦ « Balordy and company» (Verbano) 1 ! 

: ♦ « Mezzogiorno dì fuoco » (Tibur) j j 

♦ « I soliti ignoti » (Casaletto) I ' 

♦ «Morte a Venezia» (Cinefioralli) ' I 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Panfilo) t 

♦ « Monsieur Verdoux » (Filmstudio uno) -T- ^ j 

♦ «Asylum» (Filmstudio due) *' •' I 

♦ « Hiroshima mon amour » (cineclub Sadoul) i 


L. 2-100 ’ 

(Chiusura «stiva) 

OEL VASCELLO • 588.454 ! 

L. 1300 

' (Chiusure estiva) ■ 

DIANA 780.146 L. 1.000 ! 

La scarpetta « la rosa, con R. ! 
Chamberlain - 5 . 

DUE ALLORI - 273.207 

I- 1.000 • 1300 

La matrigna 

EDEN 34U.IS8 L. 1300 

Rocky. con S. Stallone • A 
EMBASSV 870.24$ L 2.500 
Barry Lyndon, con R. O* Neai 
| DR 

, EMPIRE - 857.719 L. 2300 
Una notta movimentata, con 
5. McLaina - S ! 

ETOILE 487350 U 2300 t 
Metti una «are a cena, con F. ! 

Bolkan - DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 U 1300 
Riposo 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Bai Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

EUROPA 845.736 L. 2.000 
(Chiusure estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2300 
Un h»n>n« Piccola pierai», con 
A. Sordi • OR 
FIAMMETTA • 475.0404 

L. 2.100 

(Chiusura «stiva) 

GARDEN 502. MS L. 1300 

' Squadra « a l rata , con T. Milian 
G 

GIARDINO 004.940 L 1.000 
Quanto 6 balio lu murire accise, 
con S. Satta Flores - OR 

GIOIBLLO 004.149 k. 1.000 
Pa s M « l i«« Tsttshinsala, con G. 

Giannini • OR 

GOLDEN - 755.002 . . L 1300 

(Chiusure estiva) 

GRKGORV • 63B.00.00 L. 2.000 
Super Kang. con F. Taylor - A 
HOLIDAT - 050.320 L. 2.000 
La ewrebeea Vea^ con E. Co¬ 



king - 83135.41 ’ 

(Chiusure estiva) 


INDUNO 582.495 
(Chiusure estiva) 


L. 2.100 | 
L. 1.600 i 


LE GINESTRE 60936.36 

L 1300 


6«tt« il tamburo lentamente, con > 
R. De Niro - DR i 

MAESIOSO 786.086 L. 2.100 j 
(Chiusura «stiva) ; 

MAJESTIC 649.49.06 L. 2.000 ! 
Le ragazze pon pon, con i Johu- j 
ston S (VM 18) . I 

MERCURY . 656.17.07 L. 1.100 
Bestialità, con J. Mayniel - DR j 
(VM 18) | 

METRO DRIVE IN 

Picnic ad Hanging Rock, di P. ! 
Weir - DR 

MEIKOPOLITAN - 689.400 | 

L. 2.500 

Sebastiana, con N. Kennedy - DR 
MIGNON O ESSAI 869.493 i 

L 900 


Il giorno più lungo, con J. Weyna 
DR 

MUOERNETTA 460365 

L 2300 

(Chiusure estiva) 

MOOERNO 460.285 L. 2300 


■et Ami l'impero del sesso, con 
H. Reems (VM 18) 

NEW Tl'RK 760.2 71 L. 2.300 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni - DR 

N.I.R. 589.22.90 L. 1.000 
(Chiusure «stiva) 

NUOVO STAR - 769342 

L. 1.600 

(Chiusure «stive) 

OLIMPICO 3982035 U 1300 
(Chiusure estive) 

PALAZZO 495.0031 L. 1300 

(Chiusura estive) - 

PARIS 754.366 L. 2300 

La metile del Prete, con S. Lo¬ 
ft n - S 


PASOLI INO 580.36.22 L. 1.000 

Breaay (in inglese), con W. Hoi- 


den . 5 

PRLNE51E • 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
(Chiusure estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

(Chiusure estiva) ; 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 

I santissimi, con Miou Miou - SA 
(VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 ! 

(Chiusure «stiva) ! 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 . 
(Chiusure estiva) 

REALE • 581.02.34 L- 2.000 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane • DR 
REA 864.165 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RITZ . 837381 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 460.883 L. 2300 • 

Arancia meccanica, con M. McDo- | 
well - DR (VM 18) 

ROUGE E1 NOIR SM.30S 

U 2.500 

Niagara, con M. Monroe - S 
ROX> 570.504 l_ 2.100 j 

Sangue di sbirro, con J. Patan- 
ce - G ! 

ROTAI 757.45.49 L. 2.000 : 

II tiglio di Spartacus, con 5. Ree- j 
ves - 5M 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 { 
(Chiusure estiva) 

SISTINA l 

(Chiusure estiva) > 

smeraldo 351.S81 L. 1.500 ' 

Fase IV distruzione terra, con N. 
Davenport - DR j 

SUPERCINEMA 485.498 ‘ 

L. 2.500 

; Sangue di sbirro, con J. Palan- 
ce - G 

TIFFANT - 462.390 U 2300 | 
Vizi privati pubbliche virtù, con - 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) ! 

TREVI - 689.619 U 2.000 • 

(Chiusura estiva) ! 

TRIOMPHE • 036.00.03 ' ! 

L. 1.500 : 

Rocky, con S. Stallone - A 
ULISSE - 433.744 j 

L. 1.200 t 000 • 
Mio figlio Nerone, con A. Sord. ! 
SA i 

UNivERSAL 856 030 L. 2.200 ! 
Il mistero delle 12 sedie, con F. j 
Lagella • SA I 

VIGNA CLARA - 320359 i 

L. 2.000 I 

(Chiusure estiva) ì 

VITTORIA 571357 L. 1.700 < 
(Chiusura «stiva) i 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN 624.02.50 L. 450 ! 

(Non pervenuto) 

ACILIA 605.0039 L. 600 * 

La grand» fuga, con 5. McQueen ) 
DR , 

ADAM : 

(Non pervenuto) I 

AFRICA «35 07 18 L. 700-600 ! 
Ma come si può uccidere un barn- { 
bino, con P. Ransome - DR I 
(VM 18) 

ALA5KA 220.122 U 600 S00 
Una squillo scomoda par l'ispet¬ 
tore Newman, con K. Black - DR 
(VM 18) 

ALBA 5703SS L 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI 401370 

L. 700300 

(Chiusura estiva) 

APOLLO 731.33.00 L. 460 

La rivetta dai 7, con T. Russai 

A 

AQUILA 754351 L. 600 

Mark colpisce ancata, con F. Ga¬ 
spara - A 

ARALDO 258.005 L. 500 

Diversi» all'italiana, con M. Ma- 
stroiinni - SA (VM 16) 

ARIEL 530.251 L. 000 

(Chiusura astivi) 

AUGUSTU9.055359 . k. 600 i 


Disposta a tutto, con E. Giorgi 
5 (VM 18) 

AURORA J93.269 L. 700 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

L'occhio che uccide, con C. Bo- 
ham - G 

■Olio 851.01.98 L. 700 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino • DR 
(VM 14) 

bristol 7S1.S4.24 L. 600 

King Kong, con J. Lange • A 
SROAUWAT 281.57.40 L. 700 
(Chiusura «stiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Prolessione assassino, con C. 
Bronson - G 
CASSIO 

Dudù il supermaggiolino, con S. 
Borgese - C 

CLODIO 3593637 L. 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

Amore e guerre, con W. Alien 
SA 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO 451.336 L. 500 

Storie scellerate, con F. Cittì - SA 
(VM 18) 

DELLt MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Porgi l’altra guancia, con B. Spen¬ 
cer - A 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La polizia ordina sparate a vista 
DtAMANIE 29$.606 L. ruu 

Ma come si può uccidere un bam¬ 
bino?, con P. Ransome - DR 
, (VM 18) 

DORIA 317.400 (_ 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS 334.905 L. 600 

La fuga di Legan. con M. York 
A 

ELDORADO • 501.0632 L. 400 
(Chiusure estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ESPCRO 893.906 L. 1.000 
Codice 3 «marganza assoluta, con 
R. Welch - SA 

FARNESE D ES9AI - OSO 4335 

L. 650 

Il messi* selvaggio, con S. An¬ 
tony - DR 

GIULIO CESARE - 353360 

L. 600 

lo Onice Lea 

HARLEM «91.08.44 L 400 
Siamo uomini o caporali?, con 
Toto - 5A 

HOLLYWOOD ■ 290351 t_ 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.696 L. 700 

Bestialità, con J. Mayniel - DR 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.56.52 

ri 500 

Emanulle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

MADISON 512.69.26 L 600 
Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

MISSOURI (•» LeMon) - 552.344 

L 600 

(Chiusure estiva) 
MONDIALCINt (a* Fare) 

5230 790 L. 700 

Tepepa, con T. Milian - A 
MOULIN ROUGE te» Ormil) 
Furto di sere bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
NEVADA 43.02.60 L. 000 

A tutta le auto dalla polizia, con 
A. Sabato • DR (VM 18) 
NIAGARA 627.32.47 L. 250 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould . DR (VM 18) 

NUOVO 966 116 L 400 

Pana a ciaccolata, con N. Man¬ 
fredi . DR 
NUOVO FIDCNB 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679 06 9S 
La proprietà non 4 più un Iurte, 
con U. Tognazzi - DR (VM 18) 

ODEON .464.760 c. SOQ 

Natala In casa d’appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 1$) 


i PALLAOtUM • 511.02.03 L. 750 ! 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 
SA (VM 18) 

PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

La ballala della città senza nome, 
con L. Marvin - A 
| RIALTO 679 . 07.63 L. 700 

i Tulli defunti tranne i morti, con 
I G. Cavina - SA 
| RUBINO O’ESSAI . S70.827 
| L. 500 

La religiosa, con A. Karina - DR 

(VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 • 
Attento sicario Crown a in cac- 1 
eia, con R. Harris - DR (VM 14) ! 
SPLENDiD 620.205 L- 700 

Venezia la luna e tu, con M. Al¬ 
iaste - C 

TRIANON 780.302 L. 600 

Luci della ribalta, con C. Chapiin 
DR 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
Balordi e Company, con E. Gould 

i SA TERZE VISIONI 

NOVOCINE - 581.6235 - L. 500 
Tolò imperatore di Capri • C 

ARENE 

DELLE GRAZIE 

Totò e il pirata nero • C 
FELIX 

Da Hong Kong: l’urto il furore 
la morte, di Kao Poo Shu - A 

LUCCIOLA 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

MEXICO 

Il ginecologo della mutua, con R. 

1 Montagnani - S (VM 18) 

J NEVADA 

■ A tutta le auto dalla polizia, con 
I A. Sabato - DR (VM 18) 


NUOVO 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ORIONE 

Ore 21,15 spettacolo teatrale 
S. BASILIO 

Ci risiamo vero Provvidenza?, 
con T. Milian - SA 

TIBUR 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper-- DR 

TIZIANO 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con 5. Poitier - DR 

TUSCOLANA 

Gli insospettabili, con L. Olivier 
G 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO . S23.03.28 

I soliti ignoti, con V. Gsssmin 
C 

CINE FIORELLI - 757.8635 
Morte a Venezia, con D. Bogar- 
de - OR 

DEGLI SCIPIONI 

Zorro il ribelle, con F. Rabal - A 
PANFILO 864.210 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 
TIBUR 495.77.62 

Mezzogiorno di fuoco, con O. 
Cooper - DR 
TIZIANO 392.777 

Grazie per quel caldo dicembre, 
con 5. Poitier - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

5halskò, con 5. Connery - A 

1 SI5TO 

j Non rubare a meno chs nra sia 
assolutamente necessario, con J. 
1 Fonda - 5A 


L’y » o collcttorro 

Li! maffucei 

si nniofa 
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l'Unità / giovedì 28 luglio 1977 


Conclusi ieri sera allo Stadio Olimpico gli assoluti di atletica leggera 


forte Pietro Mennea (20 


il 


Sempre «alta» Sara Simeoni (1,90) 


Torna al successo Renzo Cramerotti (73,80 
nel giavellotto) - Buona prova di Alfonso Di 
Guida nei 400 m. (46"73) - In crisi i «1500» 


ROMA - - Silenzio sullo Sta¬ 
dio Olimpico, alle 21,45, per 
Sara Simeoni impegnata a 
quota 1,95, misura del record 
italiano a un solo centime¬ 
tro dal limite mondiale di 
Rosemarie Ackennann. La 
magnifica atleta prende la 
rincorsa dalla seconda corsia, 
supera il bordo della pista, 
saltella lievemente per per¬ 
fezionare tl coordinamento 
dell'azione e affronta la pe¬ 
dana. La rincorsa c agile, ma 
la spinta le fa difetto e così 
i tre tentativi falliscono, an¬ 
che se il primo meritava dav¬ 
vero sorte più felice. Ma 1J)0 
è sempre ottima misuru che 
conferma, senza dubbi, quan¬ 
to sia natta» e brava questa 
splendida ragazza. Sempre 
grandi, anche se ormai per 
l'atleta è certamente tempo 
di record d'Europa t 200 di 
Pietro Metilica, agevolmente 
campione in 20"30. Il curri¬ 
culum stagionale del giovane 
pugliese e prodigioso: 20"38 
a Firenze l‘l giugno, 20 “ 10 a 
Torino quattro giorni dopo, 
20"37 ancora a Torino (il ’’l 
giugno in occasione del Intuì- 
golare con gli Stati Uniti e 
Inghilterra), 20"Il il 2 luglio 
a Milano. 20" 15 il 17 ad Ate¬ 
ne il 20"15 il 20"30 di ieri sera. 
Nessuno al mondo può vanta¬ 
re una continuità a un simile 
livello. 

Il programma è ricco e an¬ 
cora più intenso di quello di 
martedì, ed eccoiene il rac¬ 
conto. La serata è tiepida e 
Renato Dtonst decide di tn- 
terpretarla, come al solito (o 
quasi) in chiave strettamen¬ 
te personalistica. Osserva con 
occhio semicntico t colleghi 
impegnati in misure modeste 
14.60 o giù di lì) mentre Pie¬ 
tro Menneu si sobbarca la 
fatica superflua della semifi¬ 
nale dei 200. Pietro si stacca 
dai blocchi leggero e tran¬ 
quillo, vieti fuori dalla cur¬ 
va senza forzare con buoni 
tre metri su tutti. A quel 
punto frena, fino a sentirsi 
Pasqualino Abeti quasi a con¬ 
tatto di gomito. Ma la pro¬ 
va è finita con un 21"62 rea¬ 
lizzato con la fatica che ci 
vuole a bere un caffè. 

Il primo titolo dèi pome¬ 
riggio, alla luce morente del 
sole, premia Giuseppina Ci- 
rulli che non ha problemi ad 
allineare la concorrenza sui 
400 ostacoli. La romana è la 
meno impacciata sulle bar¬ 
riere e quando non resta che 
completare il rettifilo il suo 
margine è enorme. Il tempo, 
però è modesto TOO’Tl, trop¬ 
po poco per affrontare de¬ 
gnamente la finale di Coppa 
Europa a . Trinec, m Ceco¬ 
slovacchia. Confortante inve¬ 
ce la gara maschile. Gara as¬ 
sai importante perché doveva 
.designare il titolare della ma¬ 
glia azzurra a Helsinki e pu¬ 
re chiarire se c'è speranza 
che la specialità si evolva. 
L'avvio è incerto con lo ju¬ 
nior Lorenzo Brigante (19 
anni) appaiato, tenendo 
conto del « decalage » a Ro¬ 
berto Minetti e Fulvio Zorno. 
Ma è Brigante ad avere più 
' birra di tutti e a venir fuori 
dalla curva con un vantaggio 
incolmabile. Il tempo di Lo¬ 
renzo (51"38) trattandosi di 
uno junior è più che discreto. 
Ora si tratterà di vedere se 
il giovane atleta preferirà 
prender parte a Polonia !talia 
di categoria e ai campionati 
giovanili a Donetz, Unione 
Sovietica, o affrontare la 
grande e rischiosa avventura 
di Coppa. 

Di buon livello i 400 piani 
vinti con grande facilità da 
Alfonso Di Guida, campione 
uscente. Il finanziere riesce 
anche a migliorare nettamen¬ 
te il suo primato stagionale 
scendendo (46"73) sotto i 47" 
nonostante un vistoso imbal- 
lamento sugli ultimi metri. 
Renato Dionisi entra in gara 
a 5 metri, accolto da una buo¬ 
na dose di fischi ingenerosi. 
Fallisce il primo tentativo 
proprio mentre Gabriella Do- 
rio, Paola Zappoli e Agnese 
Possamai (che si classifiche- 
ranno nell’ordine) si battono 
per la maglia tricolore dei 
1500. Assai modesto il «cro¬ 
no» (4T2r37) della piccola 
atleta vicentina. 

Assai deludenti i 1500 ma¬ 
schili: tutti ad attendere Vit¬ 
torio Fontanella e un tempo 
di valore invece viene uo¬ 
vi una gara confusa e tattica. 
Fontanella non è mai in ra¬ 
ra nonostante tl ritmo tiù 
che modesto. La corsa si de 
cide negli ultimi metri e men¬ 
tre Vittorio non ha nemme¬ 
no la forza per impegnarsi 
‘ nello sprint esce di prepoten¬ 
za Giocinto De Cataldo, delle 
'■ Fiamme Gialle, che la spunta, 
in un mediocrissimo 3’47"75 
sul compagno di squadra Ma- 
■ riano Scartezzmi. Le Fiamme 
Gialle stanno ancora gioendo 
per Tinsperato successo ed 
. ecco che i fischi di poco pri¬ 
ma diventano applausi non 
appena Renato Dionisi supe¬ 
ra con larghezza i cinque me¬ 
tri al secondo tentativo. 

Alle 21 esatte, sotto la lu¬ 
ce verdazzurra dei fari del- 
J’Olimpico. scocco l'ora di 
Pietro Mennea. La partenza 
del campione europeo è lim¬ 
pida - e all'apice della curva 
non c'è Pi* gara da raccon¬ 
tare. Pasqualino Abeti — ac¬ 
canto a Mennea che è in 
quarta — invano si strappa 
dai muscoli la volontà di sta¬ 
re appresso al fortissimo av¬ 
versario. All’uscita della cur¬ 
va tra Pietro e gli altri c’è 
una voragine incolmabile e 
sul traguardo c’è l’ennesi¬ 
mo gran tempo dell’azzurro 
(20’’30). Mennea tuttavia ci 
ha talmente abituati bene, in 
questo scorcio di stagione, da 
metterci addosso perfino un 
pizzico di delusione. Delusio¬ 
ne che per altro, non ha ra 
glorie di essere perche con 


2tì"30 si diventa campioni 
d'Europa e si sale sul podio 
Olimpico. Poco prima del lim¬ 
pido successo di Mennea en¬ 
nesimo trionfo di Rita Botti¬ 
glieri che dopo tanto correre, 
in questa estenuante stagio¬ 
ne, ha trovato perfino modo 
(ti dichiararsi stufa. 

Curiosa e bella gara quel¬ 
la dei cinquemila. Non et so¬ 
no ne Fava ne Zar co ne e 
così il friulano Venanzio Or¬ 
tis (campione sulla doppia 
distanza l'anno prima) e il 
siciliano Michele Arena (un 
ragazzo che tre anni fa ten¬ 
ne testa, su questa stessa pi¬ 
sta a uno scatenato Pippo 
Cmdolo sui diecimila) fanno 
gara a sé. A lungo guida 
Ortis poi passa Arena. La 
situazione non si sblocca li¬ 
no ut cento metri finali. Mi¬ 
chele è stremato e quando 
Venanzio accelera non c'è 
nulla da fare. Buono il re¬ 
sponso del cronometro I13'53" 
e 42 decimi) per il friulano 
e senz'altro positiva la pre¬ 
stazione del siciliano. 

Questi gli altri vincitori 
delle tante gare della sera¬ 
ta. Giavellotto femminile Giu¬ 
liana Amici (54,40), peso fem¬ 
minile Cinzia Petrucci (16,04), 
asta Renato Dionisi (5 me¬ 
tri), 3000 femminili Cristina 
Tomasini (i)'12"34). peso ma¬ 
schile Marco Montelaticl 
< 19,01), giavellotto maschile 
Renzo Cramerotti (73J80). 

Remo Musumeci 
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«Davis» a Barcellona 
non senza polemiche 

Pietrangeli ha ricusato l'arbitro inglese Gibson e 
protesta per l'orario d'inizio della manifestazione 
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Mennea vince la gara dei 200 m. 


BARCELLONA — La squadro az¬ 
zurra di Coppa Davis e da ieri 
ai Barcellone dove da domani a do¬ 
menica afironterà la Caricatissima 
Spagna nelle semiiinale europea 
| del torneo. La vincente affronte- 
I rà poi nella finale la Francia, già 
I qualificata. Della comitiva azzurra 
! fanno parte oltre al commissario 
| tecnico Pietrangeli ed al numero 
uno Adriano Panatta anche Zuga- 
retti. Bertolucci e Barazzutti. Si 
tratta cioè del coftaudatissimo quar¬ 
tetto che ha eppena eliminato la 
Svezia a Beastad nel quale Pie- 
trangeti ha già lasciato intendere 
di voler confermare il ruolo di 
riserva a Tonino Zugarelli, esatta¬ 
mente come quindici giorni fa. 

Sia gli spagnoli che gli italiani 
sono alloggiati nello stesso alber¬ 
go. Il Principesse Sofia, che sorge 
di fianco alio stadio del calcio, 
vicinissimo al Reai Cluh de ten¬ 
nis dove si svolgeranno gli incontri. 

L'atmosfera, che avrebbe dovuto 
essere abbastanza serena, visto 
il pronostico e soprattutto viste le 
condizioni non proprio smaglianti 
di Manolo Orantes, si è un po' 
rabbuiata dopo la scoperta che 
giudice del match sara l'inglese j 


Mike Bibson. Gibson e Pietrangeli 
non sono certo in ottimi rapporti 
da quando, sette anni fa, il fisca¬ 
lissimo arbitro inglese non con¬ 
cesse attenuanti al nostro tenni¬ 
sta giunto in ritardo a Wimbledon 
(perche proveniente in aereo da 
Citta del Messico con evidenti dif¬ 
ficoltà) ed assegnò partite vinta 
al suo avversario di allora Denis 
Ralston. Da quel giorno Pietran¬ 
geli non giocò più una partita in 
cui l'inglese sedesse sul sediolo 
piu alto. Ora si ritrovano, e Nik 
ha già presentato istanza di ricu- 
sezione: secondo il regolamento in¬ 
fatti il giudice arbitro di Coppa 
Davis deve essere accettato da en¬ 
trambi i contendenti. Un'altra ri¬ 
serva Pietrangeli t’ha avanzata per 
l'orario d’inizio che gli spagnoli 
hanno fissato per ie ore 15, te¬ 
mendo evidentemente che il caldo 
danneggi ulteriormente la preca¬ 
ria condizione del loro «numero 
uno ». 

Per quanto concerne la ripresa 
televisiva dell'incontro, la Rete 2 
italiana si è assicurata la diretta 
per i tre giorni. Non è ancore 
confermato l’orario, stante il ri¬ 
corso italiano sulle scelte spagnole. 


Montecarlo vive il momento magico della sfida pugilistica dell'anno 

Valdes-Monzon: storia di TV 
di franchi e di... accrediti 

La RAI rompe le trattative con gli organizzatori — Si profila un successo finanziario 


fi* Sportflash 


0 BASKET — Battendo fa Corea 
det sud, la rappresentativa italiana 
di pallacanestro femminile sì è ag¬ 
giudicata la quarta edizione del 
« Trofeo città di Cefalù ». 

• CANOTTAGGIO — Le nazioni 
iscritte al match seniores di canot¬ 
taggio in programma * Tours, in 
Francia, il 30-31 luglio, sono: Au¬ 
stria. Belgio, Spagna, Olanda. Italia, 
Norvegia, RFT, Svezia, Svizzera, 
Francia. 

• PALLAVOLO — Queste sono la 
12 atlete italiane selezionate dal 
Tecnico Federale Aldo Bellagandi 
per i campionati europei juniores 
di pallavolo, che si svolgeranno in 
Jugoslavia dal 5 al 12 agosto pros¬ 
simi: Pizzo, Ferlito, Privile», Si¬ 
giarmi, Stanzini, biliari, Cioppi, 
Gualandi, Bonlirraro, Paoloni, Car- 
chiolo e De Diana. 

• ATLETICA — Il neozelandese 
John Walker ha corso a Stoccolma 
i 1.500 metri in 3'34”1, la mi¬ 
gliore prestazione dell'anno sulle 
distanza. 

• VELA — Sono 42 gli equipag¬ 
gi che parteciperanno al Campio¬ 
nato italiano di vela classe « snipe » 
che si svolgerà nel gotto dì Panza¬ 
na dal 31 luglio al 4 agosto. 

• BASKET — La Nazionale italia¬ 
na cadetti di basket, impegnata in 
Francia nel campionato europeo, ha 
sconfitto per 66-60 la Bulgaria man¬ 
tenendosi in testa alla classifica del 
girone che sì disputa a Le Touquet 
a pari punti con l’Unione Sovietica 
che ha battuto il Belgio per 98-50. 


• HOCKEY — In una partila dei 
Campionati europei di hockey a 
Rotelle il Portogallo ha battuto I’ 
Italia per 2-0. La classifica è ora 
la seguente: Portogallo e Spagna 
punti 12, Germania 9. Italia 8, 
Francia e Olanda 6, Inghilterra e 
Belgio 4, Svizzera 3. 

• VELA — L'italiano Giacomo 
Peer al timone dello yacth « Char- 
lie Papa II » ha vinto la quarta 
regata del campionato mondiale 
« Quarter-ton ». La classifica del 
campionato veda sempre in testa 
l'imbarcazione spagnola « Manzani- 
ta » pilotata dal britannico Rodney 
Pattison, medaglia d'oro a Montreal 
per la classe « tlying dutehman ». 

• CICLISMO — Dal 6 *11*11 Set¬ 
tembre si disputerà il 14. Giro 
ciclistico della Valle d'Aosta, una 
delle principali gare a tappe per 
dilettanti. 

0 CALCIO — Terminati i propri 
compiti, dopo i Mondiali di calcio 
del 1978, il direttore tecnico del¬ 
la nazionale brasiliana, Claudio Cou- 
tinho, passerà a lare l'allenatore 
negli Stati Uniti. Lo ha rivelato a 
Rio de Janeiro il direttore dell'or¬ 
ganizzazione "partners", John Hors- 
hotk, che promuove lo scambio di 
spartivi tra Brasile e Stati Uniti. 

• TENNIS — L'argentino Guiller- 
mo Vias ha vinto il Torneo inter¬ 
nazionale di tennis di Washington 
battendo in finale lo statunitense 
Brian Gottfried per 6-4, 7-5. 


Nostro servizio 

MONTECARLO — La tele¬ 
visione italiana non ripren¬ 
derà nè in diretta nè in dif¬ 
ferita il « festival dei pesi 
medi » di Montecarlo. L'ac¬ 
cordo tra la nostra televisio¬ 
ne e l’organizzatore Rodol¬ 
fo Sabbatjni non è stato rag¬ 
giunto e quindi gli sportivi 
nostrani amanti della « no- 
bie art » dovranno leggersi 
all'indomani la cronaca degli 
incontri disputati allo stadio 
Louis II di Monaco sui gior¬ 
nali, senza poter seguire dal 
vivo uno degli avvenimenti 
più attesi: cioè il match tra 
l’argentino Carlos Monzon ed 
il colombiano Rodrigo Val- 
des. Questa vicenda è ancora 
tutta da chiarire, ma sta di 
fatto che dove è assente la 
televisione di stato, saranno 
presenti le televisioni priva¬ 
te. Per loro ha trattato la 
Manzoni, società di pubblici¬ 
tà, e la cifra versata per ave¬ 
re in diretta, alle 22.55 di 
sabato 30 -luglio, il mondiale 
dei pesi medi unificato (WBC 
e WBA) sarebbe di 20 milioni 
di lire. 

Sebbatini ha trattato per 
conto del comune di Monaco 
che in sette anni ha già mes¬ 
so in cantiere otto incontri 
per il titolo mondiale. Certa¬ 
mente il mancato accordo 
con la TV è una questione di 
soldi, ma l’avvenimento in¬ 
dubbiamente valeva la pena 
di spendere qualche lira. Tele 
Montecarlo, che sempre di 
più sta invadendo il nostro 
territorio, rincontro del mon¬ 
diale io presenterà soltanto il 
giorno successivo. Nel Prin- 
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MONZON in un momento di relax con il figlio 


cipato. nonostante l'impegno 
che richiede l’organizzazio¬ 
ne di una serata pugilistica 
come quella di sabato, si sta 
già pensando ad altri appun¬ 
tamenti. E’ dato per sicuro 
che in inverno verranno or¬ 
ganizzati cinque incontri 
mondiali ed è già stata scelta 
la sala, quella delle manife¬ 
stazioni del centenario, ca¬ 
pace di accogliere circa due¬ 
mila spettatori. Li organizze¬ 
rà ancora Sabbatini e vi sarà 
il concorso di televisioni de¬ 


ll « mondiale » motociclistico domenica in Finlandia 


Per Mario Lega e la Morbidelli 
molte speraaze nella classe 250 


ROMA — Imatra. Bmo e 
Silverstone sono le restan¬ 
ti tre tappe del campionato 
mondiale di motociclismo, 
che si sgraneranno nelle pros¬ 
sime domeniche. Restano da 
assegnare ! titoli delle classi 
500. 350 e 250. Le prove dei 
« microbolidi » sono già ter¬ 
minate e lo spagnolo Angel 
Nieto si è aggiudicato l’otta¬ 
vo casco iridato del’a sua car¬ 
riera (sei nella elesse 50 e 
due nelle 125). Anche per la 
classe 125 il titolo ha già un 
padrone: se lo è matemati¬ 
camente assicurato Pier Pao¬ 
lo Bianchi quando per que¬ 
sta classe restano ancora da 
disputare due prove. Il suc¬ 
cesso del pilota riminese e 
della Morbidelli è stato pu¬ 
re quest’anno schiacciante. 
Bianchi, unico pilota ufficia¬ 
le della marca a correre in 
questa classe, non ha avuto 
avversari validi in nessuna 
corsa, nemmeno in quelle due 
che non lo hanno visto vin¬ 
citore. - i 

■ Stante la superiorità che 
già l'anno scorso le moto del¬ 
la marca pesarese avevano 
dimostrato, quest'anno han¬ 
no avuto un ottime mercato, 
e praticamente tutti i priva¬ 
ti che hanno corso nella clas¬ 
se 125 lo hanno fatto con mo- 
i to Morbidelli. L’egemonia deJ- 
i la marca pesarese nelle «ot- 
l tavo di litro » è stata per- 


i tanto assoluta. B.anchi ades¬ 
so si prospetta l’ipotesi di 
abbandonare questa marca 
[ per passare alla Minarelli, 
j che tornerebbe dall’anno 
prossimo alle competizioni. 
La Morbidelli da parte sua si 
dedicherà ad un programma 
molto più ambizioso, lascian¬ 
do la 125 riservata ai priva¬ 
ti, cosi da aprire loro una 
prospettiva iridata, che la 
presenza di Bianchi avrebbe 
ancora completamente an¬ 
nullata Tale programma pre¬ 
vede una 500 quattro cilindri, 
un motore che dovrebbe na¬ 
scere da U’accopplamento del¬ 
l'attuale 230 Da Pesaro in¬ 
somma partirà la sfida allo 
strapotere delle giapponesi 
Suzuki e Yamaha. Una sfi¬ 
da d’altronde già In piedi, 
visto che già quest’anno an¬ 
che nella c’asse 250 con Ma¬ 
rio Lega la Morbideiii è in 
corsa per il titolo mondiale, 
un titolo che sta inseguendo 
anche "eccellente giappone¬ 
se Katazumi Katayama, ap¬ 
punto con la Yamaha. 

Anzi la lotta tra Mario Le¬ 
ga e Katazumi Katayama sa¬ 
rà il motivo dominante del 
rimanenti tre gran premi da 
disputare. Domenica a Ima¬ 
tra nel Gran Premio di Fin¬ 
landia potrebbe infatti esse¬ 
re messa la parola fine an¬ 
che per la classe 500. dove 
Barry Shcene con un piaz¬ 


zamento metterebbe al sicuro 
il titolo che già l’anno scor¬ 
so fu suo e in questo caso ad¬ 
dirittura non andrebbe a 
correre a Bmo, circuito stra¬ 
dale pieno di -’nsidie che 11 
campione preferirebbe evita¬ 
re. Nella 350 Katayama ha 
già un buon margine sugli 
avversari e anche lui dome¬ 
nica nel paese delle ombre 
; lunghe ha la probabilità di 
• raggiungere la certezza di es- 
! sere il primo asiatico a con* 
! quistare un mondiale di mo- 
: tociclismo; una affermazione 
! che :n definitiva non dovreb- 
] be destare nemmeno tanta 
I meraviglia, visto la posizione 
{ che occupa su scala mondia¬ 
le l’industria motociclistica 
del suo paese. 

Se in Finlandia per Shee- 
ne e Katayama le cose an¬ 
dranno bene, m Cecoslovac¬ 
chia e in Inghilterra il duel¬ 
lo Lege-Katayama sarà dun¬ 
que il motivo dominante. In 
ogni caso, Mario, operaio del¬ 
la SIP e cittadino di Lugo di 
Romagna, pilota prima d’ora 
noto so’tanto per aver vinto 
il titolo italiano della classe 
350, sarà il personaggio di 
primo piano di questo restan¬ 
te scorcio del campionato 
mondiale e già può dirsi la 
rivelazione della stagione. 

Eugenio Bomboni 


Bologna: per 
Fernando Viola 
ultimatum 
di Conti 


BOLOGNA — Ieri Mattina radono 
del B olo g na e, corno (marne anti¬ 
cipato tori, l’ex lanate Fornendo 
Viola ha chiesto un permesso al 
presidente Conti, per recarsi a Ro¬ 
ma e fis o t e e r e alcune p end e rne 
finanzierie con la Lazio. Conti ha 
e cco od i ac e lo alla richiesta ma ha 
precisato: « Gli ho concesso il per¬ 
messo ma dom an i (oggi per chi 
leggo), deve presentarsi al ritira di 
Ahhodio fon S al vat o» . Diversamen¬ 
te se ne potr à stare per i fatti snoi. 
Abbiamo altra gente d isp o sta a gio¬ 
care, gnindl si regoli ». 

Per s aper n e di pii abb i amo tele¬ 
fonato si ss gi staiio della Lazio, 
Nando Vano. Egl i ci ha amicerato 
dm Viola ha aceto tette lo se* 
spettanze da parta dada società (i 
reg is tr i sona in r i s i a no ). F os s o al 
g iocatalo sarà stata fatta erta « pro¬ 
amo** » do pa ni c he di i I g eata lazia¬ 
le, Viola pea t a * d a il dm naso ven g a 
rispettata. Il fatta è dm H giocatore 
non ho pota to i nco n tr are aken di¬ 
rigente bianca mino. In gno nto sano 
chi in vacanza, chi ai « mercatino » 
di C ssa rrt in* a cM al ■ ritira » dol¬ 
io lazi* al Ciacca. 


gli Stati Uniti d’America. Ma 
questi sono progetti di cui 
avremo tempo e modo di 
scrivere, e che sicuramente 
però andranno in porto. Per 
il momento Montecarlo si im¬ 
pegna per il mondiale di sa¬ 
bato. I biglietti più cari, 
cioè quelli che costano 1200 
franchi (sulle 220 mila lire 
italiane) e che riguardano 
le sedie di bordo ring, sono 
al 90°/o già venduti. Quasi 
esauriti anche i posti di tri¬ 
buna da 150-250 e 400 franchi 
(per avere un raffronto con 
la nostra lira basta moltipli¬ 
care per 180) mentre vi è an¬ 
cora disponibHità nei posti a 
500 franchi, situati sul pra¬ 
to. 

L’affare quindi è fatto, e 
sabato sera sicuramente si 
registrerà il tutto esaurito. 
Non è difficile del resto tro¬ 
vare. con le due riviere, quel¬ 
la italiana e quella francese 
affollate, 7 mila persone di¬ 
sposte a spendere anche una 
bella cifra per assistere ad 
una serata che presenta quat¬ 
tro incontri tra pesi medi: 
Norberto Cabrerà (Argenti¬ 
na) - All Perez (Portorico); 
Willy Warren (USA) - BiKy 
Knight (Gran Bretagna); 
Alan Minter, campione euro¬ 
peo (Gran Bretagna) - Emile 
Griffith (USA): Carlos Mon- 
zon - Rodrigo Valdes, oltre a 
Daniele Gonza Ics (Argenti¬ 
na) - John Waith (Gran Bre¬ 
tagna) pesi welters ed i fran¬ 
cesi Gambini e Younsì (su¬ 
perleggeri). 

Già 180 giornalisti e 70 foto¬ 
grafi hanno chiesto l'accre¬ 
dito. E" fuori dubbio che la 
mancanza di spazio impedirà 
a molti di sedere attorno al 
ring, e soltanto otto o dieci 
fotografi avranno la passi¬ 
bilità di seguire da vicino 
le fasi dei combattimenti. La 
sera precedente nello stesso 
stadio Louis II si esibirà in 
un grande spettacolo Leo 
Ferrò e quindi il giorno dopo 
il «peso» avverrà in un al¬ 
bergo. allo Holiday Inn, per 
consentire di mettere Ni or¬ 
dine lo stadio. Dopo rincon¬ 
tro, ella conferenza stampa 
di martedì mattina, i due 
protagonisti, che sono stati 
prodighi di sorrisi, di scam¬ 
bi di cortesie e di abbracci, 
non si sono più ritrovati. Al¬ 
le 14^0 si allena il campione 
europeo Minter, alle 16 Mon¬ 
zon ed alle 18.30 Valdes, che 
fo i guanti con Emile Grif¬ 
fith. 

Giancarlo torà 


A conclusione del «mercatino dei poveri» 1 

Forse 500 i calciatori 
della «semipro» che 
resteranno disoccupati 

Prospettive poco rosee anche per il « mercato » di novembre 


FIRENZE — L’ultimo atto di 
quello che è rimasto del 
« calcio-mercato » si è con¬ 
cluso e solo fra qualche gior¬ 
no conosceremo con esattez¬ 
za il giro di affari e sapre¬ 
mo con precisione quanti cal¬ 
ciatori di professione reste¬ 
ranno disoccupati. Aile 20 di 
ieri, infatti, al centro tecni¬ 
co federale di Coverciano è 
finita la sarabanda di me¬ 
diatori, direttori sportivi, pre¬ 
sidenti e degli allenatori in 
cerca di una sistemazione. 
Concluso anche il «mercati¬ 
no dei poveri» (come è sta¬ 
to definito quello di Cover¬ 
ciano per la mancanza di de¬ 
naro liquido) non resterà 
che attendere la riapertura 
delle liste dì novembre, ma 
stando alle dichiarazioni dei 
presidenti di società anche in 
autunno dì movimento ce ne 
sarà ben poco poiché il me¬ 
glio, cioè i giocatori in pos¬ 
sesso di certe caratteristiche, 
sono già accasati e a no¬ 
vembre saranno messi in ven¬ 
dita o i « lavativi » o i « broc¬ 
chi ». 

Da una prima valutazione 
— nonostante negli ultimi 
giorni Coverciano sia stato 
letteralmente invaso da cen¬ 
tinaia di « operatori ». come 
preferiscono definirsi i me¬ 
diatori — di movimento ce 
n’è stato poco: la stragran¬ 
de maggioranza si sono pre¬ 
sentati al « mercatino » con 
un solo scopo: quello di ven¬ 
dere, di incassare del dena¬ 
ro per far fronte agli impe¬ 
gni con le banche. Ieri mat¬ 
tina. il presidente di una so¬ 
cietà molto importante della 
massima serie si è mischia¬ 
to con gli altri per dar man 
forte non solo al suo diret¬ 
tore sportivo, ma anche al 
segretario che non erano riu¬ 
sciti a smaltire il « materia¬ 
le». Qualcuno lo ha sentito 
dire: « va proprio male. Mi 
avanzano una decina di gioca¬ 
tori e sono disposto a darli 
in prestito anche pagando 
qualcosa ». Le ragioni di que¬ 
sta « svendita » sono dovute 
non solo per rispettare gli im¬ 
pegni con le banche che da 
un po’ di tempo hanno chie¬ 
sto a tutte le società di rien¬ 
trare, cioè di non esporsi, ma 
anche perché, come è noto, 
per il mantenimento di un 
giocatore durante la stagione 
occorrono molti milioni. 

Questo spiega anche lo 
scarso volume di affari e 
spiega allo stesso tempo il 
perché circa 500 giocatori che 
fino ad oggi hanno militato 
nelle squadre semiprofessio¬ 
nistiche rischiano di rimane¬ 
re disoccupati. 

Attualmente sulla base del¬ 
l'accordo stabilito dalla Le¬ 
ga semiprofessionisti con il 
sindacato calciatori un gio¬ 
catore di serie C professio¬ 
nista percepisce, come mini¬ 
mo, 3 milioni e 840 mila li¬ 
re all’anno; un giocatore di 
serie C semiprofessionista 2 
milione e 880 mila lire a 
stagione. Un giocatore di se¬ 
rie D 2.400.000 lire all’anno e 
se è « professionista » (cioè 
se viene considerato a tem¬ 
po pieno, come del resto suc¬ 
cede per quasi tutti i gio¬ 
catori di C e D) prende ol¬ 
tre 3 milioni all'anno. Sem¬ 
pre negli accordi stabiliti un 
giocatore di serie C o D rag¬ 
giunto 1 28 anni è libero: 
la società non Io può più 
vendere e va a giocare do¬ 
ve lo pagano meglio. A segui¬ 
to di ciò e del fatto che la 
stragrande maggioranza delle 
squadre di A hanno messo 
sul mercato anche i giocato¬ 
ri «primavera» (allo scopo 
di risparmiare gli stipendi e 
il mantenimento e per far 
fare loro esperienza a) il 
«mercato» è stato stagnan¬ 
te. Chi non ha trovato una 
sistemazione sono stati, in¬ 
fatti, i giocatori dai 25-26 
anni in su. Una società di 
serie C non può più permet¬ 
tersi il lusso di pagare 50 mi¬ 
lioni un giocatore di 26 an¬ 
ni sapendo che dopo due an¬ 
ni non potrà pretendere nien¬ 
te. ci diceva un dirigente di 
una squadra dei sud. Inoltre 
non va dimenticato che nel¬ 
la prossima stagione, con la 
introduzione dei campionati 
Cl e C2, non ci saranno retro- 
cessfoni ed è appunto per 
questo che le società ogni 
sforzo (pochi in effetti) han¬ 
no fatto per assicurarsi cal¬ 
ciatori sui 20 anni. 

Sempre in merito a que¬ 
sto mercato — che a detta 
degli stessi mediatori nel gi¬ 
ro di un paio di anni an¬ 
drà a scomparire — c’è anche 
da aggiungere che le società 
da oggi al L agosto, giorno 
in cui dovranno presentare 
le liste dei giocatori che in¬ 
tendono confermare, dovran¬ 
no valutare molto bene la si¬ 
tuazione prima di prendere 
una decisione. Se per esem¬ 
pio una società presenta in 
Lega una Usta di 25 giocato¬ 
ri e poi si accorge che 4-5 
di questi non li potrà utiliz¬ 
zare. dovrà comunque rispet¬ 
tare il contratto, dovrà pa¬ 
gare al giocatore il minimo 
di stipendio. Ma le ragioni 
vere per cui il « mercatino 
dei poveri » non ha fatto mol¬ 
to rumore ed ha invece crea¬ 
to nuovi problemi, soprattut¬ 
to ai famosi « operatori », so¬ 
no da ricercare nei numero¬ 
si debiti che le società han¬ 
no nei confronti delle ban¬ 
che. La Lega semiprofessio¬ 
nisti ratificherà solo quei 
contratti che saranno corre¬ 
dati di relativa somma in 
contante o fldejussionl. 

La società che non potrà 
fornire solide garanzie se li 
vedrà respingere, ed è ap¬ 
punto per questo che solo 
fra qualche giorno si potrà 
dare una valutazione più pre¬ 
cisa di questo « mercato » 
che per circa un mese ha 
messo a soqquadro il «tem¬ 
pio» di Coverciano. 

Loris Ciullini 


Lo riunione del CD. dello Roma 


Anzalone rafforza 
la sua posizione 


ROMA — Il Consìglio Diret¬ 
tivo della Roma ha ratifica¬ 
to ieri la campagna cessioni 
e acquisti illustrata dal pre¬ 
sidente Anzalone esprimen¬ 
do consenso unanime anche 
per in progettata nuova im¬ 
postazione delia società e del¬ 
la squadra. Sull’esito della 
riunione la stampa è stata in¬ 
formata direttamente da An¬ 
zalone. 

«Già prima di stasera ave¬ 
vo avuto molti colloqui con i 
singoli consiglieri per cono¬ 
scere il loro pensiero sulle 
mie proposte. Rincuorato dal 
loro assenso, e anche da tan¬ 
te altre ragioni, nonostante 
non manchino le contestazio¬ 
ni, ho deciso di accantonare 
le mie perplessità c di rima¬ 
nere alia presidenza della so¬ 
cietà. Ho proposto una mag¬ 
giore responsabilizzazione dei 
consiglieri, ho avuto la loro 
approvazione e credo che le 
cose possano andare meglio 
senza che lutto debba gra¬ 
vare su di me. Spero di ri¬ 
trovare l'entusiasmo necessa¬ 
rio. Mi auguro che Vincorag- 
giamento venga anche dalla 
squadra, così come mi è ve¬ 
nuto dalla stampa». (Anza¬ 
lone si riferiva all’approva¬ 
zione che hanno avuto le sue 
dichiarazioni fatte a Norcia 
sabato e domenica). 

In sostanza cosa è succes¬ 
so? L’impressione è che An¬ 
zalone abbia rafforzata la sua 
posizione personale con l’au¬ 
torizzazione a conferire inca¬ 
richi ai vari consiglieri. 

L’ingegner Baldesi. vice 
presidente incaricato delle 
cose organizzative, avrà mag¬ 
giori poteri anche in altri 
settori della vita della società. 
In pratica finita l’epoca del¬ 
la gestione da « ricchi sce¬ 
mi » (ma quei « mecenati » 
furono davvero degli scemi 
o viceversa fecero bene i loro 
affari?) ci si prepara ad una 
gestione manageriale. 

Particolare attenzione nel¬ 
la riunione deve essere stata 
dedicata anche ai problemi 
sollevati dalla contestazione 
esercitata da alcuni Roma- 
club usciti dal Comitato di 
coordinamento. Per esemplifi¬ 
care in cosa consisteranno le 
nuove e maggiori responsabi¬ 
lizzazioni dei consiglieri, An¬ 


zalone si è precisamente ri¬ 
ferito a questo settore spie¬ 
gando che « I Roma club han¬ 
no una grande importanza. 
Abbiamo incaricato l’avvoca¬ 
to Guidi di seguirli ». 

Dopo over det lo che vor¬ 
rebbe arrivare ad essere inu¬ 
tile ed avere auspicato che 
tutto il peso delle questioni 
economiche, finora gravato 
sul presidente, venga equa- 
mente distribuito, risponden¬ 
do ad una domanda Anzolo- 
ne ha ripetuto la sua dispo¬ 
nibilità a cedere le proprie 
azioni con l’aria di chi dice: 
« Se sarà un affare sono di¬ 
sposto a farlo». 

La nuova linea della Roma 
prevede una attenta e rigo- 
rosa politica economica a 
partire dai reingaggi dei gio¬ 
catori. con i quali secondo il 
presidente non dovrebbero 
sorgere problemi. 

Da Norcia intanto sì è sa¬ 
puto ohe nella mattinata Già- 
gnoni — lavagna alla ma¬ 
no — ha cominciato a spie¬ 
gare gli schemi dì gioco che 
intende adottare. Sostanzial¬ 
mente una rigida difesa ad 
uomo, un centrocampo con¬ 
trollato a zona e un attacco 
nel quale Bruno Conti e DI 
Bartolomei avranno un ruolo 
diverso da quello che ebbero 
sotto la guida di Lledholm. 
Nel pomeriggio le tre squa¬ 
dre di nove giocatori ciascu¬ 
na. formate dai giocatori a 
disposizione di Giagnoni, 
hanno disputato un mini-tor¬ 
neo. 

Lo hanno vinto i verdi 
(Paolo Conti. Verdini. Mag¬ 
giora. Piacentini. Di Bartolo¬ 
mei. Bruno Conti. Casa ioli. 
Ugolotti e Bravi). Hanno 
battuto 1 rossi per 5 a 3 
(due gol ciascuno Casarol! 
e Ugolotti e uno di Bartolo¬ 
mei. quindi. Musiello. Pao- 
lanti e Turchetto per i ros¬ 
si) e i gialli per 4 a 2 (an¬ 
cora una doppietta di Casa- 
roii e un gol ciascuno di Ugo¬ 
lotti e Verdini, con Prati e 
De Nadai autori delle reti 
dei gialli). Il confronto tra 
gialli e rossi è poi terminato 
in parità (uno ad uno) con 
gol di De Nadai c Musiello 

e. b. 
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Trattamento senza anestesia 
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Articolo 
di Luigi Longo 
sullo rivoluzione 
. d'Ottobre 
ei, comunisti 
italiani 


MOSCA — « Una testimonian¬ 
za sul modo in cui da par¬ 
te dei comunisti italiani si è 
guardato e si guarda alla ri¬ 
voluzione d'Ottobre * è il te¬ 
ma di un articolo del compa¬ 
gno Luigi Longo che la 
« Pravda » ha pubblicato ieri. 

Longo rievoca la grande 
speranza suscitata tra i la¬ 
voratori d'Italia e d’Europa 
«dalle notizie che nel feb¬ 
braio del 1917 provenivano 
dalla lontana Russia >. Vi era 
la « sensazione che stesse ve¬ 
rificandosi qualcosa di gran¬ 
dioso e insieme di impreve¬ 
dibile ». Imprevedibile, spiega 
il compagno Longo. almeno 
dalle « élites * socialdemocra¬ 
tiche occidentali e dalle clas¬ 
si dirigenti europee. Ma alla 
rivoluzione d'Ottobre credet¬ 
tero fin dall'inizio, come scri¬ 
veva il nostro compagno To¬ 
gliatti, i gruppi avanzati della 
classe operaia e, nelle grandi 
masse, penetrò, anche se ta¬ 
lora confusa, la coscienza che 
un'era nuova per i popoli 
stava per cominciare ». Lon¬ 
go ricorda quindi il signifi¬ 
cato che ebbe « l'esplicito ri¬ 
ferimento alla Russia * nel¬ 
le lotte a Torino nel 1917. 

Lo sviluppo della rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre « come ogni pro¬ 
cesso storico » non poteva es¬ 
sere « privo di contraddizio¬ 
ni. di drammatiche difficoltà 
per l'Unione Sovietica e per 
tutto il movimento operaio 
internazionale ». L'URSS con¬ 
solidò la sua forza < grazie 
alla capacità e il coraggio 
mostrati dai comunisti russi* 
e al fatta che, come « un si¬ 
mile risultato provava * es¬ 
si si erano mossi « nel senso 
della storia » superando enor¬ 
mi difficoltà. Da qui. scrive 
Longo. la consapevolezza nel 
movimento operaio italiano e 
tra i lavoratori di tutto il 
mondo che « una svolta era 
avvenuta »: dall'esistenza del¬ 
l'Unione Sovietica veniva «un 
aiuto concreto per le forze 
rivoluzionarie, una certezza 
politica di • assoluto valore ». 

II presidente del nostro par¬ 
tito ricorda come « la pre¬ 
senza e la crescita dell’URSS» 
abbia « spuntato le armi del- 
l’itnperialismo più aggressi¬ 
vo ». « contribuito in modo 
determinanate alla sconfitta 
del fascismo e del nazismo*. 
Poi l’Unione Sovietica ha lavo¬ 
rato per la pace e la disten¬ 
sione fra i popoli con « estre¬ 
ma coerenza » e fornito «pos¬ 
sibilità - di espansione e di 
successo ai movimenti di li¬ 
berazione nazionale in ogni 
parte del globo». 

« Ma — continua l’articolo 
del compagno Longo — l’inse¬ 
gnamento forse più profondo 
che oggi possiamo trarre dal¬ 
la rivoluzione d’Ottobre sta 
nella grande, incommensura¬ 
bile estensione delle idee, dei 
principi generali che la ispira¬ 
rono. Idee e principi che han¬ 
no avuto la possibilità di ar¬ 
ricchirsi delle esperienze na¬ 
zionali. delle tradizioni poli¬ 
tiche e culturali dei diversi 
paesi in cui hanno già tro¬ 
vato o possono trovare appli¬ 
cazione. Per cui è possibile og¬ 
gi sperimentare ciò che tren¬ 
ta o quarant’anni or sono 
sembrava oltremodo difficile: 
la ricerca di specifiche vie di 
accesso al socialismo, attra¬ 
verso l’autonoma elabora¬ 
zione di ogni singola compo¬ 
nente del movimento operaio 
internazionale ». 

« Ma perché questa ricerca 
possa toccare I più alti risul¬ 
tati, scrive Longo. è necessa¬ 
ria la costruzione di una nuo¬ 
va, superiore unità nel mo¬ 
vimento. il cui peso e le cui 
qualità sono enormemente 
cresciuti, dopo la rivoluzione 
d'Ottobre e grazie all'azione 
politica svolta, in questi ses¬ 
santanni, dall'Unione Sovieti¬ 
ca. Certo, l'inevitabile diver¬ 
sificarsi comporta problemi e 
contraddizioni nuove, difficil¬ 
mente superabili col ricorso 
a metodi e a esperienze pas¬ 
sate. Da qui la necessità di 
una nuova unità, che tenga 
conto di questo dato di fatto». 

«Del resto, continua Parti- 
colo, la lezione più alta che 
ci viene dalla rivoluzione d’ 
Ottobre e da coloro che ne 
furono i protagonisti, sta nel¬ 
la capacità da essi dimo¬ 
strata di saper agire al di 
fuori - delle strettoie degli 
schemi e del "senso comune” 
e di saper applicare creativa¬ 
mente l’ideologia, calando¬ 
la in una determinata e ben 
precisa realtà ». 

« A questa lezione, conclude 
H compagno Longo. credia¬ 
mo occorra far continuo ri¬ 
feri meato, . consapevoli dei 
compiti grandi e difficili che 
ogni componente del movi¬ 
mento operaio intemazionale, 
per quinto «Mesti possano 
essere il soo peso e la sua 
conaMeosa è chiamata oggi 
ad affrimUre ». L’articolo si 
chiude - augurando all’URSS, 
al PCUS, al lavoratori so¬ 
vietici «nuovi maggiori suc¬ 
cessi sulla • vfa del progres : 
li a della pace ». 


Riuniti? in Messico i parlamenti europeo e latinoamericano 

nuovo ordine internazionale 

per poter fermare la violenza 
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Una struttura mondiale « basata sull* irrazionalità »: i paesi poveri sono in¬ 
debitati per 200 mila milioni di dollari ; le spese di guerra delle grandi poten¬ 
ze giungono a 350 mila milioni di dollari - La relazione del compagno Sandri 


Cifre record sulla disoccupazione in Inghilterra 


Dal nostro inviato 

CITTA’ DEL MESSICO - Rap¬ 
porti economici e lotta con¬ 
tro i regimi fascisti del « co¬ 
no » meridionale sono i temi 
che fin dalle prime battute 
hanno dominato il terzo in¬ 
contro interparlamentare A- 
merica latina-Comunità euro¬ 
pea. Prima ancora che il pre¬ 
sidente della repubblica mes¬ 
sicana Josè Lopez Portillo di¬ 
chiarasse ufficialmente aperto 
l'incontro, i discorsi dei pre¬ 
sidenti dei due Parlamenti, 
il messicano Augusto Gomez 
Villanueva e l'italiano Emilio 
Colombo, avevano posto nei 
loro discorsi di saluto l'accen¬ 
to su questi temi. 

Il problema dei rapporti e- 
conomici tra Europa e Lati- 
noamerica in effetti si inqua¬ 


dra nel più generale proble¬ 
ma dei rapporti tra paesi svi¬ 
luppati e paesi in via di svi¬ 
luppo ed è sintetizzato crudo- 
mente da poche e scarse ci¬ 
fre. Il deficit della bilancia 
dei pagamenti dei paesi in 
via di sviluppo che nel 1973 
era di 12 miliardi e 200 mi¬ 
lioni di dollari arriverà, se¬ 
condo stime prudenti, ai 112 
miliardi nel 1980. L’indebita¬ 
mento con l’estero del paesi 
poveri è già di 200 miliardi di 
dollari, mentre, come ha ri¬ 
cordato Gomez Villanueva, le 
spese di guerra delle grandi 
potenze sono di 350 miliardi 
di dollari. « Si sbagliano — ha 
detto il presidente del Parla¬ 
mento latinoamericano — co¬ 
loro che sostengono che que¬ 
ste cifre sono conseguenza di 
una situazione congiunturale. 


Si tratta di una struttura ba¬ 
sata neU'irrazionalità che de¬ 
ve sparire per costruire un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale. unica via per chiu¬ 
dere la porta alla violenza su 
scala mondiale ». 

L'America latina presenta 
una situazione particolarmen¬ 
te grave. Se la sua parteci¬ 
pazione al mercato mondiale 
era all'inizio degli anni cin¬ 
quanta del 9% oggi è solo del 
5% e le sue esportazioni so¬ 
no aumentate in questi ulti¬ 
mi 3 anni ad un ritmo bassis¬ 
simo: lo 0.8% mentre il com¬ 
mercio mondiale aumentava 
del 3.7%: per quanto poi ri¬ 
guarda i rapporti commerciali 
con i paesi della Comunità e- 
conomica europea, nel giro 
del ventennio 1935-1974 sono 
precipitati dal 7.-1% al 3,1, 


Protestando per le restrizioni negli atenei italiani 

Da 8 giorni studenti iraniani 
attuano lo sciopero della fame 

Incontro di universitari stranieri con i parlamentari co¬ 
munisti e indipendenti di sinistra - Impegno del governo 


ROMA Su tremila studenti i- 
raniani che vivono in Italia, 
i borsisti sono appena una 
decina. Solo questi ultimi — 
secondo il progetto governa¬ 
tivo per la regolamentazione 
delle iscrizioni degli stranieri 
nelle università italiane — 
potranno frequentare il pros¬ 
simo anno gli atenei del no¬ 
stro Paese. « Bisognerebbe 
però ricordare come in Iran 
vengono assegnate le borse di 
studio — ha detto ieri, nel 
corso di uno conferenza stam¬ 
pa. il rappresentante in Ita¬ 
lia della CISNU (la Confede¬ 
razione degli studenti irania- 
niani-Unione Nazionale. — 
tCerto non con criteri didatti¬ 
ci, ma esclusivamente politi¬ 
ci: chiunque sia un opposito¬ 
re del regime ne è escluso 
inesorabilmente ». 

Anche se il progetto gover¬ 
nativo è ancora allo studio le 
norme restrittive secondo gli 
studenti iraniani, sarebbero 
già applicate in numerose 
città italiane. 

Per denunciare questa si¬ 
tuazione ventisette studenti 
della CISNU, ormai da otto 
giorni, stanno attuando uno 
sciopero della fame e ieri a 
Roma nella sede del circolo 
culturale « Monteverde ». han¬ 
no organizzato un incontro 


con i giornalisti. Hanno aper¬ 
to la riunione con la lettura 
di numerosi telegrammi di 
solidarietà, fra i quali quello 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Tutti conoscono — hanno 
detto i giovani — carenze e 
problemi delle università ita¬ 
liane: mancano le strutture, 
sono sovraffollate, è in crisi 
la didattica. Ma è difficile 
pensare, ad esempio, che i 
problemi dell'ateneo romano, 
con i suoi 130 mila iscritti, si 
possano risolvere espellendo 
cinquemila giovani stranieri 
che ci studiano. La limitazione 
delle iscrizioni nelle facoltà 
italiane — ha aggiunto qual¬ 
che altro — è un provvedi¬ 
mento che colpisce soprattutto 
gli studenti del Terzo mondo. 

In Iran il sostegno fi- 
naziario per gli studenti al¬ 
l'estero viene assegnato, dal 
governo dello Scià solo a chi 
fornisce « garanzie politiche ». 
« Per di più la scelta di stu¬ 
diare all’estero — ha detto ie¬ 
ri un giovane — ci è pratica- 
mente imposta ». Su trecento- 
mila domande di studenti per 
ottenere l’accesso in un'uni¬ 
versità iraniana ne sono sta¬ 
te accolte solo ventinove- 
mila. 


Ieri inoltre, una delegazio¬ 
ne di studenti stranieri in 
Italia si è incontrata, dopo 
essere stata ricevuta dalle di¬ 
rezioni dei partiti democrati¬ 
ci. con una rappresentanza di 
parlamentari comunisti e del¬ 
ia sinistra indipendente. Nel 
corso dell’incontro si è con¬ 
venuto sulla inopportunità dcl- 
l'annunciate disposizioni mini¬ 
steriali relativa al blocco del¬ 
le nuove iscrizioni presso gli 
atenei italiani. . disposizioni 
che senza mutare la situa¬ 
zione nelle università, contra¬ 
stano con la politica di coo¬ 
perazione internazionale del 
nostro paese. I parlamentari 
presenti si sono assunti l’im¬ 
pegno di sollecitare i ministe¬ 
ri competenti al fine di otte¬ 
nere la sospensione di ogni 
blocco indiscriminato. 

D’altra parte il governo si 
è impegnato a riferire la sua 
posizione sul problema della 
iscrizione di studenti stranie¬ 
ri nelle Università italiane 
prima della chiusura del Par¬ 
lamento per le ferie esti¬ 
ve. In tal senso si è espres¬ 
so ieri alla Commissione pub¬ 
blica istruzione del Senato il 
sottosegretario Del Rio. in 
seguito ad una precisa richie¬ 
sta dei senatori comunisti. 


mentre ‘ l'indebitamento dei 
paesi del subcontinente nei 
confronti di quelli dell'Euro¬ 
pa è creduto a dismisura. 

Come affrontare questa si¬ 
tuazione è al centro di tutto 
il dibattito, e non solo di quel¬ 
lo della commissione economi¬ 
ca della quale è stato relato¬ 
re il compagno Renato San¬ 
dri. Dopo aver sottolineato 
che in questi ultimi anni il 
44% dei profitti ricavati dai 
paesi esportatori di petrolio è 
finito, invece che in program¬ 
mi dì sviluppo, nelle casse 
delle banclie statunitensi. 
Sandri ha rivelato che proprio 
por questo si è t assistito ad 
un progressi o aumento dei 
crediti di istituii trarsna/io- 
nali ai paesi in via di svi¬ 
luppo e ad una contempora¬ 
nea netta diminuzione degli 
aiuti degli Stati sviluppati. 
Questo fenomeno provoca lo 
indebitamento accelerato, o- 
spresso dalle cifre sopra ri¬ 
portate. cd anche un sempre 
più problematico controllo da 
parte dei governi su questi e- 
normi spostamenti di denaro. 

Il compagno Sandri ha quin¬ 
di espresso le linee di una cor¬ 
retta e possibile iniziativa eu¬ 
ropea nei confronti dei paesi 
latinoamericani. Prima di tut¬ 
to una priorità nella assisten¬ 
za ai paesi democratici del 
subcontinente, poi l'interven¬ 
to a favore di progetti regio¬ 
nali utili all'insieme della po¬ 
polazione e non destinati ad 
incentivare i consumi di lusso 
di una ristretta cerchia pri¬ 
vilegiata. 

In questo senso particolare 
importanza deve rivestire un 
rilancio della agricoltura, co¬ 
me base di una reale indipen¬ 
denza dei vari paesi. Infine 
Sandri ha proposto che la me¬ 
tà degli aiuti che la CEE dà a 
paesi non associati venga de¬ 
stinata ali'America latina. 

• L’altro tema centrale è sta¬ 
to quello dei regimi fascisti 
del «cono» meridionale dell*. 
America latina, e il pre¬ 
sidente Colombo nel suo di--; 
scorso di apertura ha ricor-'” 
dato la figura deH’ex-presiden- 
te del Parlamento uruguaya- 
no Hector Gutierrez Ruiz, che 
prese parte alle precedenti 
riunioni dei due Parlamenti e 
che venne rapito e assassinato 
a Buenos Aires l’anno scorso 
da sicari della dittatura che 
insanguina il suo paese. Sono 
stati ammessi alla riunione i 
parlamentari di Argentina. U- 
ruguay, Bolivia e Cile in esi¬ 
lio e si lavora per esprimere 
una condanna unanime con¬ 
tro i regimi che hanno di- 
. strutto la democrazia in que¬ 
sti paesi. * « 

Giorgio Oldrini 


Nuovo sì liberale $ 
a Callaghan ma 1 
sindacati accusano 

la linea economica 
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Un milione e 600 mila senza lavoro, più che du¬ 
rante la recessione del '30 - I « whigs » riconferma¬ 
no l'appoggio al governo ma pongono condizioni 


La bomba 
al neutrone 
contraddice 
i diritti umani 

BONN — Continua nella Ger¬ 
mania occidentale la polemi¬ 
ca sulla bomba neutronlea 
progettato negli USA, la co¬ 
siddetta « bomba pulita » che 
distrugge la vita umana la¬ 
sciando indenni edifici e 
istallazioni. Alle proteste ed 
alle preoccupa//mi espresse 
In molti ambienti socialde¬ 
mocratici e liberali (la nuovo 
armo verrebbe presumibil¬ 
mente concentrata soprattut¬ 
to sul territorio della RFT, 
dove si trovo 11 più forte 
stanziamento NATO in Eu¬ 
ropa), ha risposto il ministro 
degli esteri, il liberale Gen- 
scher. in un'intervista al 
Frankfurter Rundsliuu. Gen- 
scher è parso soprattutto 
preoccupato per gli accenti 
anti-americani delta polemi¬ 
ca: ciò rischia — ha detto — 
di creare un clima di sfidu¬ 
cia fra l'Europa e il suo prin¬ 
cipale partner occidentale. 

In risposta, il segretario 
del partito socialdemocratico 
Egon Bahr ha ribattuto le 
accuse contro chi progetta la 
bomba al neutrone: si tratta 
— ha ripetuto Bahr — di 
una « perversione del pensie¬ 
ro », che mal si concilia con 
la campagna in difesa dei di¬ 
ritti dell’uomo. Se si voglio¬ 
no difendere i diritti dell’uo¬ 
mo — sostiene il segretario 
della SPD — occorre caso 
mal studiare armi che di¬ 
struggano i mezzi materiali 
e le istallazioni del nemico, 
salvaguardando la vita uma¬ 
na. 


Commemorala 
a Mosca 
la « rivolta 
di Nanchino» 

MOSCA — SI è svolta Ieri, 
informa la Tass. una serata 
dedicata al 50. anniversario 
della rivolta di Nanchino (1. 
agosto 1927) e della forma¬ 
zione dell’esercito popolare di 
liberazione della Cina, orga¬ 
nizzata dall'Unione delle as¬ 
sociazioni sovietiche di ami¬ 
cizia e per le relazioni cul¬ 
turali con i paesi esteri e 
dalla Associazione di amici¬ 
zia URS3-Cina presso la ca¬ 
sa di amicizia con 1 popoli 
dei paesi stranieri. 

La rivolta di Nanchino, pro¬ 
segue la Tass. fu diretta da 
Chu Te. Yeh TIng. He Lun. 
Ciu En-!ai. Llu Bo-ch’en. ed 
altri. I reparti sollevatisi, di¬ 
vennero l’embrione dell’arma¬ 
ta rossa cinese. 


Incontri nei campi profughi dì Cipro divisa 


La triste linea verde 
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La storia della signora Luchia - Dare un lavoro a chi ha lasciato tutto nella zona nord — Dal be¬ 
nessere alla disoccupazione — L’opera del governo di Nicosia — Proposte per l’unità economica 


Dal nostra inviato 

NICOSIA — «Io sono di Ri- 
zokarpaso. una cittadina nel¬ 
la punta nord orientale di Ci¬ 
pro. Mio marito e mio figlio 
di 18 anni me li hanno portati 
via i turchi e non ho più sa* 
punto nulla di loro. Sono fra 
le duemila persone di cui si 
ignora la sorte e che si crede 
siano state portate prigionie¬ 
re a Adana, in Turchia. Un 
giorno, arriva una donna tur¬ 
ca che veniva da Kivisil, un 
paese della zona greca, vici¬ 
no a Lamaka - e mi mostra 
una foglio di carta. 

— Donna, mi dice, ho rice¬ 
vuto - l’ordine di abitare qui 
nella tua casa. 

Mi metto a piangere, dispe¬ 
rata. Dove vado, dico, con tre 
figli piccoli. Il maschio, il più 
grande, ha 12 anni, e la più 
piccola, sei. 

— Perché te ne devi an¬ 
dare? dice la turca e si mette 
a piangere anche lei. Io sono 
stata costretta dai miei a la¬ 
sciare il mio paese. Ora, però, 
possiamo stare insieme, fin¬ 
ché passano questi guai. Ve¬ 
drai che presto tutto si ar- 
rangerà. 

E così, rimasi per un mese 
nella mia casa, insieme alla 
turca e ai suoi due figli. An¬ 
che lei non aveva il marito. 
Era stato ucciso nei combat¬ 
ti menti. Facevamo insieme il 
pane, cucinavamo e lavora¬ 
vamo nel mio orto. Fra di noi 
parlavamo sia fl turco che il 
greco. Siamo gente povera e 
fra di noi non c’è stato mai 
odio. Finché un giorno arri¬ 
vano 1 militari e dicono: la 
greca se ne deve andare. Di 
nuovo pianti e disperazione. 
E la turca che mi consolava: 


Non ti preoccupare. Avrò io 
cura delle tue cose, della ca¬ 
sa. della terra. Tornerai pre¬ 
sto. Vedrai che tornerai pre¬ 
sto..! ». 

La donna che parla, calma, 
rassegnata, avrà una cinquan¬ 
tina d’anni, forse di più. Si 
chiama Luchia. Vive insieme 
ni figli in una tendopoli, a 
Strovolos, alla periferia di 
Nicosia. con altri mille pro¬ 
fughi: vecchi, donne, bambi¬ 
ni. Di questi campi ve ne so¬ 
no una trentina in tutta la 
zona greca di Cipro e ospita¬ 
no in questo momento 13.000 
persone. 

La gente vive sotto le ten¬ 
de. con 45 gradi all’ombra. Al¬ 
cuni sono riusciti con mezzi 
di fortuna, cartone ondulato 
e legname a farsi una barac¬ 
ca. che è sempre più comoda 
e dà quasi l’illusione di una 
casa, anche se il pavimento è 
sempre di terra battuta, co¬ 
me quella dove vive la signo¬ 
ra Luchia. Tra due Ietti, un 
tavolo e quattro sedie, spicca 
un armadio da cucina laccato 
di azzurro brillante. che net¬ 
ta penombra deità casupola 
sembra enorme 

« E' l’unica cosa che sono 
riuscita a portarmi via da ca¬ 
sa, di nascosto, con la com¬ 
plicità della donna turca». 

Alla fine di agosto del 74. 
i profughi greci erano 280 M0. 
la disoccupazione colpiva il 
35 per cento della popolazio¬ 
ne attira, dopo un lungo pe¬ 
rìodo di piena occupazione e 
di reddito relativamente alto, 
ci dicono alla Commissione go¬ 
vernativa. che assiste con ef¬ 
ficienza e competenza le vitti¬ 
me di questa tragedia. r 

La zona settentrionale, ora 
nelle mani dei turchi, era la 


più ricca dell’Isola. Il 70 per 
cento delle attività economi¬ 
che di Cipro erano concentra¬ 
te qui: quasi la metà della 
produzione agrìcola e zootec¬ 
nica, un quarto della produ¬ 
zione manifatturiera che da¬ 
vano lavoro al 33 per cento 
degli addetti all’industria. 

Bisogna aggiungere che pra¬ 
ticamente l’intera economia si 
trovava sotto il controllo dei 
greci. L’amministrazione tur¬ 
ca ha ereditato tutto ciò. più 
il 61 per cento degli impianti 
turistici, una delle principali 
fonti di valuta estera di Cipro. 

Oggi, tre anni dopo la guer¬ 
ra. la disoccupazione è scesa, 
nella zona greca, a circa il IO 
per cento della popolazione 
attira. La maggior parte dei 
greci che dovettero fasciare le 
zona nord hanno trovato una 
sistemazione che in cuor loro 
continuano a considerare prov¬ 
visoria. L’aiuto del governo 
di Nicosia ai profughi (il 40 
per cento del totale della po¬ 
polazione greca dell’isola) è 
stato ampio. Certo, molti so¬ 
no partiti emigrando in Gre¬ 
cia. in Inghilterra, nei ricini 
paesi arabi, ma altri piccoli 
industriali, artigiani, profes¬ 
sionisti, hanno ripreso la loro 
atticità e costruito delle nuo¬ 
ve case grazie ai prestiti, i 
mutui a lungo termine e a 
basso tasso ■ d’interesse con¬ 
cessi dal governo. 

I contadini hanno ritrorato 
le loro terre ricevendo quelle 
che i turchi che abitavano la 
parte meridionale dell’isola 
hanno abbandonato per tra¬ 
sferirsi a Nord costretti, ci 
dicono, non dai greci ma dai 
loro stessi capi. - • - 

Molte famiglie, le più po¬ 


vere e le più numerose, ven¬ 
gono trasferite dalle tendopo¬ 
li alle case prefabbricate, co¬ 
struite dallo Stato. Più di tre¬ 
mila alloggi sono stati già 
consegnati e altrettanti sono 
in costruzione. I più disagiati 
sono però quelli che continua¬ 
no a vivere, tre anni dopo la 
guerra in garages o cantine. 

Sin dai primi giorni della 
invasione, lo Stato ha dovuto 
addossarsi il peso della sussi¬ 
stenza di questa popolazione, 
accordando sussidi, crediti, ri¬ 
duzioni di tasse, facilitazioni 
varie. Ancora oggi i nuclei fa¬ 
miliari più bisognosi ricevono 
dallo Stato una cifra equiva¬ 
lente a circa 160 mila lire al 
mese, somma che viene pian 
piano sostituita da un'integra¬ 
zione del reddito mensile di 
ogni famiglia. 

Nei campi profughi e nei 
complessi di case prefabbrica¬ 
te funzionano 65 asili nido e 
50 centri ricreativi per i gio¬ 
vani. Sono stati creati, inol¬ 
tre, scuole, ambulatori e nu¬ 
merosi centri di assistenza per 
gli 8 mila anziani che vivono 
ancora nelle tendopoli. 

Certo, non sempre va tutto 
liscio. Vi sono molti e gravi 
problemi. Contadini che ave¬ 
vano ottenuto crediti per col¬ 
tivare le terre abbandonate 
dai turchi, hanno fallito e ora 
tornano a chiedere nuovi cre¬ 
diti nelle stesse condizioni 
estremamente favorevoli dei 
primi anni. L'afflusso di nu¬ 
merosi profughi libanesi, in 
seguito aita guerra civile nel 
loro paese, ha portato alle 
stelle i fitti e quindi il prez¬ 
zo della terra, delle case, dei 
I materiali per l'edilizia. Sul go- 
I verno vengono di conseguen¬ 


za esercitale forti pressioni 
da chi vuole costruirsi la casa. 
Pressioni anche da parte di 
chi proveniente dalle zone oc¬ 
cupate. deve pagare debiti 
contratti prima deU’inrasione. 

■ Molti profughi che prima 
avevano un lavoro in proprio, 
oggi, nella provvisorietà in cui 
sono costretti a vivere, cerca¬ 
no disperatamente un lavoro 
dipendente, in un paese come 
Cipro la cui popolazione tota¬ 
le supera di poco le 630 mila 
persone. La « linea verde » e 
l’emigrazione forzata hanno 
spaccalo l'economia, le sue 
strutture, la sua unità. Anche 
i turco-ciprioti, nella zona oc¬ 
cupata, vivono in condizioni 
difficili e accusano il gover¬ 
no di Nicosia di aver dichia¬ 
rato loro una « guerra econo¬ 
mica », mentre si hanno noti¬ 
zie di contrasti e persino di 
scontri fra la comunità turco- 
cipriota e i turchi inviati dal- 
l’Anatolia per occupare le ter¬ 
re abbandonate dai greci. 

Il governo di Nicosia nelle 
sue proposte per una soluzio¬ 
ne di compromesso della crisi. 
chiede fra l’altro che a tutti 
i profughi, greci o turchi, sia 
garantito il diritto umano, 
fondamentale, di poter sceglie¬ 
re Uberamente il proprio domi¬ 
cilio di spostarsi in qualsiasi 
regione dell’isola e la libertà di 
proprietà. Allo stesso tempo 
si chiede l’integrazione deila 
economia delle due zone, in 
modo da garantire la libertà 
di movimento di capitali, della 
forza di lavoro e delle merci, 
condizione essenziale in un 
mercato cosi limitato e che 
da sempre si è sviluppato in 
modo unitario. 

Antonie Solare 


LONDRA — 11 governo la¬ 
burista inglese ha superato 
ieri il pericoloso scoglio del 
voto del gruppo liberale sulla 
continuazione dell'appoggio al 
gabinetto. Ieri sera, al ter¬ 
mine di due giorni di discus¬ 
sione, il leader del partito li¬ 
berale David Steel è andato 
da Callaghan a confermargli 
die, ad ottobre, potrà di nuo¬ 
vo contare sul salvagente li¬ 
berale ai Comuni. 

Ma la riconferma dell’ap¬ 
poggio liberale al governo non 
è stata indolore. Il giovane 
segretario Steel ha subito un 
pesante attacco all'ex leader 
del partito. Joe Grimond, an¬ 
cora assai autorevole fra i 
« whigs ». e dall'altro • nota¬ 
bile Cyril Smith. Quest’ulti¬ 
mo ha minacciato di dare le 
dimissioni a settembre se la 
conferenza annuale del par¬ 
tito approverà l’appoggio al 
governo. 

Quanto a Grimond, la sua 
posizione nel dibattito è stata 
indebolita dal timore susci¬ 
tato nelle file liberali dalla 
prospettiva di elezioni antici¬ 
pate. nel caso della caduta 
del governo. La prova eletto¬ 
rale sarebbe, secondo tutte le 
previsioni, disastrosn per i li¬ 
berali erosi da una gradua¬ 
le perdita di seguito, cd espo¬ 
sti quindi alle conseguenze 
della legge uninominale, pu¬ 
nitiva per le forze minori. 

Se Callaghan può dunque 
andare in vacanza conforta¬ 
to sull’avvenire • parlamenta¬ 
re del suo governo, l’avveni¬ 
re del paese si prospetta as¬ 
sai difficile sul terreno eco¬ 
nomico. La pubblicazione dei 
dati sulla disoccupazione, resi 
noti ieri dal governo, ha pro¬ 
vocato preoccupate reazioni 
fra l’opinione pubblica ed ha 
rinfocolato la polemica dei 
sindacati nei confronti del go¬ 
verno. I disoccupati hanno 
raggiunto in Gran Bretagna, 
secondo le ^staU|i^'h^ ) lffvci- ; 
fri-record df^Un milione €& 
mila unità, pàri al 6.8 per 
cento della popolazione atti¬ 
va. Si sono superate così le 
punte massime raggiunte du¬ 
rante la grande recessione de¬ 
gli anni ’30. 

Tre anni di « patto socia¬ 
le » e di contenimento dei sa¬ 
lari. sostengono i sindacati, 
non hanno dunque frenato nè 
l’emorragia della disoccupa¬ 
zione. né la scalata della in¬ 
flazione. In questi tre anni, 
infatti, sempre secondo i sin¬ 
dacati. i prezzi dei generi 
alimentari sono aumentati del 
92 per cento, mentre i sa¬ 
lari dei lavoratori sono pra¬ 
ticamente ritornati al livel¬ 
lo del ’74. 

Len Murray, il segretario 
generale delle Trade Unions. 
ha chiesto ieri un cambia¬ 
mento radicale della politica 
economica e in particolare il 
contenimento delle importa¬ 
zioni e un piano a lungo ter¬ 
mine contro la disoccupazio 
ne. Ma il governo non sem¬ 
bra disposto ad allentare la 
stretta messa in atto per con¬ 
tenere l’inflazione, e ripete 
l’invito ai sindacati perché 
moderino le rivendicazioni sa¬ 
lariali. 


DALLA 

DC , 

' « * \ t « * t’i » , 

turali aminiiiiMrativi a prima¬ 
vera, con ' cffctlo immediato. 

I socialisti (con Gravi) ed i 
repulildicani si sono dichiarali 
d'accordo. 

U RCl, dinanzi alla propo¬ 
sta de, affermò * clic le .sca¬ 
denze elettorali previste avreb¬ 
bero dovuto es«ere rispettate, 
pur non negando la propria 
di'poiiihililù a di'Ctitere la 
que-tiouc anche in relaziono 
alPevidente iiccc«*itù ili una 
diversa .regolamentazione del¬ 
la materia (ueee<-ilii clic nes¬ 
suno nega) e all’e-igen/a ili 
avero in unimmo una fa-e 
parlamentare e politica di rea¬ 
lizzazione dell'accordo a sei 
abbastanza compatta e senza 
lunghe interruzioni. I comu¬ 
nisti non baiino proposto lo 
slittamento delle elezioni a pri¬ 
mavera. né d’altiomle liamio, 
di fronte alle «cadenze eletto¬ 
rali, il bciirbé minimo timo¬ 
re. K’ la DG clic lieve met¬ 
tersi il'acciii'ibt con -e stessa, 
e precisare in modo cliiain 
e definitivo il proprio alteg- 
giumento. Spetta ad e»«a. e 
non nd altri, risolvere i suoi 
problemi interni. 

Italia-USA 

Carter né gli altri dirigenti 
americani hanno mostrato se 
gni di fastidio per l'Italia co¬ 
si come essa è. 

Nello stesso senso può es¬ 
sere interpretata una frase 
detta da Carter sempre mar¬ 
tedì mattina quando, pren¬ 
dendo congedo da Andreotti, 
lui affermato che incompren¬ 
sioni e malintesi che vi po¬ 
tevano essere stati nelle rela¬ 
zioni tra Italia e Siati Uni¬ 
ti sono adesso completamen¬ 
te dissipati. Naturalmente, 
nell’attegginmento americano 
gioca la convinzione che una 
volta assicurata la ripresa c- 
conomica l'influenza dei co¬ 
munisti decrescerà. E’ una 
sfida. Ma è un tipo di sfida 
clic noi raccogliamo molto vo¬ 
lentieri. tenuto conto del fat¬ 
to che essa ci viene prospet¬ 
tata su un terreno democrati¬ 
co e non su quello, tradizio¬ 
nalmente seguito dall’Ameri¬ 
ca delle amministrazioni pre¬ 
cedenti. della minaccia e del¬ 
l’intervento negli affari inter¬ 
ni di altri paesi. 

Qualche punto oscuro rima¬ 
ne sull'azione internazionale. 
Carter e Vance hanno intrat¬ 
tenuto lungamente • Andreotti 
e Forlani sugli obiettivi degli 
Stati Uniti nelle varie aree 
del mondo e in particolare 
per quanto riguarda le rela¬ 
zioni con l'Unione Sovietica, 
Non è sembrato die tutto sia 
i; stato prospettato in termini 
è anzi regìstfo»- 
j^ta Gna^eerta difficoltà: anle- 
ritana a fare accettare agli 
alleali europei il corso at¬ 
tuale della politica di Car 
ter nei confronti deH’URSS. 
E su questo terreno i’on. An¬ 
dreotti non è sembrato coe¬ 
rente con l’impostazione delia 
politica italiana che è stata 
condensata nella formula « al¬ 
leanza con gli Stati Uniti. 
amicizia con Ì'URSS ». Ila pe¬ 
sato negativamente, ci sem¬ 
bra opportuno ribadirlo, la 
adesione acritica all’ambigua 
campagna di Carter sui di¬ 
ritti umani che è stata espres¬ 
sa in termini diversi da co¬ 
me venne fatto al vertice di 
Landra dove il presidente del 
Consiglio italiano abbinò op¬ 
portunamente diritti umani e 
diritti al lavoro e ad una 
vita degna. Si può compren¬ 
dere che il presidente del 
Consiglio abbia avuto bisogno 
di farsi accettare calorosa¬ 
mente in America, magari 
anche attraverso questo tipo 
di tramite, per rafforzare la 
sua posizione all'interno del¬ 
la DC. 

Ma operazioni di questo ge¬ 
nere. ci sembra importante 
rilevarlo, devono essere con¬ 
dotte sempre sulla base del 
massimo di chiarezza quando 
si tratta delle relazioni tra 
due paesi come l'Italia e gli 
Stati Uniti. Non si può. in- 
| fatti, essere prevalentemente 


Un esempio di 
zione » è stato offerto ieri dai 
deputati, che hanno respinto 
a maggioranza la proposta di 
un aumento settimanale del¬ 
le loro indennità di 40 ster¬ 
line accontentandosi di sole 
quattro sterline di aumento. 
Lo stipendio minimo di un 
parlamentare inglese è ora di 
6.270 sterline aU’anno, pari 
a circa nove milioni e mezzo 
di lire. 


* minora- I e ‘ jr< »l>ci al vertice di Londra 
' e prevalentemente america¬ 
ni negli incontri di Washing¬ 
ton con Carter. Tanto più 
quando il tema delle relazio 
ni tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica è quello su! quale 
oggi si misura davvero lo spa¬ 
zio che. all’interno della al¬ 
leanza. l'Europa deve saper 
trovare per assolvere alla sua 
funzione stabilizzatrice e non 
destabilizzante. - 
Nel corso del ricevimento di 
I martedì sera alla Casa Bian- 


PRIMA 


ca l'inviato dell’l/fiifà è sta¬ 
to presentato al presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Lo ha ringra¬ 
ziato ‘ per la concessione del 
visto che gli • permetterà di 
lavorare qui e dal presiden¬ 
te Carter, che appariva in¬ 
formato del fatto, lia ricevu¬ 
to un cortese benvenuto. 

Equo canone 

tutte le categorie, compresi 
gli artigiani e i commercianti. 

Uno sciopero di due ore è 
stato effetuato ieri anche a 
Savona e nella provincia. SI 
sono svolte assemblee all'Ital- 
sider alla Coke Italia e nelle 
altre fabbriche. 

Si concluderà domani a 
Palermo eoa una manifesta¬ 
zione al Comune la settima¬ 
na di lotta per un vero equo 
canone, indetta dalia Fede¬ 
razione sindacale unitaria, 
dal SUNIA. dalle ACL1. dal¬ 
la con federa/ione degli arti¬ 
giani. dalla Confesercenti e 
dalla Coafcommercio. La pro¬ 
testa coinciderà con due ore 
di sciopero e con assemblee 
negli stabilimenti SitSiemens 
e alla Aersim di Carini. Nel 
giorni scorsi si sono svolti 
numerosi scioperi, Ai Cantie¬ 
ri navali di Palermo l'asten¬ 
sione è stata di due ore. 
Scioperi e assemblee si sono 
avuti nelle fabbriche ESPI « 
della Sicil-Fiat di Termini 
Imorese. 

A Ravenna il Consiglio co¬ 
munale lui approvato all’una¬ 
nimità un documento in cui 1 
groom del PCI. del PSI, del¬ 
la DC e del PRI chiedono il 
riesame della proposta go¬ 
vernativa, rilevando la neces¬ 
sità clic « si parta dal tasso 
di rendimento del 3 per cen¬ 
to * e che vi sia * una parzia¬ 
le indicizzazione del canone 
al costo della vita *. Inoltre, 
si chiodo la costituzione di 
commissioni comunali, come 
strumenti di gestione demo¬ 
cratica della legge. 


il governo 
fornirà 
informazioni 
sulla attività 
all'ONU 

ROMA — Il governo è sta¬ 
to impegnato dalla commis¬ 
sione Esteri del Senato « 
fornire al Parlamento Infor¬ 
mazioni e chiarimenti sulla 
attività delle Nazioni Unite e 
sulla politica dcllTtalla negli 
organismi dell’ONU. in par¬ 
ticolare di quelli di aiuto per 
lo sviluppo. 

Uhn proposta in tal senso, 
avanzata dal compagno sen. 
Calamandrei, relatore del di¬ 
segno di legge sul contributo 
annuo italiano ai programmi 
dell’ONU per lo sviluppo In¬ 
dustriale e sviluppata, nel 
corso del dibattito, dal com¬ 
pagno Pieralli. è stata fatta 
propria dalla Commissione e 
accolta dal sottosegretario 
Foschi. 


1974 


1977 


ANNIVERSARIO 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del caro 

GIUSEPPE ORECCHIA 

la moglie Maria lo ricorda 
a tutti i compagni ed amici 
che lo conobbero e stimarono. 
Castello d’Annone, 28 luglio 


COMUNE 
DI CANDIOLO 

PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore 
comunale Generale 
IL SINDACO 
comunica 

che il Piano Regolatore Ge¬ 
nerale del Comune, adottato 
con deliberazione consiliare 
14-3 1977 n. 16 e con delibera¬ 
zione consiliare 9-61977 n. 45. 
esecutivo con provvedimento 
del CO.RE.CO. 4-7-1977 n. 
39414. è depositato presso la 
Segreteria del Comune per 
giorni trenta a decorrere dal 
25 luglio 1977. in libera visio 
ne nelle ore d’ufficio (ore 
8.30-12 - 14.30 18). (sabato e 
festivi ore 9-12). 

Eventuali osservazioni po¬ 
tranno essere presentate en¬ 
tro le ore 18 del giorno 25 
ottobre 1977. 

IL SINDACO 

Bottaota Pietro 


Processato 
in Portogallo 
T« ammiraglio » 
rosso » 

LISBONA — Il contrammi 
raglio Rosa Coutinho, è com¬ 
parso davanti al consiglio su¬ 
periore della marina. Rosa 
Coutinho, soprannominato 
« Tammiragllo rosso », già 
membro della « Giunta di 
salvezza nazionale » dopo il 
25 aprile 1974. e membro del 
Consiglio della rivoluzione do¬ 
po ITI marzo 1975. rischia di 
essere espulso dalle forze ar¬ 
mate. 

A Rosa Coutinho viene con¬ 
testato di aver ordinato ar¬ 
resti e misure Illegali e con¬ 
trarie alle libertà personali. 
Nei prossimi giorni altri uf¬ 
ficiali compariranno davanti 
al consiglio superiore della 
marina, tra cui 11 tenente di 
vascello Almada Con tre! ras 
membro del Consiglio della 
rivoluzione e uno degli orga¬ 
nizzatori del « Movimento 
delle forze armate». 


Direttore 

ALFREDO RE1CHUN 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
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Grave la,situazione nel « Corno d'Africa » 
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Calma; alla frontiera ma tensione, nei rapporti politici 
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pèrduti dagli etiopici 


■ * •• ' f , , i 4» V ■( ’ .? /, t 

f, » j- * ' 7 r; • ;*■ * *•' ; 


Anche Agordat, in Eritrea sarebbe stata conquistata dal 
FLE — USA e Gran Bretagna offrono armi alla Somalia 


ADDIS ABEBA - La «bat¬ 
taglia deU'Ogaden * è conti¬ 
nuata ieri per il quinto gior¬ 
no consecutivo. L’Ogaden è 
la regione incorporata un se¬ 
colo fa dall'Etiopia, e confi¬ 
nante attualmente con la So¬ 
malia. La battaglia in corso 
vede di fronte guerriglieri del- 
l'Ogaden (e secondo Addis 
Abeba unità regolari somale 
entrate in territorio sotto so¬ 
vranità etiopica) e truppe re¬ 
golari etiopiche. A sostegno 
delle accuse secondo cui la 
Somalia interviene diretta- 
mente nella lotta, il gover¬ 
no di Addis Abeba ha annun¬ 
ciato anche ieri di avere ab¬ 
battuto due MIG 21 nei pres¬ 
si di Kebri Dehar, nell’Oga- 
den meridionale (secondo fon¬ 
ti . diplomatiche citate dalla 
agenzia A.P., altri due caccia 
«ornali si sarebbero scontrati 
in volo, precipitando al suo¬ 
lo). 

Il « Fronte di liberazione 
della Somalia occidentale », 
che proclama di guidare la 
lotta delle popolazioni somale 
deU'Ogaden, ha dal canto 
suo affermato di avere libe¬ 
rato tre importanti centri del¬ 
la regione. Gode, Werder e 
la stessa Kebri Dehar. 

Quale sia la reale situazio¬ 
ne deU'Ogaden è difficile tut¬ 
tavia accertare, poiché nes¬ 
sun osservatore estraneo al¬ 
le forze contrapposte ha po¬ 
tuto finora recarsi sui luoghi 
dei combattimenti. , * 

I combattimenti proseguono 
d’altra parte anche in Eri¬ 
trea. Confusa appare la sorte 
di Agordat, uno dei centri 
più importanti della regione. 


Secondo una dichiarazione 
fatta ieri a Tunisi da Othma- 
ne Salali Sibi, presidente dell' 
esecutivo del FLE (Fronte 
di liberazione dell’Eritrea, 
uno dei tre movimenti eri¬ 
trei), Agordat è stata occu¬ 
pata dai guerriglieri c nelle 
ultime ore». Egli ha aggiun¬ 
to che « tutto il paese è oggi 
liberato, con la sola eccezio¬ 
ne di tre città, che del re¬ 
sto sono assediate e stanno 
per essere conquistate ». 

In una intervista concessa 
al giornale libanese « Al Hor- 
riah » il colonnello Mengistu, 
presidente del DERG — lo 
organismo che governa l’Etio¬ 
pia — ha detto di sperare 
che i « progressisti » eritrei 
accetteranno la sua proposta 
di dare alla regione un as¬ 
setto autonomo « nell’ambito 
di una patria etiopica unifi¬ 
cata ». Il FLE ha dichiarato 
subito che la proposta « è 
inaccettabile ». 

La gravità della situazione 
nel « Corno d’Africa », come 
viene definita la regione che 
comprende Etiopia e Soma¬ 
lia. è stata rilevata a Nai¬ 
robi dal ministro degli Esteri 
del Kenia, Munyna Waiyaki, 
in un discorso tenuto ad un 
pranzo per la stampa. « In¬ 
trighi e sospetti politici, di¬ 
scordie e conflitti economici 
caratterizzano — egli ha det¬ 
to — l’atmosfera generale di 
questa zona ». Alcuni paesi 
— ha aggiunto il ministro 
senza indicarne alcuno per 
nome — tentano di impadro¬ 
nirsi di territori « attraverso 
conquiste militari e con la 
forza delle armi ». Si sa che 


Parlando alla stampa brasiliana 

L’arcivescovo di San Paolo 


> r . 


un « 
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Manifestazioni e arresti di studenti a Brasilia - Misure 
repressive di Geisel - Sciopero dei minatori in Perù 


SAN PAOLO —Era nota la 
contrapposizione tra la Chie¬ 
sa brasiliana e la dittatura 
— e le critiche dei vescovi 
erano state raccolte pubbli¬ 
camente da Paolo VI — ma 
la dichiarazione di ieri del 
cardinale arcivescovo di San 
Paolo (la principale città del 
paese). Paulo Evaristo Afns, 
ha suscitato comprensibile in¬ 
teresse e aspettativa nell’opi¬ 
nione pubblica. A conclusione 
del secondo Concilio nazio¬ 
nale dei giovani, l’arcivescovo 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della qua¬ 
le ha detto: « Il Brasile deve 
trovare ora un’uscita, una al¬ 
ternativa: la strada di una 
nuova costituzione, di un go¬ 
verno libero e di un popolo 
che si autodetermini ». Il por¬ 
porato ha aggiunto: c Penso 
che tutti lo vogliano e ho la 
certezza che Io stesso gover¬ 
no Io desideri ». 


Questa ultima affermazione 
ha evidente sapore polemico 
e va piuttosto intesa come 
una sottolineatura dei contra¬ 
sti esistenti all’interno del re¬ 
gime ai quali si cerca di por¬ 
re riparo con il ricorso a mi¬ 
sure sempre più dure di eli¬ 
minazione di qualsiasi possi¬ 
bilità di espressione politica 
non ufficiale. Proprio ieri il 
presidente Geisel ha emana¬ 
to un decreto che sospende 
parzialmente le norme eletto¬ 
rali che permettevano al par¬ 
tito di governo e all’unico 
partito di opposizione (il 
MDB) di fare uso due volte 
all'anno, e per la durata di 
un’ora, della radio e televi¬ 
sione. 

Un mese fa Geisel aveva 
espulso dal parlamento Alen- 
car Furtado, dirigente parla¬ 
mentare del MDB. per aver- 
usato la sua ora di trasmis¬ 
sione televisiva pronunciando 


Gli USA ne sarebbero stali informati 

Insediamenti selvaggi: 
polemica Begin-Carter 


TEL AVIV — Parlando ieri 
al Knesset, il parlamento 
israeliano, ventiquattro ore 
dopo aver legalizzato gli in¬ 
sediamenti « selvaggi » in 
Cisgiordania. il primo mini¬ 
stro Begin ha espresso « ram¬ 
marico e delusione » per la 
reazione americana alla de¬ 
cisione del suo governo. 

’ Le critiche americane, che 
Carter ha ribadito ieri con¬ 
fermando la dichiarazione 
fatta il giorno precedente da 
Cyrus Va noe; sarebbero «in¬ 
giustificate » secondo il pri¬ 
mo ministro israeliano, che 
ha affermato di aver infor¬ 
mato l’amministrazione USA 
sui suoi propositi, durante il 
recente viaggio a Washington. 
« Al riguardo — ha detto Be¬ 
gin — non lasciammo alcun 
dubbio aperto durante i col¬ 
loqui di Washington. E’ vero, 
fra noi e gli americani vi è 
una divergenza di opinioni 
sugli insediamenti in Cis¬ 
giordania, . ma queste di¬ 
screpanze non sodo - nate 
ieri, esistono dalla guerra 
dei sei - giorni ». . 

’ Sempre a proposito degli 
insediamenti in Cisgiordania, 
fonti israeliane sostengono 
che la decisione sarebbe sta¬ 
ta ..«tacitamente concorda¬ 
ta » con Washington, in cam¬ 
bio di un impegno di Tel 
Aviv a non crearne dei nuo¬ 


vi prima della conferenza di 
Ginevra. 

Davanti - al parlamento, 
Begin ha ieri sostenuto il 
diritto degli ebrei a stabilir¬ 
si in qualsiasi piarle della 
Cisgiordania. Critiche al suo 
operato si sono levate dai 
banchi laburisti, mentre - gli 
estremisti israeliani si di¬ 
chiaravano pronti a stabilire 
nuovi insediamenti, a dispet¬ 
to degli impegni assunti dal 
governo. 

Anche un portavoce del 
Foreing Office ha ieri «de¬ 
purato» tutto ciò che può 
ostacolare la convocazione 
della conferenza dì Ginevra 
«compresa la politica israe¬ 
liana di riconoscere gli inse¬ 
diamenti ebraici sulla riva 
occidentale . occupata ." del 
Giordano». 

Ieri mattina, un attentato 
ha provocato undici feriti in 
un mercato di Tel Aviv, do¬ 
ve un giovane ha gettato un 
placco contenente una bomba 
fra le bancarelle. L’attentato¬ 
re è stato fermato; ma non si 
sa se il gesto sia un atto di 
guerriglia o .una semplice 
vendetta fra ’ commercianti. 

La tensione alla frontiera 
meridionale del Libano è 
sfociata ieri in scontri arma¬ 
ti fra guerriglieri palestinesi 
che hanno attaccato posizioni 
israeliane nei pressi del vil¬ 
laggio dì E1 Meri. 
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v ra Uigitto e Li bia una pace 
«con il dito sul grilletta» 

’■ ì ' ‘ ’. .*. : . • >r ■ :Y-' > ’ t-’'* VT.- . ■ > \i , 1 i 

Così ha definito la situazione un portavoce di Tripoli - Fonti arabe parlano di mobi¬ 
litazione nella Giamahiriyah - Esasperati toni .antisovietici nella polemica egiziana • Gli 
USA si appresterebbero a fornire al . Cairo, un grosso contingente k di aerei militari 


tra il Kenia e la Somalia 
esiste una controversia circa 
i territori già appartenenti 
alla Somalia, che sono stati 
incorporati nel * Kenia dopo 
la seconda guerra mondiale. 

A Londra dal canto suo un 
portavoce del Foreign Office 
lia dichiarato nella stessa 
giornata di ieri che la Gran 
Bretagna è pronta a fornire 
« armi difensive in modesta 
quantità » alla Somalia. La 
dichiarazione è giunta due 
giorni dopo l’annuncio che gli 
Stati Uniti sarebbero dispo¬ 
sti. insieme ad altri paesi 
occidentali (viene citata in 
questo contesto anche l’Ita¬ 
lia). a fornire armi alla So¬ 
malia. La decisione, che vie¬ 
ne attribuita direttamente a 
Carter, si propone di sfrut¬ 
tare l'attuale difficile situa¬ 
zione nel Corno d'Africa, rein¬ 
serendosi attivamente nella 
zona dopo che l’Etiopia, che 
per un quarto di secolo era 
dipesa esclusivamente dagli 
Stati Uniti per i suoi arma¬ 
menti. si è rivolta verso T 
Unione Sovietica. La dichia¬ 
razione del portavoce inglese 
rivela quanto importante sia 
l’attività che si è svolta ne¬ 
gli ultimi tempi dietro le quin¬ 
te. « La Gran Bretagna — 
egli ha detto infatti — ha 
discusso con gli Stati Uniti 
e con altri alleati la situa¬ 
zione nel Corno d’Africa. Il 
governo britannico è d’accor¬ 
do nel fornire anch’csso mo¬ 
desti quantitativi di armi, per 
scopi difensivi ». 


SANTA BARBARA (California) — Un immenso incendio ha 
bruciato più di 200 ville di lusso in una zona di colline sovra¬ 
stante la città 


Misterioso il movente 

L’oleodotto in Alaska 
è stato sabotato 


FAIRBANKS — Gli artifi¬ 
cieri hanno trovato detona¬ 
tori, batterie e fili elettrici 
sul luogo nel quale Ignoti di¬ 
namitardi hanno attaccato 
l’oleodotto dell’Alaska (USA), 
ma il movente dei sabotato¬ 
ri rimane avvolto per ora ne! 
mistero. Gli investigatori 
mandati sul posto dallo stato 
dell’Alaska dicono che la li¬ 
nea è stata danneggiata dal¬ 
le esplosioni in diversi punti. 
Gli scoppi non hanno però 
causato falle nelle conduttu¬ 
re. né hanno interrotto, il 
flusso del petrolio. . 

E* questo il quarto inciden¬ 
te, non chiaro, in un mese. 
Il tentativo di sabotare l’oleo¬ 
dotto, del valore di nove mi¬ 


liardi di dollari ' (all’incirca 
ottomila miliardi di lire) e 
lungo 1.280 chilometri, è sta¬ 
to scoperto lunedi sera, du¬ 
rante uno dei regolari con¬ 
trolli. Sono state fatte sulle 
prime due ipotesi: il fulmi¬ 
ne o il sabotaggio. Dar fatto 
che la linea era stata attac¬ 
cata in più punti il tentati¬ 
vo di sabotaggio è emerso 
come causa più logica. Il ri¬ 
trovamento di detonatori, fili 
e pile -ha eliminato . ogni 
dubbio. 

Gli scoppi sono avvenuti « 
quanto sembra venerdì notte. 
Non erano state fatte minac¬ 
ce, • gli investigatori dicono 
che non ci sono per ora per- 
1 sone sospettate. 


TRIPOLI — La calma è tor¬ 
nata alla frontiera libico-egi¬ 
ziana; ma se sia vera pace 
o solo tregua, nessuno sem¬ 
bra ancora in grado di dir¬ 
lo. Un portavoce libico l’ha 
definita - ieri. a Tripoli come 
una pace « con il dito sul 
grilletto », e fonti libanesi par¬ 
lano di una mobilitazione ge¬ 
nerale delle forze libiche al¬ 
l’interno e del reclutamento 
di volontari nei paesi arabi 
che si sono schierati in que¬ 
sti giorni a favore della Gia- 
mahiriyah. 

La precarietà della situa¬ 
zione sembra dovuta in par¬ 
ticolare alla non accettazio¬ 
ne da parte libica della con¬ 
dizione posta da Sadat per la 
cessazione delle ostilità, quel¬ 
la di smobilitare le basi mi¬ 
litari libiche alla ' frontiera 
con l’Egitto. D’altra parte, 
un portavoce militare libico 
ha ieri risposto duramente 
aH’aminonimento di Sadat al¬ 
la Giamahiriyah perché non 
« molesti » il Sudan. « Vi po¬ 
tete aspettare qualcosa di 
sorprendente, soprattutto do¬ 
po le ultime dichiarazioni dì 
Sadat » ha detto a questo pro¬ 
posito il “ portavoce che ha 
avuto parole di ringraziamen¬ 
to per Arafat e per Boume- 
dienne: è stato grazie alla 
mediazione del leader palesti¬ 
nese e del presidente algeri¬ 
no — ha detto — se non c’è 
stato un ■ irrimediabile : peg¬ 
gioramento della situazione. 

Quanto al reclutamento di 
volontari per rafforzare le 
diverse difese libiche, fonti 
diplomatiche arabe hanno re¬ 
so noto ieri che un certo 


numero di combattenti palesti¬ 
nesi avrebbero lasciato il Li¬ 
bano per la Giamahiriyah; il 
giornale cipriota Cyprus Mail 
ha pubblicato un annuncio a 
pagamento in cui si comuni¬ 
ca che la Giamahiriyah è 
pronta ad accogliere i volon¬ 
tari che intendano combatte¬ 
re per la Libia e per « la 
rivoluzione*. . 

Da parte egiziana, i toni 
della polemica non sembrava¬ 
no ieri meno esasperati che 
nei giorni della battaglia. In 
particolare, alla vigilia della 
visita del segretario di stato 
americano Cyrus Vance, il 
Cairo accentua la polemica an¬ 
tisovietica. 11 quotidiano uf¬ 
ficioso Al Ahrarn denuncia¬ 
va ieri con toni esasperati 
« l’alleanza tripartita fra la 
Libia. l’Etiopa e L'URSS » e 
polemizzava contro le affer¬ 
mazioni di un giornale unghe¬ 
rese secondo cui « il regime 
egiziano, in una situazione eco¬ 
nomica in via di deteriora¬ 
mento. dovrà affrontare mani¬ 
festazioni politiche spontanee 
ed atti di sabotaggio estre 
misti ». 

Un altro quotidiano del Cai¬ 
ro, AI Akhrab, definiva « un 
grave colpo contro la presen¬ 
za russa in Libia » quella 
che sarebbe stata « l’opera* 
zione di punizione compiuta 
dalle forze egiziane contro la 
follia e la stoltezza di Ghed- 
dafi ». Secondo il giornale, la 
operazione avrebbe portato al¬ 
la distruzione di basi sovieti¬ 
che stanziate nella zona « per 
realizzare operazioni di sa¬ 
botaggio e di distruzione con¬ 
tro quei paesi arabi ed afri¬ 


cani che hanno rifiutato la 
loro presenza cd hanno chiu¬ 
so le porte alla loro sospet¬ 
ta influenza ».''*’ 4 

Dove questa sfrenata cam¬ 
pagna voglia andare a pa¬ 
rare, lo confermava ieri in¬ 
direttamente l’autorevole Neiv 
York Times, che rivelava la 
intenzione deH’amministrazio- 
ne Carter di vendere all’Egit¬ 
to - aerei da trasporto e da 
ricognizione per un valore 
di oltre 200 milioni di dolla¬ 
ri. • La fornitura, secondo il 
giornale, comprenderebbe 14 
« Hercules C130 », 12 aerei 
spia senza pilota, e 6 fotoca¬ 
mere da ricognizione. 

In un discorso pronunciato 
martedì sera all’Università di 
Alessandria. Sadat si è aste¬ 
nuto dal prendere personal¬ 
mente posizione negli attac¬ 
chi antisovietici, ma ha rin¬ 
carato le accuse contro Ghed- 
daffi, facendo appello agli al¬ 
tri capi arabi perché ne de¬ 
nuncino « le manovre ». In 
uno scambio di messaggi con 
Breznev, sia il leader egizia¬ 
no che il presidente sovieti¬ 
co sottolineano il desiderio di 
riportare alla normalità i rap¬ 
porti fra i due paesi. \ 

Sul terreno diplomatico, si 
segnala un nuovo incontro di 
Sadat con Arafat, e le visite 
al Cairo del capo di gabinet¬ 
to giordano, dei ministri de¬ 
gli esteri dellTrak del Kuwait, 
della Siria, del presidente del 
Togo. ... 

11 governo libico ha comuni¬ 
cato ieri all’Organizzazione 
per l’unità africana « l’aggres¬ 
sione egiziana ». ma non ha 
chiesto la convocazione straor¬ 


dinaria dell’organizzazione. 
Sempre da parte libica, ai 
conferma rnbbattimento di un 
aereo spia americano, avve¬ 
nuto nei giorni dei combatti¬ 
menti sulla zona di Tobruk. 

• * * . 

PARIGI — La situazione nel 
bacino del Mediterraneo ed 
in numerosi paesi dell’Afri¬ 
ca è stata al centro dei col¬ 
loqui di ieri fra il ministro 
degli esteri francese Louis De 
Guiringaud e il suo collega 
libico Ali Abdessalam Triki, 
arrivato martedì in questa ca¬ 
pitale per una visita uffi¬ 
ciale di 48 ore. 


Condannato 
in Svezia 
dirottatore 


sovietico 


STOCCOLMA — Vasìly So.v 
novsky, il trentasettenne di¬ 
rottatore sovietico che fece 
atterrare un aereo di linea 
a Stoccolma nel maggio scor¬ 
so è stato condannato da un 
tribunale svedese a quattro 
anni di carcere. Sosnovsky è 
stato il primo dirottatore a 
ricevere una condanna dalla 
giustizia svedese. Dopo l’at- 
terraggio all’aeroporto di 
Stoccolma. Sosnovsky al ar¬ 
rese spontaneamente all* po¬ 
lizia chiedendo asilo politico. 
Durante il processo ha di¬ 
chiarato di non aver mal avu¬ 
to l’intenzione di ricorrere 
alla violenza durante il di¬ 
rottamento. 
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una serrata ed esplicita cri¬ 
tica del regime liberticida e 
della sua politica economica 
antipopolare. 

Continua intanto il braccio 
di ferro tra studenti e poli¬ 
zia all'Università di Brasilia. 
L’ateneo è di fatto occupato 
dalle forze di sicurezza ed è 
stato riaperto dalle autorità 
dopo una prolungata e forza¬ 
ta vacanza con la quale si 
sperava di aver «ammorbi¬ 
dito» la massa studentesca 
mantenutasi per un mese in 
sciopero. Ma. dei ventimila 
iscritti solo poche centinaia 
partecipano, quando possibi¬ 
le, alle lezioni mentre nel¬ 
l’area universitaria si svol¬ 
gono manifestazioni di grup¬ 
pi di giovani, avvengono scon¬ 
tri con i poliziotti, e si mol¬ 
tiplicano i fermi e gli ar¬ 
resti di studenti e professo¬ 
ri. Gli universitari di Brasi¬ 
lia chiedono al presidente Gei- 
sei il ristabilimento delle li¬ 
bertà democratiche e il di¬ 
ritto dei cittadini di organiz¬ 
zarsi liberamente in sindaca¬ 
ti e associazioni e protestano 
per le espulsioni di decine di 
studenti. 

Dopo i fermi dell’altro ieri, 
molti dei quali tramutati in 
arresti, altri 23 studenti sono 
stati arrestati. E’ stato osser¬ 
vato che tra i giovani cat¬ 
turati nelle retate poliziesche 
numerosi sono i figli di alti 
ufficiali delle forze annate. 

• • • 

LIMA — Il governo milita¬ 
re peruviano ha dichiarato il¬ 
legale lo sciopero illimitato 
che paralizza da lunedi il 
complesso minerario di Cen- 
tromin, nel centro del paese. 
Allo sciopero partecipano più 
di 9.000 minatori su 13.500. 
Il governo ha definito «poli¬ 
tico » lo sciopero e ha ordi¬ 
nato ai minatori di ripren¬ 
dere il lavoro entro 2-1 ore. 
Il ministero dell’Interno t ha 
dal canto suo annunciato che 
i dirigenti sindacali dì Cen- 
tromin, arrestati lunedi scor¬ 
so, saranno licenziati. 

* • * 

BUENOS AIRES — Nel cen- 
tra della città circa 2.000 per¬ 
sone hanno manifestato com¬ 
memorando il 23. anniversa¬ 
rio della morte di Èva Pe- 
ron, seconda moglie di Juan 
Domingo Peron, divenuta 
simbolo della parte più com¬ 
battiva della sinistra peroni- 
sta. La folla di dimostranti 
ha gridato slogans inneggian¬ 
ti alla memoria di Èva Pe¬ 
ron, ed ha chiesto la libera¬ 
zione di Isabel Peron, ulti¬ 
ma moglie del dittatore, te¬ 
nuta agli arresti da 16 me¬ 
si. da quando cioè un colpo 
di stato militare ha rovescia¬ 
to il suo regime. 

Non si sono verificati inci¬ 
denti. 
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Seconda giornata di dibattito sui programma ^pluriennale/ 

Regione: si delineano le scelte 
per lo sviluppo della Toscana 

Federigi: nuovi compiti con l’approvazione della legge 382 - Butini rispolvera 
le logore «contrapposizioni» - Gli interventi di Passigli, Leone, Biondi e Balli 


Seconda giornata di dibat¬ 
tito in consiglio regionale sul¬ 
la proposta di programma 
pluriennale della giunta. Do¬ 
po la relazione di Malvezzi 
e gli interventi del presidente 
Lagorio, del repubblicano 
Passigli e del de Ralli, nella 
mattinata di ieri sono inter¬ 
venuti l’assessore Lino Fede¬ 
rigi, Ivo Butini (DC), Guido 
Biondi (PdUP), Mario Leone 
(PSI). 

Passigli ha concordato con 
alcuni punti del documento 

f irogrammatico, anche se ha 
amentato una certa confusio¬ 
ne esistente nel documento 
e una totale indeterminatezza 
dei progetti, poiché mancano 
gli adempimenti pregiudiziali 
che rendono concreti i pro¬ 
getti stessi. Per quanto ri¬ 
guarda la politica istituziona¬ 
le, il consigliere repubblicano 
ha detto che è necessario pas¬ 
sare all'istituzione dei com¬ 
prensori, alle procedure per 
la programmazione economi¬ 
ca. al completamento della 
legislazione di delega. 

Bisogna inoltre rivedere la 
legislazione della spesa per 
ovviare al fenomeno dei re¬ 
sidui passivi e. infine, ade¬ 
guare la struttura regionale 
in vista della piena attuazio¬ 
ne del dettato della legge 
382. 

Per il de Ralli il documen¬ 
to programmatico si ferma 


soltanto all’analisi della situa¬ 
zione Toscana ed è povera 
di proposte concrete. 

L’assessore Lino Federigi, 
in apertura del suo interven¬ 
to, lia posto l’accento sulle 
novità che sono venute fuori 
nei rapporti tra le forze poli¬ 
tiche, novità positive che non 
sono però la meccanica tra¬ 
sposizione degli accordi regi¬ 
stratisi fra i partiti democra¬ 
tici a livello nazionale. Gli 
incontri che si sono avuti 
fra la giunta regionale e le 
forze politiche hanno jwrtato 
a una diffusa convergenza sul 
la interpretazione dello svi¬ 
luppo e sulle grandi scelte 
per la Toscana 

A questo proposito Federi¬ 
gi ha ricordato la quantità 
e la qualità di leggi appro¬ 
vate, in questo ultimo scorcio 
di legislatura, con il voto uni¬ 
tario delle forze democrati¬ 
che. Insomma — ha aggiunto 
l’assessore Federigi — alla 
filosofia dell’arroccamento a 
difesa delle rispettive posizio¬ 
ni di partenza, non senza con¬ 
traddizioni, sta subentrando 
la volontà di ricercare, con 
pazienza, con tenacia c con 
impegno un punto di incontro 
unitario. 

Parlando poi della grande 
novità che si è venuta a 
creare nel campo del decen¬ 
tramento dello Stato con l’ap- 


Dopo un'ampia consultazione 

Ordine democratico: 

varato a Prato 
un comitato unitario 

Ne fanno parte le forze politiche, sindacali, 
gli enti locali, le associazioni democratiche 


La fase, a Prato, per la 
costituzione del comitato per 
la difesa delfordine democra¬ 
tico. è entrata nella parte di 
attuazione concreta. Il varo 
di questo organismo è stato 
da H’ultima riunione del consi¬ 
glio nazionale e viene a co¬ 
ronare un mese di serrata 
consultazione tra le forze po¬ 
litiche democratiche sulle mo¬ 
dalità ed l fini del comitato, 
nonché dalla sua azione. 

La proposta, avanzata già 
da molto tempo dal nostro 
partito, ha trovato concretez¬ 
za tra le forze politiche pra¬ 
tesi anche in seguito ad atti 
di terrorismo e di intolleran- 
■a politica avvenuti in città, 
la preoccupazione per questo 
stato di cose, che veniva a 
turbare il normale andamen¬ 
to della vita cittadina, era 
accompagnata dal fatto che 
certi atti rappresentavano 
una assoluta novità per la 
realtà pratese, poiché non si 
erano mai verificati prima. 

La sensazione è che Prato 
sia un ulteriore anello che 
si aggiunge alla catena di 
attentati che fanno parte del 
piano, eversivo contro la de¬ 
mocrazia. E’ sulla base di 
questi elementi, e di im senso 
di disorientamento verificato¬ 
si tra la popolazione, che si 
instaurò tra le forze politiche 
la voiontà di costituire un 
«comitato per la difesa dell’ 
ordine democratico e delle li¬ 
bertà civili» composto dalle 
forze politiche, dell'arco co¬ 
stituzionale, dalle confedera¬ 
zioni dei lavoratori, dai grup¬ 
pi consiliari, dalla giunta mu¬ 
nicipali di Prato, dalle am¬ 
ministrazioni comunali del 
comprensorio dalle associazio¬ 
ni culturali e di categoria. 

Il comitato orienterà la pro¬ 
pria attività per favorire il 
collegamento con tutte le 


strutture democratiche al fi¬ 
ne di considerare e svilup¬ 
pare la partecipazione popo¬ 
lare sui grandi temi della 
costruzione di una società giu¬ 
sta e libera secondo i princi¬ 
pi costituzionali; promuovere 
la ricerca e l'approfondimen¬ 
to di fenomeni sociali che 
contraddistinguono la struttu¬ 
ra della comunità pratese, 
predisponendo le condizioni 
per obiettive valutazioni e de¬ 
mocratiche soluzioni; indivi¬ 
duare e registrare eventuali 
condizioni e momenti di pre¬ 
carietà democratica, svilup¬ 
pando iniziative per concreti 
confronti e necessarie verifi¬ 
che. 

Il comitato si prefigge, inol¬ 
tre, di realizzare con oppor¬ 
tune procedure un collega¬ 
mento con le forze dell’ordi¬ 
ne e della magistratura, af¬ 
finché, nel pieno rispetto del¬ 
le proprie competenze, per 
una saldatura di volontà ispi¬ 
rata al principi democratici. 

Inaspettatamente la DC 
con un inspiegabile voltafac¬ 
cia si è dissociata dall’ini¬ 
ziativa. Il contributo positivo 
dato dalla DC alla fase di 
elaborazione non lasciava tra¬ 
sparire questo atteggiamento, 
che contraddice in modo net¬ 
to le posizioni che questo par¬ 
tito aveva assunto in prece¬ 
denza e rispetto agli impegni 
assunti su questo tema dell’ 
accordo nazionale program¬ 
matico. 

La linea unitaria portata 
dalle altre forze politiche e 
condivisa in un primo tempo 
dalla stessa DC ha procura¬ 
to non pochi disagi e imba¬ 
razzi tra le fila democristia¬ 
ne rispetto ad una posizione 
che fa marcia indietro nei 
confronti delle stesse formu¬ 
lazioni di questo partito su 
tale tema. 


La macchina per « scandagliare » il corpo umano 


Molti gli interrogativi 
per il « body scanner » 


Total Body scanner, scan- 
dagliatore del corpo umano: 
un'apparecchiatura costosissi¬ 
ma frutto di una tecnologìa 
complicata e sofisticata d'a¬ 
zienda produttrice, al solito 
non i italiana ma inglese) 
per guardare dentro, negli an¬ 
goli più nascosti del corpo. 
Cosi, per queste caratteristi¬ 
che, l’hanno presentata i tec¬ 
nici della Emi (la ditta in¬ 
glese) e i medici di un isti¬ 
tuto privato cittadino. 

Ma, sono in molti a non 
essere d'accordo e a non 
condividere questo ottimismo 
e questo elogio della macchi¬ 
na. C’è qualcuno che ne met¬ 
te in dubbio l’efficacia e si 
domanda: ma serve davvero? 
E ammesso che serva sono o 
no pericolosi oltre la misura 
i raggi adoperati per farla 
funzionare? E infine si giu¬ 
stificano i costi preventivati 
(dalle 150 fino alle 300 mila 
lire per ogni indagine)? - 

L’introduzione della Tomo¬ 
grafia assiale computerizza¬ 
ta (questo il sistema di fun¬ 
zionamento del Total Body) 
intanto non rende ormai su¬ 
perate le tradizionali indagi¬ 
ni radiologiche e scientifiche. 
La macchina inoltre non ri¬ 
produce le immagini fedeli de¬ 
gli organi interni ma solo le 
temagini di «fette» di or- 


C’è poi il problema dell'e¬ 
sposizione dei pazienti alle 
radiazioni ionizzanti: . la 
quantità delle radiazioni al 
paziente dipende dallo spes¬ 
sore e dal numero di « fet¬ 
te» che si vogliono esplora¬ 
re. Inoltre la gestione dello 
apparecchio presuppone la 
presenza di un’équipe interdi¬ 
sciplinare a tempo 
Ed infine ì costi. La strut¬ 
tura da sola costa più di 
mezzo miliardo. Ed anche a 
questo proposito c'è chi la 
considera come un'apparec¬ 
chiatura di lusso 1 cui risul¬ 
tati sono sproporzionati ri¬ 
spetto alle prestazioni. 


provazione della legge « 382 ». 
l’oiatore ha posto l’accento 
sulla funzione importante che 
potranno rivestire i compren¬ 
sori come soggetti di delego. 
Infine ha sottolineato la ne¬ 
cessità di rendere più snelle 
le leggi di delega per con¬ 
sentire agli enti locali una 
maggiore rapidità nella ge¬ 
stione delle deleghe stesse. 

Successivamente è interve¬ 
nuto il consigliere de Ivo Bu¬ 
tini. il quale ha fatto proprie 
tutte le istanze e le resisten¬ 
ze della parte più retriva del 
suo partito e ha dimostrato 
di non essere riuscito a co¬ 
gliere tutte le novità regi¬ 
stratisi in questi ultimi tempi 
in campo nazionale (accordo 
programmatico) e in campo 
regionale (positive convergen¬ 
ze su molte leggi presentate 
dalla maggioranza nella for¬ 
mazione degli indirizzi gene¬ 
rali della Regione Toscana). 

L’anziano leader della 
« Battaglia di Toscana » ha 
— come è suo costume — lar¬ 
gamente spaziato sui vecchi 
temi della «contrapposizione 
ideale », sulla « distinzione » 
fra maggioranza e opposizio 
ne. su una supposta « incon¬ 
ciliabilità » (esiste un « sol¬ 
co » ideale, egli ha detto) 
fra il voto espresso dagli elet¬ 
tori democristiani, come se 
i cittadini votassero « contro » 
qualcosa e non invece « per » 
costruire qualcosa; 

Nell’intervento del leader 
de non sono mancate — fra 
un volo pindarico e un al¬ 
tro — polemiche sul « model¬ 
lo occidentale » e concezioni 
di immobilità, quasi aristote¬ 
lica. sui canoni che regolano 
la democrazia parlamentare. 

In sintesi, un discorso mol¬ 
to debole, puntellato da os¬ 
servazioni e pareri, alcuni dei 
quali a nome del suo partito 
e altri (più numerosi) a ti¬ 
tolo personale (spesso non si 
è riuscito a capire se i suoi 
ragionamenti erano diretti al¬ 
la maggioranza oppure ai col¬ 
leglli del suo gruppo). 

Tutto sommato Butini non 
è riuscito a cogliere il vero 
« nocciolo » della questione, 
che è sostanzialmente politi¬ 
co. Egli non ha saputo (o 
voluto) rispondere alla do¬ 
manda se le forze democra¬ 
tiche, di fronte all’attuale si¬ 
tuazione di emergenza che 
attraversa il nostro Paese e. 
nella fattispecie, di fronte agli 
urgenti problemi che nella no¬ 
stra Regione attendono una 
soluzione. le forze democrati¬ 
che debbano trincerarsi die¬ 
tro antichi pregiudizi o deb¬ 
bano sforzarsi a creare inci¬ 
sive convergenze. 

Per il PSI. l’assessore Leo¬ 
ne ha ricordato le caratteri¬ 
stiche produttive che il «mo¬ 
dello» toscano ha avuto in 
questi ultimi, anni, modello 
che è finito con il ripiegarsi 
su sé stesso, alla ricerca di 
soluzioni difensive, senza te¬ 
ner conto dello « storico » 
equilibrato rapporto tra pro¬ 
duzione. intermediazione o 
mercati di sbocco. 

Leone ha poi ricordato che 
il documento pluriennale in¬ 
dividua 12 progetti che testi¬ 
moniano l’adozione di un nuo¬ 
vo metodo e la cui ampiezza 
e centralità, rispetto alla fu¬ 
tura attività di governo della 
Regione, soddisfano l'imposta¬ 
zione data dal PSI per i pro¬ 
blemi economici regionali, in 
particolare quelli territoriali 
e di settore che non consento¬ 
no ulteriori ritardi. 

Per Biondi (PdUP) un nuo¬ 
vo modello di sviluppo della 


Toscana deve perseguire una 
serie di obiettivi che vanno 
individuati in un reale rie- 
quilibrio territoriale e sociale 
e nella salvaguardia e nel 
potenziamento dell’occupazio¬ 
ne degli standards sociali. A 
giudizio di Biondi, questi 
aspetti sono scarsamente pre¬ 
senti nel documento program¬ 
matico. 


Sospesa l'agitazione >». 

Per TAtaf positivo 
incontro fra giunta 
azienda e sindacati 

Affrontali i problemi dell’organico e dei ser¬ 
vizi — Fissata una nuova riunione per venerdì 


Si aggrava 
la situazione 
alla « Nuova 
Medicea » 

La situazione alle confe¬ 
zioni « Nuova Medicea » si è 
ulteriormente aggravata e i 
lavoratori, oltre al posto di 
lavoro, rischiano di j>erdere 
diversi mesi di cassa integra¬ 
zione. Infatti gli impegni pre¬ 
si dalla direzione aziendale, 
vengono sistematicamente i- 
gnorati, cosi: come le pro¬ 
messe di far riprendere il la¬ 
voro agli 80 dipendenti dell’a¬ 
zienda. 

I lavoratori riuniti ieri in 
assemblea hanno deciso di 
mettere cosi in piedi alcune t- 
niziative di lotta. 


I lavoratori dell’ATAF han¬ 
no sospeso lo stato di agita¬ 
zione dopo rincontro avvenu¬ 
to in Palazzo Vecchio fra la 
giunta (rappresentata dal 
sindaco e dagli assessori ai 
trasporti ed al personale) 
rappresentanti del consiglio 
di amministrazione dell’a¬ 
zienda. la federazione sinda¬ 
cale provinciale, la federazio¬ 
ne sindacale di categoria ed 
il consiglio unitario di azien¬ 
da. 

A conclusione dell’incontro 
è stato approvato un docu¬ 
mento nel quale. do|>o aver 
permesso che l’amministra¬ 
zione comunale e l’azienda si 
impegnano a garantire il ri¬ 
spetto dei diritti contrattuali 
dei lavoratori, si rivela che 
l’inadeguatezza dell’organico, 
di fronte alle disposizioni le¬ 
gislative vigenti, può rendere 
complessa e difficile la rea¬ 
lizzazione di tale obiettivo 
che. in ogni caso non sarà 
perseguito attraverso una ri¬ 
duzione indiscriminata dei 
servizi, ma. anzi, con una 
concreta iniziativa volta, in 
tempi brevi, alla ristruttura¬ 
zione ed al fjoten/.iamcnto del 
servizio. 

Nel documento si stabilisce 
quindi di proseguire la di¬ 
scussione per definire nel 
merito una serie di problemi 
specifici fra i quali: l’assun¬ 
zione di personale attingendo 


alla graduatoria tuttora aper¬ 
ta; l’immediato approntamen¬ 
to di un nuovo concorso per 
autisti allo scopo di far fron¬ 
te ai normali programmi di 
servizio; la istituzione di ul¬ 
teriori corsie preferenziali; 
l’allargamento della « zona 
blu ». 

Si prevedono anche una se¬ 
rie (fi provvedimenti tecnici 
in materia di traffico e viabi¬ 
lità come il controllo dei di¬ 
vieti di sosta, la sincronizza¬ 
zione dei semafori e così via. 
Si procederà anche alla revi¬ 
sione dei percorsi di alcune 
linee ed all’esame più attento 
della distribuzione dei servizi 
nelle varie stagioni e nell'ar¬ 
co della giornata: alla indivi¬ 
duazione delle aree per la 
costruzione, in tempi brevi, 
di nuovi depositi: alla rimo¬ 
zione degli ostacoli che anco¬ 
ra si frappongono al efefiniti- 
vo decollo del consorzio in¬ 
tercomunale dei trasporti ed 
all’esame dei problemi relati¬ 
vi la mobilità del personale 
fra le varie aziende munici¬ 
palizzate. 

Nel documento si conclude 
quindi concordando di stabi¬ 
lire i tempi di attuazione per 
la realizzazione di questi o- 
bicttivi e si stabilisce che ve¬ 
nerdì 29 luglio avrà luogo il 
primo incontro per prosegui¬ 
re la discussione 


Sollevate dal «libro bianco» di sette docenti 

Chiude fra le polemithe 
l'anno ad Architettura 

Il Senato accademico in blocco afferma di condividere la linea politica 
del rettore - Il professor Ferroni: «Troppi sembra e troppi forse...» 


Documento dell'esecutivo provinciale 

Tariffe pubbliche: 
critiche della Cisl 

Il problema deU’adeguamento delle tariffe pubbliche ri¬ 
torna alla ribalta, attraverso un documento approvato dall' 
esecutivo provinciale della CISL. 

Come è noto il consiglio comunale nella sua ultima seduta 
l»a approvato, dopo un'ampia consultazione, gli aumenti ta¬ 
riffari che scatteranno dal prossimo ottobre. Ai provvedimenti 
hanno dato voto favorevole i gruppi consiliari del PCI e PSI. 
PR1, PSDI e PLI. Contrario è stato il parere del rappre¬ 
sentante di Democrazia proletaria, mentre la DC ha dato 
voto contrario agli aumenti per acqua e ASNU e astenendosi 
per l’ATAF. 

L’esecutivo provinciale della CISL a questo punto si è 
espresso ufficialmente con un documento critico, sia sulle 
questioni di metodo che di contenuto. La CISL afferma nella 
nota che il movimento sindacale sarebbe stato escluso « com¬ 
pletamente da una seria trattativa sul problema delle tariffe ». 
Di conseguenza « l’esecutivo ritiene di dover esprimere il 
il più netto dissenso sul metodo seguito dalla Giunta », che 
« tende di fatto a ricondurre i rapporti istituzioni-movimento 
sindacale in una logica di subalternità clic da tempo i lavo¬ 
ratori e il movimento sindacale hanno definitivamente re¬ 
spinto ». 

L'esecutivo della CISL ritiene che le recenti deliberazioni 
prese dal consiglio comunale non accolgano neppure in mini¬ 
ma misura le richieste della federazione unitaria CGIL-CISL- 
U1L, esposte in un documento del 12 aprile scorso, ma afferma 
anche « che per il momento non è stato possibile assumere 
una posizione unitaria della federazione stessa ». 

II documento termina con l’invito a riaprire su questi 
problemi il dibattito nelle strutture di base, fino alla convo¬ 
cazione del direttivo CGIL C1SL-U1L. 


Autore deirinsano gesto un uomo che aveva già dato segni di follia 

UCCIDE LA MOGLIE SPACCANDOLE 
LA TESTA CON UN SOPRAMMOBILE 

AlPorigine della tragedia la convinzione delPuomo di essere tradito - L’uxoricida ha tentato 
il suicidio gettandosi dalla finestra - Tre anni fa era stato colto da un analogo raptus omicida 


Dramma della gelosia ieri 
mattina a Fucecchio. Un mu¬ 
ratore di 45 anni, Giovanni 
Guglielmi, ha uccìso in un 
raptus di follia la moglie. 
Diva Catastini, di 42 anni, col¬ 
pendola ripetutamente alla 
testa con un soprammobile, 
ricavato dalla radice di un 
albero. 

Già da due notti sembra 
che il Guglielmi non dormis¬ 
se ed era convinto che la 
moglie lo tradisse. Questo 
pensiero fisso, che non sem¬ 
bra fosse suffragato da nes¬ 
sun dato obiettivo, girava or¬ 
mai nella mente malata del¬ 
l'uomo da diversi giorni. Ieri 
mattina, poco prima delle tre, 
è scoppiata improvvisa la tra¬ 
gedia. 

I due coniugi dormivano in 
una stanza della palazzina 
che sorge nella frazione di 
Ponte a Cappiano in via Ro- 
mana-Lucchese al 418, men¬ 
tre ia figlia di 20 anni e il 
figlio di 9 dormivano in ca¬ 
mere separate. Giovanni Gu¬ 
glielmi si è alzato e si è ar¬ 
mato di un soprammobile e 
con ferocia e determinazio¬ 
ne ha colpito la moglie che 
gli dormiva accanto. 

II Guglielmi, dopo aver 
compiuto il drammatico ge¬ 
sto, ha cercato di suicidarsi 
lanciandosi dalla finestra del¬ 
la camera, collocata al pri¬ 
mo piano della abitazione. 
L’uomo comunque non è riu¬ 
scito nel suo intento, ha bat¬ 
tuto il viso per terra e si è 
procurato soltanto alcune 
escoriazioni alle gambe. I me¬ 
dici hanno emesso nei suoi 


Sorpreso mentre consegnava una dose di eroina-sugar 

Un giovane condannato 
a sedici mesi per droga 


Sorpreso in piazza della Re¬ 
pubblica mentre consegnava 
una dose di eroina. Massimo 
Ragni, 20 anni, piazza Dalma¬ 
zia 20, tentò di disfarsi di 
un'altra dose gettandola in 
una cassetta del Bar Dormi¬ 
ri, ma il gesto non sfuggi a- 
gli agenti e il giovane ieri 
mattina è comparso in Tri¬ 
bunale Giudicato per diret¬ 
tissima è stato condannato a l 
anno e 4 mesi di reclusione 
e a 75 mila lire di multa. 

L’imputato ha dichiarato 
di aver iniziato a drogarsi 
dopo la separazione dalia mo¬ 
glie. La droga l’aveva acqui¬ 
stata a Milano e trovandosi 


Tre arresti per la rapina 
all'albergo « Autostrada » 


Gli autori della rapina di 
notte dell’albergo Autostrada 
seno stati arrestati: sono 
Domenico Gugliuccello, 24 an¬ 
ni da Cogitano di Salerno, 
abitante a Scandicci tn via 
del Botteghino 133, conosciu¬ 
to come «Sandokan». Rober¬ 
to Pcngiluppi, 21 anni, via 
Torta 4 e Mariano Di Piallo, 
da Torre del Greco, domici¬ 
liato a Scandicci in via del 
Botteghino 133. Un quarto 


complice già identificato dal¬ 
la squadra mobile si è reso 
irreperibile. 

Come si ricorderà tre gio¬ 
vani di cui uno armato di 
coltello aggredirono il por¬ 
tiere Mario Berruti il quale 
dopo essere stato iirunobiliz- 
aato venne rapinato di 160 
mila lire che teneva custodi¬ 
te in un cassetto; i rapina¬ 
tori fuggirono poi a bordo 
di un’auto 


senza denaro aveva deciso di 
venderla per poter mandare 
in vacanza il figlioletto. Delle 
410 mila lire che la polizia 
gli trovò in tasca il Tribuna¬ 
le ha disposto il sequestro so¬ 
lo di 200 mila: il provento 
della vendita della droga. 

Il vigile giurato Pietro Bon- 
chi. 34 anni, abitamte a Reg¬ 
gono, è finito invece sul ban- i 
co degli imputati per aver mi¬ 
nacciato un ufficiale giudizia¬ 
rio, Alfredo Parisi, della pre¬ 
tura di Pontassieve. Il Parisi 
la mattina del 18 luglio noti¬ 
ficò al vigile l’ordinanza di 
sfratto del pretore. Ma Pie¬ 
tro Bonchi reagì impugnando ; 
il fucile, calibro 7,65 che so¬ 
migliava a un mitra. 

L’ufficiale giudiziario de¬ 
nunciò l’accaduto ai carabi¬ 
nieri, ripresentandosi una se¬ 
conda volta in casa del vi¬ 
gile. Venne nuovamente mi¬ 
nacciato e questa volta il 
Bonchi aveva una P.38. la pi¬ 
stola che portava durante il 
servizio di guardia notturna, 
n Tribunale ha condannato il 
Bonchi a 1 anno di reclusio¬ 
ne e 200 mila lire di multa 
per detenzione illegale di un 
fucile, minacce e violenze. 

L'imputato che ha sei figli 
aveva chiesto una prorog a di 
cinque giorni per poter siste¬ 
mare la sua famiglia in un* 
altra abitazione. 


confronti una prognosi di 7 
giorni. 

Le urla della vittima ave¬ 
vano svegliato di soprassalto 
i figli della coppia. La figlia 
maggiore si è precipitata nel¬ 
la camera dei genitori e si 
è trovata di fronte alla ma¬ 
dre riversa sul letto in un 
lago di sangue. La ragazza 
impaurita è corsa fuori ed è 
andata a chiamare gii zii che 
abitano poco distante. 

Ai primi soccorritori, tra 
cui una guardia giurata che 
si trovava a transitare nei 
paraggi e che aveva udito 
le grida di aiuto, le condizio¬ 
ni di Diva Catastini sono ap¬ 
parse subito estremamente 
gravi. La donna è stata pri¬ 
ma condotta all’ospedale di 
Fucecchio dopodiché è stata 
avviata al reparto neurochi¬ 
rurgico di Pisa, dove pur¬ 
troppo è giunta cadavere. 

Frattanto i carabinieri, agli 
ordini del capitano Orsi, giun¬ 
ti 6Ul luogo della tragedia 
provvedevano ad avvertire ì 
vigili urbani di Fucecchio af¬ 
finché prelevassero il Gugliel¬ 
mi che ormai si era calma¬ 
to, per condurlo al pronto 
soccorso dell’ospedale psichia¬ 
trico di Firenze. L'uomo du¬ 
rante tutto il trasferimento a 
Firenze ha continuato a ripe¬ 
tere che la moglie lo tradi¬ 
va e che finalmente era riu¬ 
scito a vendicarsi. 

Nei confronti del Guglielmi 
l'autorità giudiziaria ha emes¬ 
so un ordine di arresto per 
omicidio volontario. L’uxori¬ 
cida pertanto, constatate dai 
i medici dell’ospedale psichia- 
| trico fiorentino le sue preca- 
I rie condizioni psichiche, è 
! stato associato all’ospedale 
psichiatrico giudiziario di 
Montelupo Fiorentino. 

Sembra che già tre anni or 
sono Giovanni Guglielmi sia 
stato protagonista di un ana¬ 
logo raptus di follia. In quella 
occasione dopo aver imbrac¬ 
ciato un fucile da caccia mi- j 
nacciò di uccidere chiunque j 
vi giungesse a tiro. Fortuna¬ 
tamente in quella occasione si 
riuscì a calmarlo e a di¬ 
sarmarlo. 

In seguito a questo episo¬ 
dio fu ricoverato presso l’ospe¬ 
dale psichiatrico di Lucca. Ri¬ 
tornato a casa sembrava or¬ 
mai guarito. Ieri mattina im¬ 
provvisamente è scoppiata 
nuovamente la follia e nes- i 
suno è riuscito a fermarlo. 


La disgrazia è avvenuta in Borgo Ognissanti 

Travolto e ucciso 
bimbo di IO anni 

Il piccolo, Sanie Scimone, è sfato investito violentemente da un autocarro • L'auti¬ 
sta dell'automezzo non è stato in grado di spiegare la meccanica dell'incidente 


Un ragazzo di dieci anni. 
Santo Scimone. abitante in 
piazza Santa Maria Novella 
23 è stato ucciso da un auto¬ 
carro mentre attraversava la 
strada. E’ morto sul colpo. 
Vana è stata la corsa dispe¬ 
rata verso l’ospedale di San 
Giovanni di Dio: il medico 
non ha potuto fare altro che 
constatarne il decesso. 

Il bambino ieri pomeriggio 
verso le 15,40. assieme al¬ 
la sorella Agatuccia di 8 an¬ 
ni. percorreva ria Borgognis- 
santi per raggiungere la ma¬ 


dre Giuseppa Gulisano. che si 
trova presso una lavanderia 
di via Palazzuolo. I due ra¬ 
gazzi avevano compiuto una 
commissione presso un nego¬ 
zio di Borgognissanti e aveva¬ 
no comprato un gelato. Giun¬ 
to all’angolo di via Maso Fi- 
niguerra il ragazzo ha attra¬ 
versato la strada proprio 
mentre sopraggiungeva l'au¬ 
tocarro condotto da Enzo Cap¬ 
pelli. 48 anni dipendente del¬ 
la ditta Bianchi. Il bambino è 
stato investito in pieno e sca- 


Nuovamente aggiornate le consultazioni 

Braccianti: la trattativa 
è ancora a un punto morto 


RICORDO 

Nel settimo anniversario delia 
morte del compagno Masino Mar- 
radi dì Empoli i fratelli e le so¬ 
relle nel ricordarlo a quanti lo co- 
no Obero e sii vollero bene, sotto- 
j scrivono lire TO mila per l'Unità. 


Ancora una fumata nera 
per il contratto di lavoro dei 
65.000 braccianti della pro¬ 
vincia fiorentina. Le tratta¬ 
tive, riprese ieri, sono state 
nuovamente aggiornate a ve¬ 
nerdì. Vediamo il perché. 

La Confagricoltura è par 
tita all’attacco sul problema 
dell'orario di lavoro, con una 
posizione che porterebbe ad 
dirittura al peggioramento 
della normativa stabilita dai 
contratto nazionale. Ha igno 
rato la posizione del sindaca 
to per una maggiore flessi¬ 
bilità deH'orario e si è atte¬ 
stata su una trincea chiara 
mente provocatoria. 

«Noi eravamo andati per 
discutere anche questo pro¬ 
blema — affermano alla Fe- 
derbraccianti — ma a tutto 
c’è un limite, un tetto invali¬ 


cabile, quello dell’accordo na- ’ hanno cominciato, piano pia- 
zionale ». no, a cadere. Qui in Toscana 

Il pericolo di una nuova eia- i e in particolare a Firenze 
morosa rottura era quindi nel- | sembra di essere in un altro 
l'aria, ma sono intervenuti | pianeta. Le provocazioni si 
due fatti nuovi: la Coldiretti i succedono una dietro l’altra: 
e l'Alleanza contadini hanno j la settimana scorsa si arrivò 
preso chiaramente le distan- i a proporre un aumento sa- 
ze dalla Confagricoltura la | lariale di 5.000 lire mensili, 
quale, a sua volta, ha chie- j oggi si tenta di stravolgere 
sto dieci minuti di sospen- J l’orario di lavoro. Tutto ciò 


sione delle trattative. 

Alla fine della pausa di ri¬ 
flessione l’associazione degli 
agrari ha propasto di aggior¬ 
nare il discorso a venerdì 
pomeriggio. 

Quasi dappertutto nelle 50 
province in cui è stata aper¬ 
ta la vertenza per il rinno¬ 
vo dei contratti integrativi, la i 
battaglia non è stata facile. 
Al Nord, al Centro e al Sud 
i le * roccaforti » degli agrari 


raventato distante di alcuni 
metri. 

Vani tutti i tentativi di soc¬ 
corso. Sul posto si sono re¬ 
cati i vigili urbani che hanno 
inviato al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Tindari 
Baglioni un rapporto. 

Il conducente ha rispettato 
lo stop? 11 bambino attraver¬ 
sava sulle strisce? Sono que¬ 
sti gli interrogativi ai quali 
risponderanno i vigili. Il ca¬ 
mionista non è stato in gra¬ 
do di precisare come si sia 
svolto il tragico incidente 


dopo quasi 100 ore di scio¬ 
pero. i'occupazione della se¬ 
de della Confagricoltura. 

Ma dove vuole arrivare la 
Confagricoltura fiorentina? Sì 
punta allo sfascio, allo scon¬ 
tro frontale, al tanto peggio, 
tanto meglio. Questi signori 
non si sono ancora accorti di 
essere rimasti soli, di ave¬ 
re il vuoto intorno. Sarebbe 
ora che aprissero gli occhi. 


« 11 Senato accademico a 
conclusione della discussione 
sulla situazione dell’Ateneo, 
anche ulla luce del documen¬ 
to elaborato da alcuni colle¬ 
glli sulla situazione nella fa¬ 
coltà di architettura, ricorda 
che la linea politica seguita 
in questo ultimo anno dal¬ 
l’Università di Firenze, e per 
essa dal Rettore, è frutto di 
una dialettica sviluppatasi 
negli organi accademici e ve¬ 
rificata costantemente con gli 
organi competenti e le am 
mìnistrazioni locali, e ne ri¬ 
vendica pertanto la propria 
responsabilità ». 

Così il senato accademico è 
sceso in carneo nella polemi¬ 
ca suscitato dalla pubblica¬ 
zione del « libro bianco » di 7 
professori di diverse facoltà 
fiorentine sulla situazione ad 
Architettura tn questo ultimo 
anno accademico. 

Il documento (25 cartelle 
scritte a macchina e divise tn 
sei capitoli, un’introduzione, 
un’appendice — elenco degli 
allegati — un altro centinaio 
di pagine contenenti articoli 
di giornali, documenti, lette¬ 
re, volantini, verbali) è sta¬ 
to sottoscritto dai professor: 
Elio Conti, ordinario di sto 
ria medioevale. Piero Manga 
ni, straordinario di strutture 
1 algebriche, Paolo Manselll. 
professore incaricato di ana¬ 
lisi matematica, Stefano Pa¬ 
vé! Fontana professore inca¬ 
ricato di istituzioni matema¬ 
tiche superiori, Carlo Pucci, 
ordinario di istituzioni analisi 
superiore, Giuseppe Tornassi- 
ni. ordinario di geometria. 
Roberto Vivarelii, ordinario 
di storia Contemporanea. 

I sette docenti hanno elen¬ 
cato episodio dopo episodio i 
punti salienti dell’anno più 
caldo della facoltà di archi¬ 
tettura prendendo in esame il 
periodo compreso tra il lu¬ 
glio del ’76 e il maggio del 
’77. Nel primo capitolo hanno 
raccolto la documentazione 
riguardante le interruzioni di 
lezioni e di esami; nel secon¬ 
do le minacce e le violenze 
contro i docenti; nel terzo 
hanno trattato della organiz¬ 
zazione della violenza fatta 
risalire al Comitato di agita¬ 
zione di architettura; nel 
quarto hanno parlato dell’ir¬ 
regolare svolgimento dell’at- 
tività didattica . 

Nei due capitoli successivi 
i sette professori universitari 
fiorentini hanno tentato di 
individuare le responsabilità 
delle irregolarità c delle vio 
lenze dedicando un capitolo 
alle «■< pasizioni assunte dai 
presidi di architettura » (gli 
ultimi tre: Bardazzi. Cotica e 
Cardini, tutt’ora in carica an¬ 
che se momentaneamente 
sostituito per malattia dal 
professor Klaus Koenig) ed 
uno alle « posizioni assunte 
dai rettori dell’Università di 
Firenze» (fino all'ottobre del 
'76 il professor Parenti e dal¬ 
l’ottobre fino ad oggi il pro¬ 
fessor Enzo Ferroni). 

Secondo i sette docenti la 
presidenza di architettura ed 
i rettorati « non sembrano 
privi di responsabilità in re¬ 
lazione ai fatti indicati ». 
«Troppi sembra e troppi 
forse” e poche cose sicure — 
diceva ieri mattina il rettore 
professor Ferroni. 

Per fugare ogni dubbio e 
per troncare sul nascere 
qualsiasi strumentalizzazione 
sul documento dei sette il 
rettore ha deciso di chiedere 
un'ispezione al ministero. E’ 
andato a Roma, ha avuto un 
colloquio con Malfatti ed ieri 
mattina, a Senato accademico 
riunito, poco prima delle 2 
del pomeriggio è arrivata Ir 
delegazione dei tre ispettori. 

Per un momento il rettore 
ha abbandonato i lavori del 
Senato per ricevere gli inviati 
del ministero e per mettersi 
a loro completa disposizione. 
Poi è tornato nella saia delle 
riunioni dove si stava met¬ 
tendo a punto il documento 
poi votato dalla unanimità 
dei presidi delle facoltà del¬ 
l'ateneo fiorentino. 

Si è astenuto il rettore che 
per correttezza e delicatezza 
non ha voluto votare una 
mozione in cui si parlava 
della sua persona. Il Senato 
in blocco ha preso le difese 
del professor Ferroni ricor 
dando « come tutti gli organi 
accademici e soprattutto il 
rettore abbiano costantemen¬ 
te seguito quanto avveniva 
nella facoltà di architettura, 
confortando i coJleghi esposti 
alle più svariate provocazioni 
fino ad accompagnare alcuni 
di essi dallo stesso ministero 
della Pubblica Istruzione». 

II rettore ha poi precisato: 
«non è vero che non ho e- 
spresso solidarietà nei con¬ 
fronti dei docenti matematici 
"sequestrati”. Lo sapete tut¬ 
ti; voi giornalisti lo avete an¬ 
che scritto. 

Il rettore condivide co¬ 
munque l’ispirazione di fon¬ 
do del documento dei setter 
«vogliono dare un contributo 
per riportare la facoltà a li¬ 
velli di serietà scientifica e 
| didattica ormai persi da 
temi». Il problema è che la 
loro posizione può essere 
strumentalizzata... ». 
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Scioperi e assemblee a Firenze e nelle altre province toscane 
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Si celebra ! in questi giorni la ricorrenza della città toscana 


: IN MIGLIAIA DANNO MANIFESTATO Ottocento anni fa sorgeva 

IERI A SOSTEGNO DELL’EQUO CANONE il libero Connine di Pistoia 


Astensione generale dal lavoro di un'ora a Livorno - Hanno scioperato anche i commercianti e gli artigiani - Le 
manifestazioni sono pienamente riuscite in tutta la regione - Prosegue la settimana di lotta indetta da Cgil-Cisl-Uil 


Le tappe della storia dello sviluppo della cittadina dalle origini alle attuali scelte amministrati¬ 
ve delle giunte di sinistra — Il filo conduttore è sempre quello delle libertà democratiche 



usimi 


(lelVUNITA 


Alla ROTONDA 01 AR 

DENZA prosegue con suc¬ 
cesso 11 feslival provincia¬ 
le dell’Unità organizzato 
dalla federazione di Li¬ 
vorno. Per oggi alle 15.30 
gara di pattinaggio velo¬ 
ce, alle 17,30 finali del tor¬ 
neo di mmi-basket e, nella 
piscina comunale, rasse¬ 
gna giovanile di nuoto. 

In serata alle 21 nella 
Grande Arena, cabaret 
con Franco Poggi e, alla 
piccola Arena, dibattito su 
« Partecipazione, decentra¬ 
mento e servizi » saranno 
presenti Ali Nannipieri, 
Virgilio Simonti e Laura 
Bandini. infine alle 22 
proiezione del film « Allo- 
sanfan » dei fratelli Ta- 
viani. 

Nella pineta del golfo 
di BARATTI, il festival 
della sezione Gramsci di 
Piombino ha in program¬ 
ma per oggi, alle 21 un 
dibattito sulla situazione 
politica. IN VERSILIA: 
stasera al festival di CA- 
MAIORE, alle 16 spetta¬ 
colo di animazione musi¬ 
cale per ragazzi presenta¬ 
to da Aldo Tarabella. 

La festa dell'Unità di 
TORRE DEL LAGO PUC¬ 
CINI allestito nella pine¬ 
ta di Levante, per oggi al¬ 
le 18,30 prevede un incon¬ 
tro con i ragazzi, alle 19 
diffusione straordinaria 
del Libro, alle 21.30 ballo 
popolare e alle 21.30 proie¬ 
zione del film « Notti di 
Cabiria » di Fellini. Do 
mani alle 18.30 animazio¬ 
ne per bambini « Dipin¬ 
giamo il festival ». alle 19 
mostra fotografica sulle 
condizioni della donna e 
della giovane e, alle 21.30 
ballo popolare. 

IN PROVINCIA DI SIE¬ 
NA: Il festival del comi¬ 
tato comunale del PCI di 
ASCIANO, allestito nel 
campo delia liera, prevede 
per oggi uno spettacolo 
. folkloristico con fisarmo¬ 
niche. Domani alle 20 ce¬ 
none deU’Unità e musica 
con il complesso « I Su¬ 
san»; a SAN QUIRICO 
D'ORCIA al Festival alle¬ 
stito agli Hortì Leonini, 
stasera alle 21 tavola ro¬ 
tonda su « Lo sviluppo del- 
. l'agricoltura » sarà pre¬ 
sente Darlo Rosati presi¬ 
dente della commissione 
Agricoltura e Foreste. 

A RAPOLANO alle 21 
dibattito con interviste te¬ 


levisive locali su « I giova¬ 
ni davanti ai loro proble¬ 
mi ». Domani alle 21 spet¬ 
tacolo di canzoni e scenet¬ 
te realizzate dal giovani 
di Rapolano. 

IN PROVINCIA DI A 
REZZO; A FOIANO DEL¬ 
LA CHIANA oggi alle 17 
inizio del torneo di Scac¬ 
chi, alle 21 spettacolo di 
danze e canti popolari con 
il gruppo folkloristico « La 
Leggera ». Domani gara di 
briscola a gironi e proie¬ 
zione del film per ragazzi 
« Le avventure di Pinoc¬ 
chio»; a FAELLA, alle 21 
esibizione della banda mu¬ 
sicale « G. Puccini » di 
Faella. Domani alle 21,30 
spettacolo del gruppo 
« teatro popolare del Val- 
darno ». 

In provincia di Grosseto 
le feste della stampa co¬ 
munista si stanno svol¬ 
gendo a BAGNOLI DI AR- 
ClDOSSO e ad ALBINIA. 
Il 30. festival della sezio¬ 
ne di DONORATICO si 
aprirà sabato 30 luglio. 

In provincia di FIREN¬ 
ZE: il festival della sezio¬ 
ne di RONTA. Iniziato ie¬ 
ri, si protrarrà fino a do¬ 
menica prossima. 

Nel parco dell'azienda a- 
gricola di MONTAGNANA 
prosegue stasera alle 21,30 
con la proiezione del film 
«Bianco e Nero» il festi¬ 
val organizzato dalle cel¬ 
lule « ANSELMO », « BAC- 
CAIANO » e «S. QUIRI- 
CO». 

A BARBERINO DEL 
MUGELLO stasera alle 21 
concerto della filarmoni¬ 
ca G. Verdi di Barberino. 
Domani recital della can¬ 
tante Anna Identici. 

La festa della sezione 
di SANTA BRIGIDA, con¬ 
tinua stasera alle 21 con 
la finale di pallavolo; per 
domani gara di briscola. 
La festa si concluderà do¬ 
menica. Al Villaggio dell’ 
Unità allestito dalle se¬ 
zioni di «RUFINA-MON- 
TEBONELLO» è in prò 
gramma stasera alle 21 
uno spettacolo di anima¬ 
zione teatrale con il grup¬ 
po «Itinerante». Per do¬ 
mani sempre alle 21 re¬ 
cital di Antonello Venditti. 
Inoltre sono in program¬ 
ma tutte le sere: proiezio¬ 
ni di diapositive sulla sto¬ 
ria del PCI; mostra foto¬ 
grafica: stand di libri, ga¬ 
stronomia e giochi vari. 


Migliala di lavoratori di 
tutta lo province toccane 
sono sceai ieri in sciope¬ 
ro per l'equo canone, per 
il rilancio dell'edilizia, per 
sostenere alcune vertenze 
aperte nella regione, nel¬ 
l'ambito della settimana 
di lotta indetta dalla 
confederazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Diamo di seguito le no¬ 
tizie relative agli scioperi 
e alle manifestazioni nel¬ 
le singole province. 

FIRENZE 

A Firenze e nei comuni del 
circondario sono scesi in scio¬ 
pero per due ore 1 lavoratori 
del commercio, del turismo e 
dei servizi. Nel primo pome¬ 
riggio all'SMS di Rifredi si 
è svolta un'assemblea nel 
corso della quale ha parla¬ 
to un segretario della confe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. 

Oltre a rivendicare una giu¬ 
sta legge per l’equo canone, 
e il lancio di un disegno di 
programmazione nel settore 
edilizio i lavoratori fiorenti¬ 
ni hanno scioperato anche 
per sostenere le vertenze a- 
perte in città e nella provin¬ 
cia, ed in particolare quella 
dei braccianti per il rinnovo 
del contratto integrativo di 
lavoro che. dopo sette mesi 
di lotta, non è ancora stata 
sbloccata per l'Irresponsabile 
atteggiamento del padronato 
agricolo. 

PISA 

Anche a Pisa ieri mattina 
tutte le categorie hanno scio¬ 
perato per un'ora, gli auto- 
ferrotramvieri hanno aderito 
all’iniziativa per la casa aste¬ 
nendosi dal lavoro por 15 mi¬ 
nuti nelle linee urbane e per 
un'ora, dalle 10 alle il, nelle 
linee extraurbane. Durante 
lo sciopero si sono tenute as¬ 
semblee nei posti di lavoro. 

, Gli edili seno scesi in lotta 
per tutto il giorno promuo¬ 
vendo assemblee di zona a 
Pisa. Cascina. Pontedera, 
Santa Croce sull’Amo e Vol¬ 
terra. 

LIVORNO 

Pienamente riuscito in tut¬ 
ta la provincia di Livorno lo 
sciopero generale di un'ora, 
indetto dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL per 
esprimere la netta opposizio¬ 
ne alle modifiche apportate 
in commissione parlamenta¬ 
re al disegno di legge di equo 
canone. Lo sciopero ha inte¬ 
ressato tutte le categorie di 
lavoratori dell'industria, del 
commercio e del pubblico Im¬ 
piego. ed è stato effettuato 
a fine turno. 

Si è registrata una massic¬ 
cia adesione di artigiani ed 
esercenti che hanno chiuso 
i loro negozi e laboratori 
seguendo l'indicazione della 
Unione commercianti, della 
Confesercenti e della CNA. 
La vasta partecipazione alla 
iniziativa di protesta nel mo¬ 
mento in cui il Parlamento 
sta esaminando il progetto [ 
di equo canone, snaturato ' 
dalle modifiche introdotte i 
dal colpo di mano de al Se- » 


nato, testimcnia l'accresciu¬ 
ta sensibilità con cui i la¬ 
voratori e Popinicne pubbli¬ 
ca guardano al problema. 

Artigiani e commercianti, 
aderenti allo sciopero, hanno 
colto in questa iniziativa pro¬ 
pri motivi di interesse da tu¬ 
telare, sottolineando la rie- 
cessità di risultati equilibra¬ 
ti che non determinino bru¬ 
sche rotture a vantaggio del¬ 
la rendita immobiliare e tu¬ 
telino invece le attività com¬ 
merciali e artigianali e con 
esse i consumatori. 

Alle assemblee che si sono 
svolte nel pomeriggio si è 
registrata la presenza di cit¬ 
tadini. di sfrattati, accanto 
ai lavoratori delle industrie. 
Una dichiarazione è stata ri¬ 
lasciata anche dalla Consul¬ 
ta per la casa delia provin¬ 
cia di Livorno che raccoglie 
un vasto schieramento di 
forze istituzicnali, economi¬ 
che e sociali e sindacali. 

SIENA 

E' completamente riuscita 
la prima delle due giornate 
di sciopero indette dai sinda¬ 
cati dei lavoratori delle co¬ 
struzioni della provincia di 
Siena. Ieri infatti hanno in¬ 
crociato le braccia circa il 
98 r ; degli oltre 12 mila la¬ 
voratori del settore. Con que¬ 
sto sciopero venivano chiesti 


una giusta legge sull’equo ca¬ 
none, nuovi investimenti ed 
una diversa politica per la 
casa. 

La seconda giornata di lot- 
ta ì sindacati l'hanno indet- 
! ta per venerdì 29 luglio. Avrà 
1 le stesse modalità e gli stessi 
| obiettivi di quella di ieri. Le 
. iniziative che hanno canute- 
! rizzato questa prima gioma- 
j ta di lotta sono state le nu¬ 
merose assemblee che si so- 
no svolte in tutte le zene 
I della provincia di Siena du- 
| rante il pomeriggio. 

I Soltanto in Valdelsa le as- 
I semblee dei lavoratori (a Col- 
I le Poggibonsi, e San Gimi- 
! guano) si sono svolte nella 
mattinata. Analoghe inizia¬ 
tive hanno avuto luogo an¬ 
che nella alta e bassa Val- 
dichiana e nel comprensorio 
di Siena. 

GROSSETO 

Una manifestazione per P 
equo canone e per ['edilizia, 
indetta dal comitato unita¬ 
rio di coordinamento delle 
colline metallifere dei lavo¬ 
ratori chimici, edili e metal¬ 
meccanici si è svolta ieri po¬ 
meriggio nella sala comunale 
di Follonica. 

Altre iniziative si seno svol¬ 
te nella giornata di ieri nelle 
province di Pistoia. Lucca, 
Massa Carrara e Arezzo. 



Il centro storico di Pistoia 


PISTOIA — «in nomine 
su note et individue Trinità- 
tis. Amen. Anno ab eius na- 
fiottate millesimo centesimo 
septimo, Indictione XI, Vi. 
kal. Decembris. Ad honorem 
! Dei et domili Heinrici Romu- 
norum Imperatomi. Con que¬ 
ste parole, ottocento anni fa, 
nacque il libero Comune di 
Pistoia. Il 28 novembre 1177 
Pistoia sceglieva la parteci¬ 
pazione popolare come meto¬ 
do politico di gestione. 

Durante questi ottocento 
anni di storia Pistoia ha vis¬ 
suto gli echi dei grandi avve¬ 
nimenti nazionali, ma è sta¬ 
ta anche primaria interprete 
di grossi momenti storici di 
cui la sua costituzione a Co¬ 
mune fu soltanto il primo e 
più prestigioso. Punti quali¬ 
ficanti di questa scelta di li¬ 
bertà li ritroviamo nella co¬ 
stante affermazione dei prin¬ 
cipi che furono sanciti nei 
primi e nei successivi statuti. 

IjC elezioni del consoli do¬ 
vevano farsi a mezzo del cit¬ 
tadini i più valenti e capaci; 
non era ammesso l’arresto 
personale di un cittadino 
senza il previo mandato della 
suprema autorità; l'operalo 
era protetto nelle mercedi do¬ 
vutegli e l'operaio non era 
completamente abbandonato 
alle cupidigie e alle angherie 
di chi gli commetteva lavoro. 


Sarà costituita oggi alla Camera del Lavoro 

Nasce anche a Prato la lega 
per l'occupazione giovanile 

L'iniziativa è scaturita da un accordo fra FGCI, FGSI e PDUP - Le 
scadenze di mobilitazione e di lotta programmate per settembre 


Con voto unanime del consiglio 

Monte dei Paschi : 
eletto il deputato 
della Provincia 


E' il rappresentante del PSI Giovanni Bucciati - Man¬ 
cano solo le nomine del comitato interministeriale 
del credito - Giudizi positivi sull'accordo fra i partiti 


PRATO — Alle ore 16,30 di 
oggi pomeriggio si svolgerà 
alla Camera del lavoro, l'as¬ 
semblea di costituzione della 
lega di lotta per l’occupazio¬ 
ne giovanile. A questa impor¬ 
tante scadenza si è giunti in 
seguito ad un accordo politi¬ 
co tra FGCI. FGSI, PDUP, 
che hanno dato vita ad un 
comitato promotore 
L’accordo che ricalca le li¬ 
nee di fondo seguite per la co¬ 
stituzione delle leghe a livel¬ 
lo regionale, avviene dopo u- 
na fase nella quale l'iniziati¬ 
va sui problemi dell’occupa¬ 
zione ha visto crescere l’in¬ 
teresse delle forze politiche, 
le categorie sociali ed econo¬ 
miche e l'amministrazione co¬ 
munale. 

• L’assemblea che si tiene po¬ 
chi giorni prima della chiu¬ 
sura (11 agosto) della prima 
fase delle iscrizioni alle «li¬ 
ste speciali», vuole essere un 
primo momento di aggrega¬ 
zione della gioventù pratese 


! senza lavoro e dei sottoccu- 
! pati, per porre le premesse 
j per una iniziativa di lotta e 
per un ampio movimento dei 
giovani, a partire già da set¬ 
tembre. 

Le iscrizioni alle «liste» non i 
hanno raggiunto livelli molto j 
elevati. Alcuni giorni fa gli i 
iscritti erano appena 60. Og- 1 
gi il numero è salito a 215 e ! 
si prevede sulla base dei mo- , 
duli ritirati agli uffici di col- i 
loeamento, che alla fine sa¬ 
ranno circa 600 i giovani i- 
scritti alle liste speciali. Que¬ 
sto risultato lo si deve ap¬ 
punto a questa attività del i 
movimento democratico so- i 
prattutto per quanto concer- j 
ne la fase di informazione 
sulle caratteristiche della leg- i 
ge. • ! 

Il primo problema che si è | 
presentato alla lega è stato ! 
quello di un intervento per in- ; 
dirizzare il maggior numero ! 
di giovani ad iscriversi, so- j 
ì prattutto a livello dei Comu- j 


ni del comprensorio, in un 
momento di ferie e di vacan¬ 
ze. Per settembre si sta or¬ 
ganizzando una inobiltiazione 
sui problemi del lavoro e del¬ 
l'occupazione. con l'obiettivo 
di giungere in quel periodo 
ad individuare insieme ai sin¬ 
dacati, all’ente locale e alle 
forze sociali interessate le di¬ 
sponibilità occupazionali nel¬ 
l'area pratese per predisporre 
piani di zona e settoriali. 

Lo spazio di azione che la 
lega intende ricoprire è mol¬ 
to ampio ed investe diretta- 
mente i problemi dello svi¬ 
luppo dell'intera economia di 
Prato. 

La direzione sulla quale ci 
si muove è quella di legare 
sempre più il problema dell’ 
occupazione giovanile a prò 
blemi che investono l’intera 
struttura del mercato e della 
organizzazione del lavoro nel 
comprensorio tessile pratese. 


SIENA — Il consiglio deH'am- ( 
ministrazione provinciale «li | 
Siena ha eletto all'unanmiità 
(1(5 voti) il suo rappresentan¬ 
te in seno alia deputazione 
amministrativa del Monte dei 
Paschi. Il quinto rappresen¬ 
tante dell'organo amministra¬ 
tore deU'istituto di credito se¬ 
nese. che va ad aggiungersi 
agli altri quattro (Fabbrini ! 
del PCI. Simonelli del PSI. ! 
Brandani e Bernini della DC) j 
nominati dal consiglio comu- j 
naie lunedi scorso, è il socia- ! 
lista Giovanni Buccianti, già | 
vice presidente della Banca 
Toscana. 

A questo punto per comple¬ 
tare la deputazione del Monte 
dei Paschi di Siena mancano 
soltanto i tre membri Tra cui 
il presidente che dovranno 
essere nominati in sede ro- ' 
mana dal comitato intermini ì 


steriale del credito. Giovanni 
Buccianti è stato presentato 
come candidato al consiglio 
provinciale di Siena dal capo 
gruppo del PSI, Gilberto Del 
Dottore, durante l'intervento 
che ha preceduto il voto. ■ 

Del Dottore ha sostanzial¬ 
mente ribadito l’importanza 
dell’accordo siglato recente¬ 
mente dal PCI. dalla DC. dal 
PSI. dal PRI. dal PSDI, dal 
PLI e ha esposto un documen¬ 
tato ” curriculum vitae " del 
candidato. 

Dopo un conciso inter¬ 
vento del capo gruppo demo- 
cristiano Carlo Cenni, ha pre¬ 
so la parola il consigliere co¬ 
munista Fabrizio Vigni. « L’ac¬ 
cordo fra i partiti — ha det¬ 
to tra l'altro Vigni — intro¬ 
duce novità di grande rilievo 

s. r. 


« Volatasi emancipata la sua 
libertà dai monopolisti, indi¬ 
vidui o complesso d'individui 
costituiti in società'd'arpie ». 
E ancora: che non venissero 
alterate iti danno del popolo 
le misure delle Bastanze ali¬ 
mentari; che non si impones¬ 
sero gabelle, se non erano 
sopportabili du tutte le for¬ 
tune; « che le assemblee pub¬ 
bliche venissero indette in 
mie’ giorni ne’ quali era pre¬ 
sumibile che il popolo aves¬ 
se più comodità ({'intervenir¬ 
vi »: che non fosse permessa 
a' chierici pignorazione, ven¬ 
dita, permutazione o locazio¬ 
ne di beni ecclesiastici, se 
non vi concorresse più o me¬ 
no direttamente «assensus 
sui populi »; che gli artisti 
non fossero impediti nel li¬ 
bero esercizio della loro arte 
e costretti a vendere ad un 
prezzo piuttosto che ad un 
altro: che fossero assicurati i 
popolani dalle ladrerie dei 
mugnai; che non t'cnisscro 
riconosciute le esenzioni del¬ 
le gabelle pubbliche, se non 
le già fatte « communi con- 
silio omnium consiliariorum 
vcl muioris partis ». 

Queste annotazioni che ap 
paiono negli «Statuti di Pi¬ 
stoia » del prof. Berla», non 
sono che brani di una pub¬ 
blicìstica locale die. proprio 
nel contesto deU’ottocentena- 
rio della fondazione del Co¬ 
mune sarà rlcuramente am¬ 
pliata do nuove iniziative. 

La storia dei Comune di 
Pistoia vede nel suo svolgersi 
il duro contrasto con Firenze, 
i’asservìmento e la perdita 
della propria autonomia. Se¬ 
guirono lotte di fazioni, in¬ 
vasioni, il governo degli 
Asburgo-Loreno. il momento 
giansenista con Scipione de' 
Ricci, il Risorgimento. l’ap- 
piattimento della vita cultu¬ 
rale ed economica. la forma 
7.icne della provincia nel 1927 
(anche questa data sarà oc¬ 
casione di celebrazione), la 
Resistenza. l’affermazione 
della libertà riconquistata, si» 
sul piano militare che poli¬ 
tico. la ripresa e l'impegno 
costante delle amminìstrazio 
ni popolari di sinistra nel 
ricercare tutte quelle forme 
di partecipazione del citta¬ 
dini alle scelte eccoomiche, 
politiche, amministrative. 

Òggi Pistoia si presenta 
quindi all’appuntamento con 
questo avvenimento storico 
confermando quelle scelte di 
libertà che caratterizzarono i 
cittadini del mille. 

E’ quindi Importantissimo 
ricordo re questo avvenimen¬ 
to perché nel proprio passato 
l’intero collettività cittadina 
sappia riconoscere, e poten¬ 
ziare quelle conquiste che 
giorno per giorno, pur fra 
contraddizioni e difficoltà, la 
vede impesmata a confermare 
quegli obiettivi di giustizia 
sociale che non sono conces 
sionl esterne ma eredità di 
una propria esperienza che 
merito, oltre olla più ampia e 
approfondita conoscenza, an¬ 
che 11 pieno rispetto che si 
deve ad ogni bene prezioso. 


g.b. 


CINEMA 


EDISON 

Piazza della 

(Ari» cond • 
(Ap. 16) 

Le mele marca, 
William Holden. 
(Red). 

(16.10. 18.25, 


Repubblica 

retri».) 


Tel M.0M' 


ARISTON 

Piazza Ouavtanl • Tel. 287.834 

Aria com3. • retrig. . , 

(Ap. 16) 

In edizione integrale data la teabrojitè del 
tema la crudezza delle immagini *i sconti- 
glia .a visione alle persone particolarmente 
impressionabili Flavia la monaca mussulmana. 
Colori, con Fiorinda Bolkan. Claudio Cassì- 
nelli. (VM 18). (Ried). 

(16.15. 18.25, 20.35, 22.45) 

ARLECCHINO j 

Via Castellani Tel. 27020 ( 

(A ria cond. e refr.) 

Oue'.lo che molti desiderano ma pochi rea¬ 
lizzano Un rapporto a tre. Technicolor, con 
Mariangela Me.ato. Tony Antony, Luc.ana 
Ppluzzi. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 
(Aria cond. e retrig.) 

Una prima d'eccez.one e d. quanta il capo¬ 
la/oro dei famoso regista Claude Gorer-**. Una 
storia avvincente ed appassionante, interpretata 
da dje prestig osi attori francesi. Esstmanco- 
tor. « Il diletto di essere moglie ». con Gerard 
Depardieu (il protagonista di Ultima donna e 
Novecento) e con Marlene Jobert. 

(1S.30. 18.30, 20.30. 22.45) . . . 

CORSO 

Boreo degli Alh-.a • TeL 282-687 
CHIUSURA ESTIVA 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


5 . Tot. 23.110 


a colorì, con Pater Fonda. 
Come<la Sharpe. (VM 18). 

20.35. 22.45) 




EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond a retri a.) . >• 

(Ap. 15.30) 

L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrrck (4 
premi «is'rsr e « Oevid » di Donatello euro- 
peo): l«rnr Lyndon. a Colorì con Ryan O’NeaJ, 
Marisa Berenson (Ried). 

(15.30. 19. 22.30) 

GAMBRINUS 

Via Brunel’.eàctu • TeL 275.112 • 

(Ar.e cono e -etr-g ) 

Uno so alato Bounty Kil’er insegue un finta¬ 
si co : nd : arc!ato ladro per ■ La resa dal con¬ 
ti ». Colori Con Tomas M’Iian. Lee Van 
C.eef. (Ried ) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P: 4 Z 2 a Beccar.» Tei sciali 
Da' romanzo di Vitaliano Branca» un clas¬ 
sico daU'erotismo italiano appassionato a san¬ 
guigno Paolo il Caldo. Colori, con Giancarlo 
Giannini, Omelia Muti. Rossana Podestà. 

- (VM 14). (Ried.). 

(1C, 11,15. 2040. 22,45) 

' MODERNISSIMO 

■ Via Cavour Tel. 275.954 - -> 

CHIUSURA ESTIVA 

ODEON 

VI* del -Cassetti 

- (Aria cand e *atr»« ) 

' Un «svanimento m o n da n a, 

starla dai cinoma, li piò 
: •» 1app ars o sugli tenermi 
imi, con Neil Kennedy. 

' Marnar James. L'adizione d 
con tartufiteli In Italiana 
' tosamento vietato al minori di 1M anni por 
Ip pertico» ere ecatresìto di alcuna 
.(li, 17,45.. 19.30. 21. 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. e reir.) 

< A P- 16 > .... 

Un grande ritorno, Giancarlo Giannini, Mo¬ 
nica Vitti. Marcello Mestroianni eccezional¬ 
mente insieme nel fi.m Dramma delta gelosia. 
Regia di Ettore Scola. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. e refr.) 

Ritorna il più scanzonato, divertente e av¬ 
venturoso film di Terence Hill. Technicolor. 
Preparati la bara... preparatala comoda te lo 
dice Terence Hill, con Terence Hill, Horst 
Frank, George Eastwan (Ried.). 

(16, 17.45. 19.15. 21. 22.45) 

VERDI ' 

Vta Ghibell na Tel. 296-242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR O ESSAI 

Vta Romagna. 113 TeL 222488 

(Aria cond. e retrig.) 

(L. 800. rid. AGI5 L. 600) 

L'occulto, il misetro e 3 soprannaturale. Car¬ 
ne lo sguardo di Satana, di B. De Palma. Co- 
<Us.: 22.45) 
lori. (VM 14) 

GOLDONI 

Via de Serragli - TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

AORIANO 

(Via Rcrnagnosi) * Tel. 483-607 

CHIUSURA ESTIVA 
Alba iRitreoii 
Via F - Vezznn. Tee 4524V6 
CHIUSURA ESTIVA 


ALDEBARAN 


I 


una tappa nana 
« t i a a rdi narìa film 
Sebaattane. A co- 

R totem WarwK*. 
t film * In tetta» 
Il film è 


V:* F Barn rea 151 • TeL 410-007 

CHIUSURA ESTIVA , 

ALFIERI 

Vta M «tei Popolo 27 • TeL 282.137 

CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA 

Vi» Aretina IeL 663-945 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

Va Nazionale TeL 270.046 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) ... 

Una commedia d.vertente, piccante spiritosa 
e con un po' di mistero Languidi baci™ per¬ 
fide carene. Colori, magistralmente interpre¬ 
tate da Giovanna Ralli, Luigi Proietti. (VM 
la). 

ARENA OSI PINI 
Vi* Foenuno. 54 
Tel 47469 

(20.45, 22,30) -- .... 

(Un'oasi di ppc* tra il «arda dai P.ni ad il 
profumo dei fiorì) 

W.H.I.F.F4. la guerre eeilarente del aeidete 
Frappar, con Elliott Gould, Eddie Albert, Har¬ 
ry Guardino. 

ARfefiS GIARDINO COLONNA 
VI» O Ppole Orami, S3 • TeL 06.10-560 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA GIARDINO S.MÌ RIPRKDI • 

Vi* Vittorio Emanuel* JOB 
(Ap 21) 

letta «paté par aatta Irateili. Catari, con Ho¬ 
ward Keef, Jane Powell. 


CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

Via Cavour TeL 587.700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 

Il nano e la strega. A colon. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

3orgo S Frediano - TeL 296.882 
(Ap. 16) 

Un film per un pubbt co adulto e maturo che 
riesca a conservare uno straordinario autocon¬ 
trollo senza tarsi coinvolgere da uno degli 
argomenti tabù. La bella e la bestia. Techni¬ 
color. (severamente VM 18) 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Viale Aleardo AJeardl 
TeL 229445 

(Il locate più fresco della città in un'oasi di 
verde) 

I! più grandioso e spettacolare film di tutti i 
tempi. King Kong. Technicolor, con Jeff Brid- 
ges, Charles Grodin. (Per tutti) 

estivo DUE STRADE • vi* Senese 
n. 192/r - TeL 221106 

’ (Ap. 21) 

Sfida negli abissi, con 1. Caan, D. Summer. 

FIAMMA 

Via Pactnottl - TeL 50.401 
(As 16 delle 21.30 prosegue in ge-dinol 
Sylvia Kristei sempre più sensuale nella sua 
ultime interpretazione. Nuda dietro la siepe. 
Technicolor, con Sylvia Kristei, John Blumìng. 
(VM 18) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria cond e retrig.) 

(Ap. 16) 

Un fantast co pazzesco Totò ne!U sua p.ù d.¬ 
vertente interpretazione: Totò contro Maciste. 
Cinemascope, technicolor, con Toto. Nino Ta¬ 
ranto. (E' un film divetfentissimo) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Chiusura estiva in caso di maltempo at proiet¬ 
ta n film dat Giardino Pi I ma» at a con (nido 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

(Aria cond. a retrig.) 

La più apocalittica interpretazione di ■ Paolo 
Villaggio nel miglior film di Luciano Salce, di¬ 
vertente c arguto. Alla mia cara mamma nel 
giorno del suo compleanno. Colori, con Paolo 
Villeggio. Eleonora Giorgi. Lila Kedrova, Or¬ 
chidea De Sartia. (VM 18) 

FULGOR 

Vta M Finieuerra - TeL 370.117 
CHIUSURA ESTIVA 

Giardino primavera - via Dino 
del Garbo 

(L'oathro « dtaao») 

(Ap. 21) 

Una temeraria sfida alla morta per la con¬ 
quista dalla liberta. Vemoe a molar eompo- 
Aaros. Colori, con Ftalico Naro, Temei Milian. 
(Par tutti) 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Un film sottilmente erotico, drammaticamente 
umano, progressivamente avvincente. Strip- 
Tease. Colori, con Corinne Clery. Terence 
Stamp, Fernando R ey. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211.069 
(Aria cond. e refr.) 

Morbositi proibite. A colori, con Patrice 
Pascal, Odile Palombo. 

MANZONI 

Via Mtnli TeL 366.808 
Aria cond. e reir. 

(Ap. 16) 

La * siaz.one di servizio più pazza de. mondo ». 
dove tutto può accadere... accade! Car Wash 
di Michael Scnuttz. A colori, con Franklin 
Aiaye, George Carlin. 

(16.30. 18.30, 20.30. 22.30) 

MARCONI 

Via GiannotM TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA , 

NAZIONALE ' ’ * 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
NlCCOLiNi 
CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO ' r - ••- 

Via Capo ripi Mondo - TeL 675 930 
CHIUSURA ESTIVA 


i PUCCINI 

i Piazza Putrirli TeL 32.067 
I CHIUSURA ESTIVA 


Bus 17 


STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tei. 50.913 
(Ap. 16 - dalle 21.30 in giardino) 

U.i'eccez.onale fravo'gente iife.-p.-etaz or,e d 
Charles Bronson n La legge del mitra. Colo-., 
con Charles Bronson. 

UNIVERSALE 
Via Pisana 43 Tel 226 196 
(Ap. 16. Dalle 21 apertura delle porte late¬ 
rali che danno sul g.ard no: tresco ass cureto) 
L. 600 (rid. AGlS) 

Per il ciclo film richiesti dagli spettatori. 
Solo oggi avvincente, spettacolare, a /venturoso: 
Al soldo d? tutte Je bandiere, di Peter Coliin- 
son. con Charles Bronson, Tony Curtis Co,ori. 
(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Vta Pasmini Tel (80879 
Un appuntamento dì classe. Il film campione 
del mondo Un fecce di classe. Colori, con 
George Segai, Gtenda Jackson. (Ried.). 


ARCOBALENO 

Vi» Pisana M7 Legnala. Capo! bus 6 

CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S MS S QUIRfCO 

Via Pisana. 578 TeL 701.038 

(Ap. 21) 

(Se piove proiezione in sala) 

L'oltlm» da n na, di M. Ferrari, con G. De¬ 
pardieu. 

ARTIGIANELLI . 

Via dei Serragli, 104 

(Ap. 20.30 • dalle 21.15 aU’aperto) 
Rocambolesco, divertente. Piccante. Le avven¬ 
tata e gli e meri di Sca r e mee cb e. Technicolor, 
con Michel Serrezm, Ursula Andreas, Aldo 

Moscione. -, * * • • » 


FLORIDA ESTIVO ! 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 ( 

(Ap. 20.45) | 

Da un classico delia letteratura g.allo rosa un 
film d'eccezione, sarcasticamente divertente: j 
La pietra che scotta, d Peter Yates. Techni- ; 
color, con Robert Redford, George Segai e | 
Zero Mostel. (Per tutti) ] 

(Rid. AGI5) ' 1 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 1 

Tei 289 493 • 

(Ap. 21) 

E. Montesano. G. Feri. P. Franco in Romolo 
e Remo: storia di due tigli di una lupe. 

(VM 14) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 21) 

Sono fuggito dall'isola del Diavolo, con J:m 
Brown. (VM 18) 

MANZONI (Scandicci) 

Un film com co per tutti La grande corsa. Co¬ 
lori. con Tony Curtis. Jack Lemmon. Nafh al.e 
VVood. 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il piu bei giard no al.e per,feria della c.tta) 
(Ap. 21.30) 

C’era una volta il West. Techn color, con C.'au- 
d.a Cardinale. Charles 3-o.ison, Henry Fonda. 
(Per tutt.) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Ap. 21,30 - si ripete . primo tempo) 

La gjerra- Il giorno piu lungo, d D Zanuik, 
con R. Ryan (USA 1962). 

(Rid. AGI5) 

ARENA LA NAVE 

V:a V J’irr.aena 11 
(Ap. 21,30 - si r.pete il pr.mo tempo) 

L 700-350 

Un class.co dello schermo: I cannoni di Na- 
varone. con G. Peck. A Qu.nn, D. N.ven. j 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE ! 
ANTELLA I 

(Ad 21.30) , 

L 500-350 ! 

Il presidente del Borgo Rosso, con Alberto I 
Sord . 

(R.d. AGlS) 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

P -e//jr rtr»n* RfrO’ihhltra Tel. 640.063 
Domani- La classe dirigente. 

ARCI S. ANDREA 

RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE 
■ Pini» » Etna) Bus 31-32 
(Ap 21.30) 

Malia: vergi»* * di nome Maria, di S. Nasca, 

con Tur. Ferro. Andrea Ferreoi. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel Tonni 

Vivere pericolosamente A colorì, con Alan 
V.nt. 

MOOERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te' >(l?/n<vi Bus 37 
CHIUSURA ESTIVA 

CAS* OEL POPOLO DI COLONNATA 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI SETTlGNANO- 

RIPOSO 
(Ap. 21.30) 

La donna nel cinema- Ultima donne, di Merco 
Ferrari, con Ornella Muti, Gerard D epard.ru. 
(VM 18) 

(Rid. AGlS) 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

(Ap. 21) 

Ta»l Oriver, di Martin Sco rna *. Colori (USA 
'1976). 


ARENA RISORGIMENTO 

Via M. FalcinJ 
(Campi Bisenzio) 

L. 500 - Rid. Arci, Acli, Endas L. 400 
Maestri del brivido: Intrigo Internazionale, di 
Alfred Hitchcock (USA 1963). 


TEATRI 

IL BOSCHETTO 

Parco di Villa Strozzi 

Via di Soffiano. 11 - Tel. 702591 

(Bus 6/26) 

Ore 21,30 fa compagnia di prosa Citta di 
Firenze presenta La mandragola di Niccolo 
Machiavelli. Regìa di Domenico De Martino. 
Prenotazion al 210 555 o al 702.591. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 

F. Ferrucci. 12 • Tel. 681.0540) 

Alle ore 21.30, La cooperativa teatrale ■ Il Fio¬ 
rino » con Giovanni Nannini presenta: L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vimcio Gioii, regia 
deiì’a jtore. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MU5ICALI FlORENÌlNfc 
Ore 21.1S Concerto dell'orchestra deli'Aidem 
d. retta da Alberto Peyretti. In programma 
musiche d Ross ni. Borlengh', Mendelssohn, 
- Beethoven. 

TEATRO ROMANO 

(Bas 7) ' 

XXX =5!<v*t t'ESUi SNA 

Ore 21.30 la cooperativa teatrale teatro uomo 
d, M.iano presenta Fede eperanza cantò di 
Odón Von Horvafh. Regia di Lomberfo Pug- 
geili. Scene e costami di Paolo Bregni e 
Lorenzo Vesp gnani. ' 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Coloni do, U) - ru. 677932 
Questa sera «no or* 21.30 I* compagni» del 
teatro fiorentino direna de Vende Peeoutni oro- 
senta la novitb esentata Ricecvde ta Gatto¬ 
nar*». 3 etti comiaeciml ai M. MaroTt*. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl CKraldl - Tel 287669) 
Qjesta sera, elle Ore 21.30. la Compagnia 
Attori Assoditi presenta otte novità di Dario 
Fo: In vernacolo fiorentino dm titolo Non 
tutti i ladri aewgee* per eoe c ete. Prenotazio¬ 
ni presse il teatro o « 287669. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli • Tel W0W5) 

Ane ore 21,30 L* Cooperative • Il Bargello ■ 
o-esenter II testamento di Gianni Schicchi. 
Rag a di G Pretesi, scene * costumi di R. De 
Savio (Tutt* t* sere repliche). 

TEATRO COMUNALE 

(Corso Italia. 16) - Tel. 216253 

Questa sera a.le ore 21, spettacolo dì ba'r- 
.etto Le Silfidi di F Ltvop.n. M t-oeine 
Tre notti *'ee*»t# 1 H B»- nz P Bo-roturri 
Adagio di T. Albinoni, E. Walter. Kl w d e rtoten- 
lieder di G. Mahler, G. Ceuley. Direttore 
d'orchestra: Bruno Rigacci. Orchestra « corpo 
di ballo del Maggio Musicete Fiorentino. 
(Quarta rappresentazione) 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Biscnzio) 

iBU 5 32i 

Ore 21 Ball* liscio con parata di orchestre. 


Rubrica a cura SPI (Sortoti por 

la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Trtofonlt 97.171 • >11448 



Garcfa Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Delogu • 
■ I David ■ * pp. 108 • L 
1.200 • Un nuovo libro del¬ 
l’autore di Conto anni di 
solitudine, di straordinaria 

- presa » narrativa. Raccon¬ 
to di un naufrago fa cono¬ 
scere a fondo le modalità 
formali ed etico-fantastiche 
della scrittura di Gabriel 
Garcfa Màrquer. 

Cambiare musica. 

Corsivi 1976 

Disegni di Gal > prefazione 
di C. ZavattinI • « Varia • - 
pp. 184 - 24 tavole fuori to¬ 
sto In b. e n. • a colori - 
L. 2.000 - Un appuntamento 
oramai* tradizionale con la 
scelta del corsivi del causti¬ 
co Fortebraccio. scritti noi 
1976. 

Alicata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Mar¬ 
tinelli - «Nuova biblioteca 
di cultura » * pp. 520 • 
L 6400 - Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi polemi¬ 
ci, discorsi parlamentari: 
una serie di scritti.di Ma¬ 
rio Alicata che vanno dal 
1940 al 1966. 

Rosenston© 

John Reed 

rivoluzionario 

romantico 

Traduzione di F. Grlllenzonl 

- » XX secolo * - pp. 552 • 
L 3.800 • Dell’autore di Die¬ 
ci giorni che sconvolsero il 
mond o , (Immagino comple¬ 
ta di rivoluzionario, poeta, 
scrittore, giornalista e uomo 
d azione; la storia di un in¬ 
tellettuale Irioouieto in un 
periodo particolarmente vi* 
vo della storia 


-- ; 
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Scioperi e assemblee a Firenze, e nelle altre province toscane 

IN MIGLIAIA HANNO MANIFESTATO 
IERI A SOSTEGNO DELL’EQUO CANONE 

Astensione generale dal lavoro di un'ora a Livorno - Hanno scioperato anche i commercianti e gli artigiani - Le 
manifestazioni sono pienamente riuscite in tutta la regione - Prosegue la settimana di lotta indetta da Cgil-Cisl-Uil 



FESTOSI 


dellVNITA 


Alla ROTONDA DI AR 
DENZA prosegue con sue 
cesso 11 festival provincia¬ 
le dell'Unità organizzato 
dalla federazione di Li¬ 
vorno. Per oggi alle 15,30 
gara di pattinaggio velo¬ 
ce, alle 17,30 finali del tor¬ 
neo di mini-basket e, nella 
piscina comunale, rasse¬ 
gna giovanile di nuoto. 

In serata alle 21 nella 
Grande Arena, cabaret 
con Franco Poggi e, alla 
piccola Arena, dibattito su 
« Partecipazione, decentra¬ 
mento e servizi » saranno 
presenti Ali Nannipieri, 
Virgilio Simonti e Laura 
Bandini. infine alle 22 
proiezione del film « Allo- 
sanfan » dei fratelli Ta- 
viani. 

Nella pineta del golfo 
di BARATTI, il festival 
della sezione Gramsci di 
Piombino ha in program¬ 
ma per oggi, alle 21 un 
dibattito sulla situazione 
politica. IN VERSILIA: 
stasera al festival di CA- 
MAIORE, alle 16 spetta¬ 
colo di animazione musi¬ 
cale per ragazzi presenta¬ 
to da Aldo Tarabella. 

La festa dell’Unità di 
TORRE DEL LAGO PUC 
CINI allestito nella pine¬ 
ta di Levante, per oggi al¬ 
le 18.30 prevede un incon¬ 
tro con i ragazzi, alle 19 
diffusione straordinaria 
del Libro, alle 21,30 ballo 
popolare e alle 21,30 proie¬ 
zione del film « Notti di 
Cabiria » di Fellinl. Do¬ 
mani alle 18.30 animazio 
ne per bambini « Dipin¬ 
giamo il festival», alle 19 
mostra fotografica sulle 
condizioni della donna e 
della giovane e, alle 21.30 
ballo popolare. 

IN PROVINCIA DI SIE¬ 
NA: Il festival del comi¬ 
tato comunale del PCI di 
ASCIANO, allestito nel 
campo della fiera, prevede 
per oggi uno spettacolo 
folkloristico con fisarmo¬ 
niche. Domani alle 20 ce¬ 
none dell'Unità e musica 
con il complesso « I Su¬ 
san»; a SAN QUIRICO 
D'ORCI A al Festival alle¬ 
stito agli Horti Leonini, 
stasera alle 21 tavola ro¬ 
tonda su « Lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura » sarà pre¬ 
sente Uario Rosati presi¬ 
dente della commissione 
Agricoltura e Foreste. 

A RAPOLANO alle 21 
dibattito con interviste te¬ 


levisive locali su « I giova¬ 
ni davanti ai loro proble¬ 
mi ». Domani alle 21 spet¬ 
tacolo di canzoni e scenet¬ 
te realizzate dai giovani 
di Rapolano. 

IN PROVINCIA DI A- 
REZZO: A FOIANO DEL¬ 
LA CHIANA oggi alle 17 
inizio del torneo di Scac¬ 
chi, alle 21 spettacolo di 
danze e canti popolari con 
il gruppo folkloristico « La 
Leggera ». Domani gara di 
briscola a gironi e proie¬ 
zione del film per ragazzi 
« Le avventure di Pinoc¬ 
chio»; a FAELLA, alle 21 
esibizione della banda mu¬ 
sicale « G. Puccini » di 
Faella. Domani alle 21,30 
spettacolo del gruppo 
« teatro popolare del Val- 
darno ». 

In provincia di Grosseto 
le feste della stampa co¬ 
munista si stanno svol¬ 
gendo a BAGNOLI DI AR- 
Cl DOSSO e ad ALBINI A. 
II 30. festival della sezio¬ 
ne di DONORATICO si 
aprirà sabato 30 luglio. 

In provincia di FIREN¬ 
ZE: il festival della sezio¬ 
ne di RONTA, iniziato ie¬ 
ri, si protrarrà fino a do¬ 
menica prossima. 

Nel parco dell’azienda a- 
gricola di MONTAGNANA 
prosegue stasera alle 21,30 
con la proiezione del film 
« Bianco e Nero » il festi¬ 
val organizzato dalle cel¬ 
lule « ANSELMO ». « BAC- 
CAIANO » e . S. QUIRI- 
CO ». 

A BARBERINO DEL 
MUGELLO stasera alle 21 
concerto della filarmoni¬ 
ca G. Verdi di Barberino. 
Domani recital della can¬ 
tante Anna Identici. 

La festa della sezione 
di SANTA BRIGIDA, con¬ 
tinua stasera alle 21 con 
la finale di pallavolo; per 
domani gara di briscola. 
La festa si concluderà do¬ 
menica. Al Villaggio dell’ 
Unità allestito dalle se¬ 
zioni di « RUFINA-MON- 
TEBONELLO » è in pro¬ 
gramma stasera alle 21 
uno spettacolo di anima¬ 
zione teatrale con il grup¬ 
po « Itinerante ». Per do¬ 
mani sempre alle 21 re¬ 
cital di Antonello Venditti. 
Inoltre sono in program¬ 
ma tutte le sere: proiezio¬ 
ni di diapositive sulla sto¬ 
ria del PCI: mostra foto¬ 
grafica; stand di libri, ga¬ 
stronomia e giochi vari. 


Migliaia di lavoratori di 
tutte le province toscane 
sono scesi ieri In sciope¬ 
ro per l’equo canone, per 
il rilancio dell’edilizia, per 
sostenere alcune vertenze 
aperte nella regione, nel¬ 
l’ambito della settimana 
di lotta indetta dalla 
confederazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Diamo di seguito le no¬ 
tizie relative agli scioperi 
e alle manifestazioni nel¬ 
le singole province. 

FIRENZE 

A Firenze e nel comuni del 
circondario sono scesi in scio¬ 
pero per due ore 1 lavoratori 
del commercio, del turismo e 
dei servizi. Nel primo pome¬ 
riggio ali’SMS di Rifredi si 
è svolta un’assemblea nel 
corso della quale ha parla¬ 
to un segretario della confe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL. 

Oltre a rivendicare una giu¬ 
sta legge per l’equo canone, 
e il lancio di un disegno di 
programmazione nel settore 
edilizio i lavoratori fiorenti¬ 
ni hanno scioperato anche 
per sostenere le vertenze a- 
perte in città e nella provin¬ 
cia, ed in particolare quella 
dei braccianti per il rinnovo 
del contratto integrativo di 
lavoro che, dopo sette mesi 
di lotta, non è ancora stata 
sbloccata per l’irresponsabile 
atteggiamento del padronato 
agricolo. 

PISA 

Anche a Pisa ieri mattina 
tutte le categorie hanno scio¬ 
perato per un’ora, «li auto- 
ferrotramvieri hanno aderito 
all’iniziativa per la casa aste¬ 
nendosi dal lavoro per 15 mi¬ 
nuti nelle linee urbane e per 
un’ora, dalle 10 alle 11, nelle 
linee extraurbane. Durante 
lo sciopero si seno tenute as¬ 
semblee nei posti di lavoro. 
Gli edili seno scesi in lotta 
per tutto il giorno promuo¬ 
vendo assemblee di zona a 
Pisa. Cascina. Pontedera, 
Santa Croce sull’Arno e Vol¬ 
terra. 

LIVORNO 

Pienamente riuscito in tut¬ 
ta la provincia di Livorno lo 
sciopero generale di un’ora, 
indetto dalla federazione pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL per 
esprimere la netta opposizio¬ 
ne alle modifiche apportate 
in commissione parlamenta¬ 
re al disegno di legge di equo 
canone. Lo sciopero ha inte¬ 
ressato tutte le categorie di 
lavoratori dell’industria, del 
commercio e del pubblico im¬ 
piego. ed è stato effettuato 
a fine turno. 

Si è registrata una massic¬ 
cia adesione di artigiani ed 
esercenti che hanno chiuso 
i loro negozi e laboratori 
seguendo l'indicazione della 
Unione commercianti, della 
Ccnfesercenti e della CNA. 
La vasta partecipazione alla 
iniziativa di protesta nel mo¬ 
mento in cui il Parlamento 
sta esaminando il progetto 
di equo canone, snaturato 
dalle modifiche introdotte 
dal colpo di mano de al Se¬ 


nato, testimcnia l'accresciu¬ 
ta sensibilità con cui i la¬ 
voratori e l’opinicne pubbli¬ 
ca guardano al problema. 

Artigiani e commercianti, 
aderenti allo sciopero, hanno 
colto In questa iniziativa pro¬ 
pri motivi di interesse da tu¬ 
telare, sottolineando la ne¬ 
cessità di risultati equilibra¬ 
ti che non determinino bru¬ 
sche rotture a vantaggio del¬ 
la rendita immobiliare e tu¬ 
telino invece le attività com¬ 
merciali e artigianali e ccn 
esse i consumatori. 

Alle assemblee che si sono 
svolte nel pomeriggio si è 
registrata la presenza di cit¬ 
tadini. di sfrattati, accanto 
ai lavoratori delle industrie. 
Una dichiarazione è stata ri¬ 
lasciata anche dalla Consul¬ 
ta per la casa della provin¬ 
cia di Livorno che raccoglie 
un vasto schieramento di 
forze istituzionali, economi¬ 
che e sociali e sindacali. 

SIENA 

E’ completamente riuscita 
la prima delle due giornate 
di sciopero indette dai sinda¬ 
cati dei lavoratori delle co¬ 
struzioni della provincia di 
Siena. Ieri infatti hanno in¬ 
crociato le braccia circa il 
98'; degli oltre 12 mila la¬ 
voratori del settore. Ccn que¬ 
sto sciopero venivano chiesti 


una giusta legge sull’equo ca¬ 
none. nuovi investimenti ed 
una diversa politica per la 
casa. 

La seconda giornata di lot¬ 
ta i sindacati l’hanno indet¬ 
ta per venerdì 29 luglio. Avrà 
le stesse modalità e gli stessi 
obiettivi di quella di ieri. Le 
iniziative che hanno caratte¬ 
rizzato questa prima giorna¬ 
ta di lotta sono state le nu¬ 
merose assemblee che si so¬ 
no svolte in tutte !e zene 
della provincia di Siena du¬ 
rante il pomeriggio. 

Soltanto in Valdelsa le as¬ 
semblee dei lavoratori (a Col¬ 
le Poggibcnsi, e San Ginii- 
gnano) si sono svolte nella 
mattinata. Analoghe inizia¬ 
tive hanno avuto luogo' an¬ 
che nella alta e bassa Val- 
dichiana e nei comprensorio 
di Siena. 

GROSSETO 

Una manifestazione per 1* 
equo canone e per l’edilizia, 
indetta dal comitato unita¬ 
rio di coordinamento delle 
colline metallifere dei lavo¬ 
ratori chimici, edili e metal¬ 
meccanici si è svolta ieri po¬ 
meriggio nella sala comunale 
di Follonica. 

Altre iniziative si seno svol¬ 
te nella giornata di ieri nelle 
province di Pistoia. Lucca, 
Massa Carrara e Arezzo. 


Si celebra in questi giorni la ricorrenza della città toscana 

Ottocento anni fa sorgeva 
il libero Comune di Pistoia 

Le tappe della storia dello sviluppo della cittadina dalle origini alle attuali scelte amministrati¬ 
ve delle giunte di sinistra — Il filo conduttore è sempre quello delle libertà democratiche 



fi centro storico di Pistoia 


PISTOIA — « in nomine 

scinde et individue Trinità- 
tis. Amen. Anno ab eius na- 
tivitate millesimo centesimo 
septimo , Indidione XI, VI. 
kul. Decembris. Ad honorem 
Dei et domili Ueinriei Roma- 
norum Imperatoris ». Con que¬ 
ste parole, ottocento anni fa, 
nacque il libero Comune di 
Pistoia. Il 26 novembre 1177 
Pistola sceglieva la parteci¬ 
pazione popolare come meto¬ 
do politico di gestione. 

Durante questi ottocento 
anni di storia Pistoia ha vis¬ 
suto gli echi dei grandi avve¬ 
nimenti nazionali, ma è sta¬ 
ta anche primaria interprete 
di grossi momenti storici di 
cui la sua costituzione a Co¬ 
mune fu soltanto il primo e 
più prestigioso. Punti quali¬ 
ficanti di questa scelta di li¬ 
bertà li ritroviamo nella co¬ 
stante affermazione dei prin¬ 
cipi che lurono sanciti nei 
primi e nei successivi statuti. 

Le elezioni dei consoli do¬ 
vevano farsi n mezzo dei cit¬ 
tadini i più valenti e capaci; 
non era ammesso l’arresto 
personale di un cittadino 
senza il previo mandato della 
suprema autorità; l’operaio 
era protetto nelle mercedi do¬ 
vutegli e l’operaio non era 
completamente abbandonato 
alle cupidigie e alle angherie 
di chi gli commetteva lavoro. 
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Sarà costituita oggi alia Camera del Lavoro 

Nasce anche a Prato ia lega 
per l’occupazione giovanile 

L'iniziativa è scaturita da un accordo fra FGCI, FGSI e PDUP - Le 
scadenze di mobilitazione e di lotta programmate per settembre 


PRATO — Alle ore 16,30 di 
oggi pomeriggio si svolgerà 
alla Camera del lavoro, l’as¬ 
semblea di costituzione delia 
lega di lotta per l’occupazio¬ 
ne giovanile. A questa impor¬ 
tante scadenza si è giunti in 
seguito ad un accordo politi¬ 
co tra FGCI, FGSI. PDUP, 
che hanno dato vita ad un 
comitato promotore 

L’accordo che ricalca le lì¬ 
nee di fondo seguite per la co¬ 
stituzione delle leghe a livel¬ 
lo regionale, avviene dopo u- 
na fase nella quale l’iniziati¬ 
va sui problemi dell’occupa¬ 
zione ha visto crescere l’in¬ 
teresse delle forze politiche, 
le categorie sociali ed econo¬ 
miche e ramministrazione co¬ 
munale. 

L’assemblea che si tiene po¬ 
chi giorni prima della chiu¬ 
sura (Il agosto) della prima 
fase delle iscrizioni alle «li¬ 
ste speciali», vuole essere un 
primo momento di aggrega¬ 
zione della gioventù pratese 


i senza lavoro e dei sottoccu- 
| pati, per porre le premesse 
per una iniziativa di lotta e 
per un ampio movimento dei 
giovani, a partire già da set¬ 
tembre. 

Le iscrizioni alle «liste» non 
hanno raggiunto livelli molto 
elevati. Alcuni giorni fa gii 
iscritti erano appena 60. Og- 
. gi il numero è salito a 215 e 
I si prevede sulla base dei mo¬ 
duli ritirati agli uffici di col¬ 
locamento, che alla fine sa¬ 
ranno circa 600 i giovani i- 
scritti alle liste speciali. Que¬ 
sto risultato lo si deve ap¬ 
punto a questa attività del 
movimento democratico so¬ 
prattutto per quanto concer¬ 
ne la fase di informazione 
sulle caratteristiche delia leg¬ 
ge. 

II primo problema che si è 
presentato alia lega è stato 
quello di un intervento per in- 
, dirizzare il maggior numero 
j di giovani ad iscriversi, so- 
1 prattutto a livello dei Comu- 


Con voto unanime del consiglio 

Monte dei Paschi : 
eletto il deputato 
della Provincia 


E' il rappresentante del PSI Giovanni Bucciati - Man¬ 
cano solo le nomine del comitato interministeriale 
del credito - Giudizi positivi sull'accordo fra i partiti 


ni del comprensorio, in un 
momento di ferie e di vacan¬ 
ze. Per settembre si sta or¬ 
ganizzando una mobiltiazione 
sui problemi del lavoro e del¬ 
l’occupazione. con robiettivo 
ili giungere in quel perìodo 
ad individuare insieme ai sin¬ 
dacati, aU‘ente locale e alle 
forze sociali interessate le di¬ 
sponibilità occupazionali nel¬ 
l’area pratese per predisporre 
piani di zona e settoriali. 

Lo spazio di azione che la 
lega intende ricoprire è mol¬ 
to ampio ed investe diretta- 
mente i problemi delio svi¬ 
luppo dell’intera economia di 
Prato. 

La direzione sulla quale cl 
si muove è quella di legare 
sempre più il problema dell’ 
occupazione giovanile a pro¬ 
blemi che investono l’intera 
struttura del mercato e della 
organizzazione del lavoro nel 
comprensorio tessile pratese. 


SIENA — Il consiglio dell’am- 
ministra/.ione provinciale di 
Siena ha eletto all unanimità 
tifi voti) il suo rappresentan¬ 
te in seno alla deputazione 
amministrativa del Monte dei 
Paschi. Il quinto rappresen¬ 
tante dell’organo amministra¬ 
tore dell’istituto di credito se¬ 
nese, che va ad aggiungersi 
agli altri quattro (Fabbrini 
del PCI, Simonelli del PSI. 
Brandani e Bernini della DC) 
nominati dal consiglio comu¬ 
nale lunedì scorso, è il socia¬ 
lista Giovanni Buccianti. già 
vice presidente della Banca 
Toscana. 

A questo punto per comple¬ 
tare la deputazione del Monte 
dei Paschi di Siena mancano 
soltanto i tre membri fra cui 
il presidente che dovranno 
essere nominati in sede ro¬ 
mana dal comitato intermini- | 


steriale del credito. Giovanni 
Buccianti è stato presentato 
come candidato al consiglio 
provinciale di Siena dal capo 
gruppo del PSI. Gilberto Del 
Dottore, durante rintervento 
che ha preceduto il voto. 

Del Dottore ha sostanziai- 1 
mente ribadito l’importanza 
dell'accordo siglato recente¬ 
mente dal PCI. dalla DC. dal 
PSI, dal PRI, dal PSDI, dal 
PLI e ha esposto un documen¬ 
tato ” curriculum vitae " del 
candidato. 

Dopo un conciso inter¬ 
vento del capo gruppo demo- 
cristiano Carlo Cenni, ha pre¬ 
so la parola il consigliere co¬ 
munista Fabrizio Vigni. « L’ac¬ 
cordo fra i partiti — ha det¬ 
to tra l’altro Vigni — intro¬ 
duce novità di grande rilievo 

s. r. 


« Volcvusi emancipata ta sua 
libertà dai monopolisti, indi¬ 
vidui o complesso d'individui 
costituiti in società d'aipie ». 
E ancora: che non venissero 
alterate in danno del popolo 
le misure delle sostanze ali¬ 
mentari; clic non si impones¬ 
sero gabelle, se non erano 
sopportabili da tutte le for¬ 
tune; uclie le assemblee pub¬ 
bliche venissero indette in 
(/uè’ giorni ne' gitali era pie 
su nubile che il popolo aves¬ 
se più c omodità d entei venir¬ 
vi »; che non fosse permessa 
a' chierici pignoruzione, ven¬ 
dita, permutazione o locazio¬ 
ne di beni ecclesiastici, se 
non vi concorresse più o me¬ 
no direttamente « cissensus 
sui populir; che gli artisti 
non fossero impediti nel li 
bero esercizio della loro arte 
e costretti a vendere ad un 
prezzo piuttosto che ad un 
altro; che fossero assiemati i 
popolani dalle ladrerie dei 
mugnai: che non venissero 
riconosciute le esenzioni del¬ 
le gabelle pubbliche, se non 
le già fatte <t communi Con¬ 
silio omnium consUìariorum 
ve! mnioris partis ». 

Questo annotazioni che np 
paiono negli «Statuti di Pi¬ 
stoia » del proL Bcrlnn, non 
sono che brani dì una pub¬ 
blicistica locale che. proprio 
nel contesto deirottocentena- 
rio della fondazione del Co 
mono sarà ricuramento am¬ 
pliata da nuove iniziative. 

La storia del Comune di 
Pistoia vede nel suo svolgersi 
il duro contrasto con Firenze, 
l’asservimento e in perdita 
della propria autonomia. Se¬ 
guirono lotte di fazioni, in¬ 
vasioni, il governo degli 
Asburgo-Lorena. il momento 
giansenista con Scipione de’ 
Ricci, il Risorgimento, l’ap 
piattimento della vita cultu¬ 
rale ed economica, la formo 
zìctie della provincia nel 1927 
(anche questa data sarà oc¬ 
casione di celebrazione), la 
Resistenza. l’affermazione 
della libertà riconquistata, sin 
sul piano militare che poli¬ 
tico. la ripresa e l’impegno 
costante delle nmministrazio 
ni popolari di sinistro nel 
ricercare tutte quelle forme 
di partecipazione dei citta¬ 
dini olle scelte economiche, 
politiche, amministrative. 

■' - Oggi Pistoia si presenta 
quindi nll'appuntnmento con 
questo avvenimento storico 
confermando que'le scelte di 
libertà che caratterizzarono i 
cittadini del mille. 

E’ quindi importantissimo 
ricordare questo avvenimen¬ 
to perché nel proprio passato 
l'intera collettività cittadina 
sappia riconoscere, e poten¬ 
ziare quelle conquiste che 
giorno per giorno, pur fra 
contraddizioni e difficoltà, in 
vede impegnata a confermare 
quegli obiettivi di giustizia 
sociale che non sono conces¬ 
sioni esterne ma eredità di 
una proDria esperienza che 
merita, oltre alla più ampio e 
approfondita conoscenza, an¬ 
che il pieno rispetto che s! 
deve ad ogni bene prezioso. 


g.b. 


Proposto a Siena dalPArci-Caccìa e dal WWF 

Un piano per proteggere 
gli animali e le piante 

Le campagne senesi sono invase da cacciatori e pescatori - Moltissime spe¬ 
cie di animali da salvaguardare - Ricerca di consensi e di collaborazione 


Chiusa la difficile vertenza 

All’Asso Werke 
il problema è 
gestire l’accordo 

Impegno della direzione per investimenti fino a 640 
milioni - La realizzazione della mensa e i provvedi¬ 
menti per la tutela della salute dei lavoratori 


I CINEMA IN TOSCANA 


SIENA — Le campagne del 
Senese sono luoghi rinoma¬ 
ti non solo in tutta la To¬ 
scana ma anche in altre re¬ 
gioni limitrofe, per il loro ab¬ 
bondare di prede che scate¬ 
nano la fantasia e tutto il 
« potenziale offensivo » d; cac¬ 
ciatori e pescatori. Non a 


caso fiorentini, pistoiesi, luc¬ 
chesi e romani affollano le 
rive del fiume Mer.se o del- 
l’Ombrone alto e dell’Arbia. 
oppure invadono le crete se¬ 
nesi regno indiscusso dei fa- 
giani. 

L'interesse però non si fer- 


i ma alla carpa o alla lepre. 
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Nel Senese esìstono infatti 
moltissime specie animali che 
vanno salvaguardate. Tutto 
questo in un contesto terri¬ 
toriale estremamente vario e 
senz'altro da difendere. 

Proprio per questo alcuni 
rappresentanti deU'ARCI Cac¬ 
cia di Siena e delia locale 
sezione del Fondo Mondiale 
per la Natura, noto anche sot¬ 
to la sigla di WWF. si sono 
incontrati recentemente. Al 
centro della discussione ras¬ 
setto del territorio e ia ge¬ 
stione della fauna selvatica. 
Pur ribadendo la diversità 
del proprio modo di vedere a 
proposito dell’» esercizio ve¬ 
natorio ». le due associazioni 
si sono trovate d’accordo sul¬ 
la necessità di garantire la 
conservazione dell'ambiente 
naturale in tutte le sue più 
autentiche e insostituibili 
componenti fioro-faunistiche. 

Specialmente per quei ter¬ 
ritori che « presentano par¬ 
ticolare interesse sotto Io 
aspetto faunistico, naturalisti 
co e ambientale» appare di 
fondamentale importanza ga¬ 
rantire una rigorosa protezio¬ 
ne che ne consenta una cor¬ 
retta e progressiva utilizza¬ 
zione sociale. D’altra parte 
anche dal punto di vista stret¬ 
tamente venatorio ie consi¬ 
stenze faunistiche nei terri¬ 
tori aperti alla caccia non 
potranno non beneficiare del¬ 
la protezione accordata ad 
aree di elevato valore na¬ 
turalistico e di particolare ric¬ 
chezza faunistica. 

- In sostanza l’ARCI-Caccia 
e il WWP prevedono la co¬ 
stituzione di un vasto siste¬ 
ma di aree di protezione e di 
rispetto venatorio che interes¬ 
si una parte consistente del 
territorio della provincia di 
Siena. Nella scelta delle aree 
si dovrà tenere particolar¬ 
mente conto di quelle che pre¬ 
sentano più «Iti valori natu¬ 
ralistici e faunistici. 

Il lago di Chiusi e quello 
di Montepulciano costituisco¬ 
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no le due sole « zone umide » 
della provincia di Siena. L’ 
importanza naturalistica dei 
due specchi d’acqua è dimo¬ 
strata dalia presenza di spe¬ 
cie omitiche di interesse na¬ 
zionale o addirittura interna¬ 
zionale come le strolaghe, gli 
svassi, il fenicottero, la gru, 
ia cicogna bianca, il cavalie¬ 
re d’Italia. 

Anche se largamente degra¬ 
dato e depauperato, il monte 
Cetona appare ancora degno 
di essere adeguatamente tu¬ 
telato e protetto in vista so¬ 
prattutto di possibili interven¬ 
ti futuri di restauro ambien¬ 
tale e di riqualificazione fau¬ 
nistica. La Valle del Farma. 
poi. costituisce un’area di no¬ 
tevole importanza scientifica 
e naturalistica per la presen¬ 
za di fauna e di vegetazione 
molto rare e per l’aspetto an¬ 
cora selvaggio. La sua desti¬ 
nazione dovrebbe essere quel¬ 
la dì un’area di protezione 
anche nel quadro del costi¬ 
tuendo Parco Naturale del¬ 
la Montagnola Senese. 

La montagna Amiatina è 
fra le zone indicate dal- 
FARCI-Caccia e dal WWF da 
inserire fra quelle protette. 
Gli enti locali appaiono inol¬ 
tre interessati ad approfondi¬ 
re il discorso sulla creazione 
di un Parco Naturale Regio¬ 
nale. Anche l’area compre¬ 
sa tra i boschi vicini a Mon¬ 
tanino e il fiume Ombrane è 
stata considerata fra le zone 
da proteggere in quanto è 
sorvolata molto spesso da 
consistenti « legioni * di fau¬ 
na migratoria. - . 

Sia li Fondo Mondiale per 
la Natura, sia 1’ARCI-Caccia 
si sono dichiarati concordi, al 
fine di concretizzare nel mi¬ 
gliore del modi le indicazio¬ 
ni fomite, di invitare l’Amml- 
nistrazione provinciale di Sie¬ 
na a promuovere nel più bre¬ 
ve tempo possibile alcuni In¬ 
contri 

s» r» 


All'Asso Werke si è chiu¬ 
sa una difficile vertenza a- 
ziendale. difficile sopratut¬ 
to perché ha posto alcuni 
problemi nuovi a cui la dire¬ 
zione. come d'altra parte il 
padronato tendeva a rispon¬ 
dere negativavmente. Ora si 
tratta - di saper «gestire» 
questo e farlo camminare 
nella giusta direzione. 

L’Asso Werke nell'area di 
Pcntedera. dopo lo stabili¬ 
mento Piaggio è la più im¬ 
portante fabbrica, ccn oltre 
500 lavoratori ed i suoi pro¬ 
blemi che non si fermano 
naturalmente ai cancelli del¬ 
lo stabilimento. 

Del recente accordo è op¬ 
portuno sottolineare tre pun¬ 
ti; investimenti, mensa e sa¬ 
lute dei lavoratori. Sugli si- 
vestimenti si è quantificato 
l'impiego dell’azienda nei 
prossimi mesi. Si tratta di 
640 milioni in pane desti¬ 
nati al consolidamento della 
produzione per i due tempi 
(moto) in parte alla produ¬ 
zione per auto, diesel, e in¬ 
dustriale che ha necessità 
di essere potenziata. Inoltre 
l’azienda si è impegnata a 
presentare mensilmente i 
suoi programmi di lavoro nei 
vari reparti ed a procedere 
in tempi brevi alla riorga¬ 
nizzazione di alcuni di es¬ 
si, l’informazione natural¬ 
mente presuppone la possi¬ 
bilità che il consiglio di fab¬ 
brica entri nel merito di pro¬ 
blemi che fino ad oggi era¬ 
no demandati unilateralmen¬ 
te alle decisioni della dire¬ 
zione. 

• C'è l’impegno di procede¬ 
re alla costruzione della men¬ 
sa entro il secando seme¬ 
stre del 78 e poi quello di 
assumere l’onere del costo 
del pranzo per il 75Te andan¬ 
do ad una discussione fra le 
parti per decidere sul tipo 
di organlzMione da adotta¬ 


re. E’ importante però incal¬ 
zare su questo problema, sen¬ 
za attendere la fine del '78. 
proprio per vedere di accele¬ 
rare il più possibile i tempi 
di realizzazione, tenendo con¬ 
to del disagio esistente per 
la maggior parte dei lavora¬ 
tori che seno dei pendolari. 

Infine, per le questioni del¬ 
l’ambiente di lavoro e della 
salute dei lavoratori si è 
parlato di un controllo da af¬ 
fidare a «strutture pubbli¬ 
che ». Ma la struttura pub¬ 
blica a cui questi servizi do¬ 
vranno essere demandati è 
la sezione della medicina del 
lavoro del consorzio socio- 
sanitario. collegati al ser¬ 
vizio di medicina .sociale già 
esistente presso l’ospedale di 
Pontedera. 

Si tratterà quindi di la¬ 
vorare anche in direzione di 
un potenziamento rapido dei. 
servizi coordinati e gestiti 
dal consorzio socio-sanitario. 
Per evitare il ripiegamento 
verso altre soluzioni che i 
lavoratori ncn sono disposti 
ad accettare, ccnsapevoli del¬ 
la reale carenza per non dire 
assenza assoluta da parte di 
chi questi controlli a favo¬ 
re dei lavoratori avrebbe do¬ 
vuto effettuare. 

Se le cose marciranno co¬ 
me tutti si augurano, rac¬ 
cordo stipulato in questi 
giorni non sarà solo positi¬ 
vo perché ha in larga parte 
accclto le richieste econo¬ 
miche che i lavoratori ave¬ 
vano avanzato nella piatta¬ 
forma. Ma lo sarà per una 
maggiore qualificazione de¬ 
gli interventi che il consi¬ 
glio di fabbrica potrà opera¬ 
re nel contesto complessivo 
della vita dello stabilimen- 
.to, sia per quanto riguarda 
le attività produttive e l’oc- 
cupezicne, sia per quanto ri¬ 
guarda le condizioni sociali 
e civili dei lavoratori. 


LIVORNO 

JOLLY: Il cavaliere Costanzo Nico- 
s.a. ovvero Dracula in Bronza 
(VM 14) 

SORGENTI: Il medaglione insan¬ 
guinato (VM 18) 

S. MARCO: Gli esecutori (VM 18) 

ARENA ARDENZA: Giallo cobra 

GRANDE: Raptus erotico (VM 18) 

MODERNO: Don Camillo, mans'- 
gnore ma non troppo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Peccato mo, ?2t’e 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ladro lui, 
ladra lei 

S. AGOSTINO: E’ una sporca fac¬ 
cenda, tenente Parker 


GROSSETO 

SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON: Quel motel vicino alla 
palude 

MARRACINI: Il velo sul ventre 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 
EUROPA: Shalaco 

EUROPA D’ESSAI: Don Cam.Ilo 
monsignore ma non troppo 


ROSIGNANO 

ARENA SOLVAY: Sally, il cucciale 

del mare 

TEATRO SOLVAY: Un borghesi 

piccolo piccolo (VM t4) 


PISTOIA 

LUX: (Chiusura estiva) 

EDEN: Amant.de (VM 18) 

GLOBO; Professione assessno 
(VM 14) 

ROMA: La bottega che vendeva le 
morte (VM 18) 

NUOVO GIGLIO: (Ch usura estiva) 
ITALIA: Kung Fu l’tnvincib'.te 
(VM IS) 
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Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 - STASERA ORE 21 


CORSE di 
GALOPPO 



SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


4 * 


* v> 












j lì ^tr v * * 


























< 

IV 


PAG. 8 / napoli \ •>: 

Durava da quattro sedute in consiglio comunale 
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Impegno dei partiti per garanti re la finalizzazione dei corsi 


: appro vota dal consiglio 


SULLE SEDI UNIVERSITARIE DI NAPOLI h nuova legge per i paramedici 
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Atteso un ordine del giorno che riassuma il senso del dibattito - Inserire il problema in quello più II lesto inviato al governo - Risposta dell’assessore Pavia ad un’interroga- 
vasto della programmazione regionale - Un ordine del giorno unitario sui problemi del macello zione comunista sulle assunzioni negli ospedali - Gli altri provvedimenti 



Un gruppo di edili davanti alla Cementlr di Coroglio durante il comizio sindacale 

Per la giornata nazionale di lotta 

Manifestazioni degli edili 
ieri in tutta la Campania 

Assemblee, comizi e cortei in numerosi centri della re¬ 
gione - Le rivendicazioni per l’occupazione e i contratti 


In numerose località del¬ 
la provincia di Napoli, come 
a Salerno. Benevento e Mar- 
cianise gli edili in lotta han¬ 
no dato vita ieri mattina ad 
' una serie di manifestazioni. 
Lo sciopero di 4 ore proda- 
piato nazionalmente, ,lm rag¬ 
giunto in ‘CanVtàtiià finite ele- 
vatissltWé"fe fri 1 Numerosissimi 
cantieri la quasi totalità. An¬ 
che nelle fabbriche collegate 
del cemento, cemento-amianto, 
nel settore del legno e delle 
cave lo sciopero ha fatto re¬ 
gistrare percentuali dall’85 al 
90 per cento. 

A Napoli si sono svolte as¬ 
semblee a • Coroglio. davanti 
allo stabilimento Cementir ed 
a Secondigliano. Altre assem¬ 
blee hanno avuto luogo a 
Pomigliano d’Arco nello sta¬ 
bilimento Alfa-Sud dove agli 
edili e ai metalmeccanici in¬ 
sieme ha parlato Luciano Mi- 
raglia della FLC, ad Acerra, 
nei pressi dello stabilimento 
in costruzione della Monte Fi¬ 
bre. dove ha parlato il se¬ 
gretario del sindacato. Let¬ 
tera. Assemblee di zona si 
sono svolte in altre località 
della provìncia a Nola e a 
Marano. In quest’ultimo cen¬ 
tro gli edili hanno preso par¬ 
te ad un corteo. Forti mani¬ 
festazióni si ' sono avute a 
Benevento ed a Salerno. 

Ma dove forse la giornata 
di lotta ha registrato la più 
compatta partecipazione è sta¬ 
to a Mardanise, una delle 
zone di recente sviluppo in¬ 
dustriale del Casertano. Qui 
oltre tremila lavoratori, ai 
quali si erano uniti i chimici 
(che hanno scioperato 4 ore) 
ed i metalmeccanici (che han¬ 


no scioperato per due ore), 
hanno attraversato in corteo 
le vie del centro cittadino. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa nel teatro Mugnone do¬ 
ve hanno parlato Santoro del 
consiglio di fabbrica della 
« 3M ». Rossetti della Gallì- 
no-Sud. Iodice del coordina¬ 
mento unitario di zoiia. Òe 
Lillo delegato del cantiere 
OCN. Ha concluso Angelo Di 
Roberto a nome della segre¬ 
teria regionale degli edili. 

Oltre agli obbiettivi di un 
rilancio dell'edilizia residen¬ 
ziale e pubblica, al centro del¬ 
la manifestazione di Marcia- 
nise, come pure delle altre 
che si sono svolte in Cam¬ 
pania, c’è stata la protesta 
dei lavoratori contro il gra¬ 
ve peggioramento apportato 
nella commissione del Sena¬ 
to alla legge per l’equo ca¬ 
none. In questo senso in nu¬ 
merose fabbriche i consigli 
hanno approvato ordini del 
giorno che vengono inviati al 
Parlamento. 

Con le manifestazioni di ieri 
gli edili sono entrati nel pie¬ 
no di una nuova fase di mo¬ 
bilitazione e di sviluppo del¬ 
la lotta. Nelle prossime set¬ 
timane certamente crescerà 
la spinta rivendicativa per lo 
sviluppo del settore, per gli 
investimenti, la occupazione 
e per sostenere le piattafor¬ 
me dei contratti integrativi 
provinciali che saranno pre¬ 
sentati alle controparti nei 
prossimi giorni. Gli obbiettivi 
qualificanti, che sono stati ri¬ 
presi nei vari discorsi della 
giornata, riguardano il ri 
lancio dell’edilizia anche at¬ 
traverso la programmazione 


pluriennale della politica del¬ 
ia casa, la spesa, che è pos¬ 
sibile subito, di una parte 
consistente degli oltre 1.700 
miliardi stanziati per opere 
pubbliche. 

Accanto a questi obbiettivi 
sono , posti quelli che riguar¬ 
dano il còìitrollo dei delegati 
'sulla' organizzazione del la¬ 
voro. in particolare per quan¬ 
to riguarda ottimismo e sub¬ 
appalti, ambienti di lavoro e 
aumenti salariali. 

Concretamente, per quanto 
riguarda investimenti, occu¬ 
pazione e sviluppo la Federa¬ 
zione dei Lavoratori delle Co¬ 
struzioni intende concentrare 
l’impegno di lotta dei lavo¬ 
ratori per la realizzazione di 
tutti i provvedimenti di spe¬ 
sa ordinaria e straordinaria 
già adottati, l’attuazione del¬ 
la legge 183. i progetti spe¬ 
ciali per le zone interne e 
per l’area metropolitana di 
Napoli. 

Questo, nel complesso, l’in¬ 
sieme delle rivendicazioni che 
gli edili hanno definito e po¬ 
sto a base della giornata di 
lotta di ieri e che dovranno 
diventare patrimonio comu¬ 
ne della iniziativa in Cam¬ 
pania. -tr. 

Nei prossimi giorni la se¬ 
greteria regionale degli edili 
chiederà incontri con la giun¬ 
ta regionale, con le associa¬ 
zioni dei costruttori e con le 
cooperative, per verificare le 
disponibilità che effettiva¬ 
mente esistono in relazione al¬ 
la piattaforma ri vendicati va. 
Analoghe riunioni saranno sol¬ 
lecitate dalle segreterie pro¬ 
vinciali deali edili ai rapore- 
sentanti degli enti e delle 
istituzioni locali. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedi 28 luglio 1977. 
Onomastico: Nazario (doma¬ 
ni: Marta). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 64: nati morti 1: 
matrimoni religiosi 5; matri¬ 
moni civili 1; deceduti 16- 

CONCORSO 
DELLA CAMERA 
DI COMMERCIO 

La Camera d: commercio 
Industria, artigianato ed agri¬ 
coltura di Napoli ha bandito 
un concorso pubblico per ti¬ 
toli integrato da una prova 
pratica di dettato a posti di 
inserviente in prova-carriera 
ausìliaria. 


Per ogni ulteriore informa¬ 
zione gli interessati possono 
rivolgersi all’ufficio del per¬ 
sonale della Camera di Com¬ 
mercio di Napoli, dalle ore 
9 al.e 13. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinanda Monte- 
calvario: piazza Dante 71. 
Chiaia: via Carducci 21: ri¬ 
viera di Chiaia 77; via Mer- 
gellina 148. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. MercatoPan- 
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicarla: Stazicoe 
Centrale c.so Lucci 5: calata 
Patte Casanova 30. Stalla- 
S. C. Arana.- via Foria 201; 
via Materdsi 72; corso Gari- 
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baldi 218. Colli Aminai: Col¬ 
li Aminei 249. Vomero-Are- 
nella: via M. Piscicelli 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Merliani 
33: via D. Fontana 37: via 
Sìmcne Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antcnio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Sa co ndi- 

i gliano: c.so Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog- 
giorele: piazza Lo Bianco 5. 
Pcsillipo: via Posillipo 84. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla - Pisci¬ 
nola: corso Chiaiano n. 28 
(Chiaiano). 

t NUMERI UTILI 

' In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
l giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 



E’ continuato ieri, nella 
seduta del consiglio comu¬ 
nale, il dibattito sui pro¬ 
blema delle sedi universi¬ 
tarie. 

E’ proseguito fino a tar¬ 
da sera ed è emersa la pos¬ 
sibilità di arrivare alia ap 
provazione di un ordine del 
giorno che riassumesse il 
senso complessivo del di- 
i battito. Nell’odg dovrebbe- 
| ro essere ribadite la ne¬ 
cessità di inserire il discor¬ 
so delle sedi universitarie 
in quello piu vasto di una 
programmazione regionale. 
Inoltre dovrebbe essere ac¬ 
colto 11 rifiuto delia secon¬ 
da università a Napoli, 
mentre verrebbe sollecita¬ 
to con forza un incontro 
tra Comune e Ateneo per 
la stipulazione della con¬ 
venzione quadro. Infine vie¬ 
ne ribadita l’urgenza di 
una conferenza regionale 
sui problemi dell’univer- 
j sità. 

! Durante la seduta il sin- 
j daco, compagno Valenzi. ha 
| letto una lettera inviatagli 
dal rettore Cuomo. Nella 
lettera si afferma che da 
parte dell’università ogni 
decisione è stata rinviata 
alla seduta di oggi dei Se¬ 
nato accademico, nella qua¬ 
le verrà preso in considera¬ 
zione l’eventuale conclusio¬ 
ne del dibattito a cui sarà 
giunto il consiglio comu¬ 
nale. 

Precedentemente il com¬ 
pagno Valenzi aveva invia¬ 
to al rettore Cuomo un te¬ 
legramma in cui lo solle¬ 
citava appunto a rinviare 
qualsiasi decisione a dopo 

10 svolgimento e la conclu¬ 
sione del dibattito in con¬ 
siglio comunale. 

Il dibattito sulle sedi uni¬ 
versitarie è stato aperto 
quattro sedute fa da una 
relazione dell'assessore Di 
Donato. La relazione — il 
cui carattere aperto al con¬ 
tributo di tutte le forze 
democratiche è stato più 
volte sottolineato — ha pre¬ 
so spunto da una interro¬ 
gazione dei consiglieri Ga¬ 
lasso.- Monroy e D’Angelo. 

11 tema affrontato era quel¬ 
lo della ristrutturazione del 
Policlinico e del trasferi¬ 
mento sulla collina dei Ca- 
maldoli della facoltà di 
Farmacia. 

Nella relazione Di Dona¬ 
to ha allargato, però, il di¬ 
scorso a tutti i problemi 
inerenti il futuro dell'uni¬ 
versità. 

Nel dibattito di ieri sera 
per la DC è intervenuto il 
consigliere Catapano. Tra 
le tre posizioni finora 
emerse nella DC, Catapa¬ 
no ha sostenuto quella se¬ 
condo cui sarebbe irrinvja- 
bile il trasferimento della 
facoltà di Farmacia al se¬ 
condo policlinico. 

Il dibattito al momento 
in cui scriviamo è ancora 
in corso. Sono iscritti a par¬ 
lare, vari consiglieri ed è 
prevista la replica dell’as¬ 
sessore DI Donato che do¬ 
vrebbe concludere il dibat¬ 
tito.' ’ ' * ” • ' - ’ 

* In apertura della seduta 
è stato commemorato Fran¬ 
cesco Cangiullo. una delle 
figure più rappresentative 
del futurismo italiano. Non 
sono state comunque ta¬ 
ciute. dal compagno Valen¬ 
zi. le inaccettabili posizio¬ 
ni politiche che caratteriz¬ 
zarono il futurismo e che Io 
portarono alla fine ad ade¬ 
rire al fascismo. 

Successivamente una fol¬ 
ta rappresentanza di lavo¬ 
ratori del macello e dei 
tassisti dipendenti è stata 
ricevuta da una delegazio¬ 
ne consiliare guidata da¬ 
gli assessori competenti. 

Sulla questione del ma¬ 
cello. è stato approvato un 
ordine del giorno unitario 
accolto con un fragoroso 
appaiuso dal folto pubbli¬ 
co presente. Col documen¬ 
to si decide di investire la 
quinta commissione consi- { 
liare del problema, in mo¬ 
do da presentare al con¬ 
siglio proposte concrete in 
materia. Inoltre viene ri¬ 
badita la necessità di un 
più rigoroso controllo per 
ostacolare il contrabbando. 

La prossima seduta è pre¬ 
vista per venerdì mattina 
alle 10: all’o.d.g. la discus¬ 
sione sul prestito di 50 mi¬ 
liardi al Comune di Na¬ 
poli. 

• UN ARRESTO 

AD AVELLINO 

PER DETENZIONE 

DI DINAMITE 

AVELLINO — U.i barbiere. 
Luigi Sabatino, di 47 acini, 
di Torcila Dei Lombardi, è 
stato arrestato dai carabinie¬ 
ri. Contro Sabatino era sta¬ 
to emesso ordine di carcera¬ 
zione dal pretore. Secondo 
l’accusa. Sabatino, nel suo 
salone da barba, deteneva — 
tra vari attrezzi — anche 
candelotti di dinamite e nu¬ 
merose cartucce. L’uomo è 
stato chiuso nella casa cir¬ 
condariale di pena di San¬ 
t’Angelo dei Lombardi. 


Tragico incidente a Bagnoli 

. , - ' i * • • 

Muore a dieci anni 
cadendo da un muro 


Un bambino di dieci anni 
è morto ieri tragicamente a 
Batoli, precipitando da un 
muro alto quattro metri. Il 
piccolo, Maurizio llliano, sta¬ 
va giocando sul muro non 
molto lontano dalla propria 
abitazione, che si trova in 
via Pennato; all’improvvLo 
lia iwrso l'equilibrio ed è 
caduto. 

1 familiari, che hanno assi 
stilo al terribile incidente, lo 
hanno immediatamente soc¬ 
corso e trasportato d’urgenza 
aH'ospedale civile di Pozzuoli, 
mentre il bambino aveva già 
perso i sensi. All’ospedale i 
medici hanno diagnosticato per 
Maurizio trauma cranico e 
contusioni multiple. 

Date le sue condizioni gra¬ 


vissime, i sanitari hanno ri¬ 
tenuto necessario, nella spe¬ 
ranza di salvarlo, trasferire 
il ragazzo al centro traumato¬ 
logico del Cardarelli. Ma an” 
che qui ogni cura si è pur¬ 
troppo rivelata inutile e il 
piccolo Maurizio è morto sen¬ 
za mai riprendere i sensi. 

In via Pennato si sono in 
seguito recati il pretore Tozzi 
e il medico legale, prof. Mas¬ 
saro. I carabinieri di Bacolì 
stanno adesso svolgendo in 
dagini per accertare i parti¬ 
colari della tragica vicenda. 

• DOMANI CONSIGLIO 
PROVINCIALE 

Il consiglio provinciale di 
Napoli è stato convocato per 
domani alle ore 9,30. 


' > *- ». Arrestato ieri a Forcella 

Riproduceva da 4 anni 
musicassette di frodo 

Una seconda operazione dei carabinieri, questa volta 
della compagnia Stella e diretti dal capitano Infranca, ha 
permesso — a 24 ore di distanza — lo arresto di un altro 
produttore di frodo di musicassette. Si tratta del trentaduen¬ 
ne Carmine Montella, abitante a Forcella al Vico Croce. 
Proprio nei giorni scorsi un’altra banda di riproduttori, che 
« lavorava » in un appartamento in via Eurialo a Bagnoli, 
era stata colta dai CC in piena attività e in quell’occasione 
erano stati sequestrati circa 11.000 nastri, oltre a sofisticati 
macchinari, il tutto per un valore di 100 milioni. 

Ieri mattina — dunque -- ì carabinieri hanno fatto ir¬ 
ruzione in un appartamento iti piazza Trinohese 9. a For¬ 
cella, consistente in un salone trasformato in enorme sala 
di incisione, fittato da quattro anni dal Montella. Al mo¬ 
mento dell’irruzicne i carabinieri hanno trovato in funzione 
due apparecchi automatici telex collegati alle matrici, m 
grado di «sfornare» oltre 3.000 musicassette al giorno, che 
poi il Mcntella vendeva per 600700 lire. Sono state inoltre 
sequestrate 136 matrici, 100.000 etichette col nome e la fo¬ 
tografia di cantanti più conosciuti e, infine, centinaia di 
musicassette già registrate. 

Quando gli uomini della compagnia Stella seno entrati 
' nell’appartamento, si trovava al lavoro soltanto un tecnico. 
Angelo lngordini, di 19 anni. 11 Montella, intanto, e stato de¬ 
nunciato all’autorità giudiziaria per frode in commercio e 
mancato pagamento dei diritti d’autore alla SIAE. 


NOLA - Con un fulmineo colpo ieri mattina 

In-tre rapinano gli stipendi 
dei dipendenti dell’ospedale 

Il valore del bottino ammonta a 50 milioni - L'auto del Banco di Napoli è stata blocca¬ 
ta poco prima di arrivare all'ospedale - Era rubata la macchina usata per la rapina 


Rapina da cinquanta milio¬ 
ni ieri a Noia. Il colpo, effet¬ 
tuato da tre uomini masche¬ 
rati e armati, ha avuto come 
bersaglio una parte degli sti¬ 
pendi dei dipendenti dell’O¬ 
spedale Civile. 

I rapinatori a bordo di una 
auto 128 targata Salerno 
156259. si erano appostati a 
200 metri dall’ingresso del¬ 
l'ospedale e quando è arri¬ 
vata l’auto con a bordo i 
portavalori del Banco di Na¬ 
poli che dovevano consegnare 
la somma alia tesoreria del 
nosocomio, hanno bloccato la 
macchina ed hanno intimato 
ad uno dei tre dipendenti del 
Banco di Napoli — Raffaele 
Napolitano dì 60 anni — di 
consegnare la cassetta che a- 
veva sulle gambe, cassetta 
contenente appunto i soldi 
che sarebbero dovuti servire 
al pagamento degli stipendi. 

I tre dipendenti del Banco 
hanno cercato di opporre 
qualche resistenza, ma i tre 
rapinatori hanno mostrato 
minacciosamente le pistole e 
si sono impossessati del bot¬ 
tino. Appena avuta in mano 
la cassetta con i contanti i 
tre sono fuggiti a bordo della 
loro auto. 

La 128 targata Salerno è 
stata ritrovata qualche ora 
più tardi, intorno alle 12. Gli 
inquirenti, che stanno svol¬ 
gendo intense indagini per 
rintracciare gli autori della 
rapina, pensano che la mac¬ 
china sia stata rubata. Infatti 
, un deflettore risulta forzato. 
Per singolare coincidenza 
questa rapina di 50 milioni 
all’ospedale di Nola viene 
dopo che i dipendenti, con 
una lunga lotta, erano riusci¬ 
ti, proprio nei giorni scorsi, 
ad ottenere, dalla Regione lo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione dell’ente. 



Festeggiato il compagno Rippa 


Il compagno Gennaro Rippa, uno dei fon¬ 
datori della federazione comunista napole¬ 
tana, ha festeggiato l'altra sera in un circolo 
culturale di via del Sebeto, circondato da 
amici e compagni, il suo 73. compleanno. Il 
compagno Gennaro Rippa, nella sua lunga 
vita di militante ha dovuto subire, specie 
durante il fascismo, numerose persecuzioni, 
che non hanno comunque minato la sua tem¬ 


pra di combattente per la libertà e il socia¬ 
lismo. A festeggiarlo sono accorsi in molti: 
compagni della federazione napoletana, della 
sezione Mercato, simpatizzanti. Fra gli altri, 
alla austera cerimonia, ha preso parte anche 
il compagno Mario Palermo che ha rivolto 
parole augurali al compagno Rippa. 

NELLA FOTO: il compagno Gennaro Rippa 
mentre risponde agli auguri ricevuti. 


A Pozzuoli, frazione La Pietra teri nel corso di un incontro 

La condotta porterà Nola: decisa la zona 
al largo i liquami dei nuovo depuratore 

Sorto un equivoco sulla decisione - Diminuiranno i Dovrebbe essere collocato in località « Bosco Estirpa- 
danni dello sversatoio che integra il collettore di Cuma lo » - La scelta salvaguarda gli interessi dei contadini 


Nola: decisa la zona 
del nuovo depuratore 


Forte protesta ieri mattina 
di un centinaio di abitanti del 
rione La Pietra, a Pozzuoli, 
che temono che i lavori deli¬ 
berati dal consiglio comuna¬ 
le per la costruzione di una 
condotta sottomarina per por¬ 
tare al largo i liquami di sca¬ 
rico. aggravi la situazione 
igienica del mare della città. 

Alla base della protesta dei 
cittadini, che hanno bloccato 
il traffico stradale della fiu¬ 
mana dalle 10 alle 12 di ieri, 
c’è ut equivoco. In realtà 
uno sversatoio di liquami nel 
la frazione La Pietra esiste 
da sempre. Si tratta di una 
valvola di sfogo, se cosi si 
può dire, del collettore di Cu¬ 
ma: quando, soprattutto a 
causa di forti piogge, il collet¬ 
tore non ce la fa a soppor¬ 
tare il carico di liquami, en¬ 
tra in funzione lo sversatoio 
di Pozzuoli. Quest’ultimo, pe¬ 
rò. fino ad oggi, riversava il 
suo carico sulla battigia. 

La delibera del Comune di 
Pozzuoli prevede invece la 
posa di un lungo < serpente » 
sottomarino che porterebbe 
i liquami a circa 800 metri 
dalla spiaggia e terminerebbe 
con dei diffusori che servono 
a disperdere gli scoli. Questa 


opera, quindi, ridurrebbe l'ef¬ 
fetto negativo dello scarico a 
Pozzuoli che. comunque, con¬ 
serverebbe la sua finzione di 
valvola di sfogo d 3 usarsi ec¬ 
cezionalmente a sostegno del 
collettore di Cuma. 

Invece, anche per l'agita¬ 
zione strumentale di alcun 
elementi, è scoppiata la pro¬ 
testa di ieri, causata occasio¬ 
nalmente dalla vista di una 
nave che stava operando dei 
rilievi della forza e dell’in- 
teusiià delle correnti e che è 
stata, invece, scambiata per 
quella che doveva posare la 
condotta sottomarina. D'altra 
parte il sindaco comunista. 
Conte, ha assicurato che ogni 
decisione verrà presa defini¬ 
tivamente solo d’accordo con 
il consìglio circoscrizionale, 
appena esso sarà funzionante. 


• CONCERTO POP 
A CASTELLAMMARE 

Questa sera, alle 20,30, nei 
locali delle Nuove Terme Sta- 
biane, l’Arci di Castellamma¬ 
re organizza un concerto pop 
con la partecipazione di 
Franco Rósso. L’ingresso co¬ 
sta L. 1000. I biglietti seno 
in vendita prima dello spet¬ 
tacolo al botteghino delle 
Nuove Terme, 


La localizzazione deirim¬ 
pianto di depurazione di No¬ 
la è stata decisa nella zona 
«Bosco Estirpato». E” stato 
stabilito nel corso di una 
riunione tenutasi ieri presso 
la regione, alla quale hanno 
partecipato i smdaci dei Co¬ 
muni di Nola e di Maligna¬ 
no. il presidente deH’ASI. i 
rappresentanti delle forze so¬ 
ciali (Coltivatori diretti ed 
Alleanza Contadini), i rappre¬ 
sentanti della Cassa per. il 
Mezzogiorno e l’assessore re¬ 
gionale all’agricoltura ed al¬ 
l'industria. Ciro Cirillo. 

La localizzazione del depu¬ 
ratore al servizio del com¬ 
prensorio Noia-Mari gliano, 
previsto nel progetto specia¬ 
le per il disinquinamento del 
golfo di Napoli, «salvaguar¬ 
dia — come afferma un co¬ 
municato stilato alla fine del¬ 
l'incontro — gli interessi dei 
contadini ed in particolare 
dei coloni ». 

E’ stato inoltre afferma¬ 
to l'impegno della regione a 
privilegiare ai fini degli in¬ 
sediamenti industriali raggia 
merato di Nola. A tal fine sa¬ 
rà indetta una apposita con¬ 
ferenza nel mese di settem¬ 
bre. La decisione raggiunta 
sarà sottoposta all’esame del 
consiglio in occasione del di¬ 
battito sul progetto speciale 
per il disinquinamento del 
golfo di Napoli previsto per 
la seduta di oggi. 


Dibattito 

oggi 

su « Malacqua » 
di Pugliese 

Questa sera, alle ore 21. Ra¬ 
dio «24 ore» (97,500 Mhz) 
trasmetterà m diretta un in¬ 
contro dibattito sul tema «La 
narrativa e Napoli », in oc¬ 
casione della presentazione 
del romanzo « Malacqua » di 
Nicola Pugliese, edito da Ei¬ 
naudi. Prenderanno parte al¬ 
la trasmissione il critico let¬ 
terario Antonio Filippetti. il 
giornalista Domenico Carra- 
:elh. l’editore Tullio Pironti 
m rappresentanza della ca¬ 
tegoria dei librai napoletani. 

« Malacqua », che è la era 
naca d; «quattro giorni di 
pioggia nella città di Napo¬ 
li », è costruita insieme come 
un « giallo * e come uno stru¬ 
mento di indagine sociolo¬ 
gica. La « base » musicale 
dell’incontro dibattito è rica¬ 
vata dalle composizioni di Ro¬ 
berto De Simone realizzate 
per il « Masaniello ». 


Una nuova legge regionale 
per i corsi paramedici e stata 
approvata ieri dal consiglio 
regionale ed inviata al gover¬ 
no centrale che ha bloccato 
il primo testo presentatogli 
perché ritenuto Incostituzio¬ 
nale nella '.'arte dove si pro¬ 
scrive la finalizzazione del 
corsi. 

fi consiglio regionale nella 
seduta di ieri a questo impor¬ 
tante compito, ha comunque 
ribadito la propria ferma vo¬ 
lontà politica che «Ila fine del 
corsi i paramedici trovino oc¬ 
cupazione presso gli ospedali 
• campani. La parte riguardan¬ 
te in finalizzazione è stata, 
infatti, tradotta in un ordine 
del giorno approvato all’una¬ 
nimità dal consiglio 
Sulla vicenda ha relaziona¬ 
to l’assessore Pavia solleci¬ 
tato a ciò da un’interroga¬ 
zione comunista; i 200 generi¬ 
ci che otterranno la qualifica¬ 
zione professionale alla fine 
del corso — ha detto — do 
vrebbero essere assorbiti da 
gli enti ospedalieri (e ne ha 
indicato i nonni che Iran- 
I no disponibilità ad assumere 
in questo numero (anche se 
! vanno stabiliti i criteri delle 
assunzioni). 

Più complessa la vicenda 
per i paramedici psichiatrici 
(che sono 100); per essi la 
Provincia di Napoli ha dichia¬ 
rato la piena disponibilità per 
l’assunzione, ma ha. però, bi¬ 
sogno di una autorizzazione 
speciale dal governo, poiché 
organico della Provincia è già 
fuori quota. A questo fine la 
giunta ha promasso un In¬ 
contro con il governo per ve¬ 
nerdì a Roma, al quale par¬ 
teciperà l’assessore Ievoll. e 
il consiglio ha impegnato, con 
un ordine del giorno, il sotto¬ 
segretario al lavoro Basco, ad 
essere presente a questo in¬ 
centro. 

Infine cl sono i 175 vigili 
sanitari che — ha detto Pa¬ 
via — dovrebbero essere as¬ 
sunti presso il Comune e la 
Provincia di Napoli; a questo 
fine è pronta una legge re¬ 
gionale. all’ordine del giorno 
della seduta di oggi, che do¬ 
vrebbe stanziare più di un 
miliardo per favorire l’assorbi¬ 
mento di quest’ultima « tran- 
che » dei corsi paramedici. 
Pavia ha risposto anche ad 
una interrogazione comuni¬ 
sta. a firma dei compagni 
Daniele e Del Prete. Accade 
infatti che alcuni enti ospeda¬ 
lieri venendo meno all’accor¬ 
do sottoscritto con la Re¬ 
gione, hanno bandito con¬ 
corsi per l’assunzione di in¬ 
fermieri. « Alcune centinaia 
di posti sono stati messi a con¬ 
corso dai soli Pellegrini e 
Cardarelli » ha detto Del Pre¬ 
te. 

Pavia ha assicurato che ì 
concorsi saranno bloccati al 
trimenU la Regione verreb¬ 
be meno all’impegno assun¬ 
to per la finalizzazione dei 
corsi paramedici e per l’as¬ 
sunzione dei corsisti 
Altra questione al centro 
del dibattito nella seduta di 
ieri e stata anche la crisi ed 
il progressivo degrado del si¬ 
stema portuale napoletano. 

Diciamo subito che il di¬ 
battito (nel corso del quale 
sono intervenuti Del Rio. co¬ 
munista. Grippo, democristia¬ 
no. Ingalla. socialdemocrati¬ 
co, Rr^so Spena, demoprole¬ 
tario. Porcelli, socialista, e. 
per la giunta, gli assessori 
De Rosa e Del Vecchio) si 
è conclusa con l’approvazione 
di una mozione che impegna 
la giunta a convocare ed or¬ 
ganizzare entro ottobre una 
conferenza regionale sulla 
portualità come momento im¬ 
portante nel quale definire 
le linee di indirizzo di un in¬ 
tervento programmatico dalla 
Regione per il sistema por¬ 
tuale campano. 

Quest’anno è stato partico¬ 
larmente difficile per il si¬ 
stema portuale napoletano — 
ha detto, illustrando la mo¬ 
zione comunista. Del Rio — 
che he ricordato la grave de¬ 
cisione del CIPE di cancella¬ 
re il finanziamento di 28 mi¬ 
liardi ad integrazione delio 
stanziamento statale per i 
porti e quello di oltre 31 mi¬ 
liardi per il potenziamento de 
gli approdi minori del sistema 
portuale napoletano (e cioè i 
porti di Baia. Torre Annun¬ 
ziata, Torre del Greco. Ca¬ 
stellammare di Stabia. ecc.>. 
la decisione della Fmmare 
di togliere i lavori di ristrut¬ 
turazione della nave passeg 
gerì «Marconi» ai cantieri 
SEBN di Napoli. 

Su queste analisi delle cau¬ 
se del degrado del sistema 
portuale napoletano hanno 
convenuto tutti gli intervenuti 
anche se. naturalmente, con 
sfumature diverse. Alla fine, 
come abbiamo detto, il con¬ 
siglio si è detto d’accordo 
sulla necessità che le esigen¬ 
ze del sistema portuale napo¬ 
letano vengano recepite all* 
interno del progetto specia¬ 
le per l'area metropolitana. 

’ Nel corso della seduta'di ie¬ 
ri sono stati approvati an¬ 
che ordini del giorni a soste¬ 
gno della lotta dei lavoratoli 
dell’Unidal di Napoli (grup 
po Motta e Alemagna) e del¬ 
le cliniche private ed è sta 
la anche approvata la legge 
regionale per ì tassi agevola 
ti jn agricoltura. 

Domani all'ordine del gior¬ 
no le comunicazioni della 
giunta sulla vicenda Italsi- 
der di Bagnoli ed il relativo 
dibattito, la definizione delle 
linee di indirizzo che la Re¬ 
gione deve fornire alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno per I 
progetti specialt (disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli, a- 
ree interne e area metropoli¬ 
tana di Napoli e il dibatti 
to sull’attuazione della legge 
sul preavviamento al lavoro 
In apertura di seduta il con¬ 
siglio ha rivolto le sue condo¬ 
glianze al compagno Mario 
Gomez, presidente dell’assem¬ 
blea. per 11 lutto che l’ha col¬ 
pito: la morte della suoce¬ 
ra, signora Fannl De Salva 
tore. 
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Preavviamento: il sindacato interviene nel dibattito 


Nella voragine della SME *"*'?•* Occorrono piani concreti 


Una serie incredibile di scelte sbagl iate per il rimpiego dei 147 miliardi 
ottenuti dall’ENEL — Un gruppo dir igente organicamente legato alla DC 
L’ultima relazione dell’azienda presenta un deficit di quasi ventotto miliardi 


occasioni produttive 

Un documento della federazione 
CGIL-CISL-UIL alla Regione 


non rassistenzialismo 


Gli uomini clic nel ’63 di¬ 
rigevano la SME (alcuni sono 
in sella tuttora) non avevano 
dubbi: le enormi somme pa¬ 
gate dallo Stato alla società 
per la nazionalizzazione del¬ 
l’energia - elettrica dovevano 
essere utilizzate solo - per 
« reimpiegbi in imprese già 
funzionanti e collaudate dal 
successo ». 

Si deve senza dubbio an 
che a questa « filosofia » il 
fatto che. oggi. 12 nula lavo¬ 
ratori dcH’lfnidal (fra i quali 
vi sono i -100 dipendenti della 
« Motta » di Napoli) vedono 
messo in forse il loro posto 
di lavoro. Non si tratta,è 
ovvio, di fare sommari pro¬ 
cessi. Ma certo, il baratto in 
cui si trovano oggi industrie 
un tempo floride è dovuto 
anche -- insieme alla diffi¬ 
coltà di mercato, all'incerto 
« management ». alle previ 
sioni sballate — al modo in 
cui gli uomini della SME han¬ 
no inteso la loro funzione, in 
una realtà come quella na¬ 
poletana prima, e italiana poi. 

La nascita dell’ENEL ha 
significato. |>er la SME. po¬ 
ter disporre di una somma 
come 117 miliardi e GGO mi¬ 
lioni (del 1907). A tanto, in¬ 
fatti. ammontò l'Indennizzo 
che Io Stato corrispose alla 
vecchia società elettrica che 
nei decenni precedenti, distri¬ 
buendo elettricità nelle regio¬ 
ni. meridionali, aveva fatto 
guadagnare ingenti somme ai 
suoi azionisti: e cioè alla Ba- 
stogi, a! Vaticano. aU’lRI, 
rappresentati da personaggi 
quali il vecchio ing. Cenzato, 
Piegari, Masturzo. Guidotti. 
uomini tutti legati a filo dop¬ 
pio alla DC e corresoonsa- 
bili delle scelte compiute da 
questo partilo in campo eco¬ 
nomico. 

Gli uomini della SME si 
mostrano. aU'inizio, abbastan¬ 
za incerti su come reimpie¬ 
gare i miliardi avuti dal- 
Ì’ENEL. Al momento del¬ 
la nazionalizzazione avevano 
partecipazioni — o controlla¬ 
vano — società come la 
Oc-rem. la FAP. la Compa¬ 
gnia del gas. Avendo puntato 
le proprie carte su imprese 
« sicure * e « collaudate dal 
successo » acquistano parte¬ 
cipazioni in alcune industrie 
del settore meccanico e car¬ 
tario. Poi — sempre per but¬ 
tarsi sul sicuro — entrano 
neintalsider e nella Cemen- 
tir. E sono i primi, clamorosi 
« buchi ». Nell’ultimo bilancio 
ntalsider accusa una perdita 
catastrofica — 120 miliardi — 
mentye la Cementir. più mo¬ 
destamente. perde 2 miliardi 
e mezzo. 

Ma la vera « scelta » della 
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Una recente manifestazione dei lavoratori napoletano della Molta 


SME c per il settore alimen¬ 
tare e dolciario. Nel giro di 
pochissimi anni la società 
acquista partecipazioni, spes¬ 
so di maggioranza, in una 
serie impressionante di so¬ 
cietà: Cirio. De Rica. Bertol- 
li. Bellentani. Pavesi. Pai, 
Star. Mellin. Surgela, e infine 
il colpo più grosso di tutti, 
insieme la Motta e l’Alema- 
gna. i due giganti (dai piedi 
d'argilla) del settore dolcia¬ 
rio. 

E’ difficile trovare una lo 
gica in queste scelte. C’è chi 
dice che si tratta dell'esem¬ 
pio più classico di utilizza¬ 
zione del pubblico denaro per 
finanziare gruppi privati, che 
poi. una volta messe a posto 
le proprie faccende, possono 
lasciare in eredità alla finan¬ 
ziaria gestioni disastrose e 
passivi astronomici. Per al¬ 
tri invece si tratterebbe del¬ 
la « illusione che per indurre 
alcuni centri decisionali del 
Nord ad occuparsi del Mez¬ 
zogiorno fosse necessario es¬ 
sere presenti in quei centri 
decisionali ». | 

E' questo, ad esempio, il 
parere di Enzo Giustino, pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio. il quale aggiunge su¬ 
bito che « invece non è suc¬ 
cesso così, non si è condizio¬ 
nato niente e si sono avuti 
solo contraccolpi negativi ». 


La scelta più folle di tutte 
è. probabilmente. proprio 
quella riguardante Motta e 
Alemagna: due società « gon 
fiate » da un provvisorio 
« boom » messo in crisi dai 
primi accenni della recessio¬ 
ne, con una gamma di pro¬ 
dotti assolutamente uguali, e 
che con molta fatica cercano 
di passare da una gestione 
di carattere « velerò capitali¬ 
sta » a una struttura più mo 
derna ed efficiente. 

Mai. che si sappia, gli uo 
mini dell’lRl presenti nella 
SME (c‘c Medugno. c’è Fau¬ 
sto Calabria, il criticatissimo 
direttore centrale) trovano 
qualcosa da obiettare di fron¬ 
te a queste scelte che. se so¬ 
no cosi chiaramente orientate 
in senso antimeridionalista, 
sono del tutto « sballate » an¬ 
che sul terreno esclusivamen¬ 
te economico. Ed ecco che 
il passivo delle due società 
ascende rapidamente a cifre 
■ astronomiche. Si tenta di cor¬ 
rere in qualche modo ai ri¬ 
pari. si fondono la Motta e 
TAlemagna nella Unidal. che 
in pochi mesi perde 23 mi¬ 
liardi e di cui si annunzia, 
in questi giorni, la immi¬ 
nente messa in liquidazione. 

Né le cose vanno molto 
meglio per quel che riguar¬ 
da le altre partecipazioni. Si 
è già detto di Italsider e Ce¬ 
mentir. società nelle quali la 


partecipazione SME è limita¬ 
ta rispettivamente al 16 e al¬ 
ni per cento. Ma l'ultimo 
esercizio si è chiuso in rosso 
anche per l’Alivar (la socie¬ 
tà che raggruppa Pavesi, De 
Rica. Bellentani eccetera) che 
perde 2 miliardi e G88 milio¬ 
ni e per la Cirio (2 miliardi 
e mezzo) mentre la sola Star 
registra un utile di 4 miliar¬ 
di e 665 milioni. 

La conclusione è che l’ulti¬ 
ma rela7.ione della SME ac¬ 
cusa uno «sbilancio» di qua¬ 
si 28 miliardi, mentre ogni 
anno che passa sempre più 
diventano un ricordo i pingui 
dividendi del passato. 

E adesso? Da pochi mesi 
la SME ha un nuovo direttore 
generale. Guerra, proveniente 
dall’Immobiliare e con forti 
legami sia con la Montedison 
che con la Baslogi. Una scel¬ 
ta che la dice lunga sulla vo¬ 
lontà di sottrarre la SME al¬ 
la logica della finanza priva¬ 
ta. e die pare sia stata let¬ 
teralmente imposta dalla Ba- 
stogi. E’ certo che della vi¬ 
cenda SME si dovrà ripar¬ 
lare a tempo e a luogo. Basti, 
per ora, aver ricordato rapi¬ 
damente le scelte e le cifre 
incredibili di uno sfascio che. 
per dimensioni e rilevanza, ha 
pochi precedenti anche in 
questo paese. 

Felice Piemontese 


Le organizzazioni sindaca¬ 
li CGIL. CISL. UIL hanno 
presentato recentemente al¬ 
la giunta regionale un docu¬ 
mento sull’occupazione giova¬ 
nile in riferimento alla nuo 
va legge di preavviamento al 
lavoro. 

. Il provvedimento può rap¬ 
presentare — secondo le or¬ 
ganizzazioni sin-acalt — una 
importante occasione per l’.n- 
serlmento dei gtovani nella 
attività produttiva, a condi¬ 
zione ohe esso si colleglli con 
tutta una serie di interven¬ 
ti. anche specifici, nelLambito 
di un generale sforzo per la 
ripresa del sistema econo 
mico. 

Tutto questo è particolar¬ 
mente vero al Sud e in Cam¬ 
pania -- dice il cocumento — 
dove si potrà dare una ri¬ 
sposta credibile e produttiva 
ai problemi delia disoccupa¬ 
zione giovanile, solo s* saran¬ 
no stabiliti precisi collega- 
menti tra la nuova legge e 
la 183. le politiche dell’agro- 
industria, la legge per la ri¬ 
conversione industriale, le 
stesse vertenze dei grandi 
gruppi. 

Certamente in tale direzio¬ 
ne la Regione ha un note¬ 
vole ritardo complessivo: 
mentre spetta proprio alla 
Regione — si sostiene ne! do¬ 
cumento — « gestire organica¬ 
mente la legge in termini 
politici e cioè di inserirla in 
un programma reaie e sca¬ 
denzato di sviluppo economi¬ 
co regionale. Contestualmen¬ 
te è necessaria una forte ini¬ 
ziativa da parte dei Comuni, 
onde comunità montane, del¬ 
ie Province per preparare 
progetti rapidi e praticabili: 
come pure il padronato pub 
blico e privato avrà grosse 
responsabilità a tale riguardo. 


Manca l’acqua 
a S. Cipriano 
e in 500 

bloccano di nuovo 
la ferrovia 

Conte scrivemmo qualche 
giorno fa, in alcuni quartie¬ 
ri di S. Cipriano di Aversa 
manca completamente l'ac¬ 
qua. Gli abitanti di quella 
zona, perciò, hanno occupa¬ 
to per la seconda volta ie¬ 
ri la linea ferroviaria Napo- 
li*Roma per circa un’ora. Al¬ 
le 12 i dimostranti hanno la¬ 
sciato i binari ed hanno fat¬ 
to ritorno alle proprie' case. 

Sul posto erano giunti, ap¬ 
pena è iniziata la protesta 
il capitano Cagnazzo della 
compagnia dei CC di Aversa 
e il dottor Bracco della poli¬ 
zia ferroviaria. Gli abitanti 
protestano c«itro la Cassa 
per il Mezzogiorno e il con¬ 
sorzio idrico che si palleg¬ 
giano le responsabilità, sen¬ 
za mantenere mai le pro¬ 
messe di una rapida soluzio¬ 
ne del problema. 


Per non ridurre la legge ad 
un ennesimo strumento im¬ 
produttivo — continua il do¬ 
cumento — bisogna privile¬ 
giare le occasioni di inseri¬ 
mento nel mondo direttamen¬ 
te produttivo. Il sindacato nel¬ 
l’ambito di un costante im¬ 
pegno per l’applicazione del 
turn-over e di quanto previ¬ 
sto nei contratti e dalle ver¬ 
tenze dei grandi gruppi in 
tema di incrementi occupa¬ 
zionali. impegna tutte le sue 
strutture per indivicViare e ri¬ 
vendicare tutte le possibili oc¬ 
casioni per l’utilizzazione del¬ 
la legge, fermo restando il 
carattere aggiuntivo di tali 
provvedimenti. 

Pur ritenendo opportuno l’¬ 
impiego dei giovani nei ser¬ 
vizi socialmente utili — con¬ 
tinua il documento — le or¬ 
ganizzazioni sindacali temo¬ 
no che in questo settore si 
esaurisca l’applicazione del¬ 
la legge. 

Per quanto riguarda l’agrl- 
coltura appare urgente la ri- 
cognizione e la perfetta cono¬ 
scenza dell’assetto proprieta¬ 
rio dei terreni agricoli. Gran¬ 
de rilievo assume, a tale ri¬ 
guardo. la promozione e il 
coordinamento di cooperative 
che vanno peraltro costituite 
in relazione a precìsi ed in- 
divic’iuati settari e ambiti di 
intervento. 

Decisivo è, nella visione del 
sindacato, il capitolo sulla for¬ 
mazione professionale: da . 
una parte va rivista e colle¬ 
gata meglio al mondo del la¬ 
voro l’intera politica 1 della 
formazione professionale. Ma 
va anche colta la specifici¬ 
tà. nella fattispecie prevista 
dalla legge con il contratto 
di formazione. 

La gestione di questo con¬ 
tratto non può essere fat¬ 
ta trasportando acriticamen¬ 
te il modello seguito per l'in¬ 
tera politica della formazio¬ 
ne professionale; si tratta di 
invertire la logica tradizio¬ 
nale organizzando i corsi in 
funzione di occasioni lavora¬ 
tive già individuate e funzio¬ 
nali alle ipotesi di sviluppo. 

Sulla specifica materia col 
contratto di formazione il sin¬ 
dacato. a tutti i livelli, a par¬ 
tire dai consigli di fabbrica, 
e impegnato a esercitare un'¬ 
opera di attento controllo, sia 
per quanto riguarda lo svol¬ 
gimento dei corsi, sia per 
quanto ccocerne la natura e 
le caratteristiche dell'impe¬ 
gno lavorativo. Tra l’altro è 
necessaria una attenta rifles¬ 
sione sugli enti che dovranno 
gestire tali corsi. 

Su-altri temi-(settore del¬ 
le imprese artigiane e delle 
piccole aziende) è necessario 
un profondo impegno della 
Regione 

« Quello che conta ~ con- ! 
elude il documento — è la - 
determinazione di una volon- \ 
tà politica che assuma la ge- j 
stione tìè questa legge con¬ 
sapevole che essa rapprese»- j 
ta una occasione di rilancio 
di presenza del ruolo dell’En- J 
te Regione ». i 


In Campania al 20 lu¬ 
pini nelle lì-lt* »peeiali 
-mm li-liliali i-eritli olire Mi 
mila giovani. Più ili un quar- 
lo dei lutale nazionale. Siamo 
ili fronte ail un granile fallo 
ili ma—a. ili erre/.ionale rilie¬ 
vo politico elle noli lappre- 
-enla un pericolo per la forza 
organizzala dei lavoratori -e 
-iaino t-apaei di inlemlero liu¬ 
to il potenziale nuovo elle e— 
-n può e-primere nella lotta 
.per il lavoro, nella parleeipa- 
z.ione ilei giovani, -ul terreno 
ilemocraliro. alle battaglie per 
ìl eambiamenlo. 

Cerio il problema ha a—mi¬ 
to ' tali ilimen-ioiii, elle lui 
enormi implicazioni -ulle -cel¬ 
le e .-lilla iniziativa no-lra in 
Campania, e per que-lo -la 
generando nel -imlaralo. Ita 
i parliti e i movimenti giova¬ 
nili lina ili-eli—ione intere— 
-ante e elle deve nere—arisi- 
mente continuare ed appro- 
fondir-i parallelamente all'ul¬ 
teriore -viluppo della iniziati¬ 
va di inriirmaz.ione. di aggre¬ 
gazione e di -oHcrila/ionc ver- 
'-o gli iiitcrloriitoi i e le con¬ 
troparti. della definizione dei 
piani per il lonrrcto utilizzo 
dei fondi nei -etimi previ-ti 
dalla legge 28.1. ' • •, 

*'AH’interno del dato, nella’ 
Campania che coprirne - la 
drammaticità e la' pedante zza 
della «iinuz.ione .d.i '7Htl. che 
vìve la più glande roghine 
del Mezzogiorno, etnei ge una 
apparente eiuiiraddizioue. Cer¬ 
to. uti*aiiali>i puntuale ilei fe¬ 
nomeno potrà i'-cic i calizza- 
ta -olii dopo PII ago-io. guar¬ 
dando con attenzione dentro ì 
dati, dopo averli di-aggregati 
per « categorie » e per aree. 
Ma eiedo che qualche • nn-i- 
ilerazioue di ordine politico 
può es-cre tentata già in que- 
-ta fa«r. 

Da mia lettura del illuni io 
degli i-eritli delle li-te nelle ili- 
vcr-e province -i nota netta¬ 
mente il divario Ira il numero 
delle i-cmioni di Napoli e 
Ca-erla e quello di \ve11iuo. 
Benevento, e della -Ic-mi Sa¬ 
lerno. Infatti alPiuterno di 
que-to granile e po-ilivo fe¬ 
nomeno di ma—a lo -cario c-i- 
«tenle Ira le province della re¬ 
gione. -olleva giil-taiilente 
qualche interrogativo. 

Perchè, ri si può chiedere. 
Io -cario tra ’ Napoli. Ca-erla 
e Salerno è Vo-l' épn-i-jibile. 
quando le . ilinieii-ioni «Iella 
cri-i elle -la mettendo ili di- 
-en—ioiio l'intero apparato in- 
du-triale e produttivo di que- 
-la area -uno di reee/ioiiale 
portata? Ritardi .-oggettivi, li¬ 
mili delPorgaiiizzazioiie «inda- 
cale e dello intero movimento 
deiuorralieo? Anche que-to. 
ma non -ohi que-to. 

Noi »iaiuo ronvinti che il 


dato 1 -alernitaiio confermi 
quulcn-a di piò profondo e ilei 
ir-lo ahha-tan/a acqui-ìlo dal 
movimento, \ltravei-o il da¬ 
to delle i-irì/ioni dei giovani 
e la iniziativa elle -tiauio 'Vol¬ 
gendo -li que-lo fronte ven¬ 
gono avanti e con lente/za le 
ilìver-e facce di qucll'uiticii e 
organico -i-leiua economico 
produttivo e ili potere che nel¬ 
la no-lra regione -ì è .incr¬ 
inato nel eor-o degli anni e 
che evidenzia la paiticolarità 
• li ogni -ilun/iniic e quindi an¬ 
che la peculiarità e la nrigìna- 
lità della -iluaz.ioue -aleruila- 
na. Due-la originalità è data 
ila ima Mrutltira produttiva ca- 
i atteriz/ala ila nuovi -ettori 
iiiilti-lrinli ili difficile e-pan- 
.-ione nel medio perìodo, da 
aziende iinhi-lriali tradizio¬ 
nali. agricole e turi-tiehe. elle 
nifi uno occupazione -tallite a 
mi numero ri-tictto ili lavo- 
latori e elle utilizzano preva- 
Iciilcnif lite occupazione -tu- 
gion.ilc c precaria, nonché da 
un di-tolto e -quilihrnto a— 
-etto economico e territoriale 
che -Ì è conci elizzato nella 
rongf-linnc -cnz.i -viluppo -lil¬ 
le fa-re eo-liere e neH'.ihh.iii- 
dono e di-gregazimie delle zo¬ 
ili' - interne collinari 

Fili qui le difficoltà ogget¬ 
tivo con le quali ci -i deve mi¬ 
surare e che piclemloiin, per 
essere* superale, l'impegno ili 
'lolle le forze -orlali e politi¬ 
che democraiiche per ' utiliz¬ 
zale anche la legge 2K.> collie 
clementi) di rottura ilrll'ailiia- 
le equilibrio economico Micia- 
le e ili potere. Ili-petto a tale 
evidenza, a Salerno. la ria— 
-e dirigente, imprenditoriale 
e ili governo ha praticato fi¬ 
nora ima -o-tanziale linea ili 
di-impegno eoi chiaro inten¬ 
to ili runzioiiali/zare. in ter¬ 
mini a*M5trii7.inli, la legge al 
maiiteiiiiiienlo dell'attuale -i- 
til.i/inuc. non -alienilo pelò 
die. ro-ì facendo, coiitrihui-re 
a Mi-pinucre l'area -.dernilana 
ver*» l'ulteriore emargina¬ 
zione. 

Infatti, iioim-t.mle la pie— 
-ione e l'iniziativa e-pre-«a 
dal movimento -iudaeale e dai 
parlili ili -iiii-lra nei rumimi 
e nelle zone, le forze di gover¬ 
no della rillà e della provin¬ 
cia. sottovalutando la portala 
della cri-i ‘e le potenzialità 
‘nuove presenti nella legge an- 
■ ^l)i 5,, |(eh t'Vollegaiucnll ■J'iO'i-i- 
* liiIi «‘tilt lé srelle di politica r- 
' roriomica e inihiMriali nazio¬ 
nali. limi *olo -inni -late com¬ 
pletamente as'i'uti sul terre¬ 
no della informazione e della 
propaganda fra i giovani, ma 
fa tull'ogci) unii hanno an¬ 
cora provveduto aH'rffrltiin- 
zinne degli adempimenti ne- 
ci-'-ari per otlcnerr i finanzia¬ 
menti della Regione. 


\ tale romporlamcittii ha 
corri-po-lo una linea padrona¬ 
le te*a a non alterare l'rqiiili* 
In io f-i'iriilc. vedendo nella 
legge con preoccupa/ione uno 
-Irumeuto di aggregazione del 
■j invaili, ili arrirrhimeiito del 
fronte impegnalo nella lotta 
per una occupazione piò .-la¬ 
bile e mi iliver-o «viluppo ed 
anche ima leva importante prr 
avviare un prore—o di reco* 
lamentazione e di -iiperumeii- 
lo ilei lavoro pi erario r nero. 
Su tutto quanto -Limo venu¬ 
ti -in qui arfermamlo. Tinga, 
iiizzazione -iudaeale a Saler¬ 
no non -ì è ancora alte-tata 
con coii-anev olezza e impe¬ 
gno. ' Infatti, l'azione del sin¬ 
dacato non è liu-elt.i a iliqiir- 
gar-i pienamente perché, da 
un lato, ci -i è attardati in di- 
-cu—ioni clic puntavano -oln 
a -tahilin- co-a » non doveva 
c—ere » la legge, piiilln-tn 
clic a ilcliniic Tu-o che noi 
dovevamo fame e. dall’alno, 
poiché -ii ili c-a hanno pc-atn 
le • incertezze gelici ale ila un 
originai io giudizio negativo 
r-pro—n anche dai livelli na¬ 
zionali del -iinlncnlD e — ol¬ 
ire a ciò — la iiiadfguala pre- 
-enza -ni territorio della -triti- 
tura sindacale unitaria, il ri¬ 
tardo che abbiamo avuto m-lln 
-eiogjiero |<osillvumerde 'I nit- 

110 ticL fcjtpp^rlfl ■ IrW il »111darn- 

lo ? giù- 

vanildifkcTifWKS# 

. Dalli*.sintetiche, eiinjàilcra/in- 
ni -in qui -volte -ealuri-ee la 
nere—ila di lavorare ila «ubi¬ 
lo ili due direzioni fondamen¬ 
tali. Sul piano regionale per¬ 
ché iit-lTappiicare la logge -In¬ 
no operale -celle d’inlorv cu¬ 
lo ciirri-pmidcnti alle e—enze 
dello -viluppo eomple--ivo 
della Campania e perché •■-«(- 
ciiiilrihiii-runn ad avviare uro- 
re— i reali e nunv i di eamhia- 
inento nei iliver-i «ettori e nel¬ 
le diver-e aree della regione. 
Sul piano provinciale pei al¬ 
largare il fronte delTimpeuiio 
a tulle le forze -orlali, politi¬ 
che e i-1 iIilzioii.ili e per tra¬ 
durre in piani roiirrcli Ir 
-celle già iiuliv idiiale dal mo¬ 
vimento «iudaeale unitario r 
elio per quanto riguaida la 
no-lra lealtà -mio pievaleule- 
mriite indirizzate a dare min- 
vo impiil-o all’a—oria/iniii-mn 
e a) coopcralivi-mn nel -cllnre 
agro iiidy.-tri.ile e nella eom- 
in e r g i il I ) /. /,M) tiìiy ,,, ‘iinm-Iié jn 
direzioni),, dell,» fo|pp)l.izioqe 

111 piani degli enti locali e 
a ilare ri-po-te alla domanda 
-oeiale e ai hì-ngiii qualilntt- 
vaulente nuovi che con forza 
vengono po-li dalle popola¬ 
zioni salernitane. 

Giovanni Zeno 

-egrelario prnv inciale 
CGIL - Salerno 


Vivaci proteste a Quarto 


Pericolo per l’igiene? 
e allora facciamo 10 
assunzioni clientelari 

Questa la risposta del sindaco de che mo¬ 
tiva in modo assurdo la grave decisione 


Pomigliano - À conclusione dei corsi delle 150 ore 

« QUESTA SCUOLA È COME LE ALTRE » 
DICONO GLI STUDENTI LAVORATORI 

Distribuita una « pagella » agli insegnanti - « Lettera a una professoressa del¬ 
le 150 ore » è il significativo titolo di una denuncia che l’accompagnava 


SCHERMI E RIBALTE 


Lutto del 
compagno 
Gomez 
D’Ayala 

La «ignora Fanni Da Sal¬ 
vatore. suocera del compa¬ 
gno Mario Gomez D'Ayala. 
è deceduta netta notte tra 
martedì e mercoledì. Al com¬ 
pagno Gomez giungano le 
condoglianze dei comunisti 
della federazione napoleta¬ 
na. del comitato regionale e 
della direzione dell'Unità per 
Il grave lutto che l‘ha col¬ 
pito. 


Casavatore 

Incontro 
del consultorio 
con la fabbrica 
Mayfair Europa 

■Oggi, alle 15.30 l’equipe del 
consultorio familiare di Ca- 
savatorc neli’ambito de’, pro¬ 
gramma di pubblicizzazione 
e sensibilizzazione de» servi 
z; del consultorio presso le 
strutture sociali del territo¬ 
rio di Casavatore avrà un 
incontro con le maestranze 
della fabbrica a Mayfar Eu¬ 
ropa ». 

Il tema dell'incontro-dibat- 
tìto. che si svolge a conclu¬ 
sione del pruno ciclo di atti¬ 
vità del consultorio sarà: 
« Il consultorio familiare di 
Casavatore, servizio - istitu¬ 
zionale socio-sanitario del 
territorio. La contraccezione, 
metodi, aspetti psico-sociali, 
risvolti ps:codmamici ». Se¬ 
guirà 1! dibattito. 

• ORDINE 
DEI VETERINARI 

L'ufficio dell'ordine dei me¬ 
dici veterinari rimarrà chiu¬ 
so durante il mese di ago- 
ito. Per informazicoi rivol- 

C rsl h! presidente dott. Gae- 
no Froo’ano. 


Dieci assunzioni per chia¬ 
mata diretta effettuare dal 
Comune di Quarto hanno sol¬ 
levato. nel popoloso centro 
alle porte di Napoli, ferme e 
vibrate proteste. 

Con un’ordinanza del sin¬ 
daco DC. Salvatore Carati- 
dente. è stata, infatti, nei 
giorni scorsi, deliberata la 
assunzione al Comune di 
cinque addetti al servizio del¬ 
la nettezza urbana, due al 
servizio manutenzione strade 
e di un addetto rispettiva¬ 
mente al macello comunale, 
al cimitero e all'ambulatorio. 

L’ordinanza sarebbe moti¬ 
vata — a sentire il sindaco 
— da condizioni talmente ec¬ 
cezionali per l’igiene pubblica 
da obbligare in pratica a 
queste assunzioni, che hanno 
tutto l’aspetto di essere det¬ 
tate. invece, da ragioni pu¬ 
ramente e semplicemente 
chentlari. 

Infatti il sindaco dichiara 
di essere stato spinto a tanto 
« per scongiurare i! perìcolo 
di possibili epidemie per la 
scarsa pulizìa delle vie e del¬ 
le piazze di questo centro a- 
bitato. in considerazione del 
fatto che attualmente sono in 
servizio solo 4 netturbini ». 

Dello stesso tenore anche 
la motivazione per la « chia¬ 
mata » al macello e al cimi¬ 
tero che « non possono fun¬ 
zionare adeguatamente per 
mancanza di personale di pu¬ 
lizia ». Anche per le strade si 
renderebbe « necessario po¬ 
tenziare il servizio di manu¬ 
tenzione delle strade per una 
più idonea igiene del suolo». 

«Tutto vero — commenta¬ 
no i consiglieri comunali del 
PCI — anche perché Quarto 
è cresciuta straordinariamen¬ 
te in quest’ultimo perìodo in 
virtù di una spietata specula¬ 
zione edilizia. Soltanto non si 
capisce perché queste assun¬ 
zioni debbano avvenire con 
un metodo clientelare e senza 
un piano organico di inter¬ 
vento». • - 


L’amaro bilancio di un 
anno di corsi delle 150 ore 
alla scuola media « Mauro 
Leone » di Pomigliano lo 
hanno fatto gli operai che 
hanno partecipato a questi 
corsi, intitolandolo provo¬ 
catoriamente: « Lettera ad 
una professoressa... delle 
150 ore ». 

«Siamo venuti a scuola 
non singolarmente, ma co¬ 
me movimento operaio, e 
questo significa lavorare 
in gruppo, prepararsi in 
gruppo, compiere gli atti 
collegialmente, gestire la 
scuola collettivamente: — 
scrivono gli operai nella 
loro lettera rivolgendosi ai 
professori — invece avete 
continuato con un tipo di 
insegnamento discriminan¬ 
te. avete difeso i vostri 
contenuti, i vostri metodi. 
:n una parola, la vostra 
scuola ». 

Alla « Mauro Leone » di 
Pomigliano mille ostacoli 
si sono opposti, dunque, 
all'impegno posto dai la¬ 
voratori nello studio. Gli 
insegnanti con i quali era 
già ampiamente avviato 
un proficuo lavoro, sono 
stati mandati via. alla fi¬ 
ne di aprile, perché erano 
supplenti. Quelli che sono 
arrivati hanno rifiutato 
ogni collaborazione, aiuto 
e indicazione degli operai, 
hanno proposto insegna- 
menti, didattiche, esami e 
voti individuali. Eppure 
dossier, cartelle stracolme 
di lavori fatti durante T 
anno, documentano l’impe¬ 
gno e il lavoro svolto da¬ 
gli operai. 

La casa editrice «Maz- 
zotta » ha pubblicato, ad¬ 
dirittura, una documenta¬ 
zione di quanto hanno fat¬ 
to, negli scorsi anni, gli 
stessi operai. Ma questo 
apprezzamento non è ser¬ 
vito a niente, e tanto me¬ 


nxc/ft) 
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Uno dei disegni d«i lavoratori-studenti che illustrano (a « Let¬ 
tera od una professoressa dolio 15# oro » 


no per gli esami. Alla fine, 
gli operai sono riusciti a 
strappare un esame di 
gruppo, ma è stato, più 
che altro, una burla. 

Gli insegnanti., eviden¬ 
temente — denunciano i 
lavoratori nella « lettera » 

— volevano esaminarci e 
discriminarci su «un’altra 
cultura ». « Voi — dicono 

— siete venuti fin dal pri¬ 
mo giorno con le vostre 


Idee e volevate trasmetter¬ 
cele, perché per voi . c'è 
una sola cultura, la vo¬ 
stra, quella che avete im 
parato all'università e che 
vi dà un ruolo che altri 
menti non avreste. La stes¬ 
sa cultura della gramma- , 
tica, della sintessi, del pe- 
riodare, dell’operazione di , 
matematica, la stessa sul- < 
la quale ci hanno emargi¬ 
nato da piccoli e sulla qua¬ 


le continuate a emarginar¬ 
ci. Ma se c’era un esame 
da fare era sui nostri con¬ 
tenuti. sui nostri valori, e 
sulla nostra cultura, fatta 
di esperienza di lotta, di 
vita, e di « fatica ». Inve¬ 
ce ci avete parlato di altre 
cose, le stesse che insegna¬ 
te ai nostri figli, di matti¬ 
na, e ci avete selezionato 
su queste, proprio quando 
anche in quella che non è 
la scuola delle 150 ore i 
concetti di esame, regi¬ 
stro. voti, selezioni, giudi¬ 
zio sono contestati e stan¬ 
no per essere superali. 

« E voi — ribadiscono 1 
lavoratori — li avete volu¬ 
ti applicare proprio in que¬ 
sta scuola, questa delle 150 
ore. che è sorta anche per 
farli saltare p:ù in fretta. 
Per noi — chiedevano gli 
studenti-lavoratori di Po¬ 
migliano — Tesarne doveva 
essere una verifica del la¬ 
voro fatto durante Tanno. 

La lettera, distribuita dai 
lavoratori durante esami e 
scrutini, gli insegnanti non 
'. hanno certo gradita. An¬ 
cora di meno hanno 
apprezzato la speciale 
« pagella » che i lavorato¬ 
ri hanno preparato per 
loro, utilizzando, per una 
volte, gli stessi metodi che 
contraddistinguono T inse¬ 
gnamento tradizionale. Le 
materie su cui li hanno 
giudicati sono l'autoritari¬ 
smo. l’assenteismo. la co¬ 
noscenza della cultura ope¬ 
raia, la < difese orgogliosa 
del proprio ruolo » il « pa¬ 
ternalismo * la « richiesta 
di aiuto ai lavoratori e al 
sindacato >. la < paura del 
potere * e altre. 

Inutile dire, che i voti 
loro assegnati sono stati, 
tranne qualche eccezione, 
molto bassi. 

m. me. 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI- 
LEA (Via San Domenico 11) 
Ouesta sera alle 21,15 la Coop. 
teatrale * Gli Ipocriti » pre¬ 
senta: La commedia del re bul¬ 
lone e del bullone re. scritta e 
diretta da Luigi De Filippo. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

' Aperto tulio la «ara dalia or* 
lo an* 24). 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P-ZXa 
Allora Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppa Vaauviano) 
Aperto rune la sere dalla ora 
18 alla 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesstna, O) 

(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUOA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercala) ! 

Aperto rutta la sera dalla ore 
18 alle ore 21 par li tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (III traversa I 
Mariano S al in o l a) 

(Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECO: e CIR- 
{ Riposo) 

COLO ELIO VITTORINI • (Vìa 
Principal Marina. 9) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto rune M sere datta ora 17 
alla 23 per anivitk culturali e, 
ricreativa a formativa di pale¬ 
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba I 
n. 30) 

(Cniusura estiva) 1 

EMBASST (Via t. Oa Mora (Ta- j 
tetano 377.040) 

(Chiusura est.va) 

MAXIMUM (Vie tlrna. 19 • Ta- i 
lefono 482.114) 

Picnic ad Hingìg Rock, di P. ! 
Neir - DR I 

NO (Via Senta Caterina da Siano I 
Tel 41S.371 ) I 

Chiuso per lavori dì restauro. I 
Riapertura il 20 agosto. j 

CINE CLUB (Via Orano. 77 - Te¬ 
lefono 440.501) 

(Ripoeo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata. 5 
• Vomere) 

(Chiusura nativa) 

NUOVO (Via Mentacatvarto, 1B - 
Tel 412.410) 

2022 i sopravvivati 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pattinilo - Claudio 

Ch'usura estiva 

ACACIA (Vie tarantina, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCvotsfc (vm c antonate , 3 - Te- ! 
lefono 418.480) .... I 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Criept. 22 • 
Tel. 483.128) 

College, con ). Birkin - DR 
'VM 18) 

ARLLCCHireO (Vie Ataàerdiert, 70 
- Tal 414.711) 

Chiusura astiva 

AUGUSTEO (Piano Deca d*Aneto 
Tal. 414.241) 

• Chiusura nativo 


AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Velo- 
tono 339.9111 
(Chiusure estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo¬ 
no 268.479) 

• Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 44 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Fltansterl, 4 * 
. TeL 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLI IAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Una finestra sui cielo 
ODEON (Piai»* Piedlgrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 

Chiusura estiva 

ROXV (Via Tarsia • Tal. 343.149) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia, 59 
Tal. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.I* Augnato, 59 * Te¬ 
lefono 619.923) 

Malizia, con L. Antonelli - S 
(VM 18) 

ADRIANO 

TeL 313.005) 

La grande lupa, con 5. Me Oueen 
- DR 

ALLE GINESTRE (Fiuta San Vi¬ 
tale tei 616 303) 

(Non pervenuto) 

ARiubAit no «vi* C. Carelli, 1 
TeL 377.583) 

Quel motel vicino alta palude, con 
N. Brand - OR (VM 18) 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le impiegata stradali, con F. 
Benassi - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 > Te- 
tetano 377.352) 

La gang dell’Anno Santo, con 
J. Gebin - A 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Cotti Amino! TeL 741.92.64) 

(Ch.usura est.va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

La corsa più pazza del mondo, 
con M. Sarrazin - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vice • Te¬ 
lefono 444.800) 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

DIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. tantalica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Attenti a quei due - L’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moora - A 

EUROPA iVie Nicol* Rocco. 49 
. Tel 293.423) 

Sentiital, con C. Sarandon - DR 
- (VM 18) 

GLORIA A (Vie Are n a cel e. 3SO • 
TeL 29 1 3 09) 

Il trionfo di King Kong 

GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Olaa - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le Impiagal a stradali, con F. 
■anusat - S (VM 18) 


PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tala¬ 
fono 370.51 S) 

(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Rome. 3S3 Tele¬ 
fono 403.588) 

L'uccello dalle piume di cristaUOt 
con T. Musante - G 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
lefono 268.122) , 

Chiusura estiva 

* . .* • 1 

. ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Tolò tarzan 

AMERICA (San Martino - Telefo¬ 
no 248.982) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

ASIURia (Salita Tarsia • Telalo- 
no 343.722) 

L’uomo sul letto, con B. Wider- 
be.-g - DR (V M14) 

ASTRA (Via Mrrrocannon», 109 - 
Tel. 321 984* 

Arrangiatevi (esci.) 

A-S (Via Vittorio Veneto • Mio- 
no - Tei. 740 60.48) 

La madama, con C. De 5 ci - SA 
AZALEA (Via Co mona. 33 Tele¬ 
fono 619.280) 

La grande fuga, con S. McQuomi 
DR 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 

Chiusura estiva 

BOLIVAR (Vi* B. Caracciolo, t • 
TeL 342.S52) 

(Chiusura estivo) 

CAPITO! (Via Morsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 394 
Te) 200 441) 

Peccalo senza malizia 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

La donna che violentè m steste, 
con D. Lessander - S (VM 18) 
DOPOLAVORO PT 

L’odio Per la tua vendette 
ITALNAFOLi (Vi* lesso. 149 • 
Tei. 483.44) 

Uno spero nel buio, con P. Set¬ 
ter - SA 

LA PERLA (Via NoOva AfMOO 
n. 35 • Tel. 740.17.12) 

Karaté a Shangei 
MODERNISSIMO (Via «sten» dal¬ 
l'Orto Toc SI0.042) 

James 4ond 007 Casino Reysf, 
con P. Sellers - SA 
PIERROT (Via A. C. O» Metti, 54 
Tei 754.78.02) 

Mandinge, con P. King - DR 
(VM 18) 

POSI LUPO (Via Postilla», 39 - 
Tel. 749.47.41) 

Riposo 

OUAORtFOGLIO (V.lo Caral let g e rì 
D’Aosta. 41 Tel 614.9251 
Uccidete mister Milchetl, con 
J.D. Baker - DR (VM 14) 

SELIS ■ 

Poetati sul letto di famiglia, con 
F. Dum - S (VM 18) 

TERMO (Via di Poooofl « Tato- 
fono 74.01.914) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (VM RIisrglwinM • 
TeL 74.78.554) 

Riposo 

VITTORIA Ohe Piede*!! • Mp 
fono 377.937) 

(Chiusura Utili) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI I ■ 
ANCONA - TEL. 8M1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2IS00) 


l’Unità / giovedì 28 luglio 1977 


E’ prevista per oggi l’approvazione del piano quinquennale 

Si conclude il dibattito sul bilancio 
pluriennale della Regione 77-'81 

Le scelte vengono impostate in base alle attuali leggi regionali - Ampia ed articolata relazione 
del compagno D’Angelo, presidente della commissione Bilancio - Gli interventi nella seduta di ieri 


CENTINAIA DI PERSONE Al FESTIVAL DELL'UNITA' NELLA REGIONE 


ANCONA — Il consiglio re¬ 
gionale ha discusso il bilan¬ 
cio pluriennale ’77-’8I: l’ap¬ 
provazione dell’importante 
' provvedimento è prevista per 
la seduta di oggi, giovedì, 
l’ultima prima della chiusura 
estiva. SI tratta — in parti¬ 
colare — di una proposta di 
legge che, sulla base del 1977, 

, indica le maggiori scelte pre¬ 
viste per il prossimo quin¬ 
quennio; consta di program¬ 
mi per l’anno ’77-’78 e di grup¬ 
pi di programmi per il pe¬ 
riodo '79-81. Le scelte vengo¬ 
no comunque impostate sul¬ 
le leggi attuali della Regione, 
e non — come si richiede¬ 
rebbe — su un piano di pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
regionale. 

L’ampia relazione del com¬ 
pagno Italo D’Angelo, presi- 

- dente della commissione con¬ 
siliare Bilancio, ha messo ini¬ 
zialmente in luce il valore 

‘ delle indicazioni contenute 
nel disegno previsionale. Nel 
suo intervento sono state pre¬ 
dominanti le preoccupazioni 
originate dal fatto che il tra¬ 
sferimento di funzioni dallo 
Stato alle Regioni, compor- 
• terà profonde modifiche nel¬ 
l'esercizio del potere. « Dob¬ 
biamo dimostrare — ha det¬ 
to tra l’altro D'Angelo — che 
il nuovo ordinamento è più 
efficiente di quello che dovrà 
essere smantellato, perché ca¬ 
pace di creare un’unità più 
' articolata per quanto stretta- 
‘ mente collegato con i proces¬ 
si unitari in atto nella socie- 
' tà. Il bilancio pluriennale de- 
1 ve essere collegato al pro¬ 
gramma di sviluppo regiona¬ 
le ». , . . 

Il consigliere comunista ha 
. largamente insistito su que¬ 
sto collegamento, dando an¬ 
che alcune Indicazioni sul 
. contenuto del programma di 
sviluppo, che, ha detto, « non 
può essere un libro dei sogni ». 
Di fronte alla scarsità delle 
risorse disponibili, D’Angelo, 
ha proposto la definizione di 
scelte prioritarie e rigorose, 
che richiederanno di selezio¬ 
nare attentamente la doman¬ 
da sociale, scartando quelle 
richieste incompatibili con un 
disegno di rigore amministra¬ 
tivo. 

Esaminando analiticamente 
i dati del conto consuntivo, 
ha constatato la tendenza 
piuttosto netta e preoccupan¬ 
te all’aumento dei resìdui pas¬ 
sivi, che al dicembre dell!an- 
no scorso ammontavano ad 
oltre 133 miliardi di lire; « Ab¬ 
biamo copiato lo Stato — ha 
detto D’Angelo riferendosi al- 
. la pratica più amministrativa 
che programmatoria della Re¬ 
gione — senza essere sempre 

- In grado di dirigere i pro¬ 
cessi di trasformazione della 
società regionale, primo fra 

, tutti quello che conduce 1 

- comuni ad assumere nuove 
funzioni e nuovi poteri attra¬ 
verso le deleghe. Ma ritardi 

. e deficienze sono superabili ». 

Il presidente della commis¬ 
sione Bilancio ha proposto in¬ 
fine che alla ripresa dei la¬ 
vori in settembre, il consi¬ 
glio discuta su quei decreti 
delegati che conferiscono nuo¬ 
vi poteri (anon più poteri», 
ha detto), alle autonomie lo¬ 
cali. 

Ad aprire la discussione — 
dopo la relazione di Rodolfo 
Giampaoli sulla proposta di 
legge n. 139 ( trasferimento ad 
anni successivi delle autoriz¬ 
zazioni di spesa ) — è stato 
il capogruppo comunista Dì- 
no Diotallevi. Ha sottolineato 
che bisogna capire fino in 
fondo i significati politici le¬ 
gati alla discussione sul bi¬ 
lancio, che «non è una sem¬ 
plice sistemazione contabile 
pluriennale, quanto l’espres- 
aione di un modo d’essere 
della Regione, un atto che 
si ispira ad indirizzi di ca¬ 
rattere programmatorio ». 

A proposito del Piano di 
Sviluppo, Diotallevi ha ricor¬ 
dato: «Avremmo anche po¬ 
tuto avere, se non il program¬ 
ma completo, almeno un do¬ 
cumento da cui risultasse un 
quadro di riferimento, cioè 
un primo raccordo fra le ini¬ 
ziative programmatiche del 
passato (schema) e gli im¬ 
pegni del presente e dell’im- 
xnediato futuro». Citando poi 
la vasta materia « nazionale » 
su cui le regioni sono chia¬ 
mate ad operare (occupazio¬ 
ne giovanile, regime dei suo¬ 
li, agricoltura ecc.) il capo¬ 
gruppo del PCI ha sostenu¬ 
to la necessità che lo stru¬ 
mento del bilancio venga uti¬ 
lizzato proficuamente in que¬ 
ste direzioni. Sulla riqualifi¬ 
cazione e selezione della spe- 
. sa, Diotallevi ha detto che 
questa non può essere a ri¬ 
morchio sempre e comunque 
della diversificata richiesta 
sociale o delle indicazioni — 
pur giuste — delio Stato: * La 
Regione si deve muovere sul¬ 
la base di programmi rigo¬ 
rosi. capaci di mutare lo stes¬ 
so rapporto con la società re¬ 
gionale, con gli interlocutori 
della partecipazione». 

Po' i socialisti il capogrup¬ 
po Giuseppe Righetti ha con¬ 
cordato con l’Impostazione da¬ 
ta dal compagno D’Angelo, 
soffermandosi In particolare 
sulla necessità di una pre¬ 
cisa responsabilizzazione del¬ 
la Regione, rispetto alla strut¬ 
tura economica delle Marche, 
che avverte un processo di 
recessione produttiva ed oc- 


• SPETTACOLO CON LA 
NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

ANCONA — Sabato prossi¬ 
mo, 30 luglio, alle ore 21, 
all'arena Crai di Chiaravalle 
avrà luogo uno spettacolo 
musicale con la « Nuova com¬ 
pagnia di canto popolare». 
H concerto, organizzato dall’ 
Arci di Chiaravalle, rientra 
nell’ambito delle iniziative 
decentrate per il festival del¬ 
l’Unità di quest’anno. 


cupazionale soprattutto di ma¬ 
nodopera femminile e giova¬ 
nile. « Si deve in gran parte 
riorganizzare — ha detto — 
più che riconvertire il nostro 
apparato produttivo ». 

Massimo Todisco Grande, 
della sinistra indipendente, 
pur riconoscendo la validità 
del metodo adottato per il 
bilancio, ha sottolineato; « Se 
si continuerà a procedere con 
una gestione settoriale del¬ 
l’esecutivo. in assenza per e- 
sempio di comprensori, la¬ 
sciando spazio ad un’ottica 
empiristica la Regione reste¬ 
rà ancora un Ente di assi¬ 
stenza ». Per la DC ha par¬ 
lato Giampaoli che ha insi¬ 
stito sulla necessità del pia¬ 
no di sviluppo. Per la giun¬ 
ta ha replicato l’assessore Da¬ 
rio Tinti. 

La seduta è proseguita ie¬ 
ri mattina con la . discussio¬ 
ne di alcune propaste di at¬ 
ti amministrativi riguardan¬ 
ti il rinnovo del materiale 
rotabile dei servizi pubblici di 
linea (piano autobus), il pia¬ 
no annuale del corsi di for¬ 
mazione professionale (’77- 
’78) ; si sono pure riesamina¬ 
te anche due leggi di recen¬ 
te approvazione, rinviate dal 
commissario di Governo. Si 
tratta dell’esercizio venatorio 
per l’anno in corso e delle 
norme sul fondo regionale 
sull’assistenza ospedaliera, di 
nuovo approvate ieri mattina 
dall’assemblea, con opportu¬ 
ni emendamenti 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti i comunisti Mar¬ 
chetti, Brutti e Diotallevi. I 
democristiani Marconi e Al¬ 
fio Tinti, e l’assessore ai Tra¬ 
sporti Venaruccl. 


Grave decisione dopo la delibera regionale 

La SAUM sospende i servizi 
di autolinee in concessione 

La Regione aveva pubblicizzato il servizio concedendolo in gestione ad 
un consorzio — Il PCI: « Una palese violazione delle norme legislative » 


ANCONA — La ditta SAUM 
(autolinee regionali ed inter¬ 
regionali) ha deciso improv¬ 
visamente la sospensione dei 
servizi di autolinee in con¬ 
cessione: il grave atto conse¬ 
gue alla deliberazione della 
giunta regionale delle Mar¬ 
che di pubblicizzare il servi¬ 
zio, concedendolo in gestione 
al Consorzio dell’Alto Mace¬ 
ratese, con un contributo di 
750 milioni dì lire, appunto 
per il rilevamento del mate¬ 
riale rotabile, delle licenze di 
noleggio con conducente del 
comuni di Camerino e di Fa¬ 
briano. 

Il gruppo del Pei alla Re¬ 
gione — avuta notizia della 
« serrata » della SAUM — ha 
proposto alla giunta di utiliz¬ 
zare tutte le norme legislati¬ 
ve riguardanti i disciplinari 
di concessione; ha chiesto 
anche che siano interrotte 
contemporaneamente le trat¬ 
tative per il rilevamento del- 
l’azienaa, 

Lo atteggiamento della 
SAUM ha sorpreso molto, 
intanto perché la pubbliciz¬ 
zazione era stata da più par¬ 
ti riconosciuta prioritaria, 
soprattutto per le caratteristi¬ 


che del territorio in cui ope¬ 
ra la SAUM. Nel gennaio 
scorso il consorzio del bacino 
di traffico dell’alto macera¬ 
tese, riunito in assemblea a- 
veva approvato uno schema 
di convenzione. Anche l’asses¬ 
sore regionale ai trasporti 
Patrizio Venaruccl, nei gior¬ 
ni scorsi, aveva considerato 
questa operazione « rispon¬ 
dente ad una esigenza da 
tempo conclamata dalle po¬ 
polazioni della zona » 

Per il consigliere regionale, 
compagno Elio Marchetti, il 
comportamento della SAUM 
rappresenta un grave atto 
contro le popolazioni del Ma¬ 
ceratese, una provocazione 
nei confronti del consorzio 
del trasporto pubblico di Ca¬ 
merino e della Regione. « Si 
tratta di una palese violazio¬ 
ne — ci ha dichiarato — del¬ 
le norme legislative e dei di¬ 
sciplinari di concessione. La 
sospensione ha il sapore di 
una chiara manovra di pres¬ 
sione ricattatoria, in quanto 
viene esercitata nella fase fi¬ 
nale della trattativa per il 
passaggio definitivo del par¬ 
co auto della SAUM al con¬ 
sorzio di Camerino; si tenta 


ili questo modo di costringe¬ 
re il consorzio a cedere e 
ad assumersi frettolosamente 
(senza poter effettuare ! ne¬ 
cessari controlli) i beni e la 
gestione del servizio ». 

« La proposta del gruppo 
comunista, avanzata alle al¬ 
tre forze politiche — ha con¬ 
tinuato 11 compagno Marchet¬ 
ti — è quella di respingere e 
condannare un tale comporta¬ 
mento e di invitare inoltre la 
giunta e il consorzio ad in¬ 
terrompere immediatamente 
le trattative. E’ nostra con¬ 
vinzione che la trattativa, 
sulla base del parere espres¬ 
so dalla commissione consi¬ 
liare trasporti, possa ripren¬ 
dere solo a condizione che 
la SAUM riattivi subito i ser¬ 
vizi. 

Qualora non dovesse veri¬ 
ficarsi questa condizione — 
• ha concluso il consigliere co¬ 
munista — la nostra opinoine 
è quella di proporre la ri¬ 
soluzione del problema del 
trasporto pubblico dell’alto 
maceratese praticando altre 
strade, che esistono e che 
sono agibili anche in tempi 
brevi, visto che i denari di¬ 
sponibili sono della Regione ». 


Era stato sequestrato in Guinea da una motovedetta della marina militare 

Da cinque giorni bloccato a Bissau 
un motopeschereccio di S. Benedetto 


Il « Dumbo » era salpato il 20 aprile per I 
salvo — Un nuovo grave episodio che chia 


»; » 


a campagna di pesca — L'equipaggio è in 
ma in causa direttamente il nostro governo 


Dopo le ultime decisioni 


Nota del PCI sul nuovo 
palazzo della Regione 

ANCONA — Sulle ultime decisioni espresse da alcuni compo¬ 
nenti della giunta regionale, a proposito della costruzione 
della nuova sede del palazzo della Regione, ha risposto il 
gruppo consiliare comunista. 

In una nota, infatti, il gruppo Pei si dice meravigliato 
delle conclusioni della recente riunione sul problema (a cui 
hanno preso parte pure rappresentanti degli ordini profes¬ 
sionali degli architetti, ingegneri e geometri), e riporta 
un passo di un comunicato della giunta in cui si afferma 
testualmente che «la realizzazione del primo edificio di 
diecimila metri quadrati (quello attualmente in costruzione 
alla Cittadella Sud), permetterà di accorpare i servizi 
generali della struttura regionale, ma non quelli dei singoli 
uffici degli assessorati», e perciò sarebbe necessario co¬ 
struire altri due stabili per un ammontare complessivo di 
trentamila metri quadrati utili. 

Nella nota il gruppo comunista dichiara chiaramente di 
non condividere tale orientamento che — aggiunge — è stato 
diffuso a sua insaputa. Ma qual è in concreto la posizione 
dei comunisti sul tema che da alcuni mesi ormai è al 
centro di discussioni, e anche in alcuni casi, di polemiche 
tra i vari partiti? 

Il gruppo Pei ritiene che l’edificio ora in costruzione sia 
sufficientemente ampio per soddisfare l’esigenza della giunta 
e degli assessorati, anche in considerazione del fatto che 
la Regione non deve svolgere amministrazione attiva (e 
deve delegare le funzioni agli enti locali), e che esistono 
numerosi altri edifici pubblici trasferiti, insieme agli uffici 
che ospitano, alla Regione. 

«Per tutti questi motivi — termina la nota — il gruppo 
comunista ritiene che non sia da prevedere nel breve 
periodo la costruzione di altri edifici, da adibire a sede 
della Regione oltre a quello già in costruzione. 


SAN BENEDETTO — Dopo 
cinque giorni non è stato an¬ 
cora rilasciato il motopesche¬ 
reccio Dumbo di San Bene¬ 
detto del Tronto, sequestrato 
da una motovedetta della ma¬ 
rina militare della Guinea- 
Bissau. Sembra che l’episodio 
sì sia verificato poco dopo 
che la delegazione affari este¬ 
ri italiana aveva lasciato la 
Guinea per il rinnovo dei trat¬ 
tati di pesca con Io stato 
africano. 

Il Dumbo. della società ar¬ 
matoriale Piatti e Scartozzi 
era salpato dal porto di San 
Benedetto il 20 aprile scorso 
per la consueta campagna di 
pesca al largo delle coste 
africane, e sarebbe dovuto 
rientrare entro la fine del¬ 
l’estate. L’equipaggio, al co¬ 
mando dei capitano Liberati, 
è composto da undici mari¬ 
nai, sette di San Benedetto e 
quattro africani, questi ultimi 
assunti secondo gli accordi 
che dovrebbero regolamenta¬ 
re l’attività ittica tra i due 
stati. 

- Gli uomini sono consegnati 
a bordo dei natante, fermo 
ormai da sabato presso il 
porto di Bissau. e in base 
alle ultime notizie, i marinai 
godono ottima salute e non 
sono stati fatti oggetto di rap¬ 
presaglia alcuna. Gli arma¬ 
tori del motopeschereccio, ap¬ 


presa la notizia dei seque¬ 
stro, si sono rivolti presso 
gli organi di competenza per 
ottenere il rilascio dei Dum¬ 
bo, ma sono ancora in attesa 
che le autorità italiane diano 
risposte più precise. 

Secondo le ultime notizie, 
giunte questa mattina da Ro¬ 
ma, la vicenda del sequestro 
del Dumbo dovrebbe risolver¬ 
si nel giro di pochi giorni, 
in previsione della riunione 
delle delegazioni affari esteri 
dei paesi della comunità eu¬ 
ropea a Bruxelles, per il rin¬ 
novo da parte della CEE del¬ 
le regolamentazioni di pesca 
con gli stati esteri, e della 
visita a Roma del ministro 
per gli affari esteri delia 
Guinea che dovrebbe ratifi¬ 
care l’accordo già in vigore. 

CEE a parte, questi episodi 
nel nostro paese sono fre¬ 
quentissimi, e in particolare 
costellano la storia della ma¬ 
rineria sambenedettese co¬ 
stretta a pagare da anni que¬ 
sto prezzo di supplemento per 
una politica nazionale di pe¬ 
sca completamente errata. 

Sono sequestri che si verifi¬ 
cano per accordi tenuti in vi¬ 
gore dal nostro governo su 
basi esclusivamente moneta¬ 
rie. e non su un rapporto 
tecnologico, scientifico 

Anna Palesfini 


ASCOLI - Approvata la convenzione per la rilevazione dei dati 

La Provincia studia l'ambiente di lavoro 

Saranno esposte dopo l'indagine le misure per salvaguardare la salute in fabbrica 


ASCOLI PICENO — Il consi¬ 
glio provinciale di Ascoli Pi¬ 
ceno, nella seduta del 25 lu¬ 
glio scorso, ha approvato la 
convenzione relativa all’ac- 
cordo-quadro provinciale per 
le indagini sugli ambienti di 
lavoro, stipulato tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali CgiL Cisl 
e Uil e l’associazione degli 
industriali, che affida ali’am- 
ministrazione provinciale 1 
compiti di rilevazione dei 
dati. • T _. 

La provincia fin dal marzo 
1976 aveva proposto ai sin¬ 
dacati un piano preliminare 
che fu discusso con 1 consi¬ 
gli di fabbrica. Le trattative 
erano state portate avanti 
dall’assessore provinciale alla 
sanità sulla base di quanto 
previsto dall’articolo 9 dello 
statuto dei lavoratori. La con 
venzione riguarda le aziende 
associate, ma la provincia, al 
fine di estendere ed unificare 
il più possibile il servizio, su 
richiesta, effettuerà Indagini 
anche per le piccole e medie 
industrie. 

L’iniziativa è diretta a in¬ 
dividuare le cause di mag¬ 
giore disagio in ordine alle 
condizioni aziendali di lavoro 
ed apporre in esse te azioni 
necessarie atte ad eliminarle 
o a ridurle e per assicurare 
11 controllo delle condizioni di 
salute del lavoratori, in rela¬ 
zione a situazioni di parti¬ 
colare rischio che emergeran¬ 
no dalle Indagini ambientali. 


La provincia, al fine di inter¬ 
venire prontamente in questo 
importante settore della sa¬ 
lute pubblica, ha già costi¬ 
tuito un collettivo di lavoro 
presso il laboratorio di igiene 
e profilassi già fornito delle 
necessarie attrezzature per 
svolgere questa particolare 
attività. 

- II gruppo si metterà presto 
all’opera nel rispetto delle più 
immediate necessità e delle 
priorità (locali ed aziendali) 
da concordare in sede di as¬ 
sociazione industriali e in se¬ 
de aziendale, sentito l’ente ri¬ 
levatore. - . 

L’accordo dimostra la vo¬ 
lontà di dare una prima ri¬ 
sposta alte esigenze degli ope¬ 
rai e costituisce la premessa 
attorno alla quale verrà ar¬ 
ticolato il discorso sulla di¬ 
fesa e sulla promozione della 
salute dei lavoratori. L’am¬ 
ministrazione provinciale si è 
posta come interlocutore nei 
confronti delle esigenze del 
movimento operaio che ha in¬ 
dividuato in essa il solo vali¬ 
do elemento istituzionale in 
grado di fornire gli strumenti 
necessari a sostenere la sog¬ 
gettività operala, nel rispetto 
del principio della non de¬ 
lega. 

Oltretutto, l’ente locale può 
offrire garanzie di globalità, 
di democrazia e di parteci¬ 
pazione, aprendo nel territo¬ 
rio possibilità di continuità 
con le istanze organizzative 


di base (popolazione, consigli 
di quartiere, consigli di zona), 
elemento fondamentale per 
una reale prevenzione e per 
vincere le difficoltà che esi¬ 
stono all’esterno. Inoltre vie¬ 
ne assicurato l’auspicato col- 
legamento tra 1'attività in di¬ 
fesa della salute all’interno 
delle fabbriche e nell’ambien¬ 
te di vita (tutela delle acque 
dall’inquinamento e dell'aria) 
in un processo di gestione 
unitario, in attesa della ri¬ 
forma sanitaria e della ride- 


A Civitanova Marche! 
manifestazioni 
internazionaliste 

Stasera si discute la nuova costituzione so* 
vietica - Domenica chiusura con Pecchioli 


Nella «cittadella» 
di Pesaro i giovani 
discutono Gramsci 

Stasera concerto dei New Trolls - Presente 
una delegazione di compagni di Lubiana 



PESARO — Serata di giova¬ 
ni questa sera alla festa 
provinciale dell’Unità di 
Pesaro. Serata politica e 
anche di svago. Alle 18 
« incontro del giovani con 
l’opera e 11 pensiero di An¬ 
tonio Gramsci ». Un argo¬ 
mento stimolante e che si 
Inserisce fra le iniziative 
promosse dalla federazio¬ 
ne provinciale del PCI nel 
40. anniversario della mor¬ 
te del fondatore del PCI. 
Un richiamo visivo di 
stretto interesse all’inter¬ 
no della festa è rappresen¬ 
tato dalla mostra fotogra¬ 
fica che illustra la vita di 
Gramsci. 

Un’altra iniziativa politi¬ 
ca (alle ore 20) prevede 
un dibattito sul documen¬ 
to unitario dei movimenti 
femminili dei partiti di 
Pesaro. Al centro della di¬ 
scussione le prospettive per 
1 ’ occupazione femminile 
che, specie nel settore tes¬ 
sile-abbigliamento. ha su¬ 
bito gravi attacchi nelle 
nostre zone. La parte più 
propriamente di svago del¬ 
la serata riguarda l’atte¬ 
so concerto dei New Trolls. 
un complesso che sta ri¬ 
scuotendo un enorme suc¬ 
cesso anche in altre loca¬ 
lità della riviera marchi¬ 
giana. 

E' presente a Pesaro o- 
spite della federazione co¬ 
munista. una delegazione 
del compagni di Lubiana 


guidata dal rappresentante 
della segreteria del Comi¬ 
tato della Lega dei Comu¬ 
nisti Jugoslavi, il compa¬ 
gno Slavsko Korbar. Fan¬ 
no parte della delegazione: 
Zavrsnik Frane, Janez Vln- 
kler, Marko Kocjan, Bezi- 
grad Slavko Krusnik Jan- 
ko Velikonja. Graditi o- 
spltl della festa i compa¬ 
gni dì Lubiana — città le 
gata a Pesaro da vincoli 
strettissimi di amicìzia san¬ 
citi dal gemellaggio tra le 
due comunità — parteci¬ 
peranno alla manifestazio¬ 
ne internazionalista di ve¬ 
nerdì assieme ai rappren 
tanti dei partiti comunisti 
del Cile e dì Spagna. 

Il tema dell’Iniziativa 
« solidarietà internaziona¬ 
lista e vie nazionali al so¬ 
cialismo » si pone emble¬ 
maticamente come un In¬ 
teressante contributo all' 
ampio dibattito e al fer¬ 
rato confronto dialettico 
che interessa particolar 
mente comunisti e demo¬ 
cratici di tutti i paesi. 

Un cenno particolare 
sullo svolgimento della fe¬ 
sta merita il forte impe¬ 
gno dei giovani della FGCI 
che, fra l’altro, hanno al¬ 
lestito un ricchissimo pa¬ 
diglione nel quale sono In 
vendita libri e dischi. 

Una massiccia partecipa¬ 
zione di pubblico ha carat¬ 
terizzato questi primi gior¬ 
ni del festival 


finizione del quadro organiz- 
zativo-istituzionale. In questo 
senso raccordo dimostra che, 
ove esista la volontà politica 
di svolgere attività sanitarie, 
si determinano concrete pos¬ 
sibilità di intervento 
Tuttavia il lavoro da com¬ 
piere in questo campo è com¬ 
plesso. ma la convenzione vo¬ 
tata in consiglio provinciale 
è già un primo risultato po¬ 
sitivo 

Franco De Felice 


Danza contemporanea 
in piazza ad Ancona 


ANCONA — « Estate in._ piaz¬ 
za del Plebiscito » — gli ap¬ 
puntamenti culturali estivi al¬ 
l’aperto organizzati dall’am¬ 
ministrazione ' comunale di 
Ancona in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno « Ri¬ 
viera del Conero» — prose¬ 
gue con uno spettacolo d’ec¬ 
cezione, l’esibizione della Com¬ 
pagnia italiana di danza con¬ 
temporanea con Maria Tere¬ 
sa Dal Medico e Renato Gre¬ 
co. questa sera alle 21,30. 

La compagnia si i costitui¬ 
ta nel 1970 ed ha sviluppato 
la sua attività perseguendo 
innanzi - tutto la diffusione 
della danza moderna nel no¬ 


stro Paese, programmando im¬ 
pegni di carattere popolare. 
Con la speranza di poter 
assistere a questo spettacolo 
finalmente a piazza Del Pa¬ 
pa. dopo che purtroppo la 
pioggia ha costretto gli or¬ 
ganizzatori a far svolgere il 
primo spettacolo al teatro Me¬ 
tropolitan, si fa presente che. 
In caso di pioggia, il ballet¬ 
to si svolgerà al Palasport, 
in via Veneto. Come sempre, 
il costo del biglietto di ac¬ 
cesso alla piazza i fissato 
In L. 500: gli ingressi ' per 
piazza del Plebiscito sono po¬ 
sti in via Gramsci ed in cor¬ 
so Matteotti. 


CIVITANOVA MARCHE — 
Anche il festival provinciale 
di Macerata, apertosi domeni¬ 
ca a Civitanova Marche, è 
un test importante per il suc¬ 
cesso con cui prosegue nel¬ 
la regione la campagna per 
la stampa comunista. 

In questa ultima settimana 
di luglio, nelle prossime di 
agosto, dalle federazioni alle 
più piccole sezioni di paese, 
compagni e simpatizzanti, 
giovani, sono impegnati a por¬ 
tare ovunque le proposte del 
PCI per risollevare il Paese 
dalla crisi, ad organizzare di¬ 
battiti incontri politici e cul¬ 
turali. a portare la solidarie¬ 
tà del popolo marchigiano a 
quei paesi che ancora soffro¬ 
no la repressione e la ditta¬ 
tura, a rafforzare i rapporti 
d’amicizia e di fratellanza con 
quanti dalla dittatura sono 
riusciti a liberarsi. 

In questo senso, il festival 
di Civitanova Marche rappre¬ 
senta appunto, un esempio 
importante: una grande mani¬ 
festazione internazionalista ha 
segnato l’apertura ufficiale 
della manifestazione, domeni¬ 
ca scorsa al « Lido Cluana ». 
Sul palco, accanto al compa¬ 
gno Bruno Bravetti, segreta¬ 
rio provinciale, che ha tenuto 
un breve comizio, erano pre¬ 
senti Willi Me Fall respon¬ 
sabile dell’organizzazione del 
comitato cittadino di Glasgow 
per il Partito comunista bri¬ 
tannico, e Roberto Hernandez, 
primo segretario ddell’amba¬ 
sciata di Cuba in Italia, che 
quest’anno è l’ospite d'onore 
della festa. 

Nei giorni successivi, dopo 
la proiezione di films che, 
illustravano le conquiste fat¬ 
te da questo popolo e le pro¬ 
fonde trasformazioni dalla ri¬ 
voluzione castrista, si è svol¬ 
to un incontro-dibattito pre¬ 
sente un dirigente del movi¬ 
mento di liberazione del Su¬ 
dafrica, sulle condizioni di vi¬ 
ta delle popolazioni negre, ed 
è stato anche proiettato un 
documentario inedito dei san¬ 
guinosi scontri del centro su¬ 
dafricano di Soweto. Per 
quanto riguarda le iniziative 
più propriamente politiche, 
una vivace partecipazione 
hanno segnato i vari dibattiti: 
quello sul lavoro nero a do¬ 
micilio. cui è intervenuta la 
compagna Giulia Rodano del¬ 
la FGCI nazionale, svoltosi 
dopo uno spettacolo di canti 
popolari, nella serata di sa¬ 
bato, interamente dedicata ai 
problemi della donna: sulle 
radio libere e la riforma dell’ 
informazione; sulla crisi del 
cinema, a cui sono interve¬ 
nuti i registi Nelo Risi e An¬ 
sano Giannarelli. 

Pino ad oggi, nonostante 1’ 
atteggiamento poco positivo 
di alcuni ambienti ed uffici 
dell’amministrazione comuna¬ 
le, che fin dall’inizio hanno 
frapposto non poche difficol¬ 
tà, le manifestazioni previste 
sono pienamente riuscite, pre¬ 
miando l’entusiasmo e i sacri¬ 
fici dei giovani della FGCI 
di Civitanova e della provìn¬ 
cia. che per seguire meglio 
la festa, hanno allestito un 
piccolo camping tra il verde 
dei giardini Cluana. La parte¬ 
cipazione popolare è stata no¬ 
tevole: intere famiglie di tu¬ 
risti italiani e stranieri, han¬ 
no affollato io spazio cine¬ 
ma gestito autonomamente 
dall'associazione culturale di 
Civitanova. una organizzazio¬ 
ne che associa più di 700 
persone. 

Questa sera, intanto, è pre¬ 
visto un altro appuntamento 
politico importante: il dibatti¬ 
to sulla nuova costituzione so¬ 
vietica. Domani ancora un di¬ 
battito sull’occupazione giova¬ 
nile e una tavola rotonda sul¬ 
la situazione politica nella 
provincia di Macerata per la 
quale è annunciata la pre¬ 
senza dei rappresentanti dei 
partiti democratici e delle or¬ 
ganizzazioni giovanili e di 
massa. Domenica, infine, il 
compagno Ugo Pecchioli, del¬ 
la direzione del PCI, terrà 
il comizio conclusivo della 
manifestazione. 

NELLA FOTO: Giovani ad 
un festival dell'Unità 


Nell'ultima seduta prima della pausa estiva 


Il Comune approva la convenzione 
per le materne private di Pesaro 

Due rappresentanti del consiglio di quartiere entreranno nei comitati di 
gestione — Gli insegnanti parteciperanno ai corsi di perfezionamento 


PESARO — Ultima seduta del consiglio 
comunale di Pesaro prima della pausa esti¬ 
va, ma gli argomenti aU’ordine del giorno, 
soprattutto quello riguardante la conven¬ 
zione tra comune e scuole materne auto¬ 
nome per la gestione sociale e la corre¬ 
sponsione di sovvenzioni in base alla legge 
regionale, hanno richiesto un dibattito 
niente affatto «estivo», anche se il suo 
approdo in sede di votazione ha fatto regi¬ 
strare la convergenza, sul principale argo¬ 
mento, da parte di tutti i gruppi ad ecce¬ 
zione del missino. 

Quali sono dunque i termini della con¬ 
venzione tra comune e FISM (Federazione 
italiana scuole materne)? 

La convenzione approvata dal consiglio 
comunale prevede che le scuole materne 
autonome accettino nel proprio comitato di 
gestione due rappresentanti del consiglio 
di quartiere nel quale operano, e che si 
impegnino a rendere pubblico l’impiego dei 
finanziamenti ottenuti dalla Regione tra¬ 
mite il comune. Tali finanziamenti — pre¬ 
visti dalla legge regionale — sono com¬ 
misurati al numero delle frequenze del 
’77. Inoltre il comune di Pesaro fornisce 
ai bambini delle scuole materne autonome 
l’assistenza sanitaria e nei limiti del pos¬ 
sibile anche il servizio di trasporto. Il co¬ 
mune è impegnato ad acquistare materiale 
didattico e generi alimentari (che le scuo¬ 
le private gli rimborseranno) usufruendo 
in tal modo delle condizioni di vantaggio 
che derivano daH’acquisto di elevati quan¬ 
titativi di merci. 

Un punto importante della convenzione 


è quello che prevede la partecipazione de 
gli insegnanti delle scuole autonome ai 
corsi di perfezionamento e ad altre ini¬ 
ziative culturali promosse dal Comune: 
un modo per confrontare I diversi metodi 
educativi e per avviare il superamento 
del « recinto » entro il quale si sono mosse 
le scuole private finora. Per quanto ri¬ 
guarda le rette, non dovranno superare 
la quota massima stabilita dalle scuole 
pubbliche. 

Introducendo e concludendo 11 dibattito 
il sindaco compagno Marcello Stefanini 
ha illustrato le motivazioni principali che 
hanno indotto l’amministrazione comunale 
a ricercare un'intesa con la FISM. « Con 
questo provvedimento intendiamo innanzi¬ 
tutto — ha affermato Stefanini — supe¬ 
rare un contrasto di tipo ideologico, ed 
esaminare i problemi concreti posti dal- 
l’attuale situazione della scuola. In secon¬ 
do luogo, ramministrazione comunale ha 
tenuto presenti le motivazioni della legge 
e delle direttive regionali, considerata la 
rilevanza sociale delle scuole autonome ». 
Il sindaco di Pesaro ha ribadito infine 
l’esigenza di uno sviluppo qualitativo del¬ 
la scuola pubblica, sottolineando lo spirito 
costruttivo con cui ramministrazione si 
accinge a questo rapporto nuovo tra scuola 
pubblica e scuola autonoma. 

La convenzione tra le parti ha un carat¬ 
tere sperimentale e verrà discussa e sot¬ 
toposta a verifica dopo un anno. L’augu¬ 
rio è ovviamente quello che l’accordo met¬ 
ta in moto in realtà un rapporto costrut¬ 
tivo. 


A San Benedetfo del Tronto 


Oggi il festival della gioventù 

Questa sera un dibattito su « Gli strumenti di informa 
zione dei giovani » — Le iniziative culturali e politiche 


S. BENEDETTO DEL T. - 
Si apre oggi all’« ex galop¬ 
patoio» di S. Benedetto del 
Tronto i! festival provinciale 
della gioventù. La manifesta¬ 
zione. che avrà come filo con¬ 
duttore la lotta dei giovani 
per il lavoro, la libertà, la 
pace, il socialismo, si protrar¬ 
rà fino a domenica 31 luglio, 
e sarà caratterizzata da in¬ 
contri, dibattiti politici e cul¬ 
turali, da spettacoli musicali 
che ricorderanno la lunga 
strada percorsa dai movimen¬ 
to operaio, da proiezioni ci¬ 
nematografiche riguardanti 
temi che sono oggi al centro 
dell'opinione pubblica (« Per¬ 
ché droga? » « Madre, ma 
come, »). 

Questa sera, alle 19, il com¬ 
pagno Felicori, della redazio¬ 
ne di Città Futura, interver¬ 
rà al dibattito su « Gli stru¬ 
menti di informazione dei 
giovani », cui parteciperanno 
anche rappresentanti demo¬ 
cratici della stampa, delle 
radio libere e TV. In serata, 
spettacoli di canzoni popola¬ 
ri con il Canzoniere Piceno. 

Domani, alle 22. dopo le 
canzoni popolari di Paola Con- 
tavalli del Canzoniere delle 
Lame, dibattito sul « Proble¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile e del lavoro nero*: 
oltre alla compagna Giovan¬ 
na Filippini, della segreteria 
nazionale della FGCI, inter¬ 
verranno rappresentanti del¬ 
la Lega dei giovani disoccu¬ 
pati di Ascoli, delle coope¬ 
rative agricole dei giovani 
di Montelparo e Magliano di 
Tenna, del sindacato came¬ 
rieri di S. Benedetto e dei 
lavoratori a domicilio della 
zona calzaturiera. 


Sabato 30 luglio dopo il di¬ 
battito con il compagno Ro¬ 
dolfo Dini della segreteria 
provinciale del nostro parti¬ 
to su « La situazione politi¬ 
ca e gli accordi programma¬ 
tici », si svolgerà una mani¬ 
festazione internazionalista 
con i rappresentanti della Spa¬ 
gna, della Palestina e del 
Cile. Domenica, dopo rincon¬ 
tro dibattito con il compa¬ 
gno A. Cipriani, segretario 
provinciale del PCI. su 
«Gramsci, i giovani. la po¬ 
litica e Io stato», la manife¬ 
stazione si concluderà con 
un comizio del compagno Ren¬ 
zo Imboli del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 

Tutti i giorni funzioneran¬ 
no gli stands dell’associazio¬ 
ne Italia - Urss, di libri e 
dischi, mostre, murales, spa¬ 
zio riservato ai bambini, 
stands gastronomici e giochi 
popolari. 

• * • 

Con un comizio del compa¬ 
gno onorevole Paolo Guerri- 
ni. si è aperto domenica al 
parco pubblico di FiJottrano 
il festival de l’Unità. La ma¬ 
nifestazione proseguirà oggi 
alle ore 21, con la proiezio¬ 
ne del film «Z. l'orgia del 
potere » e domani, con la 
proiezione di cartoni anima¬ 
ti per i bambini. Sabato, do¬ 
po la corsa ciclistica, coppa 
c Luciano Bianchi », che pren¬ 
derà il via alle 14. ballo po¬ 
polare con rorchestra spet¬ 
tacolo « I Poeti >. 

Domenica infine, si svolge¬ 
rà la «marcialonga de l'Uni¬ 
tà * e alle ore 21, a chiusu¬ 
ra della manifestazione, uno 
spettacolo musicale con Iva 
Zanicchi e il suo complesso. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante lici¬ 
tazione privato, in conformi¬ 
tà dell’art. 1 lett. A) della 
legge 2-2-1973, n. 14 e preci¬ 
samente col metodo di cui 
all’art. 73 lett. C) e 76 del 
Regolamento sulla contabili¬ 
tà generale dello Stato, ap¬ 
provato con R.D. 23-5-1924, 
n. 827, il seguente appalto: 

■ Lavori di ripristino via¬ 
bilità della frazione Villa 
Musone a Loreto interrotta 
dalla frana al km. 8,000 cir¬ 
ca, sulla strada provinciale 
Camerario Loreto. Importo a 
base d’asta L. 34.173.000 ». 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d’ap¬ 
palto, debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria - Se¬ 
zione Contratti, entro il gior¬ 
no 3 agosto 1977 regolare do¬ 
manda. 
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REOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI ■ TEL. 25*10-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


Approvata con i voti dei quattro partiti una mozione unitaria in consiglio 


?$£ _ PAG. 9 / Umbria 

Denunciata colossale speculazione ai danni degli studenti USA 


PCI, DC, PSI e PSDI favorevoli àll’intesa «Passaporto» per le università 


programmatica alla Provincia di Perugia italiane solo p er tanti dollari 

Entro l’autunno dovrebbe essere avviata la verifica sul programma 76-80 - Ribadito nel corso di una In un documento della CGIL-CISL-UIL vengono precisati i reali termini della 
conferenza stampa il significato del voto dell’altra sera - Oggi nuovo incontro per la Regione operazione — Profitti per miliardi — Interrogazione del PCI alla Camera 


PERUGIA — Un altro, im- 

r rtante « /atto » politico si 
registrato In Umbria nelle 
ultime ore: 1 gruppi politici 
democratici, PCI, DC, PSI e 
PSDI, hanno espresso la più 
larga volontà di arrivare ad 
«accordo programmatico» e 
ad una « intesa istituziona¬ 
le ». 

Il tutto è avvenuto l’altra 
sera nel corso di un dibatti¬ 
to consiliare che aveva co 
me «oggetto» principale di 
discussione la verifica della 
politica deiramministrazlo- 
ne provinciale, la discussione 
dell’accordo nazionale a sei, 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge 382. 

La mozione finale, passata 
con 23 voti favorevoli, quelli 
appunto delle quattro forze 
democratiche, e l’unico voto 
contrario del rappresentante 
missino, dà mandato « ai 
gruppi politici di procedere 
entro l’autunno alla verifica 
del programma 76-80 e di de¬ 
finire i contenuti e le linee 
operative della Provincia 
per tutto il 78, attraverso u 
na commissione interpartiti¬ 
ca che potrà avvalersi dell’ 
apporto dei sindacati, delle 
forze provinciali, e di esperti 
esterni al consiglio provin¬ 
ciale ». 

Ieri mattina poi i capi¬ 
gruppo del PCI. Luciano Ca- 
pucelli, del PSI, Pinacoli, 
della DC, Angelo Tei. e del 
PSDI, Genario Guaitini, han¬ 
no voluto ribadire ufficial¬ 
mente durante una confe¬ 
renza stampa convocata ad 
hoc il significato del voto 
dell’altra sera e sottolineare 
le prospettive che all’inter¬ 
no del consiglio della pro¬ 
vincia di Perugia si aprono. 

Durante il dibattito, ecco 
la sostanza dell’intesa, i quat¬ 
tro partiti si scn trovati d’ 
accordo sugli obiettivi e sul 
ruolo della amministrazione, 
e sulla esigenza conseguente 
di condurre una riflessione 
per definire le linee operati¬ 
ve dell’ente per il prossimo 
anno. Da qui la « verifica au¬ 
tunnale » e la Commissione 
di studio unitario. 

Che succederà poi ad ot¬ 
tobre ? I capigruppo ieri mat¬ 
tina sono stati concordi: 
«quanto meno per una rei¬ 
scrizione unitaria del pro¬ 
gramma di attività della Pro 
vincia. Ma non possiamo as¬ 
solutamente escludere, qua¬ 
lora si creino i presupposti, 
un allargamento della giun¬ 
ta agli altri partiti ». 

Quali iicno i problemi su 
cui si condurrà il conforonto 
unitario io questi mesi? 

Lo ha sottolineato partico¬ 
larmente Guaitini. Intanto 
bisognerà vedere quale do¬ 
vrà essere, alla luce della 
382, il ruolo stesso della Pro¬ 
vincia e le sue competenze. 
Poi ci seno però una sfilza 
di problemi, i temi concreti: 
l’ospedale psichiatrico di Pe¬ 
rugia e i CIM, la soluzione 
delle proprietà delle ville 
della Provincia (villa Reden¬ 
ta. villa Costanza, villa Car¬ 
lotta) gli impianti sportivi, 
l'isola Polvese. Ma l’ambizio¬ 
ne principale — lo ha detto 
ancora Guaitini. — è quella 
di elaborare al più presto 
« un piano generale per l’oc- 
cupazicne giovanile ». 

Su questo complesso di 
questioni si aprirà dunque 
la verifica del programma 
76-80. Ad ottobre sì tireranno 
le somme 

Il capogruppo della DC 
Toi ha poi cercato di deli¬ 
ncare un quadro di questi 
due anni di attività della 
provincia. « Cioè che è stato 
realizzato ha detto — ha 
avuto il nostro apporto: la 
situazione economica gene¬ 
rale del paese e le difficoltà 
finanziarie dell’ente non han¬ 
no permesso l’attuazione di 
alcuni punti. 

Abbiamo valutato — ha 
proseguito Toi — e fatto 
nostra la possibilità dì con¬ 
sentire, autonomamente, la 
realizzazione di alcune scelte: 


ed abbiamo espresso anche 
il nostro apprezzamento per 
il senso di responsabiliià che 
ha caratterizzato l’esecutivo 
per essere stato attento e 
sensibile - destinatario delle 
nostre sollecitudini u ad una 
politica di rigore ». 

Insomma, come si vede, il 
« nuovo clima politico um¬ 
bro» ha trovato nel Consi¬ 
glio provinciale di Perugia 
un momento decisivo per 
avanzare sulla strada delle 
intese e delle collaborazioni 
democratiche. . 

Intese e collaborazioni che 
rimangono al centro in que¬ 
sti giorni delle riunioni dei 
partiti e dell’aspettativa del¬ 
la pubblica opinione. Un al¬ 
tro grasso fatto politico in¬ 
fatti è all’ordine del giorno 
nella vita politica regionale: 
il documento d'intesa regio 
naie fra le forze democrati¬ 
che e il rinnovo dell’ufficio 
d>‘ presidenza del consiglio 
regionale. 

Oggi pomeriggio alle ore 
18 i Dirtiti si vedranno m 
maniera collegiale per l’ulti¬ 
ma volta per decidere le 
modalità e i tempi sia del. 
l’intesa che della presidenza 
dell’assemblea regionale. 

Ieri sera intanto si sono 
riuniti i comitati regionali 
del PCI e del PSI, quello 
comunista, dopo aver ascolta¬ 
to una relazione del segre¬ 
tario regionale Gino Galli, 
ha deciso appunto di dare 
mandato alla delegazione ri¬ 
stretta di firmare il testo 
del documento. 

Con tutta probabilità, è una 
supposizione delle ultime ore 
ma lo decideranno oggi i par¬ 
titi. il rinnovo dell’ufficio di 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale ci sarà forse sabato, 
e non più il 4 agosto, duran¬ 
te una seduta straordinaria. 
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Una immagine drammaticamente attuate che ripropone il grave problema detta difesa dei 
_nostri boschi dalle conseguenze degli incendi estivi 

TERNI - Piano di prevenzione della comunità montana del Nera 

Forestali mobilitati anche nei giorni 
festivi per evitare incendi nei boschi 

L’iniziativa nasce in stretta collaborazione con l’Ispettorato ripartimentale 
i delle foreste — Sette pattuglie per un territorio eccezionalmente così esteso 


All'uscita da un tunnel 

Due feriti in uno scontro 
sulla statale «Palmerina» 

Coinvolti un camion e due autovetture — Un sor¬ 
passo azzardato sarebbe all'origine dell'incidente 


TERNI — Un camion e due 
autovetture sono rimasti 
coinvolte in un incidente 
stradale, aU’uscita del tun¬ 
nel nei pressi della casca¬ 
ta delle Marmore. Lo spet¬ 
tacolare incidente ha avu¬ 
to come conseguenza il fe¬ 
rimento. In maniera non 
grave, di due persone. 

Il camion era condotto 
da Michele Vincelli di Fe- 
rentillo e viaggiava lun¬ 
go la statale Palmerina. in 
direzione di Terni. Per mo¬ 
tivi non ancora accertati 
ha investito due automo¬ 
bili che provenivano in 
senso opposto: una Fiat 
850 condotta da Bernardi¬ 
no Rossini, di 50 anni abi¬ 
tante a Terni in via To 
scana e una Fiat 125 a bor¬ 


do della quale viaggiavano 
Davide Luzzì. di 33 anni a- 
bitante a Collesttìtte e le 
due figlie, Manola di 11 
anni e Rita di 7 anni. 

Lo scontro è stato fron¬ 
tale e violento. Come si 
diceva, non si sa bene se 
all’origine dell’incidente ci 
sia stato un sorpasso az¬ 
zardato oppure un attimo 
di distrazione. 

Soltanto Bernardino Ros¬ 
sini è stato condotto all’ 
ospedale, dove i medici del 
pronto soccorso gli hanno 
riscontrato ferite guaribili 
in 20 giorni. 

Anche Manola Luzzi ha 
riportato ferite e si è re¬ 
so necessario il ricovero in 
ospedale. I medici le han 
no dato 10 giorni 


TERNI — Ogni estate centi¬ 
naia di ettari di bosco van- 
• no distrutti a causa degli in¬ 
cendi. Per non parlare poi 
dei danni arrecati al patri¬ 
monio ambientale da poco ac¬ 
corti gitanti domenicali. Ri¬ 
spetto a altre Regioni. l'Um¬ 
bria da questo punto di vista 
può vantare, in queste ulti¬ 
me stagioni, un bilancio me¬ 
no catastrofico. Molto Io si 
deve alle iniziative, per la 
salvaguardia e la difesa del¬ 
l'ambiente, realizzate dagli 
Enti Pubblici. 

La Comunità Montana del¬ 
la Valle del Nera e Del Mon¬ 
te S. Pancrazio anche que¬ 
st'anno ripeterà l’esperienza 
dell'anno scorso: nei giorni 
festivi operai forestali pattu¬ 
glieranno le località boschi¬ 
ve più frequentate e svolge¬ 
ranno un’opera di assistenza 
e di prevenzione degli in¬ 
cendi. 

« Neli’eseguire questo lavo 
ro — è detto nello'rtiine de 1 , 
giorno con cui si istituisce il 
servizio — si dovrà sempre 
procedere da parte dei com¬ 
ponenti le pattuglie con la 
massima educazione, facendo 
leva sul cortese .convincimen¬ 
to dei turisti ». 

Un invito alla cortesia che 
può anche essere giudicato 
superfluo, ma che si è volu¬ 
to ancora una volta ripetere. 
L'anno scorso comunque nes¬ 
suno ebbe da ridire sul com 
portamento delie pattuglie e 
nessun reclamo è stato fatto 


I problemi del settore nella situazione economica del Paese 

Proposte per un piano siderurgico 


TERSI — La tematica impor¬ 
tante e insta. riguardante la 
siderurgia ed i problemi a- 
perti in questo settore pro¬ 
duttivo, tematica che i comu¬ 
nisti cd il movimento operaio 
a Temi hanno approfondito 
in questi anni di mobilitazione 
. e di lotte attorno alla situano- 
: ne delle Acciaierie, che ha 
: raggiunto livelli avanzati con 
le conferenze di produzione, 
? deve registrare oggi l’impatto 
con un elemento ricco di no- 
i vita e di importanza: l’accor- 
'■ do programmatico dei partiti 
\ dell'arco costituzionale, scalu- 
t rito da una fase di trattati- 
l ve complesse e difficili, che 
, ;1 PCI, fin da prima del 20 
giugno, aveva rivendicato e 
. coerentemente, si era battuto 
. perché approdassero a tale n- 
• sultato. 

■ Per affrontare i problemi 
I della economia del paese, il 
movimento operaio da tempo 
ha rivendicato la elaborazione 
di piani di settore, oggi è pos¬ 
sibile il varo di questi piani, 
si sta andando in quella di¬ 
rezione infatti, a condizione e 
qui sta l’elemento di novità e 
ai centralità della mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori, che le for¬ 
ze politiche che hanno sotto- 
scritto l’accordo programma¬ 
tico, dimostrino coerenza e 
lealtà con gli impegni che 
hanno sottoscritto. 

I comunisti della Terni e 
della Teminoss hanno avviato 
In questi giorni una discus- 
sterne ed un confronto, per de¬ 


finire c puntualizzare diretti¬ 
ve portanti per un piano na¬ 
zionale della siderurgia, entro 
il quale affrontare e dare ri¬ 
sposte positive ai problemi 
siderurgici presenti nella real¬ 
tà ternana ed umbra, perché 
è impensabile trovare tali ri¬ 
sposte in logiche del caso per 
caso, così come si tenta di fa¬ 
re con la vicenda di Gioia 
Tauro. 

Un piano che parta da una 
visione complessiva della si¬ 
derurgia nazionale, che ten¬ 
ga conto dei problemi e delle 
risorse di ogni settore, di o* 

’ gni regione, di ogni impresa, 
che si confronti con le propo 
stc del movimento e con i 
bisogni reali del paese. 

Da questo punto di vista, 
non possono essere ralidt i 
, piani, i dati elaborati dall’ 
IRI, il documento Armoni, in 
quanto piani, dati e documen¬ 
ti puramente congiunturali, 
che non danno indicazioni cir¬ 
ca il tipo di sviluppo della si¬ 
derurgia che occorre dare al 
paese, circa il rinnovamento 
deiresistente, circa una svolta 
delle politiche commerciali 
del settore. 

il piano siderurgico dece in 
primo luogo precisare, attra¬ 
verso quali vie si intende al¬ 
largare la presenza degli ac¬ 
ciai speciali e delle seconde 
lavorazioni, questione questa 
direttamente connessa con la 
produzione Temi e Teminoss. 
ma che interessa più in gene¬ 
rale tutta la siderurgia nazio¬ 


nale e la economia del pae¬ 
se. 

L'Italia, mentre da un lato 
è importatrice di acciai spe 
ciali. con un appesantimento 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti, dall'altro è espo¬ 
sta in modo pesante alla con 
coerenza nel campo degli oc 
dai comuni e lo sarà sempre 
di più per l’emergere di nuovi 
soggetti (terzo mondo). Mot 
to, del futuro produttivo cd 
economico del paese, si gioca 
nel campo della siderurgia, 
ragione per cui assistiamo 
oggi a tutta una articolazione 
di proposte, di pressioni, di 
manovre, di condizionamenti 
al limite del ricatto, a livello 
nazionale ed intemazionale, 
con cui il movimento operaio 
deve saperci fare i conti, a 
vantando esso, sue proposte e 
sue indicazioni. 

Chiaro è il pronunciamento 
dei comunisti: le linee dei 
piani di settore devono esse¬ 
re elaborate dai soggetti pub¬ 
blici, soltanto dopo si andrà 
alla concertazione con i sog¬ 
getti privati. Da respingere 
nettamente quindi la ipotesi 
FIAT e da respingere netta¬ 
mente qualsiasi ipotesi di par¬ 
tecipazione azionaria che pre¬ 
veda pubblici e privati su un 
plano di variti al 50 per cen¬ 
to. A livello intemazionale, 
è necessario andare ad una 
elaborazione critica dei piani 
e dei dati fomiti dalla CEE. 
piani e dati accettati fino ad 
oggi troppo supinamente dai 


nostri governanti. 

Attraversando l'Europa un 
periodo di crisi, di difficolta 
nel campo della siderurgia, si 
mettano in discussione i pumi 
di compatibilità, ma di tutti i 
paesi e non si chieda sola¬ 
mente all'Italia, come si è 
fatto per il tondino, di ridur¬ 
re la sua produzione di ac 
ciaio. Di grande importanza e 
che il piano nazionale per la 
siderurgia affronti la politica 
riguardante il settore della 
domanda legata al passaggio 
e ad un uso più razionale di 
una nuova e più avanzata tee 
nologia, per avviare una gra¬ 
duale pianificazione 

I dirigenti delle imprese si 
derurgiche. tesi a giustifica¬ 
re la loro carenza e debo 
Uzza a fronte della concor¬ 
renza, forniscono valutazioni 
certo reali: costi, produttivi¬ 
tà, ecc„ senza però sollecita¬ 
re quella svolta che è neces¬ 
saria e che deve avvenire 
contemporaneamente, nel 
campo tecnologico e della po¬ 
litica commerciale . 

II lamierino « TERNI MU » 
prodotto dalla soc. Temi, pur 
possedendo tutti i requisiti di 
prodotto tecnologicamente a- 
ponzato, non emerge sul pia¬ 
no commerciale, sicuramente 
per ragioni che occorrerà me¬ 
glio precisare, ma anche in 
ragione della mancanza di u- 
na politica commerciale pra 
grommata nel settore. 

Marino Elmi 


pervenire presso l’ufficio del¬ 
l’Ente. Segno che questi in¬ 
viti alla gentilezza sono stati 
prontamente messi in prati¬ 
ca dal personale. 

Quest’anno le pattuglie for¬ 
mate sono sette: a loro spet¬ 
ta il compito di vigilare nel¬ 
le zone di Poiino, Marmore. 
Piediluco, Cesi, Ferentillo. 
Stroncone, Arrone, Calvi e 
Narni. Un territorio eccezio¬ 
nalmente esteso. E’ prevedi- 
bile quindi che l'intervento 
non riuscirà di certo a risol¬ 
vere il problema. 

Esso rappresenta tuttavia 
lo sforzo massimo che la Co¬ 
munità Montana può com¬ 
piere. La Comunità Menta¬ 
na ha visto di recente ridur¬ 
si ulteriormente il numero 
dei propri dipendenti e la 
scarsità di personale non 
consente un’opera più capil¬ 
lare. 

L’iniziativa nasce comun¬ 
que in stretta collaborazione 
con l’Ispettorato Ripartimen¬ 
tale delle Foreste di Temi e 
con il Perscnale Forestale 
della Provincia di Temi. Gli 
operai forestali incaricati di 
questo servizio porteranno al 
braccio una fascia con scrit¬ 
to « Regione Umbria - Co¬ 
munità Mentana - Tutela del¬ 
l’ambiente ». 

Io una specie di promemo¬ 
ria seno riportati i compiti 
che dovranno svolgere: assi¬ 
stenza ai frequentatori, spe¬ 
gnimento di fuochi di picco 
la entità, richiesta di soc¬ 
corso io caso di incendi di 
maggiori dimensioni, difesa 
dell’ambiente. 

Per i forestali sarà un la¬ 
voro faticoso e che li pri¬ 
verà di gran parte dei riposi 
festivi. Per questo da parte 
dei responsabili della Comu¬ 
nità Mentana, in un comu¬ 
nicato. si è sentito il dovere 
di ricordare questi sacrifici, 
sottolineando il valore dell’ 
opera svolta: «Questa Co¬ 
munità Montana -- vi si di¬ 
ce — tiene a rilevare le fun¬ 
zioni che sempre più svolgo¬ 
no gli operai forestali nella 
realizzazione di opere di in¬ 
teresse generale riguardanti 
le popolazioni mentane, in 
un quadro di valorizzazione 
socio-economica de: territori!'. 

Da ricordare, per finire, 
che. sempre per prevenire gli 
incendi e per intervenire 
più presto possìbile, sono sta¬ 
te formate due squadre com¬ 
poste da cinque persene cia¬ 
scuna. che fanno capo ai Co 
mando della Stazione Fore¬ 
stale di Arrone. Le due squa¬ 
dre seno bene attrezzate, col¬ 
legate via radio e in grado 
di' intervenire in qualsiasi 
momento. 

Giulio C. Proietti 


• RIENTRATA 
L'AGITAZIONE 
ALL'OSPEDALE 

! PERUGIA — E’ rientrato Io 
stato di agitazione proda 
mato l’altra sera dal perso¬ 
nale dell’Ospedale regionale 
di Perugia che protestava 
per il mancato pagamento 
degli stipendi. Ieri mattina, 
dopo un'assemblea con i la¬ 
voratori del nosocomio, il 
presidente Brizioli ha fir¬ 
mato i mandati di pagamen 
to ponendo cosi ne afi’agi- 
tazione. 


PERUGIA — «Italo-American 
Educatlon Foundation un no¬ 
me ricorso anche lanno pas¬ 
sato nelle pagine del nostro 
giornale. Parlammo allora di 
una sorta di tratta degli stu¬ 
denti americani avviati dall’ 
organizzazione in questione al 
le università italiane e in par¬ 
ticolare a Perugia. Un com¬ 
mercio di dubbia natura di 
cui denunciammo le caratte¬ 
ristiche, per cosi dire, «inso¬ 
lite». 

Ad un anno di distanza tor¬ 
niamo sufi’argoinento con 1* 
ausilio di un documento-de¬ 
nuncia della sezione USA del¬ 
la CGIL-CISL-UIL già invia¬ 
to al presidente del Consiglio 
dei ministri Andreotti, al mi¬ 
nistro degli Affari Esteri, al 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, al sottosegretario di 
Stato per gli Affari Esteri on. 
Luciano Radi ed all’on. Fran¬ 
co Foschi. 

La denunciti dei sindacati 
confederali è estremamente 
precisa, tanto che evitiamo o 
gni commento riportandone 
alcuni stralci significativi: 

« I sindacati confederali 
CGIL-CISL-UIL del persona¬ 
le del ministero degli Affari 
Esteri in servizio negli USA 

— si afferma nel documento 

— nell'intento di tutelare la 
dignità ed il buon nome de! 
Paese presso l’opinione pub¬ 
blica americana, e dì porre 
fine ad una situazione di e- 
stremo disagio per il perso¬ 
nale del ministero Affari E- 
steri e del ministero Pubbli¬ 
ca Istruzione in servizio negli 
USA, denunciano un grave e- 
pisodio di malcostume con¬ 
nesso con !e procedure di una 
immatricolazione e di iscrizio¬ 
ne di studenti statunitensi 
presso le Università italiane e 
con l’attività dì un ente ita- 
lo-americano (« Italo-Ameri- 
can Medicai Educational 
Foundation ») che opera nel 
seriore. 

Tale ente, creato e diretto 
da un personaggio di dubbia 
reputazione, Albert Schranger 
sedicente professore ex-uomo 
q'affari. ha preso vita nel 
1973 sotto gli auspici del Con¬ 
solato Generale d’Italia in 
New York allo scopo di «fa¬ 
cilitare e promuovere» l'in¬ 
gresso di studenti americani 
nelle facoltà di medicina e 
chirurgia e veterinaria pres¬ 
so le Università italiane. 

La particolare severità nel¬ 
la selezione dei candidati a 
tali facoltà nelle università a- 
mericane — circa il 60 per 
cento dei non ammessi — 1* 
altissimo costo di tali corsi di 
studi (sino a 12 000 dollari an¬ 
nuali), una efficace e ben or¬ 
chestrata campagna pubbli¬ 
citaria. una fitta rete di con¬ 
nivenze in USA e in Italia, 
prestigiosi nomi del mondo 
politico ed accademico italia¬ 
no usati al fine di crearsi u- 
na sufficiente credibilità. Tes¬ 
sersi saputo porre, nell’opinio¬ 
ne pubblica americana, quale 
preposto semiufficiale alla 
materia, questi gli elementi 
che hanno permesso al signor 
Schranger di trarre da tale 
mercato degli studenti un pro¬ 
fitto netto di 2 miliardi e 250 
milioni di lire (2.500.000 dolla 
ri) in tre anni di attività del¬ 
l'Organizzazione che si defi¬ 
nisce non a scopo di lucro». 

Seria quanto precisata la 
denuncia cui sono allegate co¬ 
pie di quotidiani che pubbli¬ 
cizzano l’organizzazione, c’è 
tra l’altro allegata un’intervì- 
sta di un quotidiano a Schran¬ 
ger il quale dichiara: «Ci so¬ 
no circa 2.000 americani che 
studiano medicina in Euro¬ 
pa. T8Q per cento in scuole 
mediche italiane. Circa 600 
tra di essi 6ono stati assisti¬ 
ti dell’Istituto» compreso un 
tale Mr. Ferguson di cui si fa 
la triste storia conclusasi fe¬ 
licemente grazie alla possibi¬ 
lità di offerte defi’Istituto di 
Schranger. 

Tra gli altri allegati al do¬ 
cumento — denuncia l'elenco 
di personalità per così dire 
garanti < «Academic Advisery 
Council») tra le quali spic¬ 
cano i nomi dei professori P« 
ride Stefanini — in qualità di 
presidente defi lstituto inter¬ 
nazionale di educazione me¬ 
dica — e del senatore Sai 
valore Vaiitutti — rettore del¬ 
l’Università degli studi di Pe¬ 
rugia. 

— Le organizzazioni sindacali 
continuano la propria nota 
spiegando come Mr. Schran¬ 
ger avesse peraltro già speri¬ 
mentato un analogo tipo di i 
niziativa in Francia tal pro¬ 
posito c’è allegato un artico 
lo tratto dal quotidiano «Le 
Monde». 2 seri. ’74 pag. 7. che 
parla di Mr. Schranger e del 
la sua specializzata agenzia 
per il collocamento degli stu 
denti americani nelle univer¬ 
sità europee i. 

Venendo ai compiti specifi¬ 
ci del l’Organizzazione, il do¬ 
cumento sindacale denuncia 
come essa promuovesse accor¬ 
di contrattua!: grazie ai qua¬ 
li erano « venduti » agli stu¬ 
denti americani servizi pub- 
lici gratuiti e semi-gratuiti 
forniti dal Governo italiano 
e servizi che comportano una 
minima spesa per l'organiz¬ 
zatore. peraltro fatti pagare 
profumatamente agli studen¬ 
ti statunitensi. 


Per oltre 4 milioni (già 1’ 
anno passato rendemmo note 
analoghe cifre) lo Schranger 

— afferma la nota sindacale 

— si impegna nel confronti 
del candidato in possesso dei 
requisiti per Taccesso alle fa¬ 
coltà di medicina e chirur¬ 
gia italiane alla prestazione 
di alcuni servizi (preparazio¬ 
ne di documenti da inviare 
all’autorità consolare italiana, 
viaggio aereo charter dì so¬ 
la andata da New York all' 
Italia, corso di italiano pres 
so l'Università per stranieri 
di Perugia, alloggio presso la 
Casa dello studente di Peru¬ 


gia) il cui costo reale 6i aggi¬ 
ra sulle 500.000 lire. 

«E* da notare — si affer¬ 
ma testualmente nel docu¬ 
mento sindacale — come il 
t contratto contenga al punto 5 
una "garanzia’’ di ammissio¬ 
ne alle suddette facoltà ita¬ 
liane, ed una menzione del 
Governo italiano, quale terza 
parte in causa, che richiede¬ 
rebbe controfirma del genito 
de dello studente, peraltro 
maggiorenne, a garanzia del- 
Tobbligazione contrattuale as 
suntn». 

| Altro «contratto» per gli 
l sprovvisti di diploma, ed, ov- 


PERUGIA - Con la « lancia termica » 

Rubano 15 milioni dalla Tesoreria 
Arrestate 3 persone di Ponte d'Oddi 

PERUGIA — Un furio con la tecnica della « lancia ter¬ 
mica » i stato portalo a termine stanotte da ignoti, ai 
danni della tesoreria comunale (è gestita dal Monte del 
Paschi di Siena) di via Bartolo a Perugia. Il bottino 
ammonterebbe ad oltre 15 milioni di lire in biglietti di 
piccolo e grosso taglio. 

I presunti autori del furto sono stati arrestati nella 
stessa serata di ieri da polizia e carabinieri. Sono tutti 
di Ponte d'Oddi: Eumenio Cirimbilli, di 21 anni, Antonio 
Ciotti di 24 e Nello Toccaceli di 43 anni. 

Sembra che fossero già stati individuati per l'auto, 
una Fiat 127 che era stata segnalata già la sera prima 
davanti all'esattoria. 

Stanotte, secondo la ricostruzione del furto effettuata 
dai carabinieri del nucleo investigativo, almeno tre indi¬ 
vidui, sono riusciti a raggiungere, forzando alcune ser¬ 
rature e passando attraverso una porta secondaria, la 
stanza dove era sistemata la cassaforte. 

I ladri hanno lavorato per tutta la notte indisturbati. 


viamente, di conoscenza dell’ 
italiano: con 5 milioni di li¬ 
re (5.850 dollari) vengono fat¬ 
ti «svolgere 5 anni di liceo 
scientifico (lezioni private ec¬ 
cetera) per poi fare consegui¬ 
re il diploma in una scuola 
pubblica. Guarda caso In due 
anni 11 100 per cento degli 
studenti — lo avrebbe dichia¬ 
rato lo stesso Schranger — 
hanno superato tranquilla¬ 
mente gli esami di Stato, che 
l’organizzazione riesca a pre¬ 
parare realmente gli studen 
ti? Nel dubbio le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono una 
precisa inchiesta sulle com¬ 
missioni agli esami di matu¬ 
rità presenti In un liceo pe¬ 
rugino. 

Articolata e precisa conti¬ 
nua comunque la denuncia 
delle organizzazioni sindacali 
che richiamano in causa di¬ 
rettamente il consolato gene¬ 
rale d’Italia in New York. T 
Ambasciata italiana a Wash¬ 
ington, il ministero degli Af 
fari Esteri e quello della Pub¬ 
blica Istruzione. 

Le accuse sono pesanti ed 
altrettanto seri appaiono 1 so¬ 
spetti di connivenza per un’ 
operazione che sembra avere 
ppco u che fare con lo scam¬ 
bio culturale 

Un materiate ampio c scot¬ 
tante tra l’altro oggetto di u- 
na interrogazione rivolta al 
ministero degli Affari Esteri 
dagli onorevoli Cristina Papa 
e Giorgio Bottarelli. 

Le semplici denuncle lasco- 
ranno il passo a veri e pro¬ 
pri procedimenti giudiziari? 
Attendiamo anche noi un se¬ 
rio chiarimento su quello che 
appare un «business» ben con¬ 
gegnato ma altrettanto scon¬ 
certante. 

g. r. 
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Si è tenuto un primo incontro suH’argomento 

Potrebbe assicurare 250 posti 
di lavoro l’autoporto di Narni 

Alla riunione hanpo preso parte amministratori e rap¬ 
presentanti degli'imprenditori - Interessata la Regione 


Tre mesi di 
carcere per 
un furto di 
15 mila lire 


PERUGIA — Quindicimila li¬ 
re di « bottino », tre mesi di 
reclusione assegnati per di¬ 
rettissima, un figlio dato 
alla luce in carcere ed an¬ 
cora non le è stata concessa 
la libertà provvisoria E’ il 
caso di una girovaga — Gio- 
vina Di Rocco di 20 anni — 
tutt’ora in carcere mentre 
infuria le polemica sull’estre¬ 
ma severità che in quest’oc¬ 
casione ha caratterizzato il 
tribunale di Perugia. 

Richiedendo un’inchiesta 
al Consiglio Superiore della 
magistratura l’avvocato Par¬ 
iavecchio, difensore della 
giovane Di Rocco, ha infat¬ 
ti inteso protestare contro i! 
silenzio del tribunale di Pe¬ 
rugia che non ha nemmeno 
risposto all'istanza di liber¬ 
tà provvisoria condizionata 
presentata dal giurista. 

La giovane venne arrestata 
quando già era al nono me¬ 
se di gravidanza e nemmeno 
dopo aver dato alla luce li 
proprio figlio — in conside- 
derazione della non gravi¬ 
tà del reato e della pena — 
i magistrati hanno concesso 
la ccndiziroale. 


I CINEMA 


TERNI 

FIAMMA: Lo spavaldo 
MODERNISSIMO: Profumo di ver¬ 
gine 

LUX: Irma (a dolce 
PIEMONTE: Un giorno una notte 
POLITEAMA: Scandalo ,n famiglio 
VEROI: L'insegnante 

PERUGIA 

TURRENO: Novecento allo primo 
LILLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chiuso per lerie) 
MODERNISSIMO: Piccolo grande 
uomo 

PAVONE: (Chiuso per lerie) 

LUX: Lucrezia giovane 

FOLIGNO 

ASTRA: (Chiuso per ferie) • 
VITTORIA: Serpico 

TODI 

COMUNALE: Prendi i soldi c scappa 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: La città è scon¬ 
volta (VM 18) 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Poli ziotti violenti 
PALAZZO: Paolo Barca pravamen¬ 
te nudista 


e/te 


Via Pontetetto - 55057 LUCCA 
Tel. 0583/584.015 (4 linee) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza ! 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 


NARNI — La possibilità di 
realizzare a Narni un auto¬ 
porto è stata esaminata nel 
corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato am¬ 
ministratori comunali, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e degli imprenditori. 

Ma cos’è un autoporto? Si 
tratta di una struttura dota¬ 
ta di tutti i servizi di cui 
hanno bisogno gli autotraspor¬ 
tatori: sdoganamento, stoccag¬ 
gio merci, sportello bancario, 
telex, officina, ristorante e 
albergo. 

Alla riunione hanno par¬ 
tecipato il sindaco di Narni 
Luciano Costantini, l’assesso¬ 
re allo sviluppo economico 
del Comune di Terni, Mario 
Benvenuti, l'assessore provin¬ 
ciale Ugo Lucarelli, ì! dr. 
Andreoli per l'Associazione 
Industriali, il eav. Italo Pel¬ 
legrini per la Camera di Com¬ 
mercio, i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni provinciali 
della CNA (Confederazione 
Nazionale Artigiani). 

• La richiesta di un terreno 
sul quale realizzare un’opera 
di questo tipo è stata dap¬ 
prima avanzata dall’Italtir, 
una società costituita da al¬ 
cuni autotrasportatori narne- 
si e ternani, specializzati in 
trasporti internazionali. Nel¬ 
la provincia di Terni sono 
ormai parecchie centinaia gli 
autotreni che si recano oltre 
confine. Il superamento del¬ 
la fase artigianale, per arri¬ 
vare a un servizio di traspor¬ 
to su strada moderno e or¬ 
ganizzato. impone un adegua¬ 
mento del modo di lavorare 
e delle stesse strutture di 
cui si dispone. 

L'autoporto di Narni do¬ 
vrebbe rispondere a queste 
esigenze, quindi fornire i ser¬ 
vizi necessari agli autotraspor¬ 
tatori deila Provincia. Senza 
tener conto che una struttu¬ 
ra di questo tipo non ha 
uguali nellTtalia centrale e 
meridionale, per cui potreb¬ 
be diventare uno dei mag¬ 
giori punti di riferimento à 
livello nazionale. In Italia 


FOLIGNO 


esistono soltanto altri due «u- 
toporti. di grandi dimensioni, 
e uno, più modesto, a Bologna. 

Secondo i progetti quello 
di Narni dovrebbe essere do¬ 
tato di tutte quelle attrez¬ 
zature che possono servire a 
un autotrenista, il quale, una 
volta fermatosi, vi trovereb 
be assistenza commerciale, un 
officina per eventuali ripara¬ 
zioni, una mensa, una came¬ 
ra per dormire. 

Un progetto ambizioso che. 
se realizzato, porterebbe alla 
creazione di 250 nuovi pasti 
di lavoro, tanto il personale 
necessario per farlo funzio¬ 
nare. 

Nel corso della riunione si 
è anche discusso sulla even¬ 
tuale localizzazione, dopo che 
parte degli amministratori 
del Comune di Narni era sta¬ 
ta espressa una completa di¬ 
sponibilità. Le indicazioni so¬ 
no due: la zona compresa 
tra San Liberato di Narni 
e Nera Montoro. oppure l’area 
di Maratta, vicina allo svin¬ 
colo della « E 7 ». - 

Nella prima ipotesi la »o- 
luzìone viene èonsiderata ot¬ 
timale in quanto la zona si 
trovà vicino all'Autostrada, 
facilmente - raggiungibile per 
chi percorre la « E 7 », lun¬ 
go la direttrice per il porto 
di Civitavecchia, vicina alla 
Ferrovia, consentendo così di 
armonizzare il trasporto su 
strada con quello su rotaia. 

Nella seconda iootesi. l’area 
di Maratta sarebbe più co¬ 
moda per gli autotrasporta- 
tor: ternani, in armonia eoi 
progetto per la trasversale 
per Ancona. 

Al termine della riunione 
si è deciso di approfondire 
la proposta e di promuovere 
uno studio tecnico urbanisti 
co per individuare le scelte 
più opportune. Si è inoltrar 
deciso di chiedere un incon¬ 
tro con la Regione in ma¬ 
niera da inserire il progetto 
nella programmazione regio 
naie. 

g. c. p. 


A quoti PREZZI non ti centriàsce più; in questo can¬ 
tiere noi poniamo ancora fari© oercH i fono caie quasi finite, 
con materiali approvvigionati molto tempo fa. 

Certamente questa offerta, in questa zona è L'UNICA 
a condizioni rosi vantaggioso 

VI INVITIAMO A VERIFICARLO!! 

Soc. PRATO SMERALDO 

VENDE 

APPARTAMENTI 


Gr j rvd» soggiorno càmere tmeUo con cucinino, du# bigrn, 
grand' balconi giardino. potto màcchina • cantina 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI^ 

UFFICIO VENDITE n cani ire' VIA GOFFREDO MAMELI 
FOLIGNO Tele) 0747 21357 Aotrto anche *ei’'vi 
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Sempre mobilitati a Fluminimaggiore e Buggerru lavoratori e popolazione Quìndici gìovoni (alcuni diplomati) a Nokattaro 

Qualche impégno per le miniere 

fatto una cooperativa 

La giunta regionale garantisce il suo intervento alla scadenza ; della cassa integrazione - Quel che ancora non * 

si vede è un programma serio di rilancio delle attività estrattive - Solo la Procura di Cagliari agisce rapida¬ 
mente: ha già aperto una inchiesta sugli avvenimenti dei giorni scorsi - A colloquio con il sindaco Congia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La lunga riu¬ 
nione alla Regione per la 
questione delle miniere si è 
risolta in termini interlocuto¬ 
ri. I piani di risanamento 
dell’industria estrattiva do¬ 
vranno essere avviati, ma per 
il momento i ritardi della 
Giunta, il mancato intervento 
del governo e la posizione 
negativa delle società pubbli¬ 
che e private, non consento¬ 
no una concreta possibilità di 
soluzione. 

A Fluminimaggiore e Bug¬ 
gerru lo sciopero generale è 
stato revocato, anche se 
permane lo stato di agitazio¬ 
ne permanente. I blocchi 
stradali che impedivano ogni 
possibilità di accesso alla zo¬ 
na. sono stati tolti. Più rapi¬ 
do della giunta è stato senza 
dubbio il procuratore della 
Repubblica di Cagliari dottor 
Villasanta, che ha promosso 
una inchiesta. Dal canto suo 
il sindaco di Fluminimaggio¬ 
re, compagno Amelio Congia. 
ha dichiarato che « le forme 
di lotta dei lavoratori e delle 
popolazioni sono state non 
violente, che le popolazioni, 
anche quando una legittima e 
comprensibile esasperazione 
poteva anche rendere possibi¬ 
le giustificare qualche ecces¬ 
so. si è mantenuta nei confi¬ 
ni di un grande senso di re¬ 
sponsabilità. Sono solidale 
con i cittadini, la loro lotta è 
anche la nostra ». ha conclu¬ 
so il sindaco. 

Alla esasperazione degli ul¬ 
timi giorni e delle ultime o- 
re, è subentrata comunque 
un po’ di serenità. Ma la lot¬ 
ta non è finita. La mobilita- 
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Una delle numerose manifestazioni contro la chiusura delle miniere nel bacino carbonifero del Sulcis-lgtesiente 


zione degli operai e della po¬ 
polazione è sempre in atto 
per perseguire il solo obietti¬ 
vo possibile: il rilancio dei 
bacini minerari. 

La conferma della mobili¬ 
tazione permanente viene an¬ 
cora dal sindaco comunista, 
che ha presieduto una as¬ 
semblea straordinaria nel 
Comune al ritorno da Caglia¬ 
ri della delegazione che si e- 
ra incontrata col presidente 
della giunta regionale onore¬ 
vole Soddu, e con l'assessore 
airindustria, onorevole Ghi- 
nami. 

Cosa è stato ottenuto, in 


sostanza? Molto poco, ma è 
già un passo in avanti, una 
base di partenza. Tenendo 
conto che fino al 20 settem¬ 
bre viene garantita la cassa 
integrazione da parte della 
Sarramin e le maestranze 
della miniera di S. Lucia, il 
presidente Soddu ha preso 
impegno di « non abbandona¬ 
re in alcun modo il settore, 
ricercando entro le linee del 
progetto regionale per l'in¬ 
dustria estrattiva, una solu¬ 
zione capace di assicurare il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupativi nel comparto di 
Fluminimaggiore ». In altre 


I parole la Regione sarda si 
assumerà la responsabilità di 
mantenere in attività i mina¬ 
tori di S. Lucia dal 21 set¬ 
tembre in poi allorché la so¬ 
cietà di Rovelli dovrebbe 
passare allo smantellamento 
definitivo del cantiere. 

E’ tuttavia evidente che 
l’amministrazione regionale 
non può imbarcarsi in una 
semplice operazione di recu¬ 
pero, mantenendo le miniere 
di bario e fluoro, apparte¬ 
nenti ad un privato, in stato 
di grave passività. In primo 
luogo la società di Rovelli — 
che non ha inviato nessun 


rappresentante alla riunione 
tenuta martedì a Cagliari 
presso la Regione — deve far 
conoscere con esattezza i 
suoi intendimenti. Non può 
scaricare la miniera, chie¬ 
dendo all'erario pubblico di 
acquistarla per una somma 
incredibile: oltre quattro mi¬ 
liardi di lire. 

Da .parte della Giunta è 
stata avanzata una ipotesi: 
« la miniera di S. Lucìa può 
essere ancora gestita dalla 
stessa Sarramin in coordina¬ 
zione con altri soggetti, 
pubblici e privati ». Ma nel 
caso la Sarramin non si di¬ 


chiarasse disponibile, cosa 
avverrebbe? Soddu e China¬ 
mi rispondono che è in fase 
di studio « un riordinamento 
dell'intero settore del bario e 
del fluoro, ed in questo 
quadro la gestione della mi¬ 
niera di S. Lucia può essere 
assicurata, previe le necessa¬ 
rie verifiche tecniche, dalle 
aziende pubbliche consociate 
all’ente minerario sardo ». 

Anche per Buggerru il 
problema non è facile, ma può 
essere risolvibile entro un 
breve periodo in quanto si 
tratta di una azienda a ge¬ 
stione pubblica. Certo, gli in¬ 
terventi non potranno essere 
ancora parassitari, dispersivi, 
clientelar^ Il piano di emer¬ 
genza, studiato appunto per 
impedire il definitivo collasso 
della miniera, deve collegarsi 
ad un programma di svilup¬ 
po. I pesanti passivi accumu¬ 
lati dipendono in larga misu¬ 
ra dal fatto che per lungo 
periodo — responsabile prin¬ 
cipale il governo centrale, 
non lo si dimentichi — è 
mancata una politica sana di 
investimenti e di pianifica¬ 
zione. 

Ora la lotta prosegue e di¬ 
venterà incalzante. La mobili¬ 
tazione operaia e popolare 
non verrà meno nei due 
centri come in ogni comune 
del Sulcis - Iglesiente - Gu- 
spinese. per spingere il go¬ 
verno ad attuare un piano 
minerario nazionale, ed in¬ 
durre allo stesso tempo la 
giunta regionale ad utilizzare 
ogni strumento in suo pos¬ 
sesso perché gli impegni 
vengano mantenuti. 

Giuseppe Podda 


t 

Cagliari paga drammaticamente 30 anni di malgoverno de 


E’ quasi come un colabrodo 
la rete idrica della città 

Riparato un guasto altri se ne sono verificati nelle tu¬ 
bazioni - Le dighe non reggono, l’acqua finisce a mare 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora ieri in 
molti quartieri e nelle fra¬ 
zioni di Cagliari, come nei 
comuni dell’hinterland è man¬ 
cata l’acqua. La conduttura 
principale presso Sestu sal¬ 
tata nel giorni scorsi, era ap¬ 
pena entrata in funzione do¬ 
po un lungo e paziente la¬ 
voro di riparazione da par¬ 
te di squadre di specialisti, 
quando guasti si sono verifi¬ 
cati in altri punti. Si è quin¬ 


di reso necessario bloccare la 
erogazione per molte ore an¬ 
cora, e ricorrere all’uso di au¬ 
tobotti militari per il riforni¬ 
mento delle popolazioni. 

La crisi ora è appena su¬ 
perata, ma la situazione in 
città e nei' centri vicini ri¬ 
mane difficile. Complessiva¬ 
mente circa 500 mila sardi 
vengono a trovarsi di fronte 
ad un’estate tra le più dram¬ 
matiche: non funzionano i 
servizi di approvvigionamen¬ 
to idrico (il razionamento, in¬ 


Prego, i nomi 


A Cagliari e in Sardegna 
pare veramente che i passi 
indietro dal punto di vista 
della difesa della salute dei 
cittadini non siano ancora fi¬ 
niti. 

Le cause reali e profonde 
che hanno portato alla disa¬ 
strosa situazione attuale sono 
note: le amministrazioni co¬ 
munali e regionali succedute¬ 
si negli ultimi trent’anni alla 
guida del capoluogo e della 
Regione, tutte dirette dalla 
DC, hanno dimostrato la più 
totale incapacità di agire e 
di programmare, per far pas¬ 
sare scelte certamente in li¬ 
nea con la speculazione più 
selvaggia e disonesta. 

Con l’intesa autonomistica 
— scaturita da una lotta du¬ 
rissima. e non davvero caduta 
dal cielo — l’opera di risana¬ 
mento è appena agli inizi. 
Nuove scelte nelVinteresse col¬ 
lettivo sono state fatte, ma 
ci vorrà mólto tempo ancora 
per riuscire a cancellare il 
disordine del passato. Ed è 
quanto mai necessario orga¬ 
nizzarsi. battersi, lottare per¬ 
ché i piani scaturiti dagli ac¬ 
cordi unitari siano realizzali 
davvero e i fondi disponibili 
non vengano più dirottati, co¬ 
me una volta , verso altri in¬ 
confessabili obiettici. 

Soprattutto bisogna dire a 
chiare lettere che l’intesa — 
sia al Comune come alla Re¬ 
gione e ad ogni livello della 
società isolana — non è un 
calderone dove tutti si con¬ 
fondono e in cui tutto si con¬ 
fonde. 

Andiamoci piano, e cerchia¬ 
mo di distinguere i responsa¬ 
bili dello sfascio da quelli che 
si sono tenacemente battuti 
alla testa dei lavoratori e del¬ 
le masse popolari perché lo 
sfascio non fosse ancora mag. 
giore. 

Sorprende davvero il com¬ 
portamento della stampa sar¬ 
da di fronte agli ultimi gravi 
! fatti, le cui matrici * stori¬ 
che » e politiche sono ben pre- 
1 cise. Ancora ieri le cronache 
1 riferivano che il malcontento 
i popolare di fronte alTacvini 
. della crisi idrica sarebbe una 
risposta alla « noncuranza dei 
politici, i quali hanno sem¬ 
pre trascurato la soluzione di 
; un problema tanto dramma¬ 
tico ». 

1 Me denunciare i giusto (e 


fa piacere vedere nella stam¬ 
pa isolana un nuovo e com¬ 
battivo spirito di denuncia), 
altrettanto giusto ci sembra 
indicare le responsabilità ve¬ 
re. Altrimenti nessuno capisce 
poi tanto delle cose scandalo¬ 
se che avvengono oggi. Cosi 
si rischia di contribuire a far 
mescolare ancora meglio le 
carte a chi attacca l'intesa e 
le nuove forme di partecipa¬ 
zione al governo che in Sar¬ 
degna si vanno evolvendo ver¬ 
so contenuti più avanzati. 

Se non si indicano re¬ 
sponsabilità, sigle di partito e 
cognomi quando è necessario, 
si finisce col sollevare il clas¬ 
sico polverone. 

E’ pòi utile tacere sui gat¬ 
topardi fi cui nomi e cogno¬ 
mi sono noti) che fanno tanto 
rumore perché nulla cambi, 
perché le leve dell'ammini¬ 
strazione civica e del governo 
regionale restino sempre nel¬ 
le mani di chi finora le ha 
usate nel modo che conoscia¬ 
mo e di cui la situazione delle 
acque nel Cagliaritano è solo 
un piccolo esempio? 

Se denunciare che la qua¬ 
lità della vita nel capoluogo 
ha superato il livello di guar¬ 
dia, se scrivere sui giornali 
che gli assetti civili sono spa¬ 
ventosamente carenti se non 
inesistenti può essere giustso, 
sacrosanto, in certi casi s ri¬ 
voluzionario » (per noi è un 
dovere che cerchiamo di as¬ 
solvere da sempre), bisogna 
però risalire alle origini, sen¬ 
za remore e senza reticenze 
di sorta. 

E ’ necessario anche dire, 
cioè . che non sono più suffi¬ 
cienti le condanne (generi¬ 
che, per giunta) contro chi 
ha malgoremato nel passato. 
Bisogna individuare e colpire 
le resistenze che vengono an¬ 
cora frapposte al cambiamen¬ 
to. Uno dei temi su cui è ur¬ 
gente incalzare i detentori di 
privilegi è quello, vitale per le 
grandi masse di cittadini, di 
un nuovo assetto delle acque 
e di una nuova organizzazio¬ 
ne sanitaria. 

I fatti di Cagliari e Burcei 
ci paiono un primo segno po¬ 
sitivo: le lotte popolari non 
panno in ferie, ma rispondono 
colpo su colpo al disinteresse 
di chi vorrebbe continuare nel 
malgoverno e nel sottogover¬ 
no, sulla pelle della gente. 


fatti, continua), e divengono 
sempre più carenti gli asset¬ 
ti civili, in primo luogo quelli 
relativi all’organizzazione o- 
spedaliera e sanitaria in ge¬ 
nere. 

Se la crisi idrica permane 
e si aggrava (e non sarà af¬ 
fatto di facile soluzione), suc¬ 
cede a causa degli errori 
trentennali dovuti alle ammi¬ 
nistrazioni capeggiaet dalla 
DC. L’acqua manca perché 
non esistono le infrastruttu¬ 
re necessarie. Nella stagione 
invernale ha piovuto tanto, e 
sarebbe stato possibile avere 
acqua in gran quantità. Ma 
le dighe non reggono. Per 
evitare un nuovo Vajont. so¬ 
no state date disposizioni se¬ 
vere: l’acqua viene fatta de¬ 
fluire verso il mare, e va 
perduta. Le colossali opere 
pubbliche di cui si vantava¬ 
no assessori, ministri e nota¬ 
bili democristiani durante 
ogni campagna elettorale, in 
effetti si sono rivelate un 
bluff. Sono costate miliardi di 
lire e quasi non servono. 

Perché si sono verificati 
questi « errori tecnici »? Co¬ 
me è stato possibile costrui¬ 
re dighe lesionate fin dal 
giorno della inaugurazione? I 
burocrati e gli esperti sta¬ 
tali e regionali cosa facevano 
allora, quali controlli esegui¬ 
vano. e quali strade hanno 
effettivamente preso i finan¬ 
ziamenti pubblici? Ecco le do¬ 
mande alle quali bisogna ri¬ 
spondere. La verità può veni¬ 
re a galla, e i responsabili 
possono essere individuati. 
Perché la stampa non ne par¬ 
la? Perché non condurre in¬ 
chieste documentate? 

I cittadini la verità la co¬ 
noscono bene. Per questo nel¬ 
le ultime consultazioni elet¬ 
torali hanno votato in modo 
che — almeno nei prossimi 
anni — non si compiano al¬ 
tri imbrogli, e le opere per 
rapprovvigionamento idrico si 
realizzino veramente con le 
necessarie garanzie e la dovu¬ 
ta serietà. In base alle leg¬ 
gi regionali e statali, il Co¬ 
mune di Cagliari ba avuto a 
disposizione 20 miliardi per 
opere pubbliche. Oltre 4 mi¬ 
liardi — a seguito degli ac¬ 
cordi tra i partiti dell’intesa 
autonomistica — sono stati 
impiegati per i programmi 
deirapprowigionamento idri¬ 
co. Rispetto al passato, quin¬ 
di si cominciano a fare le 
scelte giuste. 

Ma intanto è giocoforza 
«subire» le scelte com¬ 
piute anni addietro dal¬ 
le amministrazioni controlla¬ 
te dalla DC. Ci attendono an¬ 
cora tempi duri. Per dare al¬ 
l’approvvigionamento idrico 
una parvenza di normalità, 
con i piani appena votati dal 
Consiglio comunale, occorro¬ 
no almeno tre anni. I la¬ 
voratori. la popolazione di Ca¬ 
gliari sono messi sull’avviso. 
Compito urgente è organiz¬ 
zare la lotta perché gli im¬ 
pegni vengano onorati. Il PCI 
è alla testa di questa batta¬ 
glia. 
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L'ospedale civile di Cagliari (lo stesso che era stato messo all'asta tempo fa per gli 
ingenti debiti accumulati). Gli interventi chirurgici sono sospesi perché manca l'anestetico 

Mancano perfino le siringhe 

t 

Negli ambulatori comunali non si riescono a fare neanche inie¬ 
zioni e prelievi • Hanno sempre prevalso gli interessi dei privati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’anestetico 
per le operazioni continua a 
mancare negli Ospedali riu¬ 
niti di Cagliari. Gli interven¬ 
ti chirurgici nelle sette sale 
operatorie sono sospesi. I sa¬ 
nitari riescono a intervenire 
per i casi di estrema urgen¬ 
za. superando difficoltà di 
ogni genere. Ben 50 pazienti 
sono in lista di attesa, e sa¬ 
ranno operati solo quando il 
nosocomio verrà rifornito di 
anestetico. - 

Intanto negli • ambulatori 
comunali della città manca¬ 
no persino le siringhe per 
praticate le iniezioni e i pre¬ 
lievi. Sono altri due esempi 
dei disastri provocati dalla 
gestione dissennata dei pre- 
sidi sanitari da parte dei no¬ 
tabili locali della DC. 

Da alcune settimane la 
stampa sarda riporta con 


grande rilievo la drammati¬ 
ca situazione in cui versano 
gli Ospedali riuniti di Ca¬ 
gliari. 

Una denuncia precisa può 
certo contribuire — ammesso 
che ce ne fosse ancora biso¬ 
gno — a far conoscere all’opi¬ 
nione pubblica le disastrose 
condizioni dei più grande no¬ 
socomio isolano. Ma la de¬ 
nuncia si è fermata ai sinto¬ 
mi. e non ha avuto finora il 
coraggio o la capacità di ap¬ 
profondire l’analisi per ricer¬ 
care cause e responsabilità 
che pure sono facilmente in¬ 
dividuabili. 

« Se Cagliari versa in que¬ 
sta drammatica situazione sa¬ 
nitaria — ci ha dichiarato il 
compagno Emanuele Sanno, 
medico pediatrico degli Ospe¬ 
dali riuniti e presidente della 
commissione Sanità del con¬ 
siglio comunale — perché non 
dire che la colpa è di chi ha 


governato consentendo che le 
strutture sanitarie pubbliche 
venissero mortificate e subor¬ 
dinate all’industria della ma¬ 
lattia e degli interessi mer¬ 
cantili e privati della medici¬ 
na? Se 1 pubblici ospedali 
scoppiano e sono nel caos e 
nel disordine, la colpa è di 
chi ha lasciato prosperare a 
Cagliari le case di cura pri¬ 
vate con ì loro loschi interes¬ 
si. di chi ha consentito ai ba¬ 
roni della salute (che ora 
strepitano sulla stampa con¬ 
tro i politici, facendo di tut¬ 
ta l’erba un fascio) di mer¬ 
canteggiare ed arricchirsi sul¬ 
la pelle dei cittadino malato. 

La colpa è — e bisogna 
dirlo — degli assessori e dei 
presidenti democristiani, che 
hanno trasformato gli ospe¬ 
dali e le mutue in feudi per¬ 
sonali per far prosperare le 
loro clientele. 


MOLISE - Popolazione in piazza a Vastogirardi 

Un’ora di acqua al giorno 


CAMPOBASSO — Dopo ven¬ 
tanni di « sete », sabato scor¬ 
so la popolazione di Vasto¬ 
girardi — un piccolo comune 
dell’Alto Molise — è scesa in 
strada a manifestare per il 
completamento del nuovo ac¬ 
quedotto. In vent’anni un’ora 
al mattino e un’ora alla se¬ 
ra: questi i tempi entro i 
cui limiti ristrettissimi gii 
abitanti del piccolo centro 
hanno finora potuto utilizza¬ 
re i rubinetti di casa. L’ac¬ 
quedotto del 1917, infatti, 
non va oltre il litro e mezzo 
al secondo nella stagione in¬ 
vernale e il mezzo litro du¬ 
rante quella estiva (riducen¬ 


done cosi anche i tempi di 
utilizzo che scendono a 40 
minuti al giorno). 

Ciò che ha spinto la gen¬ 
te a scendere in piazza (ol¬ 
tre ' aU’aumcntata influenza 
dei comunisti io questo pae¬ 
se «bianco») è stato «l'alt» 
dato alla realizzazione del 
progetto — finanziato da 
tempo — da parte della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, pro¬ 
prio ora che manca solo l’in* 
stallazione <11 due pompe di 
sollevamento per dotare an¬ 
che Vastogirardi di un nor¬ 
male servizio 

' Quindi la manifestazione 
(iniziata di buon mattino). 


Per ora lavorano sui terreni dei genitori, coltivatori diretti - Han¬ 
no chiesto inoltre di riattivare un'azienda in stato di abbandono 


. che ha coinvolto tutti i cit¬ 
tadini e che ha visto — per 
la prima volta — l’adesione 
degli amministratori ad una 
mobilitazione di popolo, con¬ 
clusasi con rappro7azicne di 
mozioni che numerose dele¬ 
gazioni hanno portato a co¬ 
noscenza degli organismi pub¬ 
blici competenti, le quali con¬ 
tenevano — tra l’altro — 
l’esigenza di giungere ai più 
presto ad un sostanziale su¬ 
peramento delle farraginose 
strutture che la Cassa per il 
Mezzogiorno (ancora non 
completamente « nuova ») 
frappone alla realizzazione 
delle opere di pubblica utilità. 


Dal nostro inviato 

NOIC ATT ARO (BARI) — Del¬ 
la cooperativa « Nuova Agri¬ 
coltura » qui c’è chi ne par¬ 
la con ammirazione ed in¬ 
teresse, chi con una punta di 
scetticismo, chi ancora è in 
posizione di attesa dei risul¬ 
tati per pronunciarsi. Nessu¬ 
no però ha una posizione di 
ostilità perché in paese s’è 
compreso che si tratta di 
una esperienza nuova e co¬ 
me tale non va combattuta. 

Diciamo subito di che si trat¬ 
ta. La cooperativa « Nuova 
Agricoltura » è per ora com¬ 
posta, ma è aperta, da 15 
giovani con un'età media di 
25 anni. Si tratta di giovani 
figli di coltivatori diretti, set¬ 
te dei quali diplomati, che 
hanno deciso di lavorare nel 
settore agricolo. E’ stata una 
scelta che maturava da tem¬ 
po. I 7 diplomali erano stan¬ 
chi di aspettare il « posto » 
possibilmente presso un ente 
pubblico. Erano stanchi e sfi¬ 
duciati di passeggiare sulla 
piazza o per la via princi¬ 
pale del paese in attesa del¬ 
l'esito dì un concorso fatto 
tanti mesi prima, o di spul¬ 
ciare le offerte di lavoro sui 
quotidiani. E’ stato un pro¬ 
cesso non facile, né di bre¬ 
ve durata: il sentirsi inuti¬ 
li è una condizione che pesa 
e avvilisce dopo aver affron¬ 
tato un ciclo di studi, aver 
pesato sulla famiglia e spes¬ 
so sui fratelli. Alla fine è 
maturata la decisione di vol¬ 
tar pagina. 

La spinta alla costituzione 
della cooperativa è venuta dal¬ 
la presenza di un’azienda, o 
meglio dalle condizioni di ab¬ 
bandono di questa. Si trova 
non lontana dal paese, in con - 
(rada « Gallinaro », ha un no¬ 
me strano, « Leopardi nella 
sua luce ». e si estende su 
una superficie di 85 ettari 
circa. E’ di proprietà dello 
ospedale civile di Putignano 
che non dista molto da Noi- 
cattaro, a cui il proprietario 
l’aveva donato tempo fa, na¬ 
turalmente per coltivarla e 
non per lasciarla in uno sta¬ 
to di semi-abbandono. 

Un piano colturale di tra¬ 
sformazione i soci della coo¬ 
perativa nei dettagli non lo 
hanno ancora predisposto per¬ 
ché attendono l’esito delle 
trattative con l’ospedale pro¬ 
prietario dell’azienda al qua¬ 
le hanno chiesto la terra in 
affitto. Hanno però le idee 
chiare su cosa bisogna fa¬ 
re. Ce ne parla uno dei so¬ 
ci, Giacomo Latrofa. che è 
un perito chimico. Interven¬ 
ti a breve termine — egli ci 
dice — potrebbero essere quel¬ 
li miranti a recuperare la po¬ 
tenzialità delle colture in at¬ 
to é l'avvio, negli ampi spa¬ 
zi lasciati dalle colture ar¬ 
boree, della produzione di col¬ 
ture orticole a più o meno 
breve ciclo (insalate, carcio¬ 
fi), mentre a medio e lun¬ 
go termine possono essere ef¬ 
fettuati lavori di miglioramen¬ 
to fondiario in genere, come 
recupero della migliore su¬ 
perficie a colture specializ¬ 
zate; come è anche possibi¬ 
le l’allevamento di animali 
di bassa o alta corte restau¬ 
rando la masseria e utiliz¬ 
zando gli ampi spazi sotto¬ 
stanti gli arborati per la pro¬ 
duzione di foraggi. La posi¬ 
zione dell’azienda potrebbe 
consentire, anche se in mo¬ 
do limitato, l’utilizzazione di 
falde freatiche indispensabili 
per il rilancio dell’azienda. 
In ogni caso — conclude La¬ 
trofa — l’azienda è circon¬ 
data, a monte, da pozzi ar¬ 
tesiani capaci di notevole por - 
tata di acque dolci. 

Queste le linee di massima 
sulle quali i giovani della coo¬ 
perativa pensano di muover¬ 
si. Quando si scenderà nei 
dettagli pensano di chiedere 
il contributo della facoltà di 
Agraria dell’università di Ba¬ 
ri. Intanto guardano intorno 
se vi sono altre terre mal- 
coltivate o abbandonate per 
ampliare il discorso perché ‘ 
Vobiettivo è anche quello di 
dare cita ad una conduzione 
cooperativa economicamente 
valida. I propositi come si 
vede sono buoni e quello che 
è più interessante, partono da 
quel modo nuovo di vedere 
i problemi dell’agricoltura che 
è una delle condizioni indi¬ 
spensabili per la validità del¬ 
l’iniziativa. Riusciranno nel 
loro intento? Molto dipende 
dall’atteggiamento dell’ospeda¬ 
le proprietario dell’azienda, 
ma anche dalla solidarietà 
che la cooperativa « Nuova 
Agricoltura » riuscirà a crea¬ 
re intorno a sé. Quello che 
occorre, oltre all’impegno del¬ 
la Lega delle cooperative a 
cui questa iniziativa di Noi- 
cattaro ha aderito, è una al¬ 
leanza di forze sociali e po¬ 
litiche che sostenga questo 
impegno in modo che questi 
giovani cooperatori si senta¬ 
no protagonisti di un proces¬ 
so di rinnovamento agricolo. 

Italo Rilasciano 


Oggi a Palermo 
incontro 
sindacati, coop 
e giovani 

PALERMO — La federazio¬ 
ne regionale siciliana Cgil- 
Ctsl Uii e le presidenze re¬ 
gionali delle organizzazioni 
cooperativistiche sollecitano 
dalla Regione la presentazio¬ 
ne dei piani per l’avvio dei 
giovani senza lavoro alla for¬ 
mazione professionale e ai 
servizi di pubblica utilità. 
Nel corso dì un incentro sin¬ 
dacati e operatori hanno e- 
saminato i problemi posH 
al movimento dall’applicazio¬ 
ne della legge 285 di preav- 
viameoto al lavoro dei giova¬ 
ni. Essa stabilisce — hanno 
rilevato — particolari norme 
per incentivare l’associazio¬ 
ne cooperativistica dei gio¬ 
vani del settore agricolo. 

I sindacati e le presidenze 
del movimento cooperativo 
si incentreranno oggi, gio- 
vevdì 28 luglio, eco i segre¬ 
tari regicnali dei movimenti 
giovanili antifascisti, per ap¬ 
profondire ulteriormente le 
proposte e le iniziative che 
verranno intraprese nelle 
prossime settimane. 


Palermo: avviso 
di reato per 
18 invalidi 
fasulli 


PALERMO — Dieiotto invali¬ 
di civili fasulli (tra essi an¬ 
che un calciatore!) hanno 
ricevuto un avviso di reato 
per «assunzione fraudolen¬ 
ta » (un reato punibile con 
la reclusione fino a sei me¬ 
si) per aver ottenuto a tam¬ 
buro battente l’assunzione 
per chiamata diretta all’En¬ 
te acquedotti siciliani. 

L’inchiesta è stata avviata 
dal pretore di Palermo, Giu¬ 
seppe Di Lello, il quale sulla 
base di una serie di segna¬ 
lazioni anonime e di un det¬ 
tagliato esposto-denuncia ha 
scoperto che le assunzioni di 
questi 18 impiegati, che han¬ 
no potuto scavalcare gli al¬ 
tri concorrenti sulla base 
delle speciali agevolazioni 
previste da una legge del 
19G8 in favore degli invalidi 
civili, era avvenuta grazie al¬ 
la certificazicne di menoma¬ 
zioni fisiche inesistenti. 

L’indagine minaccia di al¬ 
largarsi quindi ai medici l 
quali verranno appositamente 
convocati dal magistrato. 


Assemblea ieri a Potenza 

Equo canone e lavoro: 

manifestano insieme 
metalmeccanici ed edili 

Diventa sempre più grave la situazione della ISL 
che da 8 mesi è sotto amministrazione controllata 


Oggi a Reggio 
protesta 
degli operai 
della Ciss-Sud 

LOCRI — Andranno oggi a 
protestare a Reggio Calabria 
nella sede della prefettura i 
28 operai della CISS-SUD di 
SantTIario Ionio, una fab¬ 
brica di laterizi, licenziati il 
31 luglio dal titolare Nicola 
Varacalli. La decisione è ve¬ 
nuta a conclusione dell’as¬ 
semblea di fabbrica, tenuta¬ 
si ieri, nel corso della quale 
si è esaminata, assieme a 
Giuseppe Aprile e Francesco 
Maviglia, della confederazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL, 
la situazione che si è deter¬ 
minata con il provvedimento 
adottato dalla direzione dell’ 
azienda. 

Il titolare della fabbrica, 
Nicola Varacalli ha motivato 
il provvedimento con l’im¬ 
possibilità di potere conti¬ 
nuare alcuni lavori di amplia¬ 
mento delle strutture già e- 
sistenti, per cui, visti i livelli 
di produzione, può fare a 
meno di 28 operai, che a suo 
avviso sarebbero in sopran¬ 
numero. 

Intanto, c’è da registrare 
che alla « Torretta », una fab¬ 
brica per la lavorazione del 
legno ubicata alla periferia 
di Ardore, a causa di un in¬ 
cendio che pochi giorni fa 
ne ha devastato le strutture, 
i 32 operai impiegati sono 
stati posti in cassa integra¬ 
zione per una settimana. 


TAVOLA ROTONDA 
A TARANTO SU 
POLITICA CULTURALE 
ED ENTI LOCALI 

TARANTO — Tavola roton¬ 
da domani sulla politica cul¬ 
turale e teatrale; impegno 
sul territorio attraverso la 
partecipazione degli enti lo¬ 
cali. L’iniziativa è a cura 
dell’assessorato comunale al¬ 
la programmazione cultura¬ 
le e il dibattito inizierà al¬ 
le 18,30 nella sala consilia¬ 
re. E* prevista la partecipa¬ 
zione del sindaco, compagno 
Cannata, dell’ on. Rolando 
Picchioni, di Bruno Grieco 
e Giorgio Quazzotti. 


• HA VISSUTO 11 ANNI 
CON UN AGO CONFICCATO 
IN UN RENE 

PALERMO — Per undici «nni un 
impiegato palermitano, Giuseppe 
Bottone, 35 anni, ha vissuto con 
un ago conficcato in un rene. 
L’aveva «dimenticato» un medico 
distratto che fo aveva operato, 
il chirurgo, il dottor Enrico Bei- 
tanca Campo è stato condannato 
e due mesi di carcere (sospesi 
con la condizionale) e al paga¬ 
mento dì un risarcimento di due 
milioni e mezzo dal pretore, Vin¬ 
cenzo Mirotta, della terza sezio¬ 
ne. per «lesioni colpose provocate 
da negligenza ed imperizia». 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Le tute blu dei 
metalmeccanici della zona in¬ 
dustriale di Potenza e le cop¬ 
pole degli edili hanno invaso 
piazza Mano Pagano. La ma¬ 
nifestazione unitaria indetta 
dalla FLM e dalla FLC pro¬ 
vinciali sulle questioni del¬ 
l’equo canone e sulla crisi 
delle aziende metalmeccani¬ 
che. si è conclusa con una 
assemblea pubblica alla quale 
hanno partecipato oltre a la¬ 
voratori e oltre categorie, nu¬ 
merosi cittadini. 

« Il tessuto industriale co 
struito nell’ultimo decennio si 
va sfasciando — ha detto 
Giovanni H3ga. del CdF del¬ 
la Siderurgica Lucana, — 
mentre permane il pericolo 
che i nuovi insediamenti prò 
messi vadano in fumo ». Em¬ 
blematica è, infatti, la situa¬ 
zione della ISL. considerata 
fino a qualche tempo fa azien¬ 
da sana e vanto dell’impren- 
ditoria lucana. L’azienda è dal 
9 dicembre sotto amministra¬ 
zione controllata, per il pe¬ 
sante deficit di debito con le 
banche, e nel tentativo di pro¬ 
lungarne la vita. «Sono otto 
mesi che come CdF — ha ag¬ 
giunto Raga — chiediamo una 
soluzione, un intervento piu 
concreto della giunta regiona¬ 
le. Abbiamo ampiamente di¬ 
mostrato che l’azienda è an¬ 
cora produttiva e che solo la 
cattiva gestione dirigenziale 
l’ha ridotta in questo stato. 
Non possiamo permettere che 
le strutture altamente qua¬ 
lificate restino inutilizzate ». 

«Di fronte alla lotta degli 
operai, — ha poi detto Mi¬ 
chele Maggio, della FULC — 
si risponde con la repressio¬ 
ne. E’ di oggi la notizia del¬ 
l’invio, da parte della magi¬ 
stratura, di comunicazioni 
giudiziarie a numerosi operai 
della Liquichimica meridiona¬ 
le. per le manifestazioni dei 
mesi scorsi. Tutto ciò — ha 
proseguito Maggio — mentre 
l’azienda si rifiuta di discu¬ 
tere con il CdF e le organiz¬ 
zazioni sindacali del piano di 
ristrutturazione ». 

Infine, per gli edili, ha pre¬ 
so la parola Franco Pignatel- 
li. chiarendo il significato del¬ 
la giornata di lotta nazionale 
dei lavoratori della FLC. «Sia¬ 
mo scesi in lotta — ha detto 
il segretario della FILLEA- 
CGIL di Potenza, per contra¬ 
stare il colpo di mano impo¬ 
sto nella commissione del Se¬ 
nato da parte della DC e delle 
destre, nel tentativo di stra¬ 
volgere il progetto sull’equo 
canone concordato fra i par¬ 
titi. 

Arturo Giglio 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


CERCASI coniugi, anche pen¬ 
sionati. disposti trasferirsi 
Lecce in villa privata, per 
lavori domestici e orto-giar¬ 
dino. Offresi abitazione e sti¬ 
pendio. Telefonare 0832/48446, 
ore 8-13. 


OSPEDALE CIVILE «T. MASSELLI - MASCIA » 

Ente Ospedaliero Generale Provinciale 
SAN SEVERO 

AVVISO 

Per l'utilizzazione del contributo di L. 1 miliardo. concesto, ai 
sensi dell» Legge Regionale 16-10-1975 n, 492 ; quest'AmminL 
strazione deve provvedere et completamento e sistemazione det- 
l’Ospedale. 

L'affidamento delle opere awerri per appalto-concorso, giusto 
delib. n. 689 del 17-12-1976, e con l'osservanza dell’apposito 
regolamento approvato con delibera n. 184 del 10-5-1977. 

Le Imprese regolarmente iscritte all’Albo dei costruttori por 
l'importo di cui sopra, che abbiano interesse ad essere invitate a 
partecipare a detto appalto-concorso, devono far pervenire formalo 
e documentata istanza a quest'Amministrazione entro le ore 12 de! 
15, giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

San Severo, li 14 luglio 1977. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESI DENTI 

Rag. P ug n ale Scafatile_ _' Miàil» IMI 
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CATANZARO - Irresponsabile voltafaccia del gruppo democristiano 

LA DC SI RIMANGIA GLI ACCORDI 


, \> . V 


Oggi se ne discute 
in Consiglio 
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ANCORA RINVIO PER LA VARIANTE 

Solo a seduta inoltrata una parte dei consiglieri de si è presentata in Consiglio - Ma è stato possibile 
votare solo una delle 429 osservazioni - Protesta delle sinistre che occupano simbolicamente l’aula 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa volta 
il voltafacaccia della DC di 
Catanzaro è stato spudorato. 

La determinazione del grup¬ 
po consigliare democristiano, 
presa ieri alle due della mat¬ 
tina. di rimangiarsi letteral¬ 
mente un accordo interparti¬ 
tico sul problema della va¬ 
riante al piano regolatore sot¬ 
toscritto soltanto il giorno pri¬ 
ma e di porre al consiglio un 
rinvio di due giorni, non può 
che considerarsiun gravissimo 
atto di irresponsabilità politi¬ 
ca c la volontà, ormai pale¬ 
se. di rompere ogni accordo 
politico pur di perseguire gli 
interessi di determinati grup¬ 
pi ebe controllano il partito 
Ecco, quindi, in sintesi le vi¬ 
cende di un’altra seduta di 
consiglio comunale dedicata, 
aneh’essa infruttuosamente, al- 
l'esame dei pareri espressi dal 
comitato interpartitico in or¬ 
dine alle osservazioni presen¬ 
tate da Enti e da cittadini al¬ 
la variante al piano regolato¬ 
re. varata dall’amministrazio¬ 
ne del democristiano France¬ 
sco Pucci nel ’74. 

Che proprio i gruppi legati 
alla vecchia gestione stiano or¬ 
mai giocando allo sfascio pur 
di non escludere, dal docu¬ 
mento urbanistico, cosi come 
il comitato propone, gli affa¬ 
ri clientelari e le « correzio¬ 
ni » che dal ’72 al '74 stra¬ 
volsero la variante originale, 
è ormai cosa chiara. Questo 
consiglio', d’altra parte, avreb¬ 
be dovuto essere, dopo raccor¬ 
do sottoscritto da tutti i par¬ 
titi democratici nella sede del 
PSDI appena il 25 scorso una 
seduta di tutto riposo. L’ac¬ 
cordo, che accoglieva sostan¬ 
zialmente i lavori del comitato 
e che recava la firma dei rap¬ 
presentanti delegati da ogni 
singolo partito, pareva ormai 
dovesse fugare ogni dubbio, 
circa la volontà della DC di 
evitare gli scontri e i pericoli 
di rottura del quadro politico 
ripettando le intese program¬ 
matiche 

Il voltafaccia della DC è 
avvenuto, invece, al momento 
dell’ingresso nell’aula consi¬ 
liare. II gruppo consiliare del¬ 
la DC ha ricominciato con il 
valzer delle riunioni nelle sa- 
, le del Palazzo Comunale c so¬ 
no bastate poche ore per ca¬ 
pire che l’accordo sottoscrit¬ 
to dai dirigenti locali della 
DC (dal segretario del comi¬ 
tato cittadino, presente il se¬ 
gretario provinciale e persi¬ 
no il suo predecessore) era 
stato sottoposto al « veto » dei 
capi delle correnti maggiori¬ 
tarie che controllano questo 
partito a Catanzaro. Staccata 
in mille pezzi, (mancacavano 
5 consiglieri de e la maggio¬ 
ranza dei presenti erano sta¬ 
ti trascinati in aula con la 
minaccia della espulsione dal 
partito) la DC è arrivata in 
consiglio con il sindaco Mule, 
soltanto quando le sinistre al¬ 
le 23,45 avevano ormai deciso 
di dare il via alla seduta 
In pratica, però, la DC in 
aula è entrata per dare il se¬ 
gno delle faide interne (si 
dice che una riunione si sia 
conclusa a botte fra un asses¬ 
sore e un consigliere de del¬ 
la minoranza interna) che sul 
piano degli interessi contrap¬ 
pongono le correnti maggiori¬ 
tarie a livello cittadino men¬ 
tre condannano ad una posi¬ 
zione subalterna ed umiliante 
le altre espressioni della DC 
catanzarese. Soltanto all’1.30 
di ieri mattina è stato possi¬ 
bile votare una sola delie 429 
osservazioni. Anche qui una 
sorpresa: non tutta la DC è 
stata compatta c un paio di 
assessori e tre consiglieri de- j 
mocristiani hanno votato con 
voto palese assieme alle sini 


e 


stre. Un segno di insofferen - 
za alle umiliazioni ricevute in 
questi ultimi 15 giorni da chi 
manovra le fila del partito 
scudo crociato? , *■ • 

La risposta non può essere 
data che parzialmente in po¬ 
sitivo dal momento che suc¬ 
cessivamente la DC ha votato 
compatta per la proposta di 
rinvio dei lavori del consiglio 
a dopodomani. 

Gli sbocchi a questo punto, 
per la responsabilità della 
DC. sono davvero problemati¬ 
ci e portano diritto verso lo 
sfascio. Comunque nell'assem¬ 
blea tenutasi nella nottata di 
ieri durante un’occupazione 
simbolica del Palazzo Comu¬ 
nale da parte dei gruppi consi¬ 
liari del PCI. PSI. e PSDI. 
si è detto che quella dello 
sfascio è una responsabilità 
che la DC dovrà assumersi 
per intero. 

Sulla DC intanto cade la 
gravissima responsabilità di 
aver fatto decorrere pratica- 
mente i termini entro i quali 
scadono le norme eli salva- 
guardia. sulla variante, e di 
far slittare provvedimenti po¬ 
sitivi sull’assetto urbanistico 
della città. 

Nuccio Marnilo 


CAMPOBASSO - Alla Provincia 

E’ andata deserta la 
seduta per istituire 
i nuovi comprensori 

CAMPOBASSO (g.m.) — Alla seduta del con¬ 
siglio provinciale del 25 luglio, che era stata 
appositamente convocata su richiesta delle 
sinistre, per dibattere il problema della isti¬ 
tuzione dei comprensori su undici consiglieri 
d.c. ne erano assenti otto; mancavano inoltra 
tutti i rappresentanti del Psdi, del Pii e del 
Msi. Quindi, mancando il numero legale, il 
consiglio provinciale non ha potuto esprime¬ 
re il proprio parere che era stato richiesto 
dalla Regione sulla istituzione dei compren¬ 
sori nel Molise. 

Quale valutazione si può dare di quest’ul¬ 
timo episodio, che caratterizza lo stato di di- 
sfacimento e di paralisi in cui versa da tem¬ 
po la maggioranza della provincia e che, co¬ 
me è noto, è formato da un bipartito Dc-Psdi 
con l’appoggio esterno del Pri e l’avallo del 
Pii? Il gruppo comunista ha ritenuto insieme 
al gruppo socialista, di dover esprimere la 
più ferma condannu su quanto è avvenuto e 
di dover denunciare all’opinicne pubblica lo 
scollamento più totale dell’attuale coalizione 
di maggioranza dal grandi temi politici che 
oggi si vanno dibattendo nel nostro Paese e 
nel Molise sul riassetto dei poteri locali, sul¬ 
la piena attuazione del dettato costituziona- [ 
le e sul completamente dell'ordinamento re- j 
gionale. 1 


BARI - In consiglio regionale 

Si discute sullo 
stato giuridico 
dei dipendenti 

Dalla nostra redazione 

BARI — Una seduta del consiglio regiona¬ 
le pugliese non è stata sufficiente per esau¬ 
rire il dibattito sulla utilizzazione, sullo sta¬ 
to giuridico e sugli avanzamenti di carriera 
del personale dell’ente regione. Iniziato ieri, 
il dibattito proseguirà questa mattina, dopo 
che sarà andata in votazione la legge sui 
« consultori familiari ». 

La discussione sui problemi del personale 
della Regicne (circa 2100 dtoendent!) è il pri¬ 
mo argomento di un certo rilievo che l’as¬ 
semblea pugliese affronta aU’indomani delia 
sottoscrizione del nuovo accordo programma¬ 
tico tra i partiti democratici. Nel corso della 
seduta di ieri il relatore democristiano Au¬ 
gelli ha illustrato il lavoro svolto dalla pri¬ 
ma commissione consiliare nell’arco di diver¬ 
si mesi e che consiste in una sorta di « ra¬ 
diografia » deile storture e dei guasti mag 
glori nella destinazicne, neiriscrizicne in ruo 
lo e negli avanzamenti di carriera del perso¬ 
nale, maturati in questi sette anni di espe¬ 
rienza regionale. 

. Nel corso del dibattito iniziato ieri sono in¬ 
tervenuti i consiglieri Fiore (comunista), Cal¬ 
vario (liberale) e Rizzo (democristiano). 


Foggia 
divisa 
in 8 

circoscri¬ 

zioni 


FOGGIA — 11 consiglio comu¬ 
nale di Foggia si riunirà oggi 
e domani per affrontare una 
serie di argomenti, tra i qua¬ 
li l’approvazione del regola¬ 
mento per le circoscrizioni. SI' 
tratta di un Importante lm- 

K gno politico perché ccn 
pprovazione del regola¬ 
mento si dovrà mettere in 
moto la macchina per pro¬ 
cedere alla elezione diretta 
di questi importanti organi¬ 
smi dello sviluppo della de¬ 
mocrazia e della partecipa¬ 
zione popolare alla gestione 
della cosa pubblica. Le ele¬ 
zioni dovrebbero aver luogo 
entro breve tempo. 

L’assessore al decentramen¬ 
to del comune di Foggia, 
Tommaso Pellegrini, ha il¬ 
lustrato in una conferenza 
stampa i criteri seguiti per 
l’individuazicne delle circo¬ 
scrizioni che seno 8: l.a Cat- 
tedrale-Manzoni-San Giovan¬ 
ni, 14 mila abitanti; 2.a Cen- 
trale-Gianncne-San Lorenzo- 
Parisi-Carmine, 23 mila abi¬ 
tanti: 3.a Ferrovia-Degli Stu¬ 
di - Industriale - Casermette- 
Martucci-Diaz-Tavemola, 15 
mila abitanti; 4.a Puglie-San 
Pio X Ordona Sud, 26 mila 
abitanti; 5.a Mazzìni-Campo 
Reale-Segezia, 29 mila abitan¬ 
ti; 6.a Croci-Rioni dei preti- 
Arpinova-Duanera Larocca, 
25 mila abitanti; 7.a Cep-Trat- 
turo San Lorenzo, 12 mila abi¬ 
tanti; 8.a Incoronata-CerYa- 
ro, 2 mila abitanti. 
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Presidiata la Àprutium di Loreto Aprutino 

Il coraggio 


Il padrone chiude e licenzia; « Quando lo abbiamo saputo abbia¬ 
mo pianto: poi sono prevalse la decisione e la voglia di lottare » 



LORETO APRUTINO — Lo sciopero di zona del 21 luglio a 
raie dell' « Àprutium » 


PALERMO - La significativa esperienza del « comitato di lotta per la salute » 

L’ammalato non prende più solo medicine 

c ’ 

Lo hanno formato all’ospedale «Cervello» un gruppo di pazienti - «Non ci fermiamo alla denuncia 
dello sfascio dei nosocomi ma spieghiamo soprattutto alla gente che cosa significa diritto alla salute» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La loro manife¬ 
stazione più esaltante l’hanno 
fatta poco più di un mese fa, 
presentandosi in sessanta ad 
una seduta del consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
« Cervello » nella borgata pa¬ 
lermitana di Crutllas, per de¬ 
nunziare i guasti dell’ospeda¬ 
le. strappando alcuni Interven¬ 
ti immediati. Ad appena quat¬ 
tro mesi dalla sua formazione 
il «comitato di lotta per la 
salute », nato proprio al « Cer¬ 
vello » dopo una assemblea di 
malati, può presentare un bi¬ 
lancio ricco di iniziative: no¬ 
ve assemblee affollatissime e 
una, fatta pochi giorni fa. 
al « Civico ». Alcuni obiettivi 
già aU’attivo. 

Proprio l’assemblea al « Ci¬ 
vico » è stata anche il primo 
segnale della battaglia che il 
comitato inizierà a settembre 
per diffondere 1 propri pro¬ 
grammi e la propria azione 
non solo in tutti gli ospedali 
della città, ma anche nel quar¬ 
tieri e nelle fabbriche. 

Che cosa esattamente si pro¬ 


pone il « comitato di lotta per 
la salute » lo spiedi la com¬ 
pagna Elena Cuccia, 28 anni, 
organizzatrice dell’intero mo¬ 
vimento. Piccola, vivace, ag¬ 
grappata alla vita con un co¬ 
raggio di ferro. Elena spiega 
che la prima caratteristica, 
la più importante del comi¬ 
tato è proprio questa: che a 
formarlo, come nucleo fonda- 
mentale. siano proprio loro, 
i malati. E aggiunge: «E’ la 
prima volta che noi ammala¬ 
ti parliamo, non solo per de¬ 
nunziare le brutture e lo sfa¬ 
scio degli aspedali, ma per 
affrontare in tutti i suoi 
aspetti la questione della sa¬ 
lute, di chi la gestisce e di chi 
dovrebbe gestirla, anche al di 
fuori delle mura degli enti 
ospedalistici ». 

Se alle prime assemblee del 
comitato gli argomenti più di¬ 
scussi erano ancora le len¬ 
zuola bucate, l’acqua calda 
che manca, i vetri rotti, oggi 
il dibattito è molto più am¬ 
pio e investe temi come il 
rapporto tra medico e pa¬ 
ziente, il tempo pieno dei sa¬ 
nitari, la medicina preventi¬ 


va, la riforma sanitaria. « C’è 
stato un vero e proprio sal¬ 
to di qualità nel movimento 
— dice Elena —- nelle assem¬ 
blee più recenti, parecchi ma¬ 
lati sono intervenuti per spie¬ 
gare che bisogna finirla con 
questa separazione tra pa¬ 
ziente che deve pensare solo 
a prendere le sue medicine e 
il medicastregone che sa tut¬ 
to, ma non spiega niente 
Passando a considerare i ri¬ 
sultati dell’azione del comi¬ 
tato di lotta la compagna 
Cuccia ne ha già parecchi da 
enumerare: « Sono risultati 
che forse potrebbero apparire 
insignificanti, ancora superfi¬ 
ciali — precisa —. Ma c’è da 
osservare che sono i primi che 
abbiamo strappati in una bat¬ 
taglia che, intanto, va avanti 
Teatro delle principali con¬ 
quiste del « comitato » è, an¬ 
cora una volta, l’ospedale 
« Cervello ». Qui i malati han¬ 
no ottenuto dal consiglio di 
amministrazione un impegno 
a cancellare rapidamente le 
più appariscenti e gravi brut¬ 
ture: dai vetri rotti alle fo¬ 
gnature «scoperte», al ram- 


La stagione culturale sulla costa jonica 


Dopo i concerti arriva la danza 


LOCRI — Si stanno svolgen¬ 
do a pieno ritmo nella costa 
ionica le iniziative program¬ 
mate dalla Associazione cul¬ 
turale ionica, già promotrice 
della fortunata rassegna « I.a 
Calabria nel cinema italia¬ 
no», comprese nel primo fe¬ 
stival musicale della Locri- 
de. Dopo l’esibizione dei So¬ 
listi di Roma, diretti dal mae¬ 
stro Massimo Coen che su 
molte piazze hanno svilup¬ 
pato il tema « Il linguaggio 
della musica strumentale dal 
600 al 900». comincerà oggi, 
giovedì, il ciclo dedicato alia 
danza. 

Il « Gruppo » diretto da Pao¬ 
la Leoni Palladino, infatti. 


come già per i concerti dei 
« solisti » si recherà a Locri, 
Monasterace, Roccella Ionica 
e Siderno. dove si esibirà 
tracciando le varie fasi del 
balletto artistico dalle sue ori¬ 
gini ai nostri giorni. Il «Grup^ 
po» di danza si recherà nei 
già citati centri, dal 28 al 31 
luglio. Poi sarà la volta del¬ 
l'Ottetto vocale italiano, che 
eseguirà, percorrendo lo stes¬ 
so itinerario in cui questa 
volta sarà incluso anche Ge- 
race. un repertorio diverso 
Bisogna subito dire che le 
iniziative programmate dalla 
Associazione culturale Ionica, 
che ha sede in Roccella. han¬ 
no riscosso un discreto succes¬ 


so. sia per la natura delie 
manifestazioni che per le pre¬ 
rogative che gli organizzato¬ 
ri si sono posti. Sulla base 
dell'esperienza avuta con la 
rassegna cinematografica sul¬ 
la Calabria e con l'esibizione 
dei Solisti di Roma, si può 
dire che i risultati finora ot¬ 
tenuti sono estremamente po¬ 
sitivi. anche se alcune caren¬ 
ze organizzative ne hanno de¬ 
terminato delle limitazioni. 
In complesso pierò l’obiettivo 
che ci si era posto è stato 
raggiunto: la partecipazione 
del pubblico a manifestazioni 
« nuove » nel loro genere c’è 
stata e con risultati soddisfa¬ 
centi. (g.s.). 


modernamento dei gabinetti, 
al rinnovo delle lenzuola. Ma 
non è tutto: gli ammalati 
hanno chiesto una radicale 
modifica della organizzazione 
interna all'ospedale: qualche 
passo avanti s’è fatto anche 
in questo senso. Un consiglie¬ 
re democristiano dell’ospedale 
si è. per esempio, impegnato 
a devolvere il proprio « getto¬ 
ne di presenza » per realizza¬ 
re quelle «aree di svago» ri¬ 
chieste dal comitato «dei pa¬ 
zienti » dove i ricoverati po¬ 
tranno incontrarsi, sfuggendo 
alla noia e alla immobilità 
delle corsie. 

Sulla questione delle « aree 
di svago», poi, l’intero con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ospedale e il suo presidente, 
il socialdemocratico Domenico 
Mizzio, hanno garantito per 
il futuro un interesse concre¬ 
to. « Certo, non possiamo fer¬ 
marci a questo — dice Elena 
Cuccia — ma non si può ne¬ 
gare che è stato un fatto im¬ 
portante per noi essere riu¬ 
sciti a strappare impegni pre¬ 
cisi al consiglio di ammini¬ 
strazione, prima quasi assen¬ 
te dalla vita dell'ospedale. Fi 
no a quando non ci siamo 
presentati in massa alla se¬ 
duta, chiedendo e ottenendo 
di essere ascoltati, il solo dei 
consiglieri che veniva nelle 
corsie era un comunista, il 
compagno Puleo ». 

« Il diritto alla salute — 
spiega Elena — è un diritto 
che appartiene a tutti: que¬ 
sto vogliamo spiegare alia 
gente andando in fabbrica e 
nei quartieri. Che il diritto 
alla salute non significa sol¬ 
tanto diritto ad essere guari¬ 
ti, ma soprattutto diritto di 
non ammalarsi, di avere a 
disposizione una serie di strut¬ 
ture in grado di svolgere ef¬ 
ficacemente una attività di 
prevenzione delle malattie. Ed 
e appunto su queste basi che 
la nostra lotta si salda a 
quella più generale per la ri¬ 
forma sanitaria e per un in¬ 
tervento diverso, migliore del¬ 
la Regione nel campo della 
sanità e dell'assistenza ». 

Bianca Stancanelli 


Il piano 
socio-sanitario 
all’esame del 
governo regionale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sarà oggi sul ta 
volo della giunta regionale il 
progetto di piano socio-sanitario 
per la Sicilia, il voluminoso dos¬ 
sier elaborato dal Comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
socio-sanitaria. destinato a rimo¬ 
dellare I’ intera organizzazione 
della sanità e dell'assistenza nel¬ 
l'isola. Intanto, della rilorma 
sanitaria e dei problemi posti 
dello scioglimento delle mutue 
si è parlato martedì in una con¬ 
ferenza-dibattito organizzata al¬ 
l'interno delia cittadella del Fe¬ 
stival provinciale dell'Unità che 
si svolge da sabato scorso alla 
Fiera del Mediterraneo. 

Aprendo la conferenza il com¬ 
pagno Saverio Madonla. respon¬ 
sabile del gruppo Sicurezza so¬ 
ciale della Federazione, ha os¬ 
servato che le riforma sanitaria 
cozza contro enormi resistenze 
e che sarò possibile battere so¬ 
lo con uno grande azione di lot¬ 
ta e di partecipazione. Subito 
dopo, il compagno Carmelo Ci- 
bella della FIMM (Federazione 
medici mutualistici) ho ricorda¬ 
to come la legge d scioglimento 
delle mutue possa creare pre¬ 
messe per quel cambiamento 
del rapporto tra medico e cit¬ 
tadino che sarò possibile effet¬ 
tuare pienamente con la riforma 

Sulle carenze degli organici 
del personale parasanitario de¬ 
gli ospedali Siciliani e sulle re- 
cenli decisioni della Commissio¬ 
ne Sanità dell'Assemblea regio¬ 
nale circa un ampliamento ul¬ 
teriore degli organici, avviando 
una programmazione nel setto¬ 
re. ha decentrato il suo inter¬ 
vento la compagna Marina Mar¬ 
coni. deputato regionale, la qua¬ 
le ha affermato la necessità di 
una maggiore qualificazione del 
personale. Intervenendo nel di¬ 
battito la compagna Mar.a Gra¬ 
zia Gianmarinaro. segretario re¬ 
gionale della FGCI, he suggerito 
di sfruttare anche l’occasione 
offerta dalla mancanza di per¬ 
sonale parasan.tano per le for- 
maz'one professionale e l'avvia¬ 
mento al lavoro dei giovani di¬ 
soccupati. 


Nostro servizio 

LORETO APRUTINO (Pe¬ 
scara) — li quadro è chiaro, 
eppure cambia continuamen¬ 
te: lo sanno bene i sindaca¬ 
listi del Teramano, «desso 
si comincia od impararlo an¬ 
che qui, nell’alta Valle del 
Tavo, dove il fenomeno si 
sta diffondendo. Parliamo 
del cosiddetto decentramen¬ 
to produttivo «alla nera ma¬ 
niera », domicilio e fagon, 
fabbrichette che smobilitano 
e si ricostituiscono a pochi 
chilometri di distanza, sotto 
salario e speculazione: al 
centro le donne, giovani o 
meno giovani. 

L’occasione è il « presidio » 
alla Àprutium di Loreto 
Aprutino. tre turni di otto 
ore, giorno e notte, da quan¬ 
do le operaie (parleremo seni 
pre al femminile, poiché vi 
lavorano solo tre uomini su 
un totale di 43) hanno ca¬ 
pito che si preparava qual¬ 
cosa di strano, voci di chiu¬ 
sura contemporaneamente al¬ 
l’acquisto di nuove macchine. 
Hanno pensato bene, assie¬ 
me al sindacato, di presidia¬ 
re la « loro » fabbrica, di im¬ 
pedire che le strutture tas¬ 
serò portate via come è suc¬ 
cesso in altri posti. 

La « Àprutium » ha affit¬ 
tato i locali di un ex sanato¬ 
rio privato, trecentomilo lire 
di affitto mensile, un antico 
orologio sulla facciata di 
quello che a prima vista sem¬ 
brerebbe un convento: sono 
le dieci passate di sera, da 
poco è entrato il turno di 
notte, una decina di operaie, 
mariti che fanno compagnia. 
Un gruppo di donne lavora 
all'uncinetto, alcune sono alle 
prime armi. « ma il tempo di 
notte non passa mai ». 

Semiclandestinità 

Ci accolgono larghi sorrisi, 
« non scrivete troppe bugie 
sui giornali ». « meglio non 
mettere i nomi, a che ser¬ 
ve?»: comincia il racconto 
di questi otto anni, prima 
semiciqndestini («lavoravamo 
di domenica con le serrande 
abbassate »). poi sempre più 
olla luce del sole, poi il sin¬ 
dacato. i! rispetto delle ta¬ 
riffe. le lettere di licenzia¬ 
mento. 

«Una serie di eventi nega¬ 
tivi — è detto nella lettera 
arrivata a tutte — costringe 
la società Àprutium a cessa¬ 
re la produzione e a far ri¬ 
corso ad un processo con¬ 
corsuale »: in parole povere 
si annuncia la richiesta di 
fallimento, si esonera la ma¬ 
nodopera dal rispetto del pe¬ 
riodo di preavviso, saranno 
liquidate le spettanze, cari 


saluti. 

Quando la lettera viene 
spedita, nella prima decade 
di luglio, è già più di una set¬ 
timana che le operaie presi¬ 
diano la fabbrica: sono ve¬ 
nute a sapere che il licen¬ 
ziamento avverrà in un pe¬ 
riodo in cui sono tutte in fe¬ 
rie. questo le insospettisce 
fortemente. E poi: si riman¬ 
dano indietro le commesse, 
ma si acquista stoffa per 28 
milioni; si dice che c’è un 
passivo di 70 milioni, e si 
acquistano nuove macchi¬ 
ne (una pressa per stirare 
non è stata ancora mai usa¬ 
ta) per un Identico importo. 
Altro elemento davvero in¬ 
quietante è il fatto che negli 
ultimi 6 mesi la produzione è 
andata più che bene, quan¬ 
titativamente e anche quali¬ 
tativamente: c’è poi Porteria 
di un committente di fare 
diecimila pantaloni a prezzo 
ridotto, ma con la possibilità 
di averne commissionati su¬ 
bito dopo altri ventltlnque- 
mila. Più in generale,il pic¬ 
colo laboratorio si avvia a 
diventare una vera fabbrica. 

Dante Cantagallo. il padro¬ 
ne della « s.r.l. », ha aperto 
un ingrasso a Pescara, oltre 
ai due negozi di abbiglia¬ 
mento, i pantaloni (la prin¬ 
cipale produzione, da sempre, 
oltre ai gilet) ora si fanno 
anche per questa CSA, ma 
se si gira la stanza dove sono 
appesi quelli da consegnare, 
rimasti bloccati li dai primi 
di luglio, si possono leggere 
tante etiehettte diverse. E' 
la « legge » del lavoro a fagon, 
la parola « Àprutium » non la 
troverete mai. anche un sem¬ 
plice negozio di abbigliamen¬ 
to che commissiona pantalo¬ 
ni vuole la sua etichetta: è 

10 pratica la rinuncia ad 
avere una proprio mercato, 
« farsi un nome » neanche a 
dirlo. Così domani, in un al¬ 
tro posto, magari dopo over 
qualificato il prodotto con lo 
sforzo e i sacrifici delle ope¬ 
raie di Loreto. 

Un'operaia dice: « Nco ci 
posso neanche pensare di 
perdere questo laboratorio, 
c’è voluto il nostro coraggio 
a restare questi anni, specie 
all’inizio più di 10.000 lire al 
mese non si prendeva, certi 
giorni a casa perché non 
c'erano le commesse, poi 
mezze giornate, oppure mesi 
che non si sapeva quando si 
tornava, fino olle 10 la sera, 
straordinario mai pagato ». 
« Mia moglie — aggiunge un 
marito che "presidia” — nel 
1970 ha preso 60 000 lire, ma 
in un anno. A volte mi chie¬ 
do se vi è convenuto ». 

« Dovremmo rassegnarci 
proprio ora?! — esclama una 
ragazza — Ora che abbiamo 

11 sindacato, che abbiamo ca¬ 
pito i nostri diritti; mi ri¬ 


sostegno della lotta dell* ope- 


cordo una vigilia di Natale, 
era tre mesi che non pren¬ 
devamo gli stipendi, siamo 
state ore in piedi davanti «1 
ragioniere, che parlava par¬ 
lava, olla fine per dire che 
aveva l’assegno, le buste era¬ 
no pronte, ma le banche era 
no chiuse. E noi in piedi ad 
ascoltare, ccn la neve fuori, 
non volevamo capire di tor- 
nnre a casa a mani vuote ». 
Poi venne il primo sciopero, 
per il salario, da sole, prima 
ancora dì essere organizzate 
nel sindacato, una delegata 
u parlare col « dottore », gran 
di minacce, ma poi le busto 
tutte pronte 

La solidarietà 

Ora non sono più sole: il 
consiglio comunale di Loreto 
Aprutino, riunitosi in sedtita 
straordinaria, ha votato al¬ 
l'unanimità un ordine del 
giorno di sostegno alla lotta 
e si .è costituito un comitato 
di cui fa parte anche l’am- 
ministrnzione provinciale, ol¬ 
tre al sindacato e alle ope¬ 
raie. Le donne e le ragazze 
dell’Aprutium hanno fatto 
esperienza di volantinaggio, 
del parlare con la popola 
zione. spiegare le ragioni del¬ 
la lotta. Il 21 luglio l'intem 
zona dell’alto Tavo ha scio¬ 
perato per loro, delegazioni 
della Monti e della Lialf di 
Scafa sono venute a soste¬ 
nerle. neppure il mercato 
settimanale si è tenuto, a Lo 
reto, quella mattina. 

Sempre il Comune di Lo¬ 
reto ha lanciato una sotto- 
scrizione: « Non per dare sol¬ 
di a noi — precisa una ope¬ 
raia — ma per pagare i tre 
mesi arretrati di affitto, la 
luce, le spese correnti ». Il pa¬ 
drone non si è presentato 
quando è stato convocato dal 
Comune di Loreto. dall’Uffi¬ 
cio Provinciale del Lavoro. 
dall’Assessorato regionale al 
Lavoro. C’è ora la richiesta 
di conoscere gli atti ammini¬ 
strativi deH’aziccida, si parla 
di ditte interessate a rilevar¬ 
la. di altre soluzioni. «All’ini¬ 
zio, devo dire la verità — 
dice un’operaia — abbiamo 
pianto per i licenziamenti, ci 
stavamo scoraggiando. Ma 
ora vogliamo fare tutto il 
possibile, insieme agli altri, 
perché questa fabbrica, cre¬ 
sciute coi nostri sacrifici, ab 
bia un futuro, qui a Loreto 
e col nostro lavoro. Si parla 
spesso dell'assenteismo degli 
operai, ma scrivete che no! 
siamo venute a lavorare an¬ 
che eco la febbre e che que¬ 
sto laboratorio lo sentiamo 
nostro ». 

Nadia Tarantini 


Ogni giorno al festival dell'Unità di Palermo i « pupi » di Giacomo Cuticchio 

Ore 19: entrano in scena i paladini di Francia 

Oggi dibattito tra i partiti su « Cosa è cambiato e cosa deve cambiare al Comune » - Ad Andria si discute sul preawiamento 


SIMI s.A 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo spiazzo 
si anima fin dalle 7 del po¬ 
meriggio, quando intere 
bande di bambini comincia¬ 
no ad arrampicarsi sulle 
gradinate montate all’in¬ 
gresso del festival provin¬ 
ciale dell’Unità alla f;cr^ 
del Mediterraneo. Un’ora di 
attesa e poi, alle 7 in punto, 
nel piccolo palcoscenico po¬ 
sto al centro dello spiazzo, 
il sipario sì opre e i primi 
paladini di Francia balzano 
vociando sulla scena. 

Sono 1 « pupi siciliani » 
del cavaliere Giacomo Cu¬ 
ticchio «cavaliere fatto dal¬ 
la Repubblica» precisa lui 
raccontando dell’ononflccn- 
za che gli venne assegnata 
cinque anni fa a Roma), 
trasferiti ogni pomeriggio 
in tournée al festival del¬ 
l'Unità dal «Teatro delie 
marionette » di vicolo Ra¬ 
glisi, dove tutti i giorni alle 
21. nel cuore della vecchia 
tfttà, si presentano al pub¬ 
blico per raccontare storie 
di eroi e di « infedeli », di 


duelli e di veleni, di corag¬ 
gio e di sangue. 

A! festival ì copioni cam¬ 
biano ogni tre sere. Da sa¬ 
bato a lunedì bambini ed 
adulti hanno applaudito e 
riso al racconto della « mor¬ 
te-di . Ruggiero dell’AquiU 
B J anca ». da martedì a og¬ 
gi gli indiavolati paladini 
di Francia hanno agitato 
spade e combattuto nella 
stona delia « Morte dei g: 
gante Tallarà ». Per gii ul¬ 
timi tre giorni del festival, 
da venerdì a domenica, si 
reciterà la « Morte di Agri- 
can ». I testi degli spettacoli 
h h* scritti tutti il cavalìer 
Cuticchio, ricostruendo sulla 
scena gli episodi raccontati 
nell* «stori* del paladini 
' di Francia » di - Giusto Lo 
Dico, pubblicata 11 secolo 
scorso negli anni attorno al 
1860. 

A far muovere i paladini 
suda scena lo aiuta invece 
il figlio Guido, bravissimo 
nel costruire l manichini, le 
teste di personaggi buoni e 
cattivi, gii animali mitici e 
mostruosi che storia per 


storia i paladini affronte¬ 
ranno in serrati e vittoriosi 
corpo a corpo. Guido non è 
un’eccezione in famiglia. Dei 
tre figli maschi di Giacomo 
Cuticchio. il primo. Mimmo, 
che ha un teatrino tutto 
suo in via Bara, fa le ar¬ 
mature e il secondo. Nino, 
costruisce e dipinge scenar.. 
In questa p.eco la « industria 
familiare » è impegnata an¬ 
che la moglie d; Cuticchio. 
dipinge gli scenari anche 
lei. 

Uniche escluse, le quat¬ 
tro figlie di Giacomo Cu¬ 
ticchio, estranee - a quella 
passione per la «opra dei 
pupi» (ma «opra», senza 
la « e ». in palermitano si 
dice con disprezzo, spiega 
lui) che portò il padre, a 
dodici anni — adesso ne ha 
60 — a muoversi dietro le 
quinte del teatrino del pa¬ 
dre. La tradizione del «pu¬ 
paro » del resto si va per¬ 
dendo dovunque. In tutta 
la Sicilia, oggi, non ci sono 
più di sei teatrini, mentre, 
nel dopoguerra, solo a Pa¬ 
lermo, se ne potevano con¬ 


tare una decina. L’interesse 
si spegne anche in città 
«tra il pubblico che viene 
ogni sera in vicolo Ragus. 
— dice Cuticchio — i paler¬ 
mitani son sempre di me¬ 
no. 

Arresterò, invece, l'interesse 
c’è e io dimostra la sfilza 
di tournées che Cuticchio 
può raccontare, e che l'han¬ 
no portato, volta per volta, 
a mettere in scena le sue 
storie dei paladini a Parigi, 
a Lione, a Grenoble, a Stoc¬ 
colma, in Germania 
Continuano intanto nella 
cittadella del Festival i di¬ 
battiti e le manifestazioni 
culturali. Oggi, i segretari 
provinciali del PCI, del 
PSL della DC. del PSDI e 
del PRI di Palermo discu¬ 
tono oggi (18,30) su «Cos’è 
cambiato e cosa deve cam¬ 
biare *1 Comune» nel qua¬ 
dro del ricco calendario di 
iniziative del Festival del¬ 
l’Unità. Ieri sera è stata 
la volta della « Riforma 
della Regione siciliana » a 
venire al centro del dibat¬ 
tito alla manifestazione 


delia stampa comunista, 
con una tavola rotonda cui 
ha partecipato, oltre ai re¬ 
sponsabili degli enti ' locali 
dei partiti (per il PCI il 
compagno Vito Lo Manco) 
il presidente deH’ARS, com¬ 
pagno Pancrazio De Pa¬ 
squale. 

Domenica, .intanto, nella 
Villa comunale di SciaccA 
avrà inizio un altro Festi¬ 
val: l'apriranno i giovani e 
le donne con una manife¬ 
stazione cui parteciperà la 
compagna Maria Grazia 
Gianmarinaro, segretario 
regionale della FGCI. Tra i 
momenti centrali del Festi¬ 
val di Sciacca le «testimo¬ 
nianze sulla vita di Accur- 
sio Miragli» » (martedì); 
un incontro con l consiglie¬ 
ri e gli amministratori co¬ 
munali (mercoledì); una 
tribuna politica sull’accordo 
programmatico (venerdì) e 
il comizio conclusivo, dome¬ 
nica 7 agosto, del compa¬ 
gno Nino Tusa della se¬ 
greteria regionale. 

b. s. 


ANDRIA (Bari) — Al «ban¬ 
co » della Lega dei disoc¬ 
cupati e al «consultorio fa¬ 
miliare » c'è stato un gran 
da fare nei primi quattro 
giorni del festival provin¬ 
ciale dell'Unità. Molti sono 
stati i giovani che volevano 
saperne di più sulla nuova 
legge sul preavviamento a! 
lavoro e molte le donne che 
hanno voluto discutere di 
aborto, educazione sessuale, 
metodi anticoncezionali, ma¬ 
ternità 

H festival continua per al¬ 
tri quattro giorni, fino a 
domenica. Oggi, giovedì, 
amministratori, forze politi¬ 
che e cittadini di Andria 
si confronteranno sul modo 
di governare questa città 
del Nord Barese. Ci saran¬ 
no anche uno spettacolo 
musicale con il complesso 
«Comune idea» e la proie¬ 
zione del film «Per grazia 
ricevuta». Domani nel cor¬ 
so di un incontro-dibattito, 
si parlerà della lotta nelle 
campagne per una nuova 
agricoltura. 


TARANTO 


r icerc 


per i propri stabilimenti 

4 DISEGNATORI PROGETTISTI 

in possesso di diploma di scuola media su¬ 
periore aventi esperienza pluriennale nel 
disegno di strutture in carpenteria metal¬ 
lica. 

Rivolgersi presso la Direzione del personale, 
Via Archimede 4600, tei. 43835 dalle ore 17 alle 
ore 18 dal lunedì al venerdì. 
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